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Editoriale 


Sconti di pena 
Non sconti 
alla storia 


errorismo I ora degli sconti» cosi Intitolava Ieri, 
con grande evidenza, il Corriere della sera Ma 
siamo davvero a questo punto? E questi «sconti» 
debbono e possono riguardare anche il giudizio 
- politico e storico - sul periodo che è stato 
chiamato degli «anni di piombo» e che segnò, 
per il nostro regime democratico, un periodo 
gravissimo? 

Sono ormai molti anni che 1 comunisti si sono 
impegnati In una riflessione seria e sofferta su 
quel periodo, che riguardasse anche i nostri 
atteggiamenti e le nostre Iniziative politiche e 
parlamentari In questo quadro non abbiamo 
mancato di valutare le varie affermazioni di al¬ 
cuni ex terroristi In carcere, che piò volte hanno 
proclamato chiusa la fase della lotta armata e 
sono siati anzi assai polemici nei confronti delle 
ultime Ce recenti) sanguinose imprese del terro¬ 
rismo E cosi abbiamo dato II nostro contributo, 
in sede parlamentare, alla discussione e in alcu¬ 
ni casi all approvazione di leggi sul regime car¬ 
cerarlo e anche di modifica al disposizioni che 
furono decise negli anni dell emergenza demo¬ 
cratica Né cl slamo rifiutati mai al esaminare 
casi particolari che possono riguardare questa o 
quella persona, sulla base ai considerazioni 
umanitarie di vario tipo, di loro comportamenti, 
di loro prese di posizione o dichiarazioni 

Su questa via Intendiamo proseguire con de¬ 
terminazione e lungimiranza II nostro regime 
democratico è robusto Quella emergenza deve 
considerarsi chiusa, nonostante I rigurgiti isolati 
di violenza e di sangue Ma, questo, noi - e tutte 
le forze democratiche - possiamo farlo proprio 
perché la democrazia ha vinto, ha sconfitto sul 
campo, e policamente, Il terrorismo, ha salvato 
la Repubblica 

temo disposti a discutere di tutto, e con tutti 
Anche come giornale, slamo aperti alla rifles¬ 
sione, e alla ricerca dei mezzi migliori, sul plano 
politico e legislativo, per venire Incontro all esi¬ 
genza di chiudere effettivamente, pur nel rispet¬ 
to della giustizia, una fase tormentata della no¬ 
stra storta recente. 

Ma quando Ieri pomeriggio abbiamo letto le 
dichiarazioni, all'arrivo In Italia, di Franco Pi- 
pemo, abbiamo sentito II dovere di reagire, e di 
pronunciarci nettamente contro di esse, da un 
punto di vista politico ma anche etico e morale 
Cosa vuol dire mettere sullo stesso plano I terro¬ 
risti da una parte e I magistrati, gli agenti dell or¬ 
dine, I cittadini e I lavoratori Indegnamente col¬ 
piti e uccisi, dall'altra? Né possiamo accettare 
(certo, nemmeno oggi, dopo tanti anni) che il 
Pel sla Indicato come fra I responsabili principa¬ 
li della «ferita» che fu portata, in quegli anni, alla 
democrazia e alla socletì Italiana 

Un attacco pericolosissimo lu portato anche 
alle conquiste democratiche del nostro popolo 
SI cercò di instillare odio, Ira le giovani genera 
aloni, contro il movimento operalo e sindacale, 
contro le Istituzioni, contro I comunisti Si Irrise 
alla lunga e tormentata marcia democratica del 
lavoratori e della povera gente E questo andava 
ben al di li, era altra cosa dalla ricerca e denun¬ 
cia di errori, manchevolezze, atteggiamenti sba¬ 
gliali, Inerzie culturali 

E sopratluto si uccise E si gettò nel panico la 
vita di intere eliti e di milioni di cittadini Que¬ 
sto non lo possiamo cancellare La democrazia 
non può certo reprimere il diritto a pensare da 
■sovversivo» (anche se questa sovversione era 
allora contro la Costituzione e la libertà) ma ha 
Il dovere di Intervenire contro azioni contrarie 
alla legge e alla convivenza civile 

Cl auguriamo sinceramente che si possa an¬ 
dare a un completo ristabilimento della norma¬ 
lità democratica Ma nessuno può e potrà chie¬ 
dere a noi di diventare pentiti per la nostra lotta 
decisa contro il terrorismo 


TENSIONE IN AROENTINA II colonnello Rico si barrica in una caserma 

L’esercito fedele marcia contro di lui 

Militari in rivolta 
Nuova sfida ad Alfonsm 


Il Napoli 
d’astuzia 
e il Mllan 
a valanga 



Con un gol a tre minuti dalla fine del solito Maradona 
(nella foto) il Napoli ha battuto a Marassi la Sampdoria, 
ridimensionandone le aspirazioni A tre punti dalla capoli¬ 
sta c è però un Milan sempre piu convincente 5-0 al Co¬ 
mo In trasferta hanno vinto la Roma (I 0 a Verona) e 
I Inter (3 I ad Avellino) mentre tra Fiorentina e Juventus è 
finita in parità (1 l) In casa successi del Cesena (!-Q con 
I Ascoli) e de) forino (3-1 con i) Pisa) Unico 0-0 quello Ira 
Pescara e Empoli NELLO SPORT 


Alfonsln nuovamente alle prese con militari nbelli II 
tenente colonnello Aldo Rico guida un gruppo di 
rivoltosi che si è asserragliato in una caserma di Mon¬ 
te Caseros, a nord-est di Buenos Aires, al confine con 
Brasile e Uruguay. I pnmi battaglioni dì truppe fedeli 
sono giunti sul posto. Altri soldati sono in arnvo. Sul 
posto è anche il capo di stato maggiore Candì Episo¬ 
di di rivolta si sarebbero verificati nel sud del paese. 


■i L'Argentina è nuova¬ 
mente sull orlo di una crisi po¬ 
litico-militare AldoRìco il te¬ 
nente-colonnello protagoni¬ 
sta delta ribellione della pri¬ 
mavera scorsa, si è nuova¬ 
mente ammutinato Fuggito 
da Buenos Aires, dove era agli 
arresti domicilian, è ricom¬ 
parso a Monte Caseros, vicino 
al confine tra Brasile e Uru¬ 
guay, prendendo il comando 
di truppe ribelli Ieri sera i ri¬ 
voltosi erano asserragliati nel¬ 
la caserma del quarto reggi¬ 
mento di fanteria, i cui ufficiati 
sono passati dalla parte di Ri¬ 
co Le richieste dei ribelli so¬ 
no sostanzialmente le stesse 
della volta precedente trasfe¬ 
rire alia giustizia militare tutte 


le cause per violazioni dei di¬ 
ritti umani avvenute durante 
gli anni della dittatura e allon¬ 
tanare il capo di stato maggio¬ 
re dell'esercito Le truppe fe¬ 
deli al governo ieri sera hanno 
accerchiato i rivoltosi Alfon¬ 
sln ha fatto sapere che «non 
intende negoziare con dei la 
tiranti» 

Netta provincia di Neu- 

3 uen, 1 000 chilometri a sud 
i Buenos Aires, intanto «epi¬ 
sodi di indisciplina» hanno in¬ 
dotto l vertici dell'esercito ad 
inviare una colonna di fanterìa 
per «controllare la situazione» 
nella guarnigione di Las Lajas 
Ai giornali giungono telefona¬ 
te di presunti comandanti di 
reggimento che aderì; -jbero 
alla rivolta 



Subito arrestato all’aeroporto di Roma 

Toma Pipemo e dice: 
Br e Stato, stessa cosa 










Il Nicaragua avvia 
trattative dirette 
con i «contras» 


DAL NOSTRO INVIATO 


m SAN JOSÉ La decisione 
di Ortega di avviare trattative 
dirette con i «contras» ha im¬ 
pedito che la riunione dei cin¬ 
que paesi dell America cen¬ 
trale (Honduras, Nicaragua, 
Guatemala Salvador e Costa 
Rica) svoltasi a San José, fal¬ 
lisse In sostanza Ortega ha fir¬ 
mato un documento con il 
quale il Nicaragua assume 
quattro impegni precisi tratta¬ 
tive dirette con i «contras» da 
iniziare al più presto nella ca¬ 
pitale del Nicaragua con la di¬ 
retta partecipazione di espo¬ 
nenti del governo di Mana- 
gua; cessazione Immediata, 
gii avvenuta, dello stato di 
emergenza, convocazione 
detti elezioni per il Parlamen¬ 


to e le amministrazioni muni¬ 
cipali amnistia per i detenuti 
politici A proposito di que¬ 
st ultimo provvedimento Orte¬ 
ga ha detto che esso è condi¬ 
zionato all’accordo sul cessa¬ 
te il fuoco e che, comunque, 
non ne usufruiranno le ex 
guardie somoziste AM’ìnlzlatl- 
va del Nicaragua, raccolta nel 
documento sottoscritto nel 
•summit» di San José, i «con¬ 
tras» hanno reagito con una 
dichiarazione da Miami 
L hanno definita «una mossa 
propagandistica», ma, in ogni 
caso, "hanno considerata po¬ 
sitivamente Reagan dal canto 
suo ha annunciato che Invierà 
aiuti supplementari ai «con¬ 
tras» 


In cpria R H Bologna continua la sua 

hi w 0 marcia lnarreatab ,| e |n Mrie 

Boiogna-super B andando evincere anche 

fìiinto Hicrrvta ad Arezzo L’Atalanta ri* 

IJUOK discrete scatta la sconfitta per 4-0 

31 TOtOCalClO subita domenica scorsa, 

per mano del Bologna, bat- 
tendo con lo stesso punteg¬ 
gio il Catanzaro Vince il Bari a Barletta, mentre la Lazio 
inanella il suo quinto pareggio consecutivo Quote discrete 
per i vincitori ai totocalcio at « 13» Ure 37 674 000 e ai «12» 
lire I 315 000 La colonna vincente è la seguente 2IX 1X2 
122 2XX1 MFim «voar 


Coppa del mondo ***** «SpTS 

Gl SCI mondo di sci L'ormai la* 

Cachi tritfnrfa moso campione bolognese 

aera «nona 8Ì è | mposto diffidassi* 

D6F TOITIDd mo tracciato dello slalom 

di Bad Kleinklrcheim, in 
Austria, rifilando addirittura 
più di due secondi di distacco al secondo classificato 
(cosa, questa, davvero rara nella specialità) ed ora guida la 
classifica con 30 punti di vantaggio Ma il clan azzurro è 
scosso da polemiche per l'allontanamento dell'accompa¬ 
gnatore di Tomba Al , e BAniAtm a . 1A 
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Inedita intervista collettiva al pontefice 

Q Fapa avverte Israele 
«Non si spam su dii prega» 


Nel coreo di un cordiale incontro con ì giornalisti 
nella sede dell’associazione della stampa estera, Gio¬ 
vanni Paolo II ha condannato le aggressioni ai pale¬ 
stinesi che pregavano nelle moschee di Gerusalem¬ 
me ed ha ribadito il carattere speciale della «Città 
santa». Ha detto che i palestinesi hanno diritto ad una 
patna. Un suo viaggio in Urss - ha detto - rafforze¬ 
rebbe la pace mondiale. Come superare le difficoltà. 


ALCESTE SANTINI 
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M ROMA Una ferma presa 
di posizione per U rispetto di 
Gerusalemme «città sacra» e 
per i dintti de! popolo palesti¬ 
nese è stata espressa da Gio¬ 
vanni Paolo li nella sede del- 
(Associazione della stampa 
estera dove si era recato, ac¬ 
colto dalla presidente Valenti¬ 
na Alazraki e dal ministro 
Mammi ma soprattutto dai 
giornalisti in occasione dei 75 
anni del sodalizio 
Rispondendo ad alcune do¬ 
mande dei giornalisti, dopo ii 
discorso ufficiale con il quale 
aveva sottolineato «il dovere 
del giornalista di dipendere 
dalla verità, dai bisogni della 


gente e non dal potere», papa 
Wojtyla ha voluto, prima di 
tutto, ricordare il costante at¬ 
teggiamento della S Sede nel 
sostenere che «i Luoghi santi 
appartengono alle tre grandi 
religioni - il cnstianesimo il 
giudaismo, I islamismo - i cui 
rappresentanti devono avere 
il diritto di esserci liberamen¬ 
te» Ma ci sono poi-ha affer¬ 
mato - «i diritti umani e i dintti 
dei popoli» Ed ha ricordato, a 
tale proposito, quanto disse 
agli esponenti della comuni¬ 
sta israelitica amencana che 
vollero incontrarlo a Miami 
durante il suo viaggio negli 
Stati Uniti nel settembre scor¬ 


so Disse che comprendeva 
benissimo che cosa vuol dire 
•olocausto» e le sofferenze 
del popolo ebreo «Ho spen- 
mentato nella mia patria, la 
Polonia, che cosa è il genoci¬ 
dio innumerevoli persone 
erano sterminate per il solo 
fatto di essere ebree» 

Ma - ha aggiunto con fer¬ 
mezza - «ci sono i diritti di 
altri popoli e, nel caso partico¬ 
lare, del popolo palestinese 
ad avere una patna» Un gran¬ 
de applauso na salutato l'af¬ 
fermazione, mentre il Papa ha 
invitato le parti interessate a 
«trovare una soluzione» 
Quanto alle aggressioni ai pa¬ 
lestinesi che uscivano in que¬ 
sti giorni dalie moschee, il Pa¬ 
pa na detto che «non si può 
accettare in alcun modo che 
delle persone vengano attac¬ 
cate mentre sono in preghiera 
nelle moschee di Gerusalem¬ 
me» 

Sollecitato a pronunciarsi 
sull ipotesi di un suo viaggio 


nell’Urss, Giovanni Paolo 11, 
per la prima volta, ha dichiara* 
to che non ha ncevuto l’invito, 
ma che «il viaggio sarebbe di 
grande importanza, non solò 
sotto l’aspetto religioso ina 
per la convivenza mondiale», 
nel senso che rafforzerebbe la 
pace Ha, tuttavia, osservato 
di rendersi conto delle diffi¬ 
coltà da superare Prima di 
tutto c'è la questione della 
Chiesa uniate che vive nella 
diaspora, all'estero, e nella 
clandestinità in Ucraina, Il 
problema sarà, però, affronta¬ 
to con la Chiesa ortodossa 
russa nel quadro del dialogo 
ecumenico 11 Papa chiede pu¬ 
re che la Chiesa cattolica, che 
esiste in particolare in Lituania 
e in Lettonia, possa averti una 
sua gerarchia anche nel!| Bie¬ 
lorussia 

Infine, gli è stato chiesto 
quando pensa di recarsi in Ju¬ 
goslavia «Quando matureran¬ 
no le condizioni», ha risposto. 
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Aerei 

Sciopero, 
oggi voli 
a metà 


■■ ROMA Oggi nuovo scio 
pero del dipendenti di terra 
degli aeroporti L astensione 
dal lavoro proclamata da 
Cgll'Clll-Uil In seguito all In 
(«irruzione della trattativa All 
(alla, sarà di qualro ore per 
turno Una manifestazione si 
torri davanti al ministero delle 
Partecipazioni statali Alllalla 
e All cancelleranno metà del 
voli Saranno assicurali I colle 
gamentl con le Isole , 

Intanto è ancora polemlcal 
sulla direttiva alle Fs del mini 
atro Mannlno II prol Luigi 
Marluccl uno del giuristi loca 
ricali da Cgll Clsl Ull di elabo¬ 
rare un parere di massima sul 
la regolamentazione degli 
scioperi nel servizi pubblici 
dice che I Iniziativa si rivelerà 
un boomerang per il ministro 
Da venerdì 22 gennaio radica 
di scioperi peri (reni 
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Arrestati 
esponenti di 
Charta 77 


■1 PRAGA Numerosi espo 
nentl di Charta 77 il movi 
mento del dissidenti cecoslo 
vacchi, sono stati arrestati ieri 
a Praga Lo si è appreso in am¬ 
bienti di Charta 77 Tra gli ar 
restati sono il vicepresidente 
della Federazione Internarlo 
naie per i diritti umani Ladi 
slav Lis e uno dei tre portavo 
ce del movimento Milos Ha 
1 jek Un altro portavoce Stani 
slav Devaty era stato fermato 
venerdì in Moravia Sembra 
sia stato poi liberato ma gli 
sia stato ingiunto di lasciare la 
regione e trasfenrsi In Slovac 
chìa Non sono chiari i motivi 
del giro di vite contro 1 dissi 
denti Secondo alcuni osser 
valori è possibile che le auto 
rità volessero impedire lo 
svolgimento di un «forum» di 
discussione indetto ieri a Pra 
ga da Charta 77 Altri arrestati 
oltre a Lls e Hajek sarebbero 
Vaclav Benda Frantisek Sda 
rek. Peter Uhi e Libous Vy 
drah 


L’ex segretario regionale morì nell’84 

Insalato nutriva molti dubbi 
sul suiddio del de Nicoletti 

Non fu suicidio quello di Rosario Nicoletti? A tre vincevano 


JOSÉ ALTAFMI 


anni dalla morte dell'ex segretario regionale della D ‘ llle indagini emergono 
De .1 caso potrebbe naprirs, dopo ,1 nuovamente S"« 

di un appunto di Giuseppe Insalaco in cui si fa convinzione di essere «brac 
nfenmento a certi «finti suicidi» L’impressione è calo» in cerca di anonimato e 
che tra le carte dell'ex sindaco ucciso dalla mafia tranquillila aveva ricavato un 
ci possano essere numerose «rivelazioni» capaci di S°^f n e c 0 onvemo U d,mS: 
lai tremare molti potenti Gl ralermo nache nel popolare rione del 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


nache nel popolare rione del 
Papiretto Proprio da qui sa 
rebbero saltati fuori gli appun¬ 
ti piu interessanti Appunti che 
ormai fanno tremare una cer 


Éj 1 ' ■■ PALERMO Giuseppe Insa leva probabilmente riaprire ta Palermo quella i cui segreti 
la -- ti ni.pi Pflcn Tra ir» «iip pah a erano noti ad Insalaco e che 


laco non aveva mai credulo al quel caso Tra le sue carie «™"° n °'' “L'™* 1 
suicidio di Rosario Nicoletti che continuano a riservare P°™ i'A™ 0 

I ex segretario regionale della sorprese è stato «rovaio In SedMlle^encmdSamici 

i^Tdopo untolo dal^balco' 8® la' , ceRS > che7faTd, e del nemici d, InJLco sta 

1984 dopo un volo dal balco ° ue | novembre di Ire anni la suscitando intanto le prime 

ne al nono plano della sua non andarono esattamente prese di posizione Capanna 

abitazione Allora la vicenda come la cronaca li riportò (Dp) ha chiesto nuovamente 

non sollevò dubbi si parlò di Certi «finti suicidi scrisse 1 ex le dimissioni del ministro 


un suicidio per amarezze poli 
tiche dopo la mancata elezio 
ne alla presidenza della giunta 
regionale siciliana Ma I ex 
sindaco ucciso dalla mafia vo 


sindaco insalaco non lo con 
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Un tiro un gol, 
owero Maradona 


Giuseppe Insalaco 


m Un tiro un gol Ormai è 
entrato nell uso comune Si 
dice di chi ottiene il massimo 
risultato con il minimo sforzo 
o di chi, quel risultato, lo 
strappa per il rotto della cuf¬ 
fia E lo si dice sempre con un 
po di invidia, con un pizzico 
di malizia, e perfino con un 
velato giudizio morale «Un ti¬ 
ro e un gol» ho sentito dire via 
radio nei primi commenti da 
Genova Non lo metto In dub¬ 
bio Il tiro spero di vederlo in 
tv scioperi permettendo, del 
gol parlo subito perché mi 
ispira 

È un gol da mettere in cor 
nice Con una sola mossa il 
Napoli vince in casa di una 
sua antagonista o pretendente 
tale e ne ndimensiona ruolo e 
ambizioni tiene a debita di 
stanza lo spettro di un Milan 
dilagante e cancella ogni dub 
bìo sulla sua condizione di sa¬ 
lute Può tutto questo dipen 


dere solo da un colpo di fortu¬ 
na? ii calcio sembra banale, 
ma non lo è In campo, come 
in ufficio, a casa, in tram o in 
paradiso, la fortuna aiuta, ma 
alta fin fine non decide mai 
Permettetemi di dire che sa 
rebbe sciocco e ingiusto par 
lare oggi di un Napoli fortuna¬ 
to perché Maradona ha pe¬ 
scato il jolly a tre minuti dalla 
fine Avete fatto caso che ad 
essere fortunati (secondo i 
giudizi degli invidiosi) sono 
sempre ì più forti i vincenti, 
che ogni grande ciclo, ogni 
squadra leggendaria passa al¬ 
la storia non solo per il suo 
gioco ma anche per la sua for¬ 
tuna Lo si disse per restare 
fra noi dell Inter di Herrera, 
della Juve piglia scudetti per¬ 
fino del grande Torino Balie 
Non ho fatto I università ma 
so che i Romani (che di vitto 
rie se ne intendevano) soste 
nevano a ragione che la fortu¬ 


na aiuta gli audaci e, aggiungo 
lo, i capaci II gol «di rapina» 
del Napoli a Marassi nasce da 
molte cose dalla classe indi¬ 
scussa di un campione che sa 
quello che fa pure quando è 
bendato, dalla convinzione di 
chi si sente sicuro di sé, capa¬ 
ce di qualsiasi risultato, dal sa¬ 
per misurare le proprie forze e 
quelle dell'awersano, dalla* 
dattarsi con pazienza e umilità 
alle condizioni più difficili e 
più impensate (che tale è gio¬ 
care a pallone in un cantiere 
alluvionato) 

lo sono un Leone, astrolo- 
glcamente parlando, s’uvten- 
de Dicono sia un segno fortu¬ 
nato Finora non ho avuto ra¬ 
gione di lamentarmi Ma se 
volete un consiglio, non vi fi¬ 
date Gli astri, le stelle, fa ca¬ 
bala possono tenerci compa¬ 
gnia in una serata noiosa. Ma 
se volete davvero essere for¬ 
tunati fate come il Napoli 
compratevi Maradona 


a 



























rilnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Diritto di veto? 


E ra sembrato, e non solo a noi che il Psi 
avesse rettificato la posizione iniziale circa il 
modo di affrontare le riforme istituzionali (la 
quale consisteva nel raggiungere prellmlnar- 
■hb mente un accordo nell attuale maggioranza 
governativa da portare poi in un confronto colPci) E il 

f |iro di colloqui effettuato da Crani, fino alla singolare 
ncluslone del Msi aveva sancito II criterio di un con¬ 
fronto senza steccati e premesse di schieramento Infi¬ 
ne, la reazione guardinga ma rispettosa agli incontri del 
Pel con la De e II Prl sembrava aver chiuso il capitolo del 
metodo, anche perché - lo si riconosca - non era pro¬ 
prio coerente negare, da un lato, carattere politico alla 
maggioranza attuale e, dall'altro attribuirle la forza di 
uno schieramento a priori In un confronto istituzionale 
Ma ecco che il vicesegretario Martelli relnterpreta il 
criterio del confronto senza pregiudiziali in termini che, 
quanto meno, impongono un chiarimento Egli dice che 
«se De, comunisti e repubblicani votassero In Parlamen¬ 
to una riforma significativa senza o contro II Psl, sarebbe 
una crisi di governo e, probabilmente, della legislatura» 
E, se su aspetti rilevanti di riforma -si dovesse creare una 
maggioranza diversa da quella del governo, questa mag¬ 
gioranza deve lare un governo», per cui l'attuale coall- 
tlone faccia pure accordi col Pei ma a condizione di un 
pieno accordo al suo inlerno, pena la dissoluzione In¬ 
tontirla, si ritorna al principio del preliminare accordo di 
coalizione 

La prima considerazione che viene da (are e che non 
•I possono mettere Insieme il «senzo II Psl» e il «contro 
il Psl» La vendetta socialista sulla coalizione sarebbe 
perfettamente legittima qualora De e Prl compissero un 
allò di ostilità verso II Psl (cioè prendessero o pretesto 
un tema istituzionale per isolarlo punirlo) Ma, chiedia¬ 
mo, respingere una proposta socialista (mettiamo, sul 
voto segreto o sul numero del parlamentari) significhe¬ 
rebbe alto «contro» il Psl o non piuttosto un semplice 
dissenso su quella proposta che non pregiudicherebbe 
convenienze su altri punti sui quali, caso mal, si potreb¬ 
be registrare II dissenso di altri parliti? L'avere messo 
insieme II «senza- e II «contro equivale a istaurare un 
diritto di veto supportato addirittura dalla minaccia di 
scioglimento delle Camere 
Il punto è proprio questo In un processo riformatore 
davvero senza pregiudiziali e perfettamente logico 
scontare dislocazioni differenziate di lorze su singole 
soluzioni II Psl non votà, alla Costituente l'articolo 7 
ma non vi fu nessuna relazione causale tra quel voto e la 
sorte del governo prò tempore, e anzi alla line, Il Psl 
votà la Costituzione nel suo cpmplesso Del resto, per 
venire al concreto, Il Psl sa beplsslmo che su certe 
questioni - stando alte posizioni note - c'è una maggio¬ 
re vicinanza tra De e Psl mentre su altre la vicinanza è 
maggiore tra Psl e Pel 

S ulla base di quesle differenziate affinità, biso¬ 
gnerà compiere uno sferzo di avvicinamento 
e di compromesso, e dove 1 accordo risulti 
Impossibile dovrà essere accettato come 
aaaa,, normale II determinarsi di maggioranze ad 
hoc. Un conflitto Insanabile potrebbe aversi, 
oltre che per un palese Intento punitivo verso una delle 
fonte costituzionali, solo nel caso di un dissenso radica¬ 
le sulle dlrellrlcl, sul lini, sull'Impianto istituzionale pro¬ 
posto da altri Ma (mora ci e dalo conoscere solo diver¬ 
sità sulle priorità e sulle singole proposte, non contrasti 
di motivazione e di concezione che, se fossero emersi, 
avrebbero bloccalo II confronto fin dalla partenza 
Tulli sanno che le cose si sono mosse nei momenlo in 
cui li Pei ha dichiarato la distinzione tra questioni istitu¬ 
zionali e questione di governo E Martelli sa che le Ipote¬ 
si, più o meno limpide, di governo Istituzionale non 
hanno nessun riferimento alla posizione del Pel (Il quale 
ha chiesto altro un serio Impegno di ludi, (escludere 
Inferni strumentali, una pari dignità, I esclusione di 
, achleramentl predeterminati) Quelle Ipotesi sono nate 
per altre ragioni, tulle Interne alla sofferenza politica 
dell'attuale maggioranza, e come tali non possono gra¬ 
vare sull'Insieme delle forze che si confrontano sulle 
Istituzioni 

Martelli può replicare che II suo è, appunto, un ammo¬ 
nimento agli alleati de e repubblicani No, non è solo 
queste. Anzitutto attuare quella minaccia significhereb¬ 
be dare un colpo alla possibilità stessa delle riforme (Il 
referente non sarebbe la qualità intrinseca delle riferme 
ma il Umore di provocare una crisi politica) In secondo 
luogo, nel ragionamento di Martelli è Implicita una cosa 
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Commenti 


-Il libro di Chiara Valentini riaccende 

la discussione sui dodici anni 

di segreteria di un leader capace di grandi innovazioni 


«maggioranza parallela» Sembra impossibile, ma Mar- | 
tei)) contìnua a non conoscere bene 1 comunisti Co¬ 
munque sia, si tranquillizzi e vada a leggersi quel che ha 
detto Natta venerdì a Milano «Se da una parte occorre 
premere perché gli intenti di riforma istituzionale giun¬ 
gano al concreto, dall'altro noi non dobbiamo concede¬ 
re sconto alcuno, dobbiamo operare perché si acceleri 
la maturazione della prospettiva dell alternativa demo¬ 
cratica» Senza rivendicare diritti dt veto i comunisti 
sono per le riforme e per l’alternativa Non è una colpa, 
se tra I due obiettivi c'è coerenza 


■■ U libro è in buona so 
stanza una accurata inchiesta 
giornalistica condotta con ta¬ 
glio diremmo cinematografi¬ 
co senza trascurare alcun 
passaggio e anzi seguendo 
con puntigliosità e rigore la 
successione degli avvenimen¬ 
ti tumultuosi drammatici in¬ 
calzanti degli anni Settanta e 
Ottanta il racconto spesso si 
spezza, introduce il tratto psi¬ 
cologico, affronta uno scoglio 
caratteriale descrive con mi¬ 
nuzia una situazione o un am¬ 
biente Ne esce una storia ra¬ 
pida e anche avvincente nei 
passaggi in cui gli eventi si 
(anno stringenti 
Nel suo primo libro su Ber 
linguer («Il compagno Berlin 
guer»), uscito sempre per 
Mondadori nell 85) Chiara Va¬ 
lentin! si era divertita a dise¬ 
gnare i «risvolti» di un perso¬ 
naggio assai poco conosciuto 
nel suo «privato» e della cui 
vera biografia poco si sapeva 
tutto sommato al di là di un 
cliché corrente assai distor¬ 
cente Ora I ambizione è di 
scavare piu a fondo Chiara 
Valentini ha palesemente let 
lo molta roba consultato arti¬ 
coli di giornali ripescato di 
scorsi, sottolineato interviste 
e lutto questo materiale lo ha 
trasferito nel modo più sciolto 
e leggibile nelle pagine dei 
suo volume Ma II piu del lavo¬ 
ro - c anche spesso il più sor¬ 
prendente - è condotto attra¬ 
verso una miriade di testimo¬ 
nianze personali che ci nvela- 
no una serie di episodi scono¬ 
sciuti e anche di umori, di ne 
vrosl, di scatti imprevedibili 
del personaggio Berlinguer 
Nulla di clamoroso, natural¬ 
mente, e nessuna «rivelazio¬ 
ne» sensazionale sul piano po¬ 
litico, ma un mosaico di rive¬ 
lazioni minori che finiscono 
per dipingere un segretari dei 
Pel anomalo, singolare e tal 
volta lontano assai dallo ste¬ 
reotipo che per anni di lui era 
stato disegnato 
Tante «piccole verità» che 
finalmente gli restituiscono 
molto dei «suo», ridanno coe¬ 
renza ad atteggiamenti e a 
comportamenti che - a di 
stanza scandalizza anche più 
che allora - venivano presen¬ 
tati spesso come pure bizzar¬ 
rie, o colpi di testa, o contrad¬ 
dizioni insanabili 
E lutto questo - come dice¬ 
vamo - obbliga a riparlare di 
Berlinguer, a riprendere fra le 
mani una figura che sempre di 
più assume un carattere em¬ 
blematico di tutta una fase 
quella appunto del decennio 
della transizione e della muta¬ 
zione, dalla metà degli anni 
Settanta alla metà degli anni 
Ottanta Oggi - e non da mol¬ 
to tempo, va detto - riuscla 
mo a leggere meglio ciò che 
in quel due lustri accadde in 
Italia, in Europa e nel mondo 
Ma allora quanto se ne riuscì 
va capire 7 II libro di Chiara Va 
ienlini non si addentra troppo 
per queste vie, non tenta - fe 
dele al modello di una rigoro 
sa biografia - di fornire inter¬ 
pretazioni personali ma, per 
cosi dire, suggerisce di co¬ 
struirne una, e forse di più lo 
impone Scavare in quel Ber 
iinguer, finalmente ricompo¬ 
sto In un personaggio unico e 
non letto - come è stalo per 
lo più in questi quasi quattro 
anni dalla sua morte anche 
nell ambito del Pei - a se¬ 
gmenti, a sprazzi, a «temi», 


m Dopo I assassinio del 
I ex sindaco di Palermo Giu 
seppe Insalaco I giornali e le 
tv avevano tutti lo stesso trio 
lo «La mafia uccide ancora 
Oppure Lex sindaco di Pa 
lermo ucciso dalla mafia Ve 
nerd! scorso dopo 1 assassi 
nio dell agente Natale Mon 
do i titoli erano analoghi I 
giornali non possono fare di 
versamene Ma quante volte 
abbiamo letto «Ucciso dalla 
mafia» come se si trattasse 
del cancro o dell Aids 7 Cioè 
un male oscuro e incurabile 
inevitabile Questi titoli sem 
brano dare e al tempo stesso 
negare una identità agli assas 
sim Negli anni 40 50 il Gior 
naie di Sicilia non osava usare 
la parola mafia ed era piu one 
sto con se stesso e con i lettori 
di quanto lo sia oggi che usa 
abbondantemente quella pa 
rola C è un uso della parola 
mafia che sembra fatto per 
consumarne II senso e il signi 
ficaio Negli anni scorsi il ma 
fioso era un tipo ben cardile 
rizzato dalla pubblicistica con 
un clichet d epoca brev li 



Enrico Berlinguer con la moglie Letizia In una foto del 1983 

La perestrojka 
dì Berlinguer 


■Oggetto di amori e odii violenti, indi¬ 
cato a seconda dei casi e dei momenti 
come un bieco revisionista o un peri¬ 
coloso sovversivo, come un fanatico 
settario o un eterno indeciso, Berlin¬ 
guer è emerso ai miei occhi.. ». C'è 
voluto de! coraggio a Chiara Valentini 
per tuffarsi in quel groviglio di giudizi 


e sentimenti contrastanti suscitati da 
Enrico Berlinguer nei poco più di do¬ 
dici anni della sua Segreteria e per 
tentarne, a una distanza tutto somma¬ 
to ancora brevissima, un primo profi¬ 
lo. E un merito sicuro l'autrice di «Ber¬ 
linguer, ti Segretario» l'ha acquisito: 
impone di riparlarne. 


spinge anche a indagare su 
quelle Incertezze che spesso 
hanno Impedito alla sinistra (e 
non solo in Italia) di vedere 
chiaro e fino in fondo in molti 
dei fenomeni che accadevano 
in quella fase 

indubbiamente allora pro¬ 
prio sotto i nostn occhi, la so¬ 
cietà italiana cambiava e chiu¬ 
deva i conti anche vistosa¬ 
mente per certi aspetti con il 
lungo dopoguerra che aveva 
vissuto sulla base del grande 
compromesso sociale politi 
camente garantito da De Ga- 
spen e da Togliatti Ma questo 
era possibile capirlo prima 
evitando battute d arresto o 
errori? In questo interrogativo 
sta tutta la problematica degli 
anni cosi variali e cosi aspri 
anche della Segreteria Berlin¬ 
guer A lungo - ricordate 7 - si 
parlò de' comunisti «in mezzo 


UGO BADUEL 

ai guado» ma nessuno allora 
vide che a essere in mezzo al 
guido era tutta una società 
italiana e che forse i comunisti 
avvertivano questa condizio¬ 
ne sotto pelle piu e meglio di 
altn Certamente Berlinguer è 
stato I uomo che si è trovato a 
chiudere una fase storica e 
forse pur intuendolo non po¬ 
tè vederlo e dirlo con suffi¬ 
ciente nettezza Forse Berlin¬ 
guer - e il Pei di quegli anni 
naturalmente - che pure ave¬ 
va li fenomeno sotto gli occhi 
(e ne parlava come anche 
questo libro documenta) non 
vide tutta la portata della tra¬ 
sformazione economica so¬ 
ciale di costume che investi 
va di un'ondata di omologa 
zione modernizzante il nostro 
paese e forse non potè co 
gliere il fatto inedito di un di 
segno di conservazione che 


cavalcava non il ciuccio dei 
vecchi valori, ma il desinerò 
di valon moderni Forse è sta¬ 
to così, almeno in parte 
Ma una cosa balza agii oc¬ 
chi proprio leggendo tutto in¬ 
sieme, con la Valentini, lo 
svolgimento della politica di 
Berlinguer in quel decennio 
lui capi la transizione, la sentì 
e ne subi il drammatico trava¬ 
glio, lacerato dalla incertezza 
fra la volontà di aprire senza 
esitazioni - come spesso fece 
- una fase nuova «rompendo» 
ogni continuismo (e anche 
qualche continuità) e il timo¬ 
re, m lui fortissimo, di poter 
indebolire e isolare o addirit¬ 
tura dividere il partito comuni¬ 
sta Sta in questo dilemma, 
che gli divenne un ansia esi 
stenziale nei suoi ultimi anni, 
quella sorta di provocatorio 
paradosso che pronunciò con 


neo con passo e coppola 
storta Negli anni Cinquanta 
un bravo compagno valdosta 
no passeggiando per le vie di 
Palermo con Pajetta e me do 
po aver visto la cattedrale e la 
chiesa della Martorana mi 
chiese se gli mostravo un ma 
fia» Certamente quel compa 
gno come tanti altri aveva vi 
sto li film dì Germi «Jn nome 
delia legge» e voleva un ri¬ 
scontro d immagine trasmes¬ 
sogli dal clichet Era più diffi 
Cile spiegargli che I autore del 
libro da cui era stato tratto il 
film (Piccola pretura) era un 
signore distinto altissimo ma¬ 
gistrato di Cassazione, che 
esaltava la mafia come stru 
mento d'ordine da usare con¬ 
tro la delinquenza Nel con¬ 
creto delle cose quel signore 
dal suo ufficio aiutò i! capo 
mafia Calogero Vizztni a farla 
franca per rallentato a Girola¬ 
mo U Causi e per la strage di 
Villalba Sempre In quegli anni 
un altro altissimo magistrato 
che aveva banchettato con il 
bandito Giuliano era seduto in 
un alto ufficio delia Regione 


TERRA DI TUTTI 


come capo dell ufficio legtsla 
tivo Dov era e chi era in que¬ 
gli anni la «cupola»? Gli uomi 
ni del clichet o i signori seduti 
in alti scranni? Oggi tutti gli 
italiani, attraverso la tv hanno 
visto il maxi processo e ascol¬ 
tato le cose che dicevano i 
Greco, i Buscetta i Liggio l 
Calò gli uomini della «cupo¬ 
la» degli anni Settanta Ottan¬ 
ta Ma c è anche il «cupoio 
ne» il comitato d affari che 
amministra Palermo da tanti 
anni Palermo non ha mai avu¬ 
to slndaci Ha avuto solo prò 
curatori del «cupolone» Gli 
americani quando sbarcarono 
nel 1943 nominarono sindaco 
di Palermo Lucio Tasca un si 


gnore un agrario reazionario 
di feno separatista capo del 
«cupolone» in quegli anni era 
lui Non c erano procuratori 
li sindaco del Comitato di li 
berazione il socialdemocrati 
co Rocco Gullo mediava irne 
ressi diversi nap tutti limpidi 
ma era se stesso A Palermo ci 
fu anche un sindaco dell Uo¬ 
mo qualunque Patricolo un 
retore espressione del ceto 
medio fasclsteggiante e in¬ 
quieto che prima era stato se 
paratlsta Anche Patricolo in 
definitiva fu se stesso La De 
di Sce ha e di Restivo negli an 
ni Cinquanta ebbe a Palermo 
come sindaco il professor 
Scaduto, avvocato degli agra¬ 
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La «cupola» 
e il «cupolone» 




ri trade-union tra democri¬ 
stiani e destra e con il giovane 
Salvo Lima già assessore ai La¬ 
vori pubblici Poi Lima diven¬ 
terà sindaco con Ciancimino 
assessore ai Lavon pubblici 
Dopo Lima c'è un lungo elen¬ 
co di comparse procuratori 
del comitato d affari del «cu¬ 
polone» La serie fu interrotta 
da Elda Pucci Questa donna 
forte, quando diventò sindaco 
apparve alla tv (a Mixer) e re¬ 
se omaggio a Giovanni Gioia 
Anche lei noir infranse le re¬ 
gole della continuità Ma non 
era una donna organica al si¬ 
stema era una estranea, era 
se stessa e voleva fare il smda 
co e non la comparsa Fu 


Intervento 


La crisi in Campania 
regione appaltatrice 


grande convinzione in un di¬ 
scorso a Tonno nel febbraio 
del>'83 «Noi siamo conserva¬ 
tori e nel contempo siamo ri¬ 
voluzionari» Che cosa è que¬ 
sto abbinamento di termini 
opposti, se non coscienza di 
essere fuori da un'epoca ma 
non ancora in una nuova? 

Era I intuizione di quell al¬ 
ternativa fra vecchio e nuovo 
che lo spingeva alle audacie 
dello «strappo» o della stessa 
parola d ordine 

dei) «austerità», mentre poi lo 
tratteneva troppo a lungo nel 
la palude della «politica delle 
intese» che annacquava a sua 
volta la proposta in sé an- 
eh essa audace e lungimirante 
di un compromesso sociale e 
politico «nuovo» rispetto a 
quello vecchio ma come que¬ 
sto di necessità «storico» 

E questo provano anche la 
contraddizioni che nel libro - 
schietto e non agiografico - 
ben vengono alia luce fra l’a¬ 
pertura mentale che gli faceva 
recepire la spinta del «sociale» 
e del «civile» nei campi piu di¬ 
versi, che gii faceva ardita¬ 
mente patrocinare, come par¬ 
tito, i funerali di Pasolini (per 
dire d» un fatto emblematico) 
e, che Io spingeva a fare sua in 
modo quasi «scandaloso» la 
questione femminile, e dall'al¬ 
tra parte certi timori esaspera¬ 
ti, per esemplo, nei mesi che 
precedettero la grande prova 
del referendum sul divorzio 
C è poi un altro merito pre¬ 
zioso di questo libro è quello 
di fare vedere finalmente con 
chiara immediatezza, dò che 
accadde all’indomani delle 
grandi vittorie del Pel nel 75 e 
nel 76 Una opinione di ceti 
borghesi dominanti che aveva 
osannato Berlinguer, una 
stampa che gli aveva appena 
tnbutato trionfi cesarei, gli si 
rivoltò bruscamente e quasi 
ferocemente contro non ap¬ 
pena si delineò la portata del 
successo del Pei, e scatenò 
subito una feroce offensiva 
che è durata incessante - e va 
ricordato - fino agli ultimi 
giorni del Segretario, fino ai 
fischi socialisti a Verona, fino 
al decreto di San Valentino, 
fino all'altezzosità neo-liberi¬ 
sta del reagamsmo di De Mita 
Questo libro è una buona 
occasione per ncominciare a 
parlare di Berlinguer, per in¬ 
dagare sulla politica di un uo¬ 
mo che è stato al centro, con 
Moro, di una fase di profonda 
transizione di tutta la società 
E può essere anche uno sti¬ 
molo ad andare piu a fondo, a 
scoprire in quella figura il se¬ 
greto per cui, nel dubbi e nelle 
cautele, ma con lucide pre¬ 
veggenze e grandi audacie, il 
partito comunista italiano è 
potuto giungere al nuovo ap¬ 
puntamento delle nforme po¬ 
litiche istituzionali integro, vi¬ 
tale e non ridotto a un osso di 
seppia come altn partiti co¬ 
munisti europei 
Questo e stato possibile 
perché, in quell'habitat socia¬ 
le e civile in così rapida tra¬ 
sformazione, Berlinguer è riu¬ 
scito a far passare una «pere¬ 
strojka», sul piano interno e su 
quello internazionale, che ha 
riguardato molto i comunisti 
italiani ma che è stata saluta 
re anche per tutto il paese che 
grazie ad essa può continuare 
oggi a contare su una sinistra 
riformatnee non sconfitta 


L a crisi che da un 
mese e mezzo si 
è aperta alla Re¬ 
gione Campania 
wmmmm con un clamo¬ 
roso voto del Consiglio 
(ben tredici consiglieri della 
maggioranza votarono ia 
sfiducia assieme alle oppo¬ 
sizioni) non è da iscriversi 
tra le altre numerose cosi, 
ben tredici, che hanno ca¬ 
ratterizzato la vita di questa 
istituzione, né tra te crisi di 
malessere che stanno ripe¬ 
tutamente segnando l'inte¬ 
ro sistema regionalista ita¬ 
liano È qualcosa di più e di 
diverso 

In Campania, dopo il ter¬ 
remoto del 1980, si è tenta¬ 
to di praticare un particola¬ 
re tipo di riforma regionale, 
imperniato sulla gestione di 
«poteri commissariali» Co¬ 
sa sono questi poteri com¬ 
missariali? 

Nell 98 Ila legge 219, va¬ 
rata per far fronte alle esi¬ 
genze poste dal terremoto, 
prevedeva che al sindaco di 
Napoli ed ai presidente del¬ 
ia giunta regionale venisse¬ 
ro affidati poteri commissa- 
nali e procedure straordina¬ 
rie per costruire a Napoli ed 
In 17 comuni dell immedia¬ 
to entroterra 20 000 alloggi 
per I terremotati 
Successivamente fu data 
la possibilità ai commissari 
di avocare grandi opere In¬ 
frastrutturali previste da altri 
enti e non realizzate per 
mancanza di fondi, purché 
«funzionali» alla ricostruzio¬ 
ne. Questa possibilità è sta¬ 
ta sfruttata specialmente da* 
presidente della giunta re¬ 
gionale, che da quattro anni 
non è mai cambiato, al pun¬ 
to che un programma nato 
per dare case e servizi si è 
trasformato nel più grande 
intervento infrastrutturale 
che I area metropolitana di 
Napoli abbia mai conosciu¬ 
to 

Oggi la previsione di spe¬ 
sa per case e servizi è sotto 
i mille miliardi e ben 3 500 
miliardi sono previsti per le 
grandi infrastrutture 
Ci fu poi una successiva 
legge, la 80/84, che solleci¬ 
tava le Regioni Campania e 
Basilicata a dotarsi di un 
«piano tnennale di svilup¬ 
po» Ma anche questo pro¬ 
gramma, più di duemila mi¬ 
liardi, fu affidato alia gestio¬ 
ne commissariale del presi¬ 
dente della giunta Infine, a 
seguito del bradisisma di 
Pozzuoli, lo stesso presi¬ 
dente è stato investito, da 
un’altra legge del Parlamen¬ 
to, di poteri commissanall 
per un programma di viabi¬ 
lità intermodale nell'area 
flegrea (altri 500 miliardi) 
Insomma in Campania è 
stato spenmentato in questi 
anni un vero e propno «regi¬ 
me commissanale», è stato 
portato avanti un tentativo 
di fuonuscita dal vecchio 
modello assistenziale e 
clientelare per puntare ad 
un ruolo affanstico ed im- 
prenditorie delle istituzio¬ 
ni 

Dunque i poteri commis¬ 
sariali hanno creato una ve¬ 
ra e propria «regione appai- 
tatnee», rimettendo in gio¬ 
co tutti gli interessi e le 
aspettative che prima mola¬ 
vano intorno alla Cassa per 
il Mezzogiorno una tela Ut 
ragno che rischia di impri¬ 
gionare le energie migliori e 
di trasformare profonda- 

quindi catapultata fuon dalle 
mura comunali Insalaco ha 
una storia diversa La sua bio 
grafia è quella di tanti uomini 
della De di quella generazio¬ 
ne insalaco era nella segrete¬ 
ria di Restivo, ministro degli 
Interni e si inserì nei servizi 
segreti, ottenne poi posti di 
sottogoverno e raccolse qual¬ 
che bnciola amministrava il 
patrimonio di una delle sue 
donne e si ritagliava una pic¬ 
cola fetta Vestiva e aveva 
comportamene da provincia¬ 
le che ha frequentato i signori 
E Restivo era un signore Un 
uomo della borghesia scettico 
e colto, che ostentava di¬ 
sprezzo sociale e intellettuale 
per i Lima e i Cìancimino Sa¬ 
peva tutto di tutti e in nome 
degli interessi supenon della 
De e soprattutto della sua 
classe, mediava interessi di¬ 
versi convivendo però con I 
Lima i Gioia I Cìancimino e 
altn Era un uomo di governo 
e al tempo stesso un uomo del 
potere democristiano Insac¬ 
co forse nteneva di poter fare 


mente i partiti, gli apparati, 
ie istituzioni 

L'impressione di una re¬ 
gione eterodiretta è forte e 
motivata 11 ciclo edilizio è 
accettato come 1 unica pro¬ 
spettiva economica, il mer¬ 
cato politico è divenuto 
quasi I unico regolatore dei 
flussi economici che vengo¬ 
no indirizzati in Campania 
C’è di piu i poteri commis¬ 
sariati hanno depotenziato 
la spinta alla riforma degli 
enti locali, anziché raffor¬ 
zarla. Sono diventati alter¬ 
nativi e non integrativi dei 
sistema autonomistico Lo 
«straordinario» si è affianca¬ 
to all'«ordinario» senza 
scalfirne la cronica ineffi¬ 
cienza il livello medio di ef¬ 
ficienza dei servizi fomiti 
dalla Regione alla collettivi¬ 
tà è ulteriormente caduto 
in questi giorni si sta po¬ 
lemizzando se infrastrutture 
non legate direttamente al 
problemi del dopoterremo- 
to debbano essere realizza¬ 
te dai commissariati, vista la 
disponibilità di fondi messi 
a disposizione dal «politico- 
manager» che regge le sorti 
delta commissione Bilancio 
delia Camera 

M a possibile che 
non si avverta la 
gravità del fatto 
che la piu gros- 
mmmmmmm sa manovra ur- 
banIstìco-terrltorlale in atto 
in Campania negli ultimi 
cinquanta anni debba avve¬ 
nire in maniera clandestina, 
senza un minimo confronto 
culturale e democratico, 
senza che la Regione sia do¬ 
tata di uno straccio di plano 
di assetto territoriale a di 
programma regionale di svi¬ 
luppo? in quale altra area ' 
metropolitana del paese e I 
del mondo potrebbe avve¬ 
nire una cosa del genere? 
Possibile che debbano es¬ 
sere le grandi imprese a 
suggerire le opere da realiz¬ 
zare. avendo il monopolio 
non solo dell esecuzione 
ma anche dell’«ideazione»? 

E possibile che si debba 
rinunciare, da parte della 
pnncipale istituzione demo¬ 
cratica al dovere di creare 
essa le condizioni program¬ 
matiche entro cui imprendi¬ 
tori pubblici e privati svol¬ 
gano la loro azione nella 
compatibilità degli interessi 
generali? 

lo Campania si sente il bi¬ 
sogno forte di rompere que¬ 
sta cappa di interessi, di cui 
il voto dì sfiducia del Consi¬ 
glio è slato un segno signifi¬ 
cativo Bisogna andare ad 
una «resurrezione» della po¬ 
litica, come direbbe padre 
Sorge, per tornare a respira¬ 
re ana di programmi e dì 
idee e non I amdnde carbo¬ 
nica degli appalti, e apnre 
cosi una «fase costituente* 
in cui si rifondi ia Regione 
come vera autontà demo¬ 
cratica e di programmazio¬ 
ne del dopo Cassa per il 
Mezzogiorno, anche utiliz¬ 
zando 1 esperienza latta 
con le procedure straordi- 
nane 

Chi dirigerà i economìa 
ed il terntono della Campa¬ 
nia nei prossimi anni? E 
questo ancora il nodo irri¬ 
solto della crisi regionale, 
che noi non ci stancheremo 
di pone al centro del con¬ 
fronto con ie forze politiche 
e sociali 


nei piani più bassi ciò che Re¬ 
stivo faceva nei piani alti Non 
so come e perché venne elet¬ 
to sindaco dopo Elda Pucci 
Insalaco non era però nell'or¬ 
ganico dei «cupolone», non 
voleva fare la comparsa e non 
era in grado di essere un pro¬ 
tagonista Osò alzare la voce e 
fu stntolato Poi sputtanato e 
infine massacrato È una sto¬ 
na esemplare che andrebbe 
scrìtta tutta. In una delie sue 
numerose dichiarazioni na¬ 
sciate m questi giorni, il sinda¬ 
co Leoluca Orlando, che non 
è una comparsa e non sappia¬ 
mo se diventerà un protagoni¬ 
sta parlando di Insalaco ha 
detto che «la sua uccisione ci 
riporta alla mente un pezzo 
del passato di Palermo, un 
passato carico di vergogna» 
Ma Insalaco è stato ucciso so¬ 
lo mercoledì scorso E stato 
ucciso «da un passato di ver¬ 
gogna?» Certo Ma anche da 
un presente che (a ancora for¬ 
te quel passato E non basta 
più dire «la mafia uccide» Og¬ 
gi ci vuole altro 
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Nilde lotti 

«L’Antimafia 
subito 
al lavoro» 

Aldo Varano 

Wm CETRARO, «Assumo qui 
l'impegno di sollecitare al 
massimo l'Inizio del lavori del< 
la Commissione Antimafia 
non appena vi sari stato II va¬ 
io deflniUco del provvedi¬ 
mento da parte del Senato*. 
L'Impegno è del presidente 
della Camera Nilde lotti che 
sabato sera ha concluso la 
manifestazione per l'assegna¬ 
zione delle borse di studio e 
del premi del quarto premio 
nazionale «Giannino Lo Sar- 
do>. Lo Sardo, amministratore 
comunale di Cetraro, funzio¬ 
nario dello Stato (era II segre¬ 
tario capo della Procura della 
Repubblica di Paola), dirigen¬ 
te comunista, fu assassinato la 
aera del il giugno del 1980 
da un commando mafioso. La 
sua presenza veniva conside¬ 
rala un serio Impedimento 
dalle cosche che puntavano 
ad Impadronirsi di tutte le atti¬ 
viti economiche della zona. 

Le borse di studio quest'an¬ 
no uno andate a tutte le 
scuole di Cetraro. I premi ad 
Eugenio Scalfari, alla scrittrice 
Gina Basso e al pittore Carlo 
Filosa. Premi speciali sono an¬ 
dati al Centro siciliano di do¬ 
cumentazione «Q. Impastato» 
di Palermo, al giornalisti Car¬ 
mine Spadaio» e Giuseppe 
Palmieri del Giornale di Na¬ 
poli che hanno contribuito a 
scoprire gli assassini di Gian¬ 
carlo Stani, ad Ennio Calabria 
e a Nilde lotti «Interprete au¬ 
tentica dello spirito democra¬ 
tico che ha fondamento nella 
nostra Costituzione». 

Ogni anno II premio Intito¬ 
lato a Lo Sardo, un riconosci¬ 
mento sempre più prestigio¬ 
so, al trasforma In una occa¬ 
sione di lotta contro le co¬ 
sche, In una messa a punto 
collettiva degli attuali obiettivi 
per combattere II fenomeno 
«nailon. Sabato sera, presenti 
tutto II paese, le autorità politi¬ 
che e militari del Cosentino, 
deputali, consiglieri regionali, 
uomini di cultura (presente 
anche Abdon Alinovi, ez pre¬ 
sidente della Commissione 
parlamentare Antimafia), e 
stalo ricordato che gli assassi¬ 
ni di Lo Sardo uno ancora 
Uberi. Francesco Muto, u- 
prennomlnato «Il re del pe¬ 
sce», capo del clan malioso 
che Ira 11 1970 e II 1980 tentò 
la conquista di tutta la zona di 
Cetraro, accumulando ric¬ 
chezze enormi. In galera per 
una lunga sfilza di reati. La 
Corte d'Aulse di Bari t'aveva 
condannato all'ergastolo an¬ 
che quale mandante dell'omi¬ 
cidio Lo Sardo; ma in appello, 
con una sentenza molto di¬ 
scussa, è stato esulto. Dopo¬ 
domani la causa sari discussa 
In Cassazione, dove II Consi¬ 
glio comunale di Cetraro - è 
alato ricordato - si è costituito 
parte civile. A Cetraro tutti 
sperano che sla la volta buona 
peravere finalmente giustizia. 

In paese, durante la scalata 
del clan Muto vi furono tredici 
omicidi. Ma la gente ha reagi¬ 
to, le vedove non hanno tenu¬ 
to le bocche chiuse, tutte han¬ 
no raccontato e spiegato da 
dove venivano le minacce 
contro I loro uomini. 

E possibile battere la mafia? 
•SI sente spesso parlare - ha 
argomentato Nilde lotti - del¬ 
la malia come piovra. Ma la 
mafia non è, come spesso si 
tende a credere, come essa 
stessa vuol far credere, qual¬ 
cosa di oscuro, di misterioso e 
per dò stesso Inafferrabile. La 
malia è fatta di cose molto 
concrete, di conti bancari, di 
squadre armate, di beni im¬ 
mobiliari e mobiliari frutto 
dell'Impoverimento della col¬ 
lettività, di traffico di droga. E 
quindi fatta di realtà materiali, 
concrete, ciascuna delle quali 
può essere Individuata e col¬ 
pita». 



L’ex sindaco Insalaco 

Tra i suoi appunti 
i dubbi sulla morte 
dell’ex segretario de 

Proseguono le indagini 

Reazioni e timori in città 
sui nomi e i fatti 
svelati in questi giorni 


«Non credo al suicidio Nicoletti» 


La lettura dell’enorme materiale ritrovato fra le abita¬ 
zioni e i rifugi di Giuseppe Insalaco continua a riser¬ 
vare sorprese. Come uno scritto a proposito del suici¬ 
dio, tre anni fa, dell'ex segretario regionale della De, 
Rosario Nicoletti. Insalaco non ci aveva mai creduto, 
certi «finti suicidi» non lo convincevano... Le indagini 
intanto vengono estese alle banche per verificare 
l'entità dei depositi dell’ex sindaco. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


Mi PALERMO. È un'altra del* 
le tante agghiaccianti certezze 
che Giuseppe Insalaco mise 
per iscritto prima di essere as¬ 
sassinato: non aveva mai cre¬ 
duto al suicidio dell'onorevo¬ 
le Rosario Nicoletti, il 17 no¬ 
vembre dell'84, Ormai Isolato 
all'Interno del suo partito, do¬ 
po aver subito l’umiliazione 
dei franchi tiratori che ne ave¬ 
vano impedito l’elezione a 
presidente della Regione, l’ex 
segretario della De siciliana, si 
era sfracellato in via Uncolm a 
Palermo cadendo dal balcone 
della sua abitazione al nono 
plano. Da questa vicenda In¬ 
salato rimase sconvolto. Tan¬ 
to da avere accarezzato l'i¬ 
dea, all'Indomani del suicidio, 
di tornare in qualche modo al¬ 


la politica attiva. Certi «fìnti 
suicidi», scrisse l’ex sindaco 
democristiano di Palermo, 
non lo convincevano. 

La lettura dell’enorme ma¬ 
teriale trovato fra le abitazioni 
e l rifugi segreti dell’uomo po¬ 
litico assassinato dalla mafia 
continua a riservare sorprese. 
Tra l’altro si è appreso che il 
«rifugio segreto», nel popolare 
rione del Papìreto, in prossi¬ 
mità del Mercato delle pulci, 
era ricavato in un’ala contigua 
ad un convento di monache, 
Un luogo scelto appositamen¬ 
te, in giorni che dovevano es¬ 
sere diventati per lui davvero 
incandescenti, in cerca di 
anonimato e tranquillità. Pro¬ 
prio li sono saltate fuori te co¬ 
se più interessanti. Insalaco 


sapeva di essere braccato. Sa¬ 
peva che la sua intera biogra¬ 
fia politica e umana costituiva 
una ottima chiave di lettura 
per decifrare decenni di mi¬ 
steri. in uno dei suoi tanti dos¬ 
sier, la vittima designata che 
sa di essere nel mirino scrive: 
da leggersi soltanto in casi ec¬ 
cezionali. Aver mandato le fi¬ 
glie vie dalla Sicilia, in un mo¬ 
mento in cui sì moltiplicavano 
l segnali contro di lui sul ver¬ 
sante dei grandi appalti, è pro¬ 
va di per sé eloquente di un 
clima di preoccupazione, di 

f laura. Ecco allora perché, pur 
n presenza di materiale di per 
sé abbondante e ricco di ec¬ 
cellenti spunti investigativi, gli 
inquirenti continuano a cerca¬ 
re negli istituti di credito. Si 
cercano cassette di sicurezza, 
si cercano conti correnti. Si 
vuole venficare con esattezza 
l’entità della consistenza pa¬ 
trimoniale dell'ex sindaco che 
negli ultimi tempi sembrava 
essersi notevolmente assotti¬ 
gliata. Tante ipotesi. Finora, a 
quel che se ne sa, le banche 
non hanno dato risposte tem¬ 
pestive mentre, come in altre 
occasioni è avvenuto, I tempi 
burocratici prendono il so¬ 
pravvento sulla richiesta legit¬ 


tima che finalmente sia fatta 
piena luce su quest'altro gran¬ 
de delitto terribilmente «an¬ 
nunciato». 

Intervistati dal «Giornale di 
Sicilia», alcuni protagonisti 
della dura requisitoria della 
Procura sulla complessa vi¬ 
cenda della Lesca, la ditta che 
si occupava della manutenzio¬ 
ne delle strade e delle fogne a 
Palermo, declinano ogni re¬ 
sponsabilità. Afferma il cava¬ 
liere Arturo Cassina: «La mia 
famiglia è oggetto di una spe¬ 
culazione da parte di terzi». 
Interrogato sui compili che si 
prefiggono gli appartenenti al 
Santo sepolcro, spiega Lucia¬ 
no Cassina: «lo non ne faccio 
parte. Ma so che l'ordine vie¬ 
ne alimentato da nuove leve 
che ambiscono ad entrare e 
chiedono esse stesse di entra¬ 
re. Naturalmente si scelgono I 
dirìgenti dei settori, i migliori, 
i più autorevoli. È 11 mondo 
che rappresenta l'élite, con 
requisiti di moralità. Era iscrìt¬ 
to anche il generale Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa, abbiamo il 
prefetto Emanuele De France¬ 
sco, ne fanno parte aiti magi¬ 
strati, politici, funzionari di 
polizia, ufficiali. Per mancan¬ 


za di requisiti vengono esclusi 
solo i comunisti, non essendo 
Impegnati nella fede». 

Infine, si registrano le prime 
reazioni alle pubblicazioni 
delle «liste» ritrovate fra i do¬ 
cumenti di Insalaco. fi segre- 
tano della Cisl, Cocilovo (in¬ 
serito nelle prime, con Matta- 
retta e gli altri), giudica «irre¬ 
sponsabile» la divulgazione di 
scritti e appunti di tale natura, 


in assenza di rigorosi riscontri 
obiettivi. Il deputato de Fran¬ 
cesco Canino (inserito nella 
seconda lista, con Ciancimi- 
no, Gunnella e gli altri), affer¬ 
ma di non aver conosciuto 
mai Insalaco e di essere rima¬ 
sto «assolutamente allibito* 
dalla notizia. Da Roma invece 
Mario Capanna rilancia la ri¬ 
chiesta di dimissioni del mini¬ 
stro Gunnella. 


Aldo Rizzo: «Gli appalti? 

Ora a Palermo li faremo così» 



«Gli appalti d’oro? Anche la nuova giunta di rinno¬ 
vamento si trova a dover applicare quei contratti- 
capestro, eredità del passato. Rispetto ai tempi di 
Insalaco sono cambiate le sigle, non più Lesca e 
Icem. Ma Sico, Cosi, Ieci. Ora bisogna dire basta. 
Mi batterò perché questo scandalo cessi». Parla 
Aldo Rizzo, vicesindaco nella giunta «scomoda» di 
questa tormentata Palermo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VARILI 


Mi PALERMO. L'ultimo se¬ 
gnale di avvertimento è di ieri 
su ciascuna pagina del «Gior¬ 
nale di Sicilia*. Il quotidiano 
se la prende con la giunta co¬ 
munale per le «cattive manie¬ 
re» che i nuovi amministratori 
avrebbero mostrato «privile¬ 
giando» - è scritto - un altro 
giornale per lanciare un ap¬ 
pello contro la sfida mafiosa. 

Un «fogliettone» a cinque 
colonne, tanto a marcare una 
profonda antipatìa, che valica 
i confini di una polemica edi¬ 
toriale. E che tocca uno dei 
punti di snodo più delicati 
dell’esperienza della giunta 
Dc-Psai-Verdi-lndlpendenti di 
sinistratemi per l’uomo*, il 
rapporto con la gente, la ricer¬ 
ca di consensi In maniera 
nuova e trasparente. La svolta, 
dopo gli anni degli appalti 
d'oro e degl» intrighi comuna¬ 
li. 

Andiamo a parlarne con 
uno degli incolpevoli «eredi» 
dello sfascio dei comitati d'af¬ 
fari. Aldo Rizzo, il vicesinda- 
co, nel «tandem» col de Or¬ 


lando, si è riservato il molo di 
«motorino» instancabile, vota¬ 
to al problemi apparentemen¬ 
te minuti, che Invece rappre¬ 
sentano, se risolti, dice, il sup¬ 
porto di una vera «piccola ri¬ 
voluzione». 

Rizzo non nasconde le diffi¬ 
coltà. «La vera risposta sono i 
fatti. Le parole non bastano. 
Anche se l'immagine e le pa¬ 
role pesano, sono pietre, de¬ 
terminano mobilitazione di 
coscienza, in una situazione 
come quella palermitana. E i 
fatti stiamo tentando di met¬ 
terli in campo. A differenza 
del passato. Anche a differen¬ 
za della precedente giunta Or¬ 
lando, aove Leoluca, prigio¬ 
niero del pentapartito, non 
riusciva ad andare al di là del¬ 
le parole». 

Facciamo esempi? 

Primo: i concorsi, in una città 
con tanta disoccupazione è 
intollerabile avere quattromila 
su diecimila posti in organico 
al Comune scoperti. Siamo 
riusciti a sbloccare. A dicem¬ 
bre la delibera. Tra pochi gior¬ 


ni i muri della città saranno 
tappezzati dai bandi. Quaranti 
bandi, per usciere, bambinaia, 
applicato, custode, dattilogra¬ 
fo, istruttore amministrativo... 
ChJ, e perché, bloccava 
questi adempimenti? 

La prassi a Palermo era: porta¬ 
re avanti le pratiche che «ser¬ 
vivano»... 

E ! concorsi non servono? 

I concorsi servono a tutti in 
generale. Quindi a nessuno in 
particolare. E perciò non si fa¬ 
cevano. E poi c'erano resi¬ 
stenze interne alla burocrazia, 
che nessuno si era preoccupa¬ 
to mai di snidare e combatte¬ 
re. 

È un punto delicato: nel- 
l’inchiesta sugli appalti 
batata tulle rivelazioni di 
Inaalaco colpisce l'asser- 
vimeoto di una parie della 
■buropoll» comunale a in¬ 
teressi esterni.. 
Nell’amministrazione, accan¬ 
to a funzionali degni della 
massima stima, ci sono perso¬ 
ne che certamente lavorano 
contro. C'è tanto da cambia¬ 
re. Ad esempio abbiamo deci¬ 
so di adibire un locale del Co¬ 
mune alla informazione del 
cittadino. Perché non debba 
chiedere al «padano» come 
fare per concorrere al posto 
di lavoro. Il diritto di andare al 
Comune e sapere tutto... Pen¬ 
siamo di aprire un ufficio a Vil¬ 
la Sperlinga. 

Proprio D dove era stato 


laaato lo striscione Inneg¬ 
giante al «pittore» Llgglo? 

Sì, da quelle parti. Ci assedia 
intanto un’altra vergognosa 
eredità: lo stato dell’igiene cit¬ 
tadina. I risultali sono abba¬ 
stanza soddisfacenti. Avevo 
posto un termine: entro sei 
mesi, avevo detto, o si riesce a 
ripulire la città, o mi dimetto. 
E sono stati fatti turni massa¬ 
cranti di lavoro, 24 ore su 24, 
e la macchina dell'azienda 
municipalizzata ha ripreso un 
po' fiato. Ma pur sempre ave¬ 
vamo trovalo appena venti au¬ 
tocompattatori. E che per an¬ 
ni erano stati lasciati Inutiliz¬ 
zati nei depositi. E poi: gli 
stanziamenti straordinari per i 
quartieri più degradati, come 
lo Zen, Borgonuovo, abbiamo 
sistemato strade, tolto cumuli 
di detriti. Ci abbiamo manda¬ 
to gli operai del «DI 24». 

U «Bielle 24»? 

Sì: 1.600 operai che il Comu¬ 
ne aveva potuto assumere di¬ 
rettamente attraverso uno 
stanziamento strappato sul¬ 
l’onda dell’emozione per non 
ricordo più quali defitti. Ma 
anche qui errori marchiani: 
avevano fatto ìe assunzioni. 
Ma non avevano comprato 
automezzi, attrezzi: un eserci¬ 
to senza baionette. Un'altra di 
quelle cose che interessereb¬ 
bero tutti m generale, ma nes¬ 
suno in particolare, e che era¬ 
no state «dimenticate» dai no¬ 
stri predecessori. Ma anche 
fare un'isola pedonale diventa 
un programma ambizioso, in 
una città che in fondo i paler¬ 


mitani si erano abituati a non 
amare. 

Ma qnando aggredirete I 
meccanismi di Inquina¬ 
mento mafioso, le manu¬ 
tenzioni, gU appalti? 

Alcuni contratti scadono 
nell'88, altri nell’89. Ma intan¬ 
to, già da subito, dobbiamo 
dire basta. Cancellare l’eredi¬ 
tà del passato. Costituire so¬ 
cietà miste con Comune e 
Provincia. Fare noi diretta¬ 
mente le grandi manutenzio¬ 
ni. Dobbiamo abolire questo 
sistema infernale. 

Infernale? Perché? 
Infernale per i profondi inqui¬ 
namenti che si sono verificati. 
Ma anche perché tutto si basa, 
qualunque sìa la ditta, su ven e 
propri contratti-capestro, che 
non danno spazio di movi¬ 
mento alla pubblica ammini¬ 
strazione. Il difetto, solita¬ 
mente, per questo tipo di con¬ 
tratti è essere troppo rigorosi 
per i cittadini, per i terzi. Qui a 
Palermo, il capestro è invece 
per l'amministrazione. Un 
esempio: la luce va e viene. 
Per riparare il guasto perché il 
Comune non può mandare i 
suoi operai? Perché se lo fac¬ 
cio - abbiamo scoperto - io 
violo il contratto. Non è stata 
prevista una norma che dia la 
facoltà all'amministrazione di 
far riaccendere le luci, o affl¬ 
are ad altri lo stesso lavoro, 
l'altra faccia degli appalti 
d’oro. E poi nessuno ha ricor¬ 
dato che Palermo non ha la 


mappa della sua rete fognaria. 
Se l’è tenuta il vecchio con¬ 
cessionario, Cassina. 

Sembrano compiti Imma¬ 
ni: leggendo I diari <U bua- 
laco colpisce la contento- 
ne di Impotenza di «n sin¬ 
daco de. Cioè di «no che 
parte da posizioni piè forti 
rispetto n un vicesindaco 
della Sinistra tndlpcndea 
te. Come fare a portar* 
avanti programmi cosi 
ambiziosi senza la p r esta - 
za In giunta di tutta la sini¬ 
stra? 

L'ideale, l'ho già detto, sareb¬ 
be il coinvolgimento pieno 
del Pei. E mi auguro die ciò 
accada al più presto. Ma la 
premessa è sbagliata: io credo 
di essere più forte di un sinda¬ 
co de. Perché un sindaco de 
deve fare i conti col suo parti¬ 
to. E rischia di rimanere pri¬ 
gioniero delle mediazioni, lo 
no: io posso dire, se non si fa 
così me ne vado. È già acca¬ 
duto un paio di volte. A di¬ 
cembre - rivela un episodio 
inedito - avevo abbandonato 
la giunta perché era sorta una 
diamba sulla mìa richiesta di 
destinare tre miliardi ai quar¬ 
tieri degradati. E ci sarebbe 
stata la crisi. Questa è la posi¬ 
zione non solo mia. Ma di tut¬ 
to il «cartello» del nnnova- 
mento. La nostra presenza in 
giunta è legata a questi conte¬ 
nuti. La risposta, tutto somma¬ 
to, c'è stata. E abbiamo inizia¬ 
to la nostra pìccola, grande 
«rivoluzione». 



Guardie 
d’onore 
per Vittorio 
Emanuele II 


È stato celebrato ieri con una breve cerimonia al Pantheon 
e all'Aliare della patria, in piazza Venezia a Roma, il cento- 
decimo anniversario della morte di Vittorio Emanuele II. A 
promuovere la cerimonia sono state le «guardie d'onore 
alle reali tombe del Pantheon», un ente morale che racco¬ 
glie complessivamente quasi duemila adepti. Le «guardie 
d’onore», ognuna delle quali, se vive a Roma, s’impegna a 

B residiare in abito scuro le tombe di Vittorio Emanuele II, 
mberto I e Margherita di Savoia almeno due ore all'anno, 
si sono poi radunate in un cinema romano. 


Aids: a Roma 
altri dieci 
sieronegativi 


Il caso di Katia Festa - la 
ragazza che nel novembre 
scorso risultò sieronegativa 
al test suda presenza degli 
anticorpi da aids, dopo es¬ 
sere stata dichiarata siero-, . 


analoghi al suo sono stati individuati a! centro Aids del San 
Giovanni di Roma, l’ospedale che sta seguendo l'evoluzio¬ 
ne della situazione di Katia. La consistenza del fenomeno 
è considerata un fatto di estremo interesse dai medici. Su 
questi dieci casi non sembra esserci margine di errore 
possibile: tutti 1 test hanno provato che queste persone 
sono passate da uno stato di sieropositlvilà a quello di 
sleronegatività, Non solo: le ultime analisi riguardanti Ka¬ 
tia. latte sull’antigene virale, hanno provato cne, se la gio¬ 
vane è ancora sieropositiva, tracce dei virus sono ancora 
presenti nel suo organismo. La scomparsa degli anticorpi 
non garantisce, quindi, la scomparsa dei virus. L'interesse 
del medici è ora centrato sull'intero gruppo dei casi di 
«sieronegativizzazione»: in alcuni di essi Infatti, non solo 
gli anticorpi, ma anche il virus dell'Aids sembra scompar- 


«Siamo br» 
Attentato 
Incendiario 
a Genova 


Duplice attentato Incendia¬ 
rio la notte scorsa, al danni 
del titolare di un'agenzìa 
immobiliare genovese; 
ignoti hanno appiccato il 
fuoco dapprima alla porta 
d'ingresso dell’apparta- 

mento di Giampaolo Bale¬ 
stra, di 39 anni, in via San Nazaro, nella zona residenziale 
di Albaro e qualche ora dopo al portone della sua agenzia 
ubicata in via Ceccardi, nel centro cittadino. 1 danni provo¬ 
cati dalle fiamme all'abitazione di Balestra sono piuttosto 
ingenti. Il primo attentato è stato rivendicato con una 
telefonata al centralino del quotidiano «Il secolo XIX» da 
una voce femminile, senza particolari inflessioni dialettali, 
che ha detto: «Qui "Brigate rosse". Abbiamo colpito Bale¬ 
stra, rappresentante dei capitalisti». 


Sequestri: 
arrestato 
giostralo 
a Padova 


I carabinieri del nucleo 
operativo di Padova hanno 
arrestato un giostralo accu¬ 
sato di associazione per de¬ 
linquere di stampo mafioso 
finalizzata a) sequestro di 
persona. L’uomo, Radame* 
Major, 35 anni, originario di 
Maggiore (Novara) ma senza fissa dimora, è stato bloccato 
dai militari nel pomeriggio dell'altroieri nel centro di Pado¬ 
va. Major sarebbe coinvolto nelle inchieste sui sequestri di 
Livio Bernardi, imprenditore mobilierò di Rosé (Vicenza) 
rapito il 3 ottobre 1982 e de! quale da allora non si sono 
piu avute notizie; di Antonio Piarotto, figlio di un industria¬ 
le di Mirano (Venezia) - rapito il 25 febbraio del 1981 e, 
liberato circa un mese dopo - e In un tentativo di rapimen¬ 
to di Luciano Benetton, industriale nel settore deU’abbl- 
gliamento compiuto nell'ottobre 1982. 


Salta pistone 
muore 
macchinista 
detta nave 


Incidente mortale Ieri po¬ 
meriggio Intorno alle 17 
nella sala macchine della 
nave da carico -Scorpius», 
un'unità di 17mila tonnella¬ 
te battente bandiera itali*' 
na. Il primo macchini»»*'? 
della nave, Salvatore Gior- _ 
dano, di 41 anni, di Gaeta, è morto schiacciato da un 
pistone del motore al quale stava sostituendo le fasce. 
Ferito l'ingegnere capo della società armatrice, la «Sicilsud 
leasing» di Palermo, Romeo Starnati, di 40 anni, nato a 
Donada (Rovigo) e residente a Imola. Il tecnica ha riporta¬ 
to forti contusioni ed è stato ricoverato nel reparto di 
traumatologia di Sassari. Secondo i primi accertamenti 
svolti dalla polizia marittima di Porto Torres, il pesante 
pistone era stato issato da un montacarichi che ha improv¬ 
visamente ceduto. La Procura della repubblica di Sassari 
ha aperto un'inchiesta sull'incidente. 


Fuga di gas 
muoiono 
due anziane 
sorelle 


Due anziane sorelle, Mari* 
Concetta e Agostina Mirtìli, 
di 72 e 76 anni, sono morte 
per una fuga dì gas nel loro 
appartamento dì via Tras* 
selli, nella periferìa est di 
Palermo. I corpi sono stati 
trovati dai vigili dei fuoco, 
avvertiti dai vicini, insospettiti dall'acre odore proveniente 
dall'alloggio. Le due donne, dopo aver preparato un infu¬ 
so, avevano dimenticato acceso il fornello della cucina. 
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IN ITALIA 


Si fermano 4 ore per turno 
i dipendenti di terra 
degli aeroporti dopo 
la rottura della trattativa 


A fine mese treni fermi 
Il giurista Mariucci 
contesta la direttiva 
del ministro alle Fs 


jr'wvs 'n v < 


Aerei, oggi un nuovo blocco 
Su Marinino è ancora polemica 



Oggi $1 fermano i dipendenti di terra degli aeropor¬ 
ti e a partire dai 22 gennaio raffica di scioperi per 
i treni. E ancora polemica, Intanto, sulìa direttiva di 
Mannino alle Fs. Il giurista Mariucci afferma: «Non 
c'è alcuna possibilità di applicare la norma che 
esclude dal benefici contrattuali coloro che conte¬ 
stano quegli accordi. L'iniziativa di Mannino si rive¬ 
lerà un boomerang per il ministro». 


MOLA BACCHI 


■i ROMA. Oggi nuovo scio¬ 
pero negli aeroporti. Mentre è 
ancora polemica sulla diretti¬ 
va del minslro Mannino che 
ha inviatalo le Fs a sospende¬ 
re 1 benefici contrattuali a chi 
sciopera contro II conlratto. 
L'Iniziativa del mlnsitro del 
Trasporli viene definita «co¬ 
raggiosa ma Ingenua^ dal sot¬ 
tosegretario ai Lavori pubbli¬ 
ci. Illiberale Costa. Assai criti¬ 
co Il prof. Luigi Mariued. do¬ 
cente di diritto del lavoro e 
Venezia, uno degli undici giu¬ 
risti che. per incarico di Cgll- 
Clsl-Ull, hanno elaboralo un 
parere di massima sulla rego¬ 
lamentazione degli scioperi 
nel servizi pubblici: «L'Iniziati¬ 
va di Mannino - afferma - si 
rivelerà un boomerang per il 
ministro e non riaprirà I con¬ 
trasti all'Interno delle tre con¬ 
federazioni, adesso che han¬ 
no annuncialo di aver rag- 


Partiti 

Disavanzo 
di oltre 
70 miliardi 


mm ROMA. «Se I partiti fosse¬ 
ro delle società trattale in Bor¬ 
sa, I revisori griderebbero allo 
scandalo», E la conclusione 
dell'analisi sul bilanci del par¬ 
titi realizzala dal «Sole 24 ore» 
che la pubblica oggi. Il quoti¬ 
diano della Conlindustrla scri¬ 
ve che «nel bilanci dei parlili 
ItalMhl cl sono più lacune che 
dire». Ma la colpa «a della 
legge, che consente rendi¬ 
conti con poche Inlormazlonl 
sulle entrate e sulle uscite». 
Analizzando le dire. Il «Sole 
24 ore» scrive che I partiti han¬ 
no chiuso l'86 (l'anno preso 
In esame per questa Indagine) 
con un deficit che supera di 
poco 19 miliardi. Ma II passivo 
reale raggiunge I 70 miliardi 
se si considerano gli anni pre- 
cedenti. 

Le uscite maggiori, come ri¬ 
sulla dalle schede del giornale 
economico milanese, riguar¬ 
dano I contributi alle federa¬ 
zioni e alle sedi periferiche, 
Una somma pari a 90 miliardi, 
che non si sa tene - «perché 
mancano Inlormazlonl preci¬ 
se In merito» - come siano 
stati effettivamente spesi. Sul 
Ironie delle entrate, la voce 
più Importante è quella del fi¬ 
nanziamento pubblico. 
Nell'86 lo Stalo ha attribuito al 
partiti 85 miliardi. Notevole in 
alleili anche II contributo eco¬ 
nomico degli iscritti: in tutto 
hanno versato alle casse del 
partiti ben 70 miliardi. 


Bilinguismo 

Magnago: Svp 
divisa, non so 
cosa deciderà 


Hi TRENTO f Non so proprio 
come andrà, perché il partito 
è diviso e II governo, ultima¬ 
mente, non cina aiutato». Co¬ 
si si è espresso ieri il leader 
della, Svp Silvius Magnago, la¬ 
sciando Il congresso dei neo¬ 
nato partito autonomista tren¬ 
tino «Torno di corsa a Bolsa- 
no perché domani mi aspetta 
una giornataccia», ha aggiun¬ 
to Esplicito il riferimento aita* 
riunione di oggi del «parfeiaip 
schu&s» della oudtiroler Voi- 
kspartel, massimo organo do¬ 
po il congresso. Altrettanto 
chiaro II richiamo ai contrasti 
tra moderati e oltranzisti sulle 
ultime norme in discussone 
(uso della lingua nei tribunali) 

B ar l’attuazione del pacchetto 
unnella-Magpago sullo sta¬ 
tuto speciale cu autonomia 
della provincia di Bolzano. 


giunto l'intesa sulla regola¬ 
mentazione degli scioperi». 

Lo stesso Mannino ieri sulle 
colonne di «Repubblica» do¬ 
po aver spiegato le ragioni 
della sua iniziativa dice di ren¬ 
dersi conto che l’Introduzione 
della direttiva «possa non es¬ 
sere pacifica». In ogni caso la 
parola passa ora al consiglio 
d’amministrazione delle Fs. 
ente tra l'altro autonomo e 
non più appendice del mini¬ 
stero dei Trasporti In seguito 
alla legge di riforma 210. Nei 
giorni scorsi alcuni rappresen¬ 
tanti del consiglio d ammini¬ 
strazione, come II comunista 
Ciuffinl, hanno espresso posi¬ 
zione contraria. La seduta è 
convocata per II 21 gennaio 
prossimo mentre è in arrivo a 
fine mese una raffica di scio¬ 
peri per le ferrovie. Intanto 
per mercoledì prossimo il mi¬ 
nistro dei Trasporti Mannino 


ha convocato le organizzazio¬ 
ni sindacali confederali e il 
sindacato autonomo, Risate. 
L'obiettivo è quello di riesami¬ 
nare l'intera questione delle 
ferrovie. Come si sa, tra l'al¬ 
tro, le organizzazioni di cate¬ 
gorìa aderenti ai sindacati 
confederali, che hanno di¬ 
chiarato uno sciopero fine 
mese, sollevano anche pesan¬ 
ti interrogativi rispetto ai pro¬ 
grammi futuri delle Fs che ri¬ 
schiano di spezzre, attraverso 
la creazione di varie società di 
gestione, la stessa «unicità» 
dei 16.000 chilometri di rete 
ferroviaria italiana. 

Intanto ieri le agenzie ripor¬ 
tavano i risultati di un sondag¬ 
gio sugli scioperi fatto dalla 
«Computel-Demoskopea» per 
conto del settimanale «Oggi». 
Il 3256 degli intervistati si è 
detto favorevole ad una legge; 
il 27% allautoregolamentazio- 
ne. Da le categorie che ven¬ 
gono indicate con ie loro agi¬ 
tazioni come maglgore causa 
di disagio per 1 cittadini a) pri¬ 
mo posto ci sono i medici 
ospedalieri. Il 56% degli inter¬ 
vistati ha espresso questa opi¬ 
nione. Seguono subito dopo, 
per il 27% degli intervistati, I 
lavoratori del trasporti. Ma ve¬ 
diamo il calendario delle agi¬ 
tazioni da oggi alla fine del 
mese. 


Aerei. Oggi nuovo sciopero 
dei dipendenti di terra degli 
aeroporti deciso da Cgil-Cisi- 
Uii in seguito alla rottura della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto con i’Alitalia, Timer- 
sind e i’Assoaeroporti. Le 
aziende si sono di fatto rifiuta¬ 
te di riaprire il confronto con I 
sindacati, confronto che inve¬ 
ce sì doveva riaprire subito 
dopo la presentazione da par¬ 
te dei ministri Formica e Man¬ 
nino della loro ipotesi di me¬ 
diazione. Sulla proposta, con¬ 
siderata «cornice» dai sinda¬ 
cati Cgil, Cigl, e UH espressero 
sin da subito nette riserve, ad 
esempio, sulla riduzione del¬ 
l'orario di lavoro. 

Oggi lo sciopero sarà di 
quattro ore per turno in tutti 
gli aeroporti. A Roma sì svol¬ 
gerà questa mattina alle 9,30 
una manifestazione davanti al 
ministero delle Partecipazio¬ 
ne statali. L'Alitalia, infatti, è 
controllata dalTIri. I sindacati 
hanno anche chiesto un in¬ 
contro con il ministro granelli. 
A Fiumicino l'astensione dal 
lavoro sarà dalle 7 alle 12,30. 
Riprenderà poi dalle 19,30.1 
lavoratori garantirano i colle¬ 
gamenti con le isole, ne) ri¬ 
spetto del codice di autorego¬ 
lamentazione. 

TrenL E in arrivo un fine 
mese di paralisi. Scioperi con 


motivazioni diverse sono stati 
proclamati dalla Fisafs, dai 
Cobas dei macchinisti e dai 
sindacali confederali. La Fi¬ 
safs ha proclamato un'agita¬ 
zione del personale di stazio¬ 
ne dalle 21 del 22 gennaio alla 
stessa ora del 23. Gli autono¬ 
mi protestano contro alcune 
delibero delle Fs volta e ndi- 
mensionare ii servizio e l'oc¬ 
cupazione. I Cobas dei mac¬ 
chinisti invece sono sul piede 
di guerra contro la direttiva di 
Mannino e l'Ipotesi d'accordo 
per la categoria sottoscritta 
dai confederali e dalle Fs, I 
Cobas scioperano dalle 14 del 
23 gennaio alla stessa ora del 
29. Infine uno sciopero di 24 
ore di tutti I ferrovieri è stato 
proclamato dalle tre federa¬ 
zioni di categoria aderenti a 
Cgil-Cisl-Uil dalle 2) del 31 
gennaio alla stessa ora del pri¬ 
mo febbraio. I confederali 
pongono alla base della loro 
protesta ragioni di carattere 
generale. Si tratta di alcune 
delibero delle Fs che blocca¬ 
no il turn over per 5-6000 ver- 
rovieri ogni anno e quindi vol¬ 
te al ridimensionamento del¬ 
l’occupazione, ma anche del¬ 
lo stesso servìzio. Si prevedo¬ 
no ad esemplo anche tagli al 
settore delle manutenzioni 
con il rischio di condannare 
varie linee a diventare rami 
secchi. 


Ecco l’elenco 
dei voli 
«garantiti» 

■■ ROMA. Oggi Alitatia e Atl cancelleranno metà del voli nor¬ 
malmente effettuati. Verranno garantiti i collegamenti con le 
isole e i seguenti voli. 

Nazionali: da Roma per: Milano (ore 10, 13 e 22). Torino 
(8.50,21 e22.10). Trieste (9.10). Venezia (8.40e22.15). Vero¬ 
na (22.15). Bologna (9,21.05 e 22.10). Genova (22.10). Anco- 
na-Pescara (20.10). Bari (21.50). Brindisi (9.50 e 22.10). Napoli 
(22.45) Reggio Calabria (9.20). Lamezia (20.50). 

Per Roma da: Milano (6.05,10.05,18.35,19.05,20.30,21.05 
22.05, 23.55). Bologna (7.35). Torino (7.30,8.55,10.55). Pisa 
(8). Verona (8). Venezia (11.35 e 21.30). Trieste (11.05). Geno¬ 
va (9.50). Napoli (9.25). Reggio Calabria (11.05). 

Da Milano per: Ancona-Pescara (20.55). Rimini (21.50). Trie¬ 
ste (22.30). 

InteraazionalL' da Roma per Milano-Mosca (8.30). Parigi 
(9 10). Istanbul (10.50). Londra (9.55). Madrid (10). Tripoli 
(10). Atene (15). Francoforte (16). Monaco (19,30). Per Roma 
da: Monaco (8.55). Cairo (8). Tunisi (18.40). Mosca (16.30). 

| Londra (19.20). Parigi (20). 

Da Milano per: Francoforte (7.25). Hannover (7.35). Parigi 
(8.30). Bruxelles (8.40). Londra (9.05 e 19.55). Madrid (9.20). 
Barcellona (11). Amsterdam (10). Lione (20). Per Milano da: 
Lione (8.20). DQsseldorf (8). Parigi (19). Lussemburgo (19.45). 


Il progetto Pei prevede anche quella, scientifica e finanziaria 
Luigi Berlinguer sulla creazione del nuovo ministero 

«Per l’Università autonomia piena» 


Dice Luigi Berlinguer: «L'Istituzione del nuovo mi¬ 
nistero per l'Università e la Ricerca scientifica è la 
prima, concreta occasione di autonomia che viene 
offerta al sistema universitario in Italia». Il principio 
deli’autonomia, depositato fra gli articoli della Co¬ 
stituzione, lasciato I) a prendere polvere per 40 
anni, diventa futuro possibile dopo l'accordo De- 
Psi sul nuovo ministero. Ma quale autonomia? 



MARIA SERENA MUCHI 


Hi ROMA. Ecco uno dei sog¬ 
getti sul piatto oggi pomerig¬ 
gio, a Roma, alia Casa della 
cultura, nell'incontro promos¬ 
so dal Pei sul tema «Nuovo mi¬ 
nistero, Università, Enti pub¬ 
blici di ricerca e proposte di 
riforma del Pel». Dove si par¬ 
lerà molto del problemi della 
ricerca (il Cnr sta per affronta¬ 
re le sue eiezioni). E molto del 
nuovo ministero. Perché la di¬ 
scussione parlamentare sul 
passaggio al poteri Galloni- 
Rubertf, che all'inizio sembra¬ 
va una sinecura, è diventata 
uno dei tormentoni di questa 
legislatura. E intanto lo scon¬ 
tro a distanza fra i due ministri 
s’accende spesso stizzoso; ve¬ 
di le polemiche di questi gior¬ 
ni sui concorsi indetti dai mi¬ 
nistro della Pi per i professori 
universitari di prima fascia. E 
molto si parlerà di nuovo go¬ 
verno del sistema universita¬ 
rio m Italia, deil'autonomia, 
appunto, il gran bubbone 
scoppiato nella discussione 
parlamentare, terreno di 
scontro fra neoliberistl e stata¬ 
listi, come fra fautori e procra¬ 
stinatoli del nuovo ministero. 


I primi che vogliono che tra¬ 
sferimento di poteri e «decen¬ 
tramento» siano due passi ben 
connessi ma successivi, 1 se¬ 
condi che bloccano la discus¬ 
sione dicendo che si deve fare 
tutto insieme. 

Il Pei, che conduce la sua 
battaglia in Senato per emen¬ 
dare e varare il disegno di leg¬ 
ge che trasferisce i poteri alla 
Ricerca scientifica, 

suH'«autonomia» sta elaboran¬ 
do un proprio progetto di leg¬ 
ge. Sotterranea, corre l'Idea 
che riformare il governo degli 
atenei significhi riformare in 
sostanza li sistema in termini 
di offerta culturale, diritto allo 
studio, indipendenza ed effi¬ 
cienza della ricerca. Creare 
cioè l'Università degli anni 
Novanta. 

A Luigi Berlinguer, rettore 
di Siena coinvolto nell'elabo¬ 
razione, chiediamo anzitutto: 
perché dopo 40 anni oggi ci 
sono - sembra - le condizioni 
per questa riforma? «L'aliean- 
za fra poteri accademici e 
centralismo ministeriale alla 
fine s'è dimostrata anche inef¬ 
ficiente - risponde Berlinguer 


Uii y§& 



-. Il sistema tradizionale non 
riesce più a reggere il con¬ 
fronto con le richieste di ricer¬ 
ca, la fame di innovazione, 
che arrivano dalie imprese co¬ 
me dalle Regioni e dallo stes¬ 
so Stato. Alla domanda di agi¬ 
lità didattica che viene dal 
mercato del lavoro», 

Secondo U Pd, che appun¬ 
to tu questo sta Impegnan¬ 
doti In tede parlamentare, 
Toccastone dell’autono¬ 
mia però sarà tale nella 
misura In cui 11 nuovo mi¬ 
nistero avrà una struttura 
radicalmente nuova ri¬ 
spetto a quella di viale 
Trastevere... 

La cessione di poteri ai singoli 
atenei e agli organi di autogo¬ 
verno come il Cun deve esse¬ 


re oggetto d’un disegno da di¬ 
scutere dopo che il nuovo mi¬ 
nistero sarà nato. Ma è adesso 
che se ne piantano le radici. 
Perché anche le malattie del 
sistema universitario sono la 
burocrazia e lo statalismo, an¬ 
che questo è un pezzo di rifor¬ 
ma dello Stato. Ci vuole un mi¬ 
nistero agile, senza ingorghi di 
direzioni generali, che non ri¬ 
produca "apparato di potere 
che ha condizionato finora la 
vita degli atenei. 

Quali poteri In più dovreb¬ 
bero avere le università la 
Italia? 

Scientifico, didattico, organiz¬ 
zativo, finanziano. Uno solo, 
finora, è stato esercitato in no¬ 
tevole libertà, ma era così an¬ 


che sotto il fascismo, se vo¬ 
gliamo: la programmazione 
didattica. I rischi che si pro¬ 
spettano possono essere quel¬ 
li d’un localismo o d'urta spe¬ 
requazione fra ateneo e ate¬ 
neo. Per questo, rispetto al 
progetto di legge che su que¬ 
sto soggetto ha già depositato 
in Parlamento la Sinistra indi- 
pendente, noi tendiamo, di¬ 
ciamo, a una lìnea più sfuma¬ 
ta: libertà di spesa per le sedi, 
per esempio, ma non autono¬ 
mia impositiva, che potrebbe 
tradursi in un’ingiustizia socia¬ 
le; reclutamento dei docenti 
sempre su scala nazionale, a 
garanzia della qualità. Due ca¬ 
pitoli delia discussione pro¬ 
mossa dal Pei sembrano inno¬ 
vazioni radicali di sostanza: la 
partecipazione degli studenti, 
la «rivoluzione» circa )a titola¬ 
rità degli insegnamenti. Noi 
prevediamo una partecipazio¬ 
ne reale degli studenti al go¬ 
verno delTuniversità, per ciò 
che li conceme: la didattica. 
Questo perché un’autonomia 
vera significa responsabilità, 
ed è utile che (professori rice¬ 
vano un aiuto da loro. E auto¬ 
nomia significa anche neces¬ 
sità di organizzare. Ci vuole 
possibilità di farlo, poter utiliz¬ 
zare ì docenti, di anno in an¬ 
no, secondo le esigenze del¬ 
l'insegnamento. Lo strumento 
è quello di allargare la titolari¬ 
tà degli insegnamenti che, 
con gl) anni, s'è andata re¬ 
stringendo in modi parados¬ 
sali, funzionali a logiche solo 
baronali. Sicché oggi esiste il 
professore che insegna "Sto¬ 
na de) soldato net Rinasci¬ 
mento" e ne fa una disciplina, 
domani noi pensiamo che 


Nasce in Trentino partito autonomista 


Dalla fusione tra due gruppi 
ecco il Patt, sulla carta 
la seconda forza della regione 
Programma indefinito e 
spinte all’accordo con la De 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


HI TRENTO Una "forza poli¬ 
tica di centro», ma con parec¬ 
chie anime al proprio interno 
la radical-nostalgica ancorata 
al passato mitteleuropeo che 
intende «sostituire la De», la 
pragmatica pronta a governa¬ 
re con De e Psi E II Patt, Parti¬ 
to autonomista trentino tirole¬ 
se, costituito Ieri dall'unione 
fra due gruppi autonomisti, di¬ 
venuto così la seconda forza 
politica del Trentino 
Fino all‘82 c’era il PpTt, 


Partito popolare trentino tiro¬ 
lese, un notevole peso sociale 
e politico in Trentino, ma elet¬ 
toralmente apparentato con 
la Svp tirolese alla quale nelle 
politiche forniva decine dì mi¬ 
gliaia dì voti senza guadagna¬ 
re granché in cambio. Poi frat¬ 
ture, liti Interne e la nascita di 
due gruppi diversi, guidati da 
Ennco Pruner e Franco Tret- 
ter, anima radical-contadina il 
pnmo, social-borghese il se¬ 
condo. Adesso, di nuovo, il ri¬ 


compattamento sotto l'enne¬ 
sima sigla, Patt. È avvenuto 
formalmente ieri a Riva del 
Garda, fra una folla di osan¬ 
nanti militanti, fra centinaia di 
giacche di loden, cappellini 
piumati e fiaschi di vino passa¬ 
ti con generosità di mano in 
mano. «Siamo qui con la be¬ 
nedizione di Dio», ha urlalo 
Pruner. Ma la prima interessa¬ 
ta benedizione l’ha impartita 
Silvius Magnago, capo della 
Svp, sceso da Bolzano per de¬ 
finire fra robuste ovazioni «un 
evento storico la riunificazio- 
ne di una forca indispensabile 
per difendere l'autonomia 
non solo da Roma, ma anche 
dal potere locale». Forse Ma¬ 
gnago aveva anche una punta 
di preoccupazione, perché 
non è detto che 11 nuovo parti¬ 
to, a parte il nome e lo stem¬ 
ma quasi identico a quello 
deil'Svp (due stelle alpine su 
fondo nero), resti cosi vicino. 


o succube come molti l’accu¬ 
sano, dei parenti tedeschi. 

L'unica cosa certa è che la 
riunificazione è frutto delle 
batoste elettorali subite dai 
due gruppi divisi, e dell'tmmi- 
nenza delle eiezioni provin¬ 
ciali di novembre il Patt, stan¬ 
do agli ultimi esiti, può conta¬ 
re su 41 mila voti, circa il 15 
per cento dell'elettorato, ed è 
in teoria la seconda forza 
trentina dopo la De, o addirit¬ 
tura la prima, con la Svp, nel¬ 
l’intera regione. Dispone di 
cinque consiglieri provinciali, 
100 comprensoriali e 250 co¬ 
munali. ma - diviso - ha perso 
la rappresentanza parlamen¬ 
tare, Dove andrà questa forza? 
Tutti sembrano intenzionati 
ad abbandonare T opposizio¬ 
ne per entrare nella giunta 
della provincia autonoma con 
De e Psi Ma le intenzioni poli¬ 
tiche sono tutt'altro che chia¬ 


re. Ennco Pruner spara sui 
partiti nazionali. De in testa 
(«questi sono centomila volte 
peggiori di Attila») e parla 
apertamente di «autodetermi¬ 
nazione del popolo trentino 
tirolese», anzi addirittura di 
plebiscito per verificare l’an¬ 
nessione all'Italia. Un altro 
esponente del PpTt, Domeni¬ 
co Fedel, pur d’accordo con 
un programma di «autonomia 
integrale», avverte però che 
«non dobbiamo dipendere dai 
vicini sudtirolesi» E Franco 
Tretter, leader dell’Uatt, an¬ 
nacqua defitivamenle il tutto: 
il Patt intende inserirsi «alla 
guida di questo nostro TVenti- 
no», «il pragmatismo è impor¬ 
tante e deve avere la sua giu¬ 
sta parte nella nostra azione 
politica» Alla lunga, quest'ul- 
lima potrebbe risultare la po¬ 
sizione vincente autonomisti 
nel governo provinciale, ma¬ 


«Vedrò il segretario de» 

Governo De Mita con Craxi? 
Il leader psi prende tempo 
e si ripete sul voto segreto 

Giorgio La Malfa insiste: De Mita a Palazzo Chigi e 
Craxi ministro. «Nel governo che fu presieduto da 
Craxi - ricorda la De e :e altre forze si impegnarono al 
più alto livello, e gli effetti furono evidenti». Ma il 
segretario socialista prende tempo e risponde, per 
ora, che senza le riforme «anche il governo “forte” 
che sento invocare» fallirebbe. Intanto, però, annun¬ 
cia che entro questa settimana incontrerà De Mita. 


ih ROMA L'intenzione dei 
repubblicani non è quella di 
•compiere uno sgarbo nè di 
esprimere giudizi definitivi nei 
confronti del governo Corta». 
Però è ormai chiaro che «in 
queste condizioni continuerà 
a non essere possibile affron¬ 
tare in modo risoluto questio¬ 
ni che divengono sempre più 
gravi». Ed è per questo che ri¬ 
tengono «positiva l'ipotesi di 
un governo in cui siano impe¬ 
gnati il segretario della De e 
quello dei Psi». D'altra parte 
•nel governo allora presiedu¬ 
to dail'on. Craxi i democristia¬ 
ni e le altre forze si impegna¬ 
rono al più alto livello della 
loro rappresentatività, e gli ef¬ 
fetti rispetto alla vita di quei 
ministero furono evidenti». 

Tutto ciò Giorgio La Malfa 
io ha ripetuto ieri mattina a 
Milano, di fronte ai quadri re- 
pubblicani lombardi riuniti 
per il loro 24* congresso re¬ 
gionale. E per una singolare 
coincidenza, netta stessa città 
ha parlato ieri anche Bettino 
Craxi, che - naturalmente - 
non ha potuto fare a meno di 
riferirsi indirettamente alia 
questione posta in modo 
esplicito dal leader del Pri. 
Craxi ha sostenuto che ii pro¬ 
blema da affrontare con mag¬ 
gior urgenza non è tanto quel¬ 
lo della formazione di un nuo¬ 
vo governo quanto, ai contra¬ 
rio, quello delle riforme istitu¬ 
zionali. In trasparente polemi¬ 
ca col Pei, il segretario sociali¬ 
sta ha affermato di «aver letto 
sui giornali che noi saremmo 
per una soluzione minimale 
del problema: non è mai stata 
nostra intenzione, in partico¬ 
lare se per minimale si inten¬ 
de la questione dei voto se¬ 
greto, che è invece una gran¬ 


dissima riforma». Comunque 
sia, le riforme prima di tutto. 
Perchè nelle attuali «strutture* 
Craxi vede un «ostacolo tanto 
alto che provocherebbe pro¬ 
babilmente il fallimento an¬ 
che di quel governo «forte» 
che sento da varie parti invo¬ 
care con grida aite e con Idee 
confuse». E per discutere 
quindi di riforme che il segre¬ 
tario socialista Incontrerà De 
Mita In questa settimana? An¬ 
nunciando l'incontro, Craxi si 
è limitato a dire: «Continuere¬ 
mo i contatti politici. Ma se 
qualcuno vuole stendere cor¬ 
tine fumogene, prenderemo 
ie opportune distanze». 

Difficile capire cosa do¬ 
vrebbero nascondere le corti¬ 
ne fumogene evocate dal se¬ 
gretario socialista. Certo è che 
la settimana che si apre potrà 
fornire utili indicazioni circa 

10 sviluppo della situazione 
politica. Sul fronte della tenu¬ 
ta de) governo e della maggio¬ 
ranza, molto indicativa sarà la 
discussione che si avvia oggi 
in aula alla Camera sulla con- 
testatissima legge Finanziaria. 
Quanto all'attività del partiti 
importami e numerosi sono 
gli appuntamenti già annun¬ 
ciati: la Direzione comunista 
che si riunirà mercoledì, l'As¬ 
semblea nazionale del Psi, 
l'incontro tra De Mita e Craxi, 

11 possibile incontro tra il se¬ 
gretario socialista e quello so¬ 
cialdemocratico. E domani, 
inoltre, la conferenza dei ca¬ 
pigruppo di Palazzo Madama 
stabilirà il calendario dei lavo¬ 
ri dell'assemblea, che ha di 
fronte impegni importanti: la 
riforma delnnquirente, la leg¬ 
ge per la presidenza del Con¬ 
siglio, l’avvio delia discussio¬ 
ne sulla riforma dei regola¬ 
menti. 


debba esistere il professore di 
"Storia moderna 1 ', disposto a 
cambiare corso nell ambilo 
della sua competenza, se ce 
ne fosse bisogno. ' " 

La discussione su) «cosca 1 
fare è ancora In cono, 01 | 
obiettivi sembrano chUiL 
Questa riforma tende n 
■{equilibrare 11 rapporto 
fra domanda e offerta, fra 
università e mercato del 
lavoro, fra pubblico e pri¬ 
vato. A governare meato 
realtà, come quelle degli < 
atenei In cui nuove profco- 
•tonalità tecniche modo 
presoti posto di quella do- 


L'ultima chance per chi a Roma non ha visto la 
COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 


modo l'«autonomla» del si¬ 
stema universitario darà 
risposte a tutto questo? 

TI faccio qualche esempio. 
Spendere in proprio signifi¬ 
cherà non dover passare per il 
ministero ad ogni necessità: 
oggi è assurdo quotidiano 
avere capitali per macchinari 
nuovi e non una lira per assu¬ 
mere il tecnico che li sa usare. 
Un rapporto diretto col terri¬ 
torio, invece, significherà po¬ 
ter offrire agli studenti orien¬ 
tamento professionale, e in¬ 
sieme capire quali tipi di servi¬ 
zio è bene che l'Università of¬ 
fra. Un migliore rapporto, in¬ 
somma, con il mercato del la¬ 
voro. Ma ci vorrà anche la ca¬ 
pacità dì disciplinare su scala 
nazionale i flussi di massa del¬ 
la domanda studentesca, una 

E aranzia di dintto allo studio, 
a risposta vera è nei buon 
rapporto fra la gestione cen¬ 
trale e ii decentramento dei 
poteri. 



gari apprezzati dalla De che 
potrebbe disporre di una car¬ 
ta in più nelle contrattazioni 
coi socialisti. Per ora comun¬ 
que è inutile cercare un pro¬ 
gramma politico definito. L’u¬ 
nico a indicare alcuni punti è 
stato Enrico Pruner: ii Trenti¬ 
no dovrebbe divenire «uno 
Stato federato in una repub¬ 
blica federale». Bisogna «sal¬ 
vare la nostra piccola patria 
dalla politica centrale del 
marciume e della prostituzio¬ 
ne dei putridi sette colli», in 
concreto? «Una scuola prò* i 
vinciale autonoma, con prò- , 
grammi e docenti locali ed in- i 
cremento dell'insegnamento 
obbligatorio delia religione», 
«Controriforma sanitaria a par¬ 
tire dalla triste legge 180». Ap¬ 
plausi a non finire dal «picco¬ 
lo popolo»; piattaforma globa¬ 
le e dingenti dei nuovo partilo 
saranno però definiti solo in 
futuro. 
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COMUNE DI MALESCO 

PROVINCIA. DI NOVARA 


AVVISO 01 GARA D'APPALTO. Questo Comune intende appaltate « lavori di 
ampliamento e copertura bocclodromo mediante licitazione privata con il 
i>iik Mimi, niu di cui aliti LufjQn 2 lobbra«> 1973 n 14 ari l tenera al senno 
.iti un lntm« di nlwssu Importo lavori a base dasta L. 269.700.000. Le 
iiihmi sfiliti ii ss m dovi muti lat pervenire entro il 26 gennaio 1981 richieste 
il uiv.mimlnzz.iiu il Sindaco del Comune di Malesco La richieste non vincola- 
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I compagni della Federazione di 
Lecco del Partito comunìsia an¬ 
nunciano con profondo dolore la 
scomparsa di 

FRANCESCA «VERA» 
CICERI INVERNICI 
luminosa figura di militante e di 
combattente per la libertà Ne indi¬ 
cano. a quanti la conobbero nel 
partito e nelle organizzazioni, l'e¬ 
sempio ed invitano tutte le sezioni 
a partecipare ai funerali che si svol¬ 
geranno in forma civile martedì 19 
gennaio alle ore 15 con partenza 
dalla sede dell'Anpi In piazza Gari¬ 
baldi a Lecco 
Lecco. 18 gennaio 1988 

Con profonda commozione i com¬ 
pagni della sezione del Pei di Ac¬ 
quale ricordano 

VERA CICERI ItWERNIZZI 
figura eminente di militante comu¬ 
nista e partigiana 

Acquate di Lecco. 18 gennaio 1988 


la Federazione milanese del Parti¬ 
to comunista ricorda ne) momento 
della scomparsa 

FRANCESCA «VERA» 
CICERI INVERNIMI 

che Insieme al marito Gaetano, già 
segretario della Camera del lavoro 
dì Milano e deputato al Parlamen¬ 
to, diede nella lotta antifascista e 
nei difficili anrudel dopoguerra, un 
importante contributo alla causa 
delia democrazia, del partito e ctei 
lavoraton 

Milano, 18 gennaio 1988 

Nel pnmo anniversario della morte 
di 

RENATO CUTTUS0 

il figlio adottivo Fabio Campana 
Guttuso ne ncorda con comma*» 
rimpianto l’alia lezione umana ed 
artistica ribadendo l’impegno a tu¬ 
telarne ed onorarne il nome e la 
memona. 

Roma. 18 gennaio 1988 
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«Non versate soldi 
al Sudafrica» 
dice Missione Oggi 

lln appello all'obiezione bancaria contro quegli isti¬ 
tuti di credito italiani che tanno affari col governo 
razzista sudafricano. L'iniziativa - che rientra nella 
più generale campagna di boicottaggio del regime 
di Pretoria - é stata presentata l’altra sera a Cagliari 
dai responsabili della rivista «Missione Oggi». Nell'e¬ 
lenco undici banche, praticamente tutte quelle più 
importanti che operano nel nostro paese. 


IN ITALIA 

\ L’ex leader di Potop 

Rientrato in Italia 
dal Canada dopo 
18 anni di latitanza 


Condannato a 10 anni 
In galera per «Metropoli» 
Adesso spera 
nel processo d’appello 


Da Fiumicino a Rebibbia 
Arrestato Pipemo 
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m CAGLIARI. «L’obiezione 
bancaria è oggi l'unica forma 
reale e concreta per fare sen¬ 
tire la nostra voce a chi, ap¬ 
profittando dei nostri deposi¬ 
ti, finanzia di fatto il governo 
razzlsia sudafricano. Questa 
posizione è oggi condivisa an¬ 
che da Importanti esponenti 
del mondo cattolico come 
Antonio Lattuada della Catto¬ 
lica di Milano». Chi parla è 
Aiutai Tosolini, condirettore 
della rivista «Missione oggi* e 
responsabile del progetto 
»Bo)cot Sudafrica banche Ita¬ 
liane e dintorni», Intervenuto 
l'altra sera a un Incontro orga¬ 
nizzato a Cagliari dal «Coordi¬ 
namento beati I costruttori di 
pace», sull’apartheid e sull'o¬ 
biezione bancaria. Lo spunto 
è costituito da un piccolo, in¬ 
teressante libretto che analiz¬ 
za la presenza delle banche 
italiane in Sudafrica. 

Il rapporto Kealifa della 
commissione per i diritti uma¬ 
ni deil'Onu fa un elenco detta¬ 
gliato di queste. Ci sono quasi 
tutte: l’Istituto Bancario San 
Paolo di Torino, la Banca 
Commerciale Italiana, la Cari- 

E lo, la Banca Nazionale del 
svoro, il Banco di Roma, il 
Credito Italiano, il Banco di Si¬ 
cilia, il Banco di Napoli, la 
Banca Nazionale dell'Àgricol- 
tura e II Nuovo Banco Ambro* 


dire oltre mille miliardi di lire, 
Oli interventi tutti a medio e 
lungo termine e a un tasso di 
interesse stranamente conte¬ 
nuto, riguardano settori stra¬ 
tegici per l'economia e so¬ 


prattutto l'apparato di difesa 
sudafricano. Il South African 
Transport Service, cioè il mi¬ 
nistero dei Trasporti che in 

a uesto periodo sta costruen- 
o un muro di cemento Intor¬ 
no al ghetto d| Soweto; l'Ente 
statale per l'energìa, i'Escom, 
che controlla 11 programma 
nucleare civile e militare; a li¬ 
vello municipale consistenti 
finanziamenti, circa 300 mi¬ 
liardi, vengono elargiti al co¬ 
mune di Johannesburg. 

Naturalmente alcuni istituti 
di credito ribattono a queste 
accuse precisando che loro 
operano «su Invito di banche 
Intemazionali» e che «i loro 
impieghi sono a scadenza a 
giorni». Salvo poi precisare 
che vengono rinnovati ormai 
da quattro anni. Non tutte le 
banche però rispondono alle 
accuse. E meno ancora ri¬ 
sponde l’Istituto per le opere 
di religione, cioè io lor la ban¬ 
ca vaticana che già dall'82 fi¬ 
nanza per complessivi 600 mi¬ 
liardi la città di Johannesburg, 
il dipartimento dei trasporti e 
quello delle poste e delle tele¬ 
comunicazioni. 

Qualcosa sembra però 
muoversi: da notizie «riserva¬ 
te» sembra che l'Istituto Ban¬ 
cario San Paolo di Torino ab¬ 
bia deciso di troncare ogni 
rapporto col regime razzista 
di Pretoria, anche per le pres¬ 
sioni giunte alla banca da par¬ 
te del dipendenti del sindaca¬ 
to e dei clienti. Una notizia pe¬ 
rò che non è mal stata confer¬ 
mata ufficialmente: forse per 
non dover fornire altre e im¬ 
barazzanti spiegazioni. 

aac. 


Loden verde, ciacca e cravatta, pipa e 24 ore di 
cuoio, Franco ripemo non ha avuto assolutamen¬ 
te il tempo di intrattenersi coi numerosi giornalisti, 
accorsi ad attenderlo a Fiumicino ai suo rientro dal 
Canada. Nessuno ha potuto avvicinarlo. All’ex lea¬ 
der di Potere operaio è stato subito notificato un 
mandato d'arresto. Una macchina lo ha prelevato 
ed è ripartita in velocità verso il carcere. 


MARIA R. CALDERONI 




■1 ROMA A Fiumicino, 
Franco Pipemo è stato pre¬ 
so in consegna dal questore 
I Carlo Jovinella, che ha prov¬ 
veduto a trasferirlo a Rebib¬ 
bia. Il suo stesso avvocato, 
Tommaso Mancini, non ha 
potuto fare eccezione, e ha 
dovuto intrattenersi con il 
suo assistito soltanto sull'ae¬ 
reo, 

Leggermente invecchiato 
rispetto alle foto apparse in 
questi giorni suoi quotidiani, 
Franco Piperno ha viaggiato 
In compagnia di Marta Pe- 
trusewics fanina - la donna 
dì origine polacca ma resi¬ 
dente a Cosenza che vive 
con lui da alcuni anni - e dei 
suoi due cani, una lupa ca¬ 
nadese di nome Taralikatat 
(farfalla in esquimese), e un 
doberman chiamato Zeno. 

«Avrei voluto che il ritor¬ 
no di Franco coincidesse 
con i) processo d'appello - 
ha detto la madre dell'ex 
leader - ma sono felice lo 
stesso che sia qui a Roma, 
Martedì lo abbraccerò a Re¬ 
bibbia». Maria Piperno, in¬ 
sieme agli altri due figli, Wal¬ 


ter ed Enzo, è rimasta per 
più di due ore agli arrivi in¬ 
ternazionali, aspettando che 
Marta Petrusewic sbrigasse 
le pratiche necessarie per la 
riconsegna dei due cani, che 
sono già ripartiti per la Cala¬ 
bria. 

Molto affettuoso l'incon¬ 
tro tra la donna e 1 familiari 
di Franco Pipemo. Lei ha 
abbracciato a lungo la si¬ 
gnora Piperno, sussurrando¬ 
le: «Stai tranquilla, Franco 
sta bene». Per qualche gior¬ 
no, la donna dell'ex leader 
di Potop alloggerà a Roma 
nella casa di Enzo; poi, do¬ 
po l’incontro con Franco in 
carcere, si trasferirà proba¬ 
bilmente in Calabria, nella 
casa di Walter. 

«Fino all'ultimo ho cerca¬ 
to di dissuadere mio fratello 
dal rientrare in Italia, alme¬ 
no fino a quando non fosse 
stato fissato il processo di 
appello - ha detto Enzo Pi¬ 
pemo, parlando coi giornali¬ 
sti prima dell'ar' o dell'ae¬ 
reo da Montreal - ma lui è 
stato irremovibile. D’altra 
parte, la vita che faceva in 
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Franco Pipemo circondato da agenti del servizio di sicurezza all’arrivo a Fiumicino 


Canada era abbastanza alie¬ 
nante. Forse è stato meglio 
cosi». 

Per Franco Pipemo, la da¬ 
ta dell'appello potrebbe 
scattare tra due mesi. «Mi 
aspetto di non dover atten¬ 
dere tempi biblici per l'ap¬ 
pello» - ha detto infatti Fran¬ 
co Pipemo nell’intervista a 
l'Unita pubblicata ieri, ag¬ 
giungendo di non aver «con¬ 
cordato niente con nessuno 
dei fuorusciti». 

Una fiducia rinata nell'ex 
leader di Potop dopo otto 
anni di latitanza. Con la pre¬ 
senza in aula al momento 


dell’appello. Franco Pipemo 
gioca la sua carta più dura, 
nel tentativo estremo di con¬ 
vincere i giudici a cancellare 
la pesante sentenza di primo 
grado che, al termine del 
processo contro «Metropo¬ 
li», lo condannò a dieci anni. 
Di convincere i giudici a cre¬ 
dere alla sua verità, di non 
essere uno dei padri del ter¬ 
rorismo, di non aver orga¬ 
nizzato quel sanguinoso sal¬ 
to di qualità che in Italia do¬ 
veva segnare il passaggio 
dalle molotov alla clandesti¬ 
nità. alla lotta annata, alle 


brigate rosse. 

Se i 10 anni saranno an¬ 
nullati in appello, per Piper¬ 
no sarebbero praticamente 
chiusi o quasi i conti con la 
giustizia italiana: assolto (in¬ 
sufficienza di prove) per le 
imputazioni minori; e assol¬ 
to due volte per il delitto 
Moro (una volta prosciolto 
in istruttoria, un’altra al ter¬ 
mine del dibattimento). 

Orchestrando abilmente il 
suo rientro in Italia, Franco 
Pipemo, non tralascia, nelle 
varie dichiarazioni, di parla¬ 
re di sè come di una vittima 


politica; ma le sue accuse 
vanno ben oltre. Nell'intervi¬ 
sta concessa a M inoli e che 
sarà trasmessa oggi da Rai2, 
Pipemo, a proposito di am¬ 
nistia, dice che essa «non è 
per Curcio e Moretti, ma è 
anche per l'on. Piccoli. Pre¬ 
ciso: parlo della possibilità 
di uscire da questo clima 
che ha ferito la Democrazia 
cristiana. La responsabilità 
della ferita non è solo di 
Curcio e Moretti. È delia De 
e del Pei». 

Mettendo poi tutti sullo 
stesso plano, poliziotti e bri¬ 
gatisti, vittime e assassini, Pi- 
perno ha aggiunto: «È vero, i 
militanti, le organizzazioni 
armate hanno commesso 
gravi omicidi, ma la polizia e 
la magistratura hanno auto¬ 
rizzato altri omicidi, ancora 
più gravi perché vengono 
dall'autorità pubblica. 

A cuore aperto, Franco 
Pipemo confessa, nella stes¬ 
sa intervista, «di avere stima 
per Curcio e Toni Negri», 
mentre per il Pei ritrova i 
vecchi accenti di insulto: 
«Sono un figlio del Pei - dice 
- e ho continuato ad avere 
ammirazione per questo 
partito, anche quando c'è 
stata una rottura morale, 
quando si è trasformato in 
una organizzazione di dela¬ 
tori». 

Ma forse l’ex leader di Po¬ 
top intende rispondersi da 
solo. Concludendo infatti 
l'intervista a Minoli, ammet¬ 
te: «Penso di essere vjgliac -1 
co». I 


Piova al radlocarbonio 

La scienza consentirà 

di stabilire 

l’età della Sindone? 


. Iniziano oggi nella capitale le sfilate per i modelli primavera-estate 

Un ritorno a BB nella collezione di Marina Arzilli 

Quìndici firme per l’Alta Moda 


■i TORINO. Sapremo dun¬ 
que l'età della Sindone ? Pare 

« rio di si. L’Arcidlocesl di 
io ha Infatti comunicato 
Che ha dato il suo placet per 
l'applicazione della prova al 
radlocarbonio sul tessuto. Sa¬ 
ranno tre I laboratori scientifi¬ 
ci a tentare la datazione: quel¬ 
lo del British Museum di Lon¬ 
dra, quello del'istituto di tec¬ 
nologia di Zurigo e quello 
de|l'Università dell'Arlzona. 
Nessuno dubita dell’autorevo- 
lezia degli scienziati designa¬ 
ti, eppure è già polemica. Di¬ 
versi studiosi americani so¬ 
stengono ad esempio che per 
stabilire con attendibilità l'età 
della Sindone occorrerebbe 
che le analisi venissero fatte 
non da tre ma da sette labora¬ 
tori, indipendentemente gli 
uni dagli altri. Il test insomma 
deciso dalla Curia torinese 
non darebbe tutte le garanzie 
sul risultato. L'Arcidiocesi re¬ 
plica di aver scelto solo tre 
centri perché la prova al ra- 
dlocarbonlo richiede l’uso di 
alcuni centimetri di tessuto 
che vengono danneggiati: più 
prove si tanno e più tessuto va 
distrutto. Il test al quale verrà 
sotloposta la Sindone consi¬ 
ste nell’accelerare, in appositi 
apparati, gli atomi di carbonio 


contenuti in tutte le sostanze 
organiche, e nell'applicare 
poi al campione un campo 
magnetico che permette di di¬ 
stinguere e misurare le varie 
lorme dì questo elemento: dal 
normale carbonio 12, non ra¬ 
dioattivo, che abbonda in tut¬ 
te le sostanze vìventi, al suo 
Isotopo, il carbonio 14, che 
invece è radioattivo e molto 
raro. Il radlocarbonio provie¬ 
ne dall'atmosfera e si accumu¬ 
la nei tessuti. L'assorbimento 
e il rinnovo di questa sostanza 
nell'organismo cessano al 
momento della morte. La ra¬ 
dioattività dell'elemento tutta¬ 
via continua e poiché il radio- 
carbonio ha un tempo di di¬ 
mezzamento di 5070 anni il 
computo degli atomi radioat¬ 
tivi restanti dà l'età del mate¬ 
riale anallzzato.Se ad esemplo 
si trovano la metà degli atomi 
vuol dire che l'età è di circa 
5000 anni. La scienza tenta 
cosi di risolvere una storica 
diatriba e cioè: la Sindone 
contiene davvero impresso il 
volto di Gesù? I tre laboratori 
- polemiche a parte - dovran¬ 
no stabilire se quel tessuto è 
dì duemila anni la o no. At- 
ttenzione però, potranno dire 
solo che età ha, il tessuto, ma 
non di chi è il volto. 


Un'estate a colori «pieni», pois e Brandi fiori, tessu¬ 
ti di prestigio, nonché abiti «da duchessa», questo 
e altro d promette l'Alta Moda che, a partire da 
oggi, è in passerella a Roma per le collezioni pri¬ 
mavera-estate ’88. All’insegna del lusso esclusivo, 
gonne cortissime «come fiori di mughetto» di Raf¬ 
faella Curiel, o vestiti-architetture «ornati di dettagli 
di luce» di Ferrè, così dicono. 


■i ROMA. Alta Moda pri¬ 
mavera-estate da oggi a Ro¬ 


me e materie prime; e la pre¬ 
sentazione a palazzo Bra¬ 


ma, 15 fulgidi astri, il meglio schi, sotto il patrocinio, oltre 
del ramo (Ferrè, Valentino, che della Camera nazionale 
Barocco, Mirella di Lazzaro, 

Litrico, Raffaella Curiel, Ba- *■ < .'«»»««*«» 

lestra, Lancettì, Odierni, Mila .Iglwf 

Schon, Sarli, Piattelli). Con il .. LdflS 

rito di sempre, ovviamente, i 

gli alberghi extra lusso, le / / 

Grandi Cene, i nobili palazzi, j / 
i saloni della mondanità pa- jj 
tentata, e le solite smanie 

Oltre Ferrè e la Curiel che, 
dall’alto pret à porler mila- . jt 
nese, sono ormai saldamen- /f&Sìfetf 
te collocati nell’Olimpo ro- i 'Sì5aé& 
mano, questa edizione porta 7 y 

il segno di due novità, l’in- / \ \ 

gresso sotto la dorata egida f 1 \ 1 

Alta Moda di Ramerò Gatti* _ j .. .. 

noni, figlio d'arte, che riapre j f ' V 

l’atelier di famiglia con una J 'V 

collezione originale per for- ,v d 


della Moda, del Comune di 
Roma e della Regione Lazio, 
dì selle voci giovani (My¬ 
riam Bottazzi, Trinità di Cosi¬ 
mo, Maurizio Galante, Eveli* 
na Pannelta, Patrizia Pieroni, 
Cinzia Tomacello, Maria So¬ 
le Vannetti) che chiedono 
udienza negli alti ranghi, dif¬ 
ficili ma ambiti laboratori di 
ricerca e creatività. 

Bussa assai vicino all’Alta 
Moda anche Marina Arzilli, 
bellissima creola ex indossa¬ 
trice, che ha presentato a 
Roma, in anticipo di due 
giorni sulla grande kermesse 
ufficiale, la sua collezione 
primavera estate, solare e a 
«tutto colore*. 

Coi crismi dovuti, presenti 
• nella sede del circolo uffi¬ 
ciali di palazzo Barberini • le 
dame dell'ufficialità politica 
e militare (dalla signora Bi¬ 
sognerò alla moglie di An- 
dreotti, la signora del prefet¬ 
to e quella di Signorello), un 
gruppo di bellezze in mini¬ 
gonne orlate di pizzo nero, 
fa solita presentatrice tv dai 
lunghi capelli biondi e giro¬ 
collo con pendente a cuore, 
Andrea Barbato e Giulietta 
Masina, più un paio di sorel¬ 
le Cariucci e la bella gente di 





prammatica; la sfilata si se¬ 
gnala per rara misura, perfe¬ 
zione dì torme, calibrata ma 
ben fertile fantasia. 

Una moda pronta d’alto li¬ 
vello per ragazze felici, fan¬ 
ciulle in fiore, collegiali da 
Poggio Imperiale. Abiti 
sciolti e molli sulla adole¬ 
scenziale silhouette, piccoli 
fiori neri su fondi grigi, col¬ 
letti piatti e rigorosi bianchi 
o neri, piccolissimi delizio¬ 


sissimi tailleur smilzi e raffi¬ 
nati, il classico abitino stre¬ 
pitoso «fatto di niente», gior- 
gette deliziosa grigia bianca 
marmorizzata strizzata in vi¬ 
ta dal bustino elasticizzato, 
grandi fiocchi e bottoni 
bianchi squillanti sul lino di 
«gridato» rosso. 

La disinvolta e collaudata 
eleganza di chi ha familiare 
dimestichezza coi quartieri 
alti. Ma anche una moda-sfi¬ 
da, tutta pensata per una 
donna ineluttabilmente gio¬ 
vane e di successo, una ra¬ 
gazza da network «Donne in 
carriera» o riuscita bocco¬ 
niani Non senza qualche 
affettuoso sguardo indietro, 
ad esempio un dichiarato 
omaggio a BB, ritrovata sen¬ 
za sgomenti o nostalgie, im¬ 
mortale ingenua-perversa in 
pantaloni alla pescatore, bo¬ 
leri Capri annodati sull'om¬ 
belico scoperto, tirabaci, 
ballerine, il famoso foulard 
di chiffon al collo e l'adora¬ 
bile, spettinata coda di ca¬ 
vallo. E dopo l'ossequio a 
Brigitte, un ironico salto ol¬ 
tre il 2000, con modelli 
«post atomici» di assoluto 
bianco in garza e lucido acri¬ 
lico trasparente, anticipatori 



di una donna aliena un po' 
giocattolo Mattel e un po' 
bambina vestita di petali alla 
Courreges, il sarto-poeta de¬ 
gli anni 70. Applausi e mar- 
eie militari, omaggio al luo¬ 
go e alla finalità della perfor¬ 
mance (beneficenza prò 
Forze armate). 

Oggi sfilano, oltre le sette 
belle promesse, Mirella di 
Lazzaro, Clara Centinaro, 
Rocco Barocco. □ M.R.C. 


Lecco 

È morta 
la partigiana 
«Vera» 


IH È morta ter! a Lecco, cit¬ 
tà in cui era nata il 23 agocto 
1904, Francesca «Vera» Ciceri 
lnvemìzzi, luminosa figura di 
militante comunista e com¬ 
battente partigiano, medaglia 
d’oro per la Resistenza. 

Operaia metallurgica sin 
dall'età di 10 anni, Vera Ciceri 
partecipa agli scioperi del pri¬ 
mo dopoguerra e, penegtaUh 
ta dai fascisti, si rifugi» in 
Francia nel 1924. Rientrata in 
Italia in missione. Vera e II suo 
compagno Gaetano Inverni!- 
zi, sono arrestati a Milano. E II 
13 giugno 1936. L'anno me- 
cessivo viene condannata dal 
Trimmate speciale fase tata a 
otto anni di reclusione da 
scontare nella casa penale 
femminile di Penigla. Esce dal 
carcere, per un'amnistia, nel 
'41 riprendendo Immediata¬ 
mente il lavoro politico. Nel 
settembre del '43 è, col pro¬ 
prio compagno, alla guida del 
movimento antifascista a Lec¬ 
co ed è, i) 9 settembre, la pri¬ 
ma partigiana a raggiungere I 
Piani d’Ema, alla falde del Ite- 
segone, dove ha inizio la guer¬ 
ra di Liberazione sulle monta¬ 
gne lecchesi. Continua poi la 
sua attività di partigiana a Mi¬ 
lano dove, lino alla liberazio¬ 
ne, dirige I Gruppi di dilata 
delle donne. Nell'Immediato 
dopoguerra è, per un cerio 
periodo, alla testa delle don¬ 
ne comuniste milanesi ed en¬ 
tra a far parte del Comitato 
federale del Pei milanese. Nel 
1959, dopo la morte del mari¬ 
to - segretario della Camere 
del lavoro di Milano e deputa¬ 
to - toma a Lecco dove contì¬ 
nua nell'attività politica ed an¬ 
tifascista. Per ventanni è 
membro del Comitato federa¬ 
le della Federazione di Lecco. 
Negli ultimi anni ha ricoperto 
la carica di presidente provin¬ 
ciale dell'Anpi, asso c iazione 
della quale era anche consi¬ 
gliere nazionale. Nel 1977 
l'amministrazione comunale 
di Lecco le ha assegnato la 
medaglia d'oro per la Resi¬ 
stenza. 


Moena 

Ogni giorno 

25.000 

presenze 

■■ MOENA. È in pieno corso 
la decima edizione della Peata 
nazionale dell'Unità a Moena. 
Il nastro è stato tagliato giove¬ 
dì 14 con una affollata manife¬ 
stazione di apertura nel coreo 
della quale è intervenuto Wal¬ 
ter Veltroni. 

I primi giorni della festa di 
Moena presentano un bilan¬ 
cio, seppur parziale, di tutto 
rispetto: 25 mila presenze 
giornaliere con arrivi da ogni 
parte d’Italia, partecipazione 
attiva ai dibattiti su temi die 
caratterizzano la festa, quali I 
problemi della montagna, del¬ 
la difesa dell’ambiente; ma 
anche 11 tutto esaurito alla ten* 
da della Festa per lo spettaco¬ 
lo di Luca Carboni. Sarti - pre¬ 
sidente dell'Unità - ha panato 
dei problemi, delle prospetti¬ 
ve e dei programmi che il no¬ 
stro giornale ha davanti, indi¬ 
cando le vìe lungo le quali il 
quotidiano intende procede¬ 
re. Sarti ha anche dato rispo¬ 
sta alle numerose domande 
che gli sono state rivolte da 
compagni, lettori, diffusori e 
ospm, nbadendo la ferma vo¬ 
lontà del quotidiano di prose¬ 
guire sulla strada de) risana¬ 
mento e del miglioramento 
della qualità delnnfonnatk»- 
ne conscio del compito che 







► INNOCENTI 500.-4 
L'AUTO GIUSTA. 

E' giusto non spendere un capitale per fare U pieno; è giusto parcheggiare senza tamponare l’auto degli altri e sen- f ffTJTnrTnmn 

za “far male" alla propria; è giusto andare in centro senza farsi venire l’esaurimento nervoso; è giusto che anche i ^IJII I INNOCENTI I 
giovani abbiano la loro prima autoc gli adulti, perchè no, la seconda. Innocenti ha fatto la 500, giustamente, 



l’Unità 

Lunedì 
18 gennaio 1988 
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Centramerica 

Soddisfazione 
negli Usa 
per il vertice 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

iWOMUNO QINZBERQ 

wm NEW YORK. «Un passo 
Importante» se conduce dav¬ 
vero a negoziati è stato il pri 
mo commento di quella che il 
«New York Times» definisce 
«funzionarlo ad alt o livello 
dell amministrazione» alta di 
sponibilità espressa dal Nica 
ragua a trattative dirette coi 
contras e a porre (ine allo sta¬ 
to di emergenza Ma se questo 

6 quel che evidentemente de 
vono riconoscere anche i più 
avretU collaboratori di Rea 
gan ed è probabilmente quel 

10 che pensa lo stesso Shultz 
dal Dipartimento di Stato 
chiuso per il week end non 
sono venute reazioni ufficiali 
e la reazione dello stesso Rea 
gan è stata quella di prean* 
nunciare nuove richieste In 
settimana al Congresso di aiu 
U ai contras 

Quella della trattativa direi 
ta era stata (Inora la principale 
pregiudiziale per la ricerca di 
una soluzione negoziata alla | 
crisi In America centrale posta , 
da parte Usa Che sia stata su 
perata viene visto come «con j 
cessione* importante da parte | 
di Managua Ma già prima che ! 
i presidenti centro americani 
si riunissero in Costarica la 
Casa Bianca aveva messo le 
mani avanti prevedendo una 
iniziativa «spettacolare» da 
parte dei sandinisti e metten 
do in dubbio la «sinceriti» del 
leader nicaraguense Ortega 
qualunque cosa avesse propo¬ 
sto Arfche da parte dei setton 
Contras piu sensibili all im 
beccata da parte degli ultras 
di Casa Bianca e dintorni le 
prime reazioni sono negative 
«trucco» di Ortega dicono 
pur accettando di trattare con 

11 governo sandinista 

L obiettivo per loro, è non 
perdere gli aiuti economici e 
questo spiega la loro reazio¬ 
ne ma In altri settori del Pae 
se anche nell ambito della 
«tossa amministrazione come 
mostrano le dichiarazioni rila 
sciate anonime a! «New York 

7 imes» li parere è che si tratta 
di un punto di svolta La di 
esarazione di Ortega dice il 
presidente del sottocomitato 
del Senato che si occupa delle 
questioni americane Christo¬ 
pher J Dodd «è la notizia che 
abbiamo atteso da anni* «In 
sìeme alla decisione raggiunta 
da tutti i presidenti centro 
americani - prosegue Dodd - 
Indica che II Nicaragua è chla 
ramente sulla giusta strada si 
tratta di una svolta Importan 
te» 

Schermaglie e colpi di coda 
del conservatori a parte Nica 
ragua e Afghanistan sono due 
poli in cui il movimento In di 
reilone di una soluzione ne 
gaziate è piu pronunciato In 
questi mesi che precedono il 
nuovo summit Reagan Gorba 
ciov che si terrà a Mosca a 
fine maggio o ai primi dì giu 

§ no La riunione di San José 
el Costarica ha rilanciato le 
possibilità negoziali nel mo 
mento in cui sembrava che le 
proposte lanciate da Città del 
Guatemala I anno scorso fos¬ 
sero arrivate ad un impasse in 
superabile E circa l Afghani 
start \ attenzione si concentra 
sulle trattative Indirette tra il 
governo di Kabul e li Pakistan 
che riprenderanno a Ginevra 
In febbraio 


Ad Auschwitz 

Incontro 
tra Wiesel 
e Walesa 


Mi VARSAVIA I premi Nobel 
per la pace Elie Wiesel e lech 
Walesa hanno Ieri simbolica 
monte inaugurato ad Au 
schwitz la conferenza del No 
bei sul futuro del genere urna 
no che si aprirà oggi ufficiai 
mente a Parigi sottolineando 
l importanza della libertà e 
del rispetto dei diritti umani 
per non cadere di nuovo nella 
spirale dell odio e della vio¬ 
lenza Wiesel co presidente 
del simposio parigino insieme 
con il presidente francese Mit 
terrand è giunto a Cracovia 
con un aereo speciale dell Air 
Franca nel totale silenzio dei 
mass media polacchi Cera 
anche il consigliere di Mitter 
rand Jacques Aitali e il presi 
dente deila fondazione NoSjl 
per la pace Egli Aarvik Visiow* 
mente commosso talora con 
le guance rigate di lacrime 
Wiesel tenendo Walesa sotto 
braccio ha deposto due maz 
zi di fiori insieme colui presi 
dento di «Solidarnosc» davan 
rial «muro della morte»di Au 
lehwitz (dove i detenuti veni 
vano fucilati) ed al monumen 
tOsdel Vicino campo di Blrke 
riti lo stesso Wiesel fu 
jHjgionicro dei nazisti durante 




yvw v 1 ' 



Il presidente argentino Raul Alfonsfn 


I tenente colonnello ribelle Aldo Rico 


L’ammutinamento 
in due caserme 
nel nord 

Alla testa dei ribelli 
il colonnello Aldo Rico 
Fu già protagonista 
della rivolta in primavera 


Ancora l’incubo militare sull’Argentina Nella re¬ 
gione settentrionale di Corrientes, al confine col 
Brasile e l'Uruguay, le guarnigioni di due caserme 
si sono insubordinate Faltra notte, lanciando una 
pesante sfida al governo e ai vertici dell’esercito 
Le guida il tenente colonnello Aldo Rico, già prota¬ 
gonista, della rivolta dt campo de Mayo Sarebbe - 
secondo le autorità - un episodio circoscritto 


■1 BUENOS AIRES Trema 
ancora una volta la giovane 
democrazia argentina Tre¬ 
ma per I arroganza di un te¬ 
nente colonnello irriducibi • 
le Aldo Rico tanno scor¬ 
so aveva capeggiato la «ri 
volta di Pasqua» il pronun¬ 
ciamento militare sedato 
dall intervento diretto dal 
presidente Alfonsfn nella 
caserma dei ribelli Rico di 
trovava agli arresti domici 
liarl un esilio dorato in una 
villa nella campagna di Bue¬ 
nos Aires Tre giorni fa era 
scomparso Ufficialmente 


perché «temeva per la pro¬ 
pria vita» 

Laltra notte a dissipare 
ogni dubbio è ricomparso 
in una caserma di Monte 
Caseros provincia di Cor¬ 
rientes nord est del paese, 
mille chilometri da Buenos 
Aires al confine con Brasile 
ed Uruguay Li prestava ser¬ 
vizio prima della «dimostra 
zione di forza dell anno 
scorso» E li ha trovato im¬ 
mediatamente i suoi alleati 
il comandante del reggi¬ 
mento (il quarto) di fanterìa 
Hector Alvarez il viceco 


mandante maggiore Jandu 
la il comandante della vici 
na caserma dei genieri 
maggiore D Amico hanno 
subito proclamato la loro 
«fedeltà» a Rico radiato 
dall esercito nelle ultime 
ore dopo che t suol sosteni 
tori avevano diffuso in tele 
visione durante la breve la¬ 
titanza un proclama che 
costituisce una sfida pesan 
te al governo e ai vertici mi¬ 
litari Le richieste sono nel 
la sostanza le stesse della 
sedizione di Pasqua il tra 
sfenmento alla giustizia mi¬ 
litare di tutte le cause per 
violazioni dei diritti umani 
avvenute durante ia dittatu 
ra ia fine della «campagna 
ostile» che la stampa stareb 
be conducendo nei con¬ 
fronti dei militari I allonta¬ 
namento del comandante 
in capo dell esercito il ge¬ 
nerale José Dante Candì 


Lo stato maggiore dell e- 
sercito ha reagito ordinan¬ 
do lo spostamento di trup¬ 
pe «leali» nella zona di Mon¬ 
te Caseros È stato mobilita¬ 
to il secondo corpo d arma¬ 
ta di stanza nella provincia 
vicina di Rosario, con 1 or¬ 
dine di «dominare la ribel¬ 
lione a tutti i costi» La terza 
brigata di fanteria e la dodi 
cestina si sono dirette verso 
Monte Caseros dalle vicine 
guarnigioni di Cutuzu Cua* 
tià e di Misiones È stato raf¬ 
forzato il corpo dello Stato 
maggiore dove s era sparsa 
le voce che i ribelli avrebbe 
ro tentato un assalto Iverti 
ci dell esercito, numtisi ieri 
per ore hanno risposto al 
proclama di Rico afferman¬ 
do che «è impensabile che 
un piccolo gruppo di milita¬ 
ri possa mettere in pericolo 
hi coesione la forza e la st 
curezza della vita istituzio¬ 


nale della nazione» Nei te¬ 
sto si critica la «visione mes 
sianica» degli insorti e si 
aggiunge che uno «scontro 
armato» avrebbe «l’appog 
gio morale dei popolo ar 
gemino che ci ha conferito 
la responsabilità di usare le 
sue armi per difendere i le 
gittimi interessi dei paese» 
A differenza di quanto av 
venne nella settimana santa 
deli 87 non ci sono state fi 
noia manifestazioni popo¬ 
lari a sostegno di Alfonsin e 
lo stesso atteggiamento del 
ie autorità politiche sembra 
diretto a circoscrivere 1 epi 
sodio e affidarne la soluzio¬ 
ne ai militan li ministro del¬ 
la Difesa Horacto Juanarena 
segue I evolversi delia cnsi 
dalla «Casa Rosada» men 
tre Alfonsin non si è mosso 
dalia residenza di Oltvos, 
nei pressi di Buenos Aires 
dove è solito trascorrere il 


A conclusione del vertice in Costarica 


fine settimana Da li ha fatto 
sapere che non rmuncerà al 
previsto viaggio in Svezia, 
dove si nunisce da domani 
il «gruppo dei sei» per il di 
sarmo 

Milie chilometri a nord 
est della capitale nelle ulti¬ 
me ore i ribelli si prepara¬ 
vano ad affrontare I eserci¬ 
to governativo Nelle due 
caserme hanno scavato 
trincee ed eretto postazioni 
difensive Presidiano le stra 
de di accesso al «territorio 
occupato Un contingente 
di ufficiali si e impadronito 
del paesino di Monte Case¬ 
ros il cui sindaco aveva in¬ 
vano tentato di farli recede¬ 
re dall insurrezione Nel lo¬ 
ro successivi proclami han 
no fatto appello ai «compa¬ 
gni darmi» invitandoli ad 
«evitare inutili scontri fra mi¬ 
litari che consentirebbero 
ai nostri comuni nemici di 
distruggerci» 




Ortega offre negoziati diretti 
ai contras nicaraguensi 


Ortega prenderà contatti diretti con 1 contras È il 
punto più importante degli accordi di San José che 
impegnano tutti I paesi centramericani al rispetto 
del plano concordato a Città del Guatemala Nel 
documento si annuncia anche la creazione di una 
commissione speciale che sostituirà quella intema¬ 
zionale nel lavoro di verifica del processo di pacifi¬ 
cazione 


DAI NOSTRO INVIATO 

VALERIA PARBONI 


Mi SAN JOSÉ Ancora una 
volta Ortega ha giocato la car 
ta della pace evitando cosi 
che ia riunione dei cinque 
paesi centroamericani con 
elusa ieri a San José naufra 
gasse nel gran mare delle ac 
cuse e delle recriminazioni re 
ciproche Trattative dirette 
coni contras da iniziare ai più 
presto nella capitale costar! 
cense con la partecipazione 
di esponenti ael governo di 
Managua cessazione imme 
diata (entrata In vigore già da 
ieri) dello stato di emergenza, 
celebrazione delie elezioni 
per il Parlamento centroame¬ 
ricano e di quelle municipali 
amnistia per I detenuti politici 
Sono i quattro punti sottoscnt 


ti dal governo nicaraguense 
durante il summit in un docu¬ 
mento che impegna non solo 
il Nicaragua ma anche tutti gii 
altn paesi al rispetto degli im 
pegni sottoscritti nell agosto 
scorso a Città del Guatemala 
Per 1 amnistia lo stesso Ortega 
ha precisato che i) provvedi 
mento sarà concesso ai dete 
nuti inclusi nel decreto prò 
mulgato recentemente dal 
I Assemblea nazionale qualo 
ra si arrivi ad un accordo con 
i nbelli per il cessate il fuoco 
In caso contrario i sandinisti 
metteranno in libertà \ pngio- 
nlen a patto che un altro pae 
se non cenlroamericano - e 
qui ha fatto anche un accenno 
agli Stati Uniti - sia disposto 


ad accoglierli Dal provvedi 
mento rimangono comunque 
escluse le ex guardie somozi 
ste 

Delie enunciazioni conte 
nule nel programma sicura 
mente ia piu importante è 
quella che riguarda !e trattati 
ve con i contras Ortega era 
retrocesso dalla sua ferma po 
salone di non dialogare con \ 
ribelli solo nei novembre 
scorso quando con una mos 
sa a sorpresa aveva accettato 
1 inizio del colloqui attraverso 
un mediatore il cardinale 
Obando Y Bravo Si trattava di 
un avvicinamento ma a di 
stanza Ora it leader di Mana 
gua fa un altro passo avanti 
consapevole dei rischi che 
comporta porsi in prima per 
sona come interlocutore di 
quei guerriglieri della liberta 
tanto sostenuti e largamente 
finanziati da Reagan Di più ad 
Ortega davvero non si poteva 
chiedere con le sue decisioni 
ha rilanciato i patti di Esquipu 
las 2 proprio quando questi 
sembravano aver perso vigore 
e ha offerto per pnmo la ma 
no naccendendo le speranze 
per la tregua interrotta a Nata 


le dai funosi attacchi dei ribel¬ 
li 

Non solo Con i nuovi ac 
cordi il Nicaragua ha dimo¬ 
strato di saper replicare al gio¬ 
co ogni giorno più pesante, 
che le altre parti in causa han¬ 
no condotto finora nei margi¬ 
ni di ambiguità contenuti nel 
testo dei programma di pace 
E soprattutto ha spuntato le 
armi a quanti proprio in que¬ 
sti giorni nell imminenza del 
I apertura del vertice, cerca 
vano di mettere con le spile 
al muro II Nicaragua adaitan 
dolo come 1 unico responsa¬ 
bile del tradimento del piano 
•Abbiamo preso queste de¬ 
cisioni - ha detto Ortega nella 
conferenza stampa che è se- 

S uita al summit - per cercare 
i fermare la guerra portata 
avanti illegalmente dagli Usau 
Fer ora le trattative rlguarde 
ranno solo 1 aspetto militare 
Poi se i ribelli accetteranno di 
deporre le armi non impedi 
remo loro di partecipare alla 
vita politica del paese Potran 
no entrare in qualsiasi partito 
e partecipare se lo vorranno 
anche alle elezioni» il mes¬ 
saggio ha ricevuto subito una 
pnma nsposta I portavoce 
degli antisandlnisti a Miami 



Il presidente del Costa Rica, Oscar Arias 


pur definendo I iniziativa «una 
mossa propagandistica» si so¬ 
no detti favorevoli Vogliono 
però che agli incontri sia pre 
sente anche un rappresentan 
te deli opposizione nicara 
guense forse lo stesso Mano 
Rappaciali liberato ia notte 
tra sabato e domenica a Ma 
nagua 

Erano ie cinque del pome 
riggio quando le porte del pa 
lazzo dell Incae si sono aperte 
e i presidenti sono apparsi ai 
giornalisti in attesa fuon dello 
stabile Davanti ai microfono 
Oscar Anas del Costa Rica ha 
letto il testo della dichiarazio¬ 
ne congiunta firmata da tutti i 

G irtecipanh del! assemblea. 

n comunicato che in pratica 
nbadisce i noti principi di 


Guatemala integrati da un uni 
ca novità la creazione di una 
commissione esecutiva for 
mata dai ministri degli esteri e 
aperta alla collaborazione <H 
paesi di Contadora e di quelli 
del gruppo di appoggio per 
una funzione di ventica e di 
controllo di tutti i compro¬ 
messi raggiunti nell estate 
scorsa e in questo ultimo in¬ 
contro Il nuovo organismo 
proseguirà il lavoro svolto dal 
la commissione intemaziona¬ 
le alla cui opera I assemblea, 
pur con qualche riserva ha in¬ 
viato il propno riconoscimen¬ 
to per lo sforzo compiuto 
Questo significa che Hondu¬ 
ras Nicaragua Guatemala, 
Salvador e Costa Rica inten 
dono gestire direttamente II 
processo di pacificazione 



Shevardnadze 
a Bonn 
per una visita 
di tre giorni 

È giunto ieri a Bonn per una visita di tre giorni H ministro 
degli Esteri sovietico Eduard Shevardnadze (nella foto) 
Ad accoglierlo c era il collega tedesco occidentale Hans 

Dietrich Genscher Du— - 

Mosca ha ricordato eli 
negli incontri con Bonn 
degli anni scorsi molta 
riallacciare un «utile 
Rfg Shevardnadze h 
prossima di «incontri i 
ministro degli Esteri sovietico incontrerà il cancelliere fe 
derafe Helmut Kohl. il presidente della Repubblica Ri 
chard Von Weizsaecker i rappresentanti dei partiti parla 
mentari e quelli deli industria tedesca 


Sedizione militare in Argentina 


Berlino: 30 fermi 
durante le 
celebrazioni di 
Rosa Luxemburg 


Una trentina di persone sa 
rebbero state fermate ieri a 
Berlino nella Repubblica 
democratica tedesca men 
tre tentavano con propri 
cartelli e striscioni di aggre 
garsi al tradizionale corteo 
che ogni anno, a gennaio 
affluisce ai cimitero di Frie 


drichsfelde. a rendere omaggio alfe tombe di Rosa Luxem¬ 
burg e Karl Liebknecht, i due dirigenti comunisti assassina¬ 
ti U TS gennaio del 1919 a Berlino da militari anticomunisti 
Tra i manifestanti, al quali gli agenti dei servizi di sicurezza 
hanno impedito di unirsi «corteo alcuni recavano cartelli 
nprodtKttntl un pjens^ero^della stessa Rosa Luxemburg 

mente» 


flnAM norenno Dodici persone sono state 

VOdlCl persone uccise 1 altra notte nello 

àUAttJnàtP Stato indiano del Puniab da 

«MaMiratC guerriglieri sikh che rivendi 

dal Slkn cano 1 indipendenza del 

_n-.-i-k «Khalistan» come essi chia 

Rei rtMJdD mano la regione di frontie¬ 

ra L episodio più grave è 
avvenuto in un villaggio vi 
cino Gurdaspur, dove quattro uomini armati sono entrati in 
una casa ed hanno massacrato tutti i cinque membri di una 
famiglia Altri tre corpi crivellati di proiettili sono stati 
trovati vicino AmriUar, la città del «Tempio d oro» Gli altri 
quattro omicidi sono avvenuti in altrettante sparatorie 


I Sk Tace* L agenzia sovietica «Tass» 

la som. ha annunciato Ieri in una 

«400 detenuti sS5?T Si WS 

liSCITltS uomini precedentemente 

_ M.L..L condannali per attività anti 

a IwllHJI* statale, nelle province 

afghane dt Balkh e di Bada 
hsnam L agenzia precisa 
che la liberazme è avvenuta nell ambito dell amnistia prò 
clamata fanno scorso dal presidente della repubblica 
afghana. In un anno hanno usufruito dell amnistia oltre 
umile persone 


Ammutinamenti aweSn ulXS 

In rampo di lavoro 

SOVtetlCO vani detenuti Lo scrive 

ma» nell ultimo numero il setti- 

per giovani reclusi manale «Ogoniok» che non 

rende nolo con precisione 
quale località sia stata tea 
tro dei due episodi, ma lascia Intendere che si tratterebbe 
d un campo di lavoro che sorge nell estremo oriente del 
I Urss, presso ia città di Khabarovs Secondo «Ogoniok» i 
giovani detenuti, condannati talvolta per resati minori vìvo 
no in condizioni difficili I responsabili del campo agireb¬ 
bero a volte in stato di ubriachezza 


Il Cinti* Ue spese militari sovietiche 

•• Jipn> sono probabilmente da cin 

«L’iirSS SDCftde due a sette volte più aite di 
«turo apviiuc guanto dichianu g u f ficia i 

DCr armamenti mente, ma molto Inferiori a 

L.._. j _ ■» quelle degli Stati Uniti e del 

meno uegil use* loro alleati, secondo un 
rapporto pubblicato da) SI- 
pii 1 Istituto intemazionale 
di ricerche per la pace di Stoccolma Secondo il rapporto, 
il bilancio sovietico negli anni 70 e 80 destinava alla difesa 
circa il due per cento del prodotto interno lordo (Pii) 
mentre invece le risorse destinate agli armamenti sarebbe 
ro pari al 10-15 percento Le spese per gli armamenti degli 
Stati Uniti per il 1986 ammontano al 6 7 per cento del Pii 
Secondo II Slpri, però, le spese valutate in dollari per U 
1985 sono state di 205 miliardi di dollari per gli Stati Uniti 
(al cambio e ai prezzi del 1980) mentre per 1 Unione 
Sovietica sono stimate a 146 miliardi di dollari II divario si 
accentua se a quelle degli Usa si aggiungono quelle dei 
loro alleati della Nato, che nello stesso anno hanno speso 
123 miliardi di dollari contro » 14 miliardi che il Sipri stima 
per i paesi del Patto di Varsavia. 


1 Accolto l’appello al boicottaggio 

Elezioni senza violenze a Haiti 
ma a votare sono andati in pochi 


La campagna delle opposizioni ha avuto successo 
Ad Haiti ien pochi sono andati a votare, anche se 
dati precisi sull affluenza non si sono avuti sino a 
... * sera Sabato gran parte della popolazione aveva 
Spf aderito a uno sciopero generale II voto di ieri 
R* doveva essere la ripetizione di quello annullato il 
gr.-Ji 29 novembre scorso subito dopo l’apertura dei 
seggi per le violenze dei Ton Ton Macoutes 


W ***«« 

e ii 


Il democristiano Sylvlo Claude uno degli oppositori del gen Nam 
pfiy, invita a boicottare ie elezioni 


* ■■ PORT AU PRINCE Per la 

seconda volta in un mese e 
| mezzo si sono svolte ieri ad 
, Haiti le operazioni di voto in 
4 tremila sezioni sparse in tutto 

I il paese per eleggere un nuo 
vo capo dello Stato un nuovo 
Parlamento ed » consiglieri 
municipali II 29 novembre 
scorso la pnma votazione 
venne sospesa dopo appena 
tre ore in seguito a eccidi 
compiuti in alcuni seggi di 
t Port au Pnnce dai militi del 
g passato regime i famigerati 

Ì Ton ton macoutes (furono ol 
tre 35 gli eietton uccisi a colpi 
* di mitra e di machete) Il Co 
mitalo nazionale di governo 
presieduto dal generale Henn 
Namphy aveva allora indetto 
la seconda consultazione per 


ieri ma i partiti democratici - 
accusando la giunta al potere 
di irregolari^ - non avevano 
ripresentato candidature e 
per protesta avevano proda 
rnato per sabato scorso uno 
sciopero generale e per ieri 
una giornata di «riprovazione 
nazionale» e di astensione dal 
voto 

A giudicare dallo scarso nu 
mero di persone affluite ai 
seggi nelle prime ore sembra 
( he la strategia del boicottag 
gio abbia avuto successo Im 
paunta da una parte dai tragici 
avvenimenti della «domenica 
nera» e dall altra scoraggiata 
dalla presenza alla competi 
/ione elettorale soltanto di 
partiti e di uomini politici fa 
vorevoli alla giunta di gover 


no la popolazione ha adento 
»n massa allo sciopero e ien 
pareva altrettanto restia a re 
carsi alle urne 

Le città principali del paese 
hanno anche risentito del 
massiccio esodo verso le 
campagne da parte degli abi¬ 
tanti delle città nei giorni scor 
si per evitare la votazione e le 
pressioni intimidatone dei mi 
litan 

! militari e la polizia assenti 
o passivi il 29 novembre scor 
so al momento dell eccidio 
proteggevano ien in gran nu 
mero te sezioni elettorali da 
altre possibili violenze dei no¬ 
stalgici 1 risultati delie varie 
sezioni saranno consegnati 
agli uffici dipartimentali mer 
coledì prossimo e i annuncio 
complessivo dei conteggi av 
verrà domenica E previsto un 
ballottaggio tra i due candida 
ti col maggior numero dei suf 
fragi dopo otto giorni dalla 
pubblicazione dei risultati se 
nessuno avrà raggiunto il quo 
rum del 50 per cento piu uno 

La radio indipendente «Me 
tropole» che ha trasmesso le 


n senza interruzione informa 
2 iom sulle elezioni ha rilento 
che in certi posti come a Leo 
gane (40 chilometn dalla ca 
pitale) e Bon Repos, sulla stra 
da nazionale numero uno, 
1 afflusso degli elettori è stato 
praticamente zero mentre al¬ 
trove come in alcuni quartieri 
della città di Gonaive al Nord 
fuon delle sezioni c erano file 
di persone in attesa di votare 
Sarebbe stata notata la pre¬ 
senza tra i votanti di giovanis 
simi di età mfenore ai 15 anni 
0 età minima per votare è di 
18) Nel centro di Port au 
Pnnce alcuni seggi parevano 
abbastanza affollati mentre in 
perifena si è notata scarsa atti¬ 
vità 

il nome di Lesly Mantgat il 
presidente del partito centri 
sta «Raggruppamento pro¬ 
gressista di democratici na 
zionali» che si è dissociato 
dalla posizione di nnuncia alle 
elezioni assunta dai quattro 
partiti dei Comitato di intesa 
democratica è quello che 
maggiormente si sentiva men 
zionare da parte di chi ha scel 
to di non restare a casa 


Pakistan 

«La Rfg non 
ci ha dato 
materiale H» 


Mi ISLAMABAD 11 Pakistan 
nega di avere importalo Ule 
galmente materiale nucleare 
dalla Germania federale e dal 
Belgio La smentita è contenu 
ta in una dichiarazione dì una 
fonte ufficiale riportata dall a 
genzia di stampa pakistana. 
Nei documento si afferma che 
i sospetti in tal senso sono 
«senza fondamento» Loscan 
dato è scoppiato nella Rfg ove 
è già stato matena di dibattito 
m Parlamento Stando ad una 
inchiesta giudiziaria in corso, 
uranio arricchito utile per pro¬ 
durre armi atomiche sarebbe 
finito non solo in Pakistan, ma 
anche in Libia Coinvolti nel- 
I esportazione Illegale sareb¬ 
bero una ditta di Hanau nella 
Rfg e un centro di ricerche di 
Mol in Belgio 
Il traffico sarebbe stato sco 
perto dal Mossad il servizio 
segreto israeliano Si è parlato 
persino di un progetto di rapi 
mento che gli 007 dì Tel Aviv 
avevano preparato al danni di 
scienziati tedeschi disposti ad 
assistere Libia e Pakistan nella 
costruzione di ordigni atomi 
ci 


Stati Uniti 

Test nucleari 
segreti 
nel Nevada 


M NEW YORK. Gli Stati Uniti 
avrebbero effettuato almeno 
centodiciassette esperimenti 
nucleari segreti dai 1963 in 
poi I test sarebbero stati com 
piuti nel poligono sotterraneo 
dello Stato del Nevada Lo ha 
scritto ien il quotidiano «New 
York Times» citando i risulta,! 
di uno studio sismico realizza¬ 
to da esperti del «Consiglio 
per la difesa delle risorse na 
turali* Si tratta di un organìz 
zazione privata contraria al 
1 effettuazione di esperimenti 
atomici 

Tatti itesi stando al «Consi 
glio per la difesa delle risorse 
naturali», sarebbero stati di di¬ 
mensioni piuttosto modeste 
Le cariche fatte scoppiare era 
no relativamente piccole In 
genere infenon a un chiloto 
ne La media annuale delle 
esplosioni di questo tipo sa 
rebbe salita quando Reagan 
diventò presidente degii Stari 
Uniti Non ci sono state rispo¬ 
ste ufficiali da parte dell am 
minorazione alia pubblica 
zlone deli articolo 





























Filippine 

Elezioni 
150mila 
i candidati 


Territori occupati, ancora sciopero 

L'ambasciatore Anug riconosce 
che non ci può essere soluzione 
alla tragedia con le armi 


Incontro con i giornalisti italiani 

Il ministero degli Esteri israeliano 
lamenta esagerazioni della nostra 
stampa. Vivaci repliche 


M MANILA I caroselli di au¬ 
to nelle strade di Manila, le 
musiche, I canti e I comizi 
elettorali delle reti televisive, 
le previsioni delle reti radiofo¬ 
niche, non sono mancati nep¬ 
pure Ieri nella giornale di si¬ 
lenzio che II regolamento ave¬ 
va Imposto alla vigilia delle 
elezioni odierne per 16 500 
posti nelle amministrazioni lo¬ 
cali In tutto II grande arclpela- 

E o. Sono in lizza più di I50ml- 
i candidati, e sono presenti 
nella consultazione tutte le 
(orza che hanno portalo al po¬ 
tere Cory Aquino II Laban (la 
fondazione guidata dalla stes¬ 
sa presidente nel giorni rug¬ 
genti ed ora direna da suo fra¬ 
tello Jose (Pepine) Co|uan- 
gol, Il Partilo liberale del pre¬ 
sidente del Senato Jovlto Sa- 
longa, l'Unldo del vicepresi¬ 
dente Salvador Laure, compa¬ 
gno di lotta della Aquino ed 
esautoralo dalla stessa come 
ministro degli Esteri dopo II 
fallito colpo di Stato del co¬ 
lonnello Gregorio Honasan, Il 
28 agosto scorso Contro que¬ 
sta coalizione, che lorma l'at¬ 
tuale governo, è schierata la 
grande alleanza per la demo¬ 
crazia, la (orza di opposizione 
del sen. Enrile 
Le previsioni, con tutti I di¬ 
stinguo d'obbllgo per una 
consultazione amministrativa 
che vede dietro I maggiori 
partiti una frantumazione di 
111 clan locali, sono per una 
vittoria al 70 per cento della 
coalizione di governo. Le indi¬ 
cazioni emerse vanno tutte in 
questa direzione ma gli osser¬ 
vatori pollllci, gli stessi giorna¬ 
li filippini ed altre fonti (anno 
osservare di non considerare 
il possibile successo come un 
volo di liducia nei confroml di 
Coty Aquino La coalizione si 
8 presentata per la prima volta 
divisa con ciascun partito che 
ha svolto propaganda secon¬ 
do un proprio programma ed 
In polemica con il capo dello 
Stato 

La presidente, secondo I 
suol critici non ha realizzato 
alcuna delle riforme promes¬ 
se e ha mantenuto inalterata 
la mappa geopolitica delle fa¬ 
miglie di patere Queste stes¬ 
sa tonti sostengono anche 
che II capo dello Stalo non è 
stalo In grado di ridurre II tas¬ 
so di violenza nella campagna 
elettorale, durante la quale so¬ 
no alale uccise 81 persone 
contro le 69 delle elezioni lo¬ 
cali del I960 (ai tempi di Mar- 
eos), 


Israele dice: bisogna trattare 



Aiuti ai palestinesi 
dai sindacati italiani 


■i ROMA Parte in tutta Italia una grande 
campagna di aiuti economici e sanitari a favo¬ 
re delle popolazioni palestinesi «in stato d’as¬ 
sedio» nei territori di Gaza e della Cisgiordama 
L'iniziativa è stata ufficializzata dalla direzione 
di Cgil, Clsl e UH, ma già In numerose città il 
sindacato ha provveduto a raccogliere fondi e 
ad Inviare viveri, medicinali e attrezzature sani¬ 
tarie «Le confederazioni unitarie - è scrìtto 
nell'appello lanciato ieri - fanno proprio e ri¬ 
lanciano questo Invito alla solidarietà concre¬ 
ta, per assicurare al popolo palestinese soste¬ 
gno nella sua resistenza e nella sua speranza di 
liberti e di vita più degna, con la pace per tutti 
I popoli della regione» Cgil, Clsl e Ull hanno 
infine rivolto un nuovo appello al governo Ita¬ 
liano «perché riconosca I Olp come legittimo 
rappresentante del popolo palestinese» e per¬ 
ché sostenga «tutte le Iniziative politiche per 
favorire un negoziato di pace nell’ambito dei- 
ì’Onu» 

Anche la Federazione giovanile comunista. 
Intanto, ha deciso di promuovere una raccolta 
di fondi per la gioventù palestinese del territori 
occupati. Lo ha annunciato ieri il segretario 
nazionale, Pietro Folena, nel corso di una ma¬ 
nifestazione a Mestre. E un riferimento ad «una 


campagna di aiuti umanitari alle popolazioni 
palestinesi» da parte dei nostro paese lo ha 
fatto anche Craxi, durante il Convegno «Apnti 
Sesamo» a Milano il segretario del Psl si è 
soffermato a lungo sulla cnsi nel territori occu¬ 
pati, nbadendo che «la situazione è diventata 
insopportabile e non c’è giustificazione che 
tenga per la linea di condotta dei governo 
israeliano, il quale non i alle prese con gmppi 
di fanatici violenti che minacciano la sua sicu¬ 
rezza, ma con un popolo fatto di uomini, don¬ 
ne e bambini alle prese con un'occupazione 
militare che dura da oltre vent’anni». Craxi si è 
infine augurato che fi partito laburista israelia¬ 
no prenda energicamente le distar-- dalla re¬ 
pressione 

La direzione di Democrazia proletaria, infi¬ 
ne, ha annunciato len un'iniziativa di boicot¬ 
taggio dei prodotti israeliani venduti in Italia. 
La «campagna» inizierà sabato prossimo, attra¬ 
verso la distribuzione di un elenco delle espor¬ 
tazioni israeliane nei nostro paese. Una dele¬ 
gazione detl'Otp intanto ha tatto visita a Ca¬ 
panna, Russo Spena e agli altri esponenti di Dp 
Impegnati nello sciopero della fame in solida¬ 
rietà con i palestinesi, portando loro un mes¬ 
saggio di ringraziamento di Yasser Arafat 


I dirigenti israeliani cominciano a rendersi conto di 
essersi cacciati in una situazione dalla quale non è 
possibile uscire soltanto usando la forza militare; 
ma pure ammettendo la necessità di una trattativa, 
si mostrano ancora incapaci di accettare un dialo¬ 
go con l'unico interlocutore possibile, vale a dire 
rOlp. E quanto è emerso ieri da un incontro stam¬ 
pa al ministero degli Esteri. 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

■i GERUSALEMME. L'incon¬ 


tro con il vicedirettore gene¬ 
rale del ministero degli Este¬ 
ri, ambasciatore Yeshayahu 
Anug, era stato convocato 
specificamente per la stampa 
italiana, anche con l'intento 
di lamentare presunti «allar¬ 
mismi» ed «esagerazioni» 
contenuti nei reportage dei 
massmedia sia scritti che te¬ 
levisivi Superato abbastanza 
rapidamente questo proble¬ 
ma (di fronte a precise con¬ 
tro-osservazioni, l’ambascia- 
tona ha riconosciuto che 
Israele è stato colto «impre¬ 
parato» dagli avvenimenti nei 
territori occupati, che l'eser¬ 
cito non era addestrato a far 
fronte alla protesta palestine¬ 
se e che questo può spiegare 
l’impiego anche di metodi 
«non del tutto difendibili dal 
punto di vista pubblicitario, e 
forse anche morale»). Il di¬ 
scorso ha affrontato le que¬ 
stioni di fondo, portando in 
luce alcuni elementi di relati¬ 
va novità. 

Siamo di fronte - ha detto 
Anug - a «una tragedia che 
coinvolge due popoli e che 
non potrà avere una soluzio¬ 
ne militare; ci vorranno trat¬ 
tative fra persone responsabi¬ 
li che sanno che le cose po¬ 
trebbero degenerare in un 
conflitto insolubile» Più 
av.inti l'ambasciatore - con 
un'espressione forse non 
nuova per un laburista, ma 
certamente Inedita per larga 
parte dell’establishment 
Israeliano - ha aggiunto che 
■questi due popoliGsraeliano 
e palestinese, ndr) hanno tut¬ 


ti I diritti immaginabili, salvo 
il dintto di distruggersi l’un 
l'altro La gente di buonsenso 
in tutti i partiti comincia a ve¬ 
dere la necessità di un dialo¬ 
go diverso da quello fra pie¬ 
tre e fucili» Parole come si 
vede largamente condivisibi¬ 
li Ma il discorso si è fermato 
qui, è nmasto a metà. Si am¬ 
mette la trattativa, ma non si 
è in grado di indicare chi do¬ 
vrebbe essere l'interlocutore. 

L'ambasciatore Anug infat¬ 
ti (come del resto ancora l’al¬ 
tro ieri lo stesso Shimon Pe- 
res, scavalcato fra l’altro ad- 
dinttura da alcuni esponenti 
del Likud) continua a nfiutare 
ogni ipotesi di dialogo con 
1 Olp, e per giustificarlo affer¬ 
ma - contro ogni evidenza, 
per chi ha assistito in questi 
giorni agli avvenimenti nella 
Cisgiordama e nella stessa 
Gaza - che nei territon «il 
controllo non è più dell’Olp» 
(che avrebbe «perso credibi¬ 
lità») ed è invece passato, o 
sta passando, «nelle mani dei 
fondamentalisti islamici». 
Una risposta indiretta è venu¬ 
ta proprio ieri dal sindaco di 
Bethlemme, il moderato Elias 
Freij, l’unico «primo cittadi¬ 
no» che non sia stato destitui¬ 
to dalle autontà militari 
Israele - ha avvertito - non 
troverà leader palestinesi lo¬ 
cali da sostituire ali'Olp, 
«qualsiasi leadership locale 
sarà respinta e considerata 
collaborazionista» L’amba¬ 
sciatore del resto non ha sa¬ 
puto dare una risposta con¬ 
creta alla domanda perché le 
autontà si accaniscano pro¬ 


prio contro quegli elementi 
«locali», come Hanna Siniora 
a Gerusalemme e Abdel Sbafi 
a Gaza, che non possono cer¬ 
to essere tacciati di «terron- 
sino» e che tuttavia giovedì 
scorso sono stati arrestati per 
impedire loro di tenere una 
conferenza stampa. 

Dal succedersi - franco e 
vivace - di domande e rispo¬ 
ste è comunque venuta fuori 
un'altra affermazione interes¬ 
sante, anche se apparente¬ 
mente paradossale, che for¬ 
nisce più di uno spunto di ri¬ 
flessione Bisogna - ha detto 
infatti Anug - avviare un di¬ 
scorso «che forse aveva biso¬ 
gno di un clima come que¬ 
sto», di una sorta di «catarsi» 
che rimettesse tutto in discus¬ 
sione Come a dire, cioè, che 
se qualcuno (e in Israele era¬ 
no tanti) nteneva che la sta¬ 
gnazione, lo status quo degli 
ultimi venti anni potessero 
andare ancora avanti indefi¬ 
nitamente, la sollevazione di 
queste settimane ha avuto 
l'effetto di un brusco risve¬ 
glio 

len lo sciopero è prosegui¬ 
to in tutti i temtori. A Ramai- 
lah e anche a Gerusalemme 
est esercito e polizia hanno 
cercato di obbligare un certo 
numero di negozianti a riaprì- 
re, ma le saracinesche alzate 
a forza sono state riabassate 
dopo meno di un’ora. A Gaza 
l’Unrwa ha potuto rifornire di 
viven i campi profughi sotto 
coprifuoco. La Coite supre¬ 
ma inoltre ha sospeso (atto 
giuridicamente dovuto) I cin¬ 
que decreti di espulsione non 
ancora eseguili, in attesa di 
discutere il ncorso degli Inte¬ 
ressati Infine, a conferma 
delle difficoltà che lo sciope¬ 
ro dei lavoratori arabi sta 
creando all’economia israe¬ 
liana, la confederazione sin¬ 
dacale Histadrut ha invitato I 
suoi aderenti a tre giornate di 
lavoro per la raccolta delle 
arance, e si parla di mobilita¬ 
re per questo anche una par¬ 
te degli studenti 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulla nostra penisola è 
sempre caratterizzato dal passaggio di perturbazioni 
atlantiche inserite nel sistema depressionario cheti 
estende dall’Africa nordoccidentale all'Europa nord oc¬ 
cidentale che spostandosi da Sud Ovest verso Nord Est 
interessano le nostre regioni settentrionali e quelle della 
fascia tirrenica In queste ultime ore, tuttavia, la forma¬ 
zione di un minimo depressionario, localizzato fra II Me¬ 
diterraneo centrate e il Mediterraneo occidentale per¬ 
metterà a queste perturbazioni di interessare più da vici¬ 
no sla le regioni settentrionali che quelle della fascia 
tirrenica e in un secondo tempo anche quelle adrlaticho. 

TEMPO PREVISTO: aulte regioni settentrionali, aul Golfo 
ligure, sulla fascia tirrenica centrala cielo molto nuvoloso 
o coperto con precipitazioni tparae. la precipitazioni 
saranno a caratteri nevoso sulla faacia alpina a tulle 
cime appenniniche. Sulle altre regioni della penisola tem- 

g o variabile con alternanza di annuvolamenti a schiarita, 
ulla Sardegna tendenza ad intensificazione della nuvo¬ 
losità 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti sud 
orientali 

MARI: mossi o molto mossi I bacini centrali e quelli setten¬ 
trionali 

OOMANI: sulle regioni settentrionali, su quelle tirreniche 
dell'Italia centrale a sulla Sardegna cielo molto nuvoloso 
o coperto con piogge sparse, a carattere nevoso aul 
rilievi alpini e sulle cimo appenniniche. Sulle regioni adrla- 
tiche e quelle meridionali tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti a schiarite. 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 

Guglielmo SimoflMohi, giudice responsabile e coordinatore Plergiovannl Alleva, avvocato Cdi di Bologna, docente 
universitario Mario Giovanni Garofalo, docente universitario Nyranna Moeht • Iacopo Malaguglnl, avvocati Cdl di 
Milano, Saverio Nigro, avvocato Cdl di Roma Emo Martino a Nino Raffone, avvocati Cdl di Torino 


Statuto dei lavoratori e Fs 

risponda NYRANNE MOSHI 


pertura dei posti di pianta di 
capo squadra, in Squadra Rial¬ 
zo predisposta dall Ente Fs in 
data 11 11 1987 con il cam¬ 
bio di profilo e lo spostamen¬ 
to da altn impianti di 3 assi¬ 
stenti in deposito, desidero 
sapere se a sentenza definitiva 
e favorevole, potrò rimanere 
con la nuova qualifica ancora 
in Squadra Rialzo a Padova 
Ettore Rolfln. Padova 


Prima di affrontare i singo¬ 
li quesiti posti dat lettore ci 
pare necessario fare il punto 
in merito al nuovo Ente Fs 
creato con la l 2 ì 0/85 La 
dottrina e la giurisprudenza 
sono ormai orientati a qua¬ 
lificarlo come ente pubblico 
economico, e la stessa Corte 
Costituzionale, con la sen 
tema n 268 del 3 16 luglio 
1987, ha riconosciuto che il 
nuouo Ente Ferrovie dello 
Stato agisce a titolo impren¬ 
ditoriale come qualunque en¬ 
te pubblico economico Stret 
tornente correlata alla gestio 
ne imprenditoriale del nuovo 
ente e la previsione di cut al 


I art 21 della stessa L 210 
per cui il rapporto di lavoro è 
regolato su base contrattuale 
vale a dire su base paritetica 
per cui come afferma la stes¬ 
sa Corte Costituzionale nella 
citata sentenza ad esso rima¬ 
ne estranea ogni connotazio¬ 
ne autontativamente discre¬ 
zionale, e come tale esso è 
soggetto alle disposizioni di 
legge che regolano il rappor¬ 
to di lavoro privato 
Peraltro l'applicabilità del¬ 
le disposizioni di legge che 
regolano il rapporto di lavo¬ 
ro nell impresa è espressa¬ 
mente prevista dall art I del 
la stessa legge istitutiva, di 
fatti il richiamo al ? comma 
dell art 2093 , comporta I ap¬ 
plicazione delle disposizioni 
del libro V del cod cw 
Infine a differenza di 
quanto sostenuto dall ente 
Fs, I art 21 non contiene al 
cuna riserva esclusiva a fa 
vore del contratto per quanto 
riguarda la disciplina del 
rapporto di lavoro atteso che 
la regolamentazione su base 
contrattuale individuale e 
collettivo non vuol significa 


re che le parti sono su posi¬ 
zioni assolutamente panta¬ 
ne, per cui la stessa norma 
non può ritenersi una riserva 
esclusiva dell'autonomia pri¬ 
vata, dato che, come afferma 
il 7 Yibunale di Milano nella 
sentenza 311/87 (Tempra 
più altri c Fs. in Diritto e Pra¬ 
tica Lav 1987,3532), «una si¬ 
mile conclusione per la sua 
portata eversiva avrebbe do¬ 
vuto essere contenuta in ter¬ 
mini ben più espliciti e peral¬ 
tro smentita dall'interpreta¬ 
zione globale del testo e dal- 
I indagine storica delle sue 
ragioni» 

Infine la prevalenza della 
normativa di diruto privato 
in materia di rapporto di la 
voro sulla vecchia normativa 
di legge o regolamentare che 
disciplinava il rapporto di la¬ 
voro con I azienda autonoma 
Fs deriva anche dal comma 
f dell art 14 della citata L 
210 che dispone la sopravvi¬ 
venza della vecchia normati¬ 
va in materia di «organizza 
zione » solo in quanto com¬ 
patibile con la disciplina det¬ 
tata dalla legge istitutiva, da 


norme inderogabili del codi¬ 
ce civile e da norme Cee 
Conseguente alla privatiz¬ 
zazione del rapporto di lavo¬ 
ro e alla natura economica 
dell'ente è l'applicabilità del¬ 
la disciplina del rapporto di 
lavoro subordinato nell'im¬ 
presa, e in particolare del- 
l'art 2103 c c, come innova¬ 
to daU'art 13 della L 300/70, 
in forza del T comma del- 
t'art 37 dello stesso Statuto, 
che si rammenta, la Cassa¬ 
zione ha ritenuto comunque 
applicabile anche nelle ipote¬ 
si che i contratti o i regola¬ 
menti interni prevedono pro¬ 
ve selettive interne (Cassa¬ 
zione i/2/85, n 74, Cass 
28/4/84, n 2672) 
Dall'applicazione dell'art 
H dello Statuto deriva il di¬ 
ruto all’inquadramento nella 
categoria o livello supenore e 
afl’atlnbuzione delle man¬ 
sioni relative nonché al rela- 
tux> trattamento economico 
Per quanto riguarda il diru¬ 
to del lettore a rimanere nella 
squadra Rialzo di Padova 
dopo l'attribuzione del livel¬ 
lo superiore si ricorda che 
l ari 13 dello Statuto prevede 
la possibilità di trasferimento 
da un'unità produttiva all'al¬ 
tra soltanto nell'ipotesi in cui 
ricorrono «comprovate ragio¬ 
ni tecniche, organizzative e 
produttive» La valutazione 
di dette esigenze deve essere 
in ogni caso fatta con riferi¬ 
mento alla sede di prove¬ 
nienza e a quella di destina¬ 
zione per il miglior funziona¬ 
mento dell'azienda, che com¬ 
porta anche un giudizio di 
comparazione tra i vari di¬ 
pendenti 


tm Egregio direttore, sono 
un lavoratore dell’Enie Fs, as¬ 
siduo lettore del giornale da 
lei diretto ed in particolare 
della rubrica «Leggi e contrat¬ 
ti» 

Desidero esporre il mio ca¬ 
so Sono stato assunto nel feb- 
bario 1970 alla Squadra Rial¬ 
zo di Padova ed attualmente 
rivesto la qualifica di ausltiano 
Ìli livello Nell’anno dal 
27 3 1986 al 16 7 1986 ho 
espletato le funzioni in man¬ 
sione superiore di capo squa¬ 
dra manovali su posto di pian¬ 
ta scoperto, poiché l’accerta¬ 
mento per questo profilo nel 
Servizio Materiale e Trazione 
non è mal stato bandito seb¬ 
bene chi aveva la nomina è 
andato In pensione nel 1983 

A gennaio del 1987 ho pre¬ 
sentalo ricorso al pretore del 
lavoro al fine di ottenere l'ap¬ 
plicazione dell'art 13 della 
legge 300 Poiché la legge 292 
del luglio ’84 prevede I pas¬ 
saggi al categoria per accerta¬ 
mento professionale e per 
quanto riguarda la qualifica di 
capo squadra, Il passaggio al 
IV livello avviene dopo 3 anni 
dal superamento dello stesso, 
mentre con la legge 300 il 
passaggio avviene dopo 3 me¬ 
si di incarico in mansioni su¬ 
periori, desidero sapere se in 
caso di applicazione dello 
Statuto dei lavoratori, sia pos¬ 
sibile ottenere subito il pas¬ 
saggio all IV categoria, quindi 
con il relativo stipendio com¬ 
prensivo di tutte le voci, cosi 
come avviene per qualsiasi la¬ 
voratore di un'azienda di tra¬ 
sporto privato incaricato di 
svolgere le mansioni supenon 
per almeno 3 mesi 

Per quanto riguarda la co- 


L'appello 
per una sentenza 
non passata 
in giudicato 


OTCara Unità, a seguilo di decisione 
del Tai della Toscana (allego la sen¬ 
tenza) su ricorso da me proposto per 
ottenere la declaratoria del mio diritto 
all Inquadramento nella qualifica diri 


genziale la Regione Toscana contu 
mace soccombente in primo grado 
ha interposto appello al Consiglio di 
Stato avverso la medesima decisione 
Desidero sapere se, non appena la 
sentenza passa in giudicato I ente da 
cui dipendo ha facoltà di deliberare il 
mio inquadramento alla qualifica a cui 
ho diritto anche in attesa della definì 
zlone del giudizio di appello e se esi 
stono normative per provocare uno 
specifico intervento della magistratura 
in una vertenza di lavoro 
Debbo precisare che nel quadro 
sindacale e istituzionale locale non ho 
trovato consiglio, per questo pongo a 
voi 1 quesiti 

dott Franca Sardi. Siena 


La circostanza che lente soccom¬ 
bente abbia interposto appello al 
Consiglio di Stato impedisce alla de¬ 
cisione del Tar della Toscana di pas¬ 
sare in giudicato prima delta defini¬ 
zione del giudizio di appello 
Nelle more, I ente può dare sponta¬ 
neamente esecuzione alla decisione, 
ma non può esservi costretto (sebbe 
ne questa sia esecutiva), non essen¬ 
dovi strumenti giuridici per far ese 
guire una sentenza non passota in 
giudicato 

Per quanto attiene al secondo que 
sito (se esistono normative per prò 
vocare uno specifico intervento della 


magistratura in una vertenza di lavo¬ 
ro), la sua formulazione e, in verità, 
poco chiara, perché, in linea genera¬ 
le, si può affermare che è sempre pos¬ 
sibile ottenere I intervento della ma¬ 
gistratura in una controversia di la¬ 
voro, con le eccezioni che pure pos¬ 
sono esistere (ad esempio, non è 
possibile allo stato dell attuale nor¬ 
mativa far dichiarare il comporta¬ 
mento anhsmdacale tenuto da orga¬ 
nismi statali ex art 28 della legge 
300/70) Pertanto occorre che la let¬ 
trice specifichi il caso che le interes¬ 
sa, per valutare se può ottenere o me¬ 
no tutela giurisdizionale 

□ Aito BRUNO ACUCLIA 


Che tipo di 

pensione 

riscuotevi? 


Non posso esimermi dal la¬ 
re una critica per ciò che ri¬ 
guarda un problema sociale 
assai diffuso e che tocca an¬ 
che me 

Ho 50 anni e come invalido 
civile percepivo la pensione di 
invalidità fino al 1983, anno in 
cui mi fu revocata perché, co¬ 
me lavoratore dipendente, su¬ 
peravo. anche se di poco, la 
soglia dei 12 milioni annui cir¬ 
ca Ma dal luglio 1986 con al¬ 
tre persone sono in cassa inte¬ 
grazione 

A gennaio 1987 presentai 
altra domanda ali lnps e dopo 
avere passato una visita rigo¬ 
rosa mi è stata di nuovo re¬ 
spinta Non sono stato ricono¬ 
sciuto invalido Mentre ho una 
invalidità del 70% come risulta 
da altra attestazione 
A mia madre che ha 78 anni 
e una invalidità civile del 
100% non danno la pensione 
di invalidità perché ha supera- 
(oi 65 anni di età' 

I cittadini meno abbienti e 
più deboli e bisognosi di cure 
sono lasciati al loro destino 
Perché il Pei non si impe¬ 
gna di piu su questi problemi? 
5ul giornale non ho visto lette¬ 
re su questo argomento, 
neanche nelle rubriche che 
vengono pubblicate il lunedi 
Lettera firmata 
Calenzano (Firenze) 


Prendiamo atto della ri 
chiesta di non pubblicare le 
tue generalità anche se non 
ne comprendiamo le motiva¬ 
zioni 

Non comprendiamo altresì 
a quale titolo avevi acquisita 
la pensione, se cioè quale in 
valido civile come inizial¬ 
mente affermi o se invece si 
trattava di pensione lnps di 
invalidità come si può ritene¬ 
re leggendo sempre la tua let¬ 
tera, inoltre, ti hanno revoca¬ 
to la pensione in ragione del 
limite del reddito In tal caso 
però la pensione lnps doveva 
essere sospesa e non revoca¬ 
la 

Ci auguriamo che tu possa 
renderti conto che a) è diffi¬ 
cile dare risposte concrete a 
formulazioni generiche b) 
che non possiamo essere noi 
a giudicare il grado di invali- 

Per quanto attiene al caso 
di tua madre, se ha superato 
65 anni di età e non ha reddi¬ 
to proprio mantiene diruto 
alla pensione sociale 

Sul non riconoscimento 
deh indennità per invalidità 
civile a chi ne faccia doman * 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Angelo Manieri. 

Paolo Onesti • Nicola Tiscl 


Riparato un tolto ti dipendenti degli Enti locali 

Ai dipendenti di Comuni, Province, ospedali, Regioni ed Enti 
iscritti ai fini del trattamento di fine lavoro all inadél. cessati dal 
servizio dal 3 maggio 1982 con almeno un anno ai iscrizione 
all'lnadel, indipendentemente dal conseguimento del dmtto a 
pensione e in deroga a quanto stabilito dalla legge 8 marzo 
1968 n 152, spetta agli interessati e ai loro superstiti i indennità 
di fine servizio in relazione agli anni maturati 
Lo stabiLsce il decreto n 533 del 29 dicembre 1987 all'arti¬ 
colo 26, pnmo comma, retrodatando di cinque anni quanto già 
previsto con l’articolo 22, decimo comma, della legge 440/87 
che convertiva in legge il decreto n 359 del 31 agosto 1987 
La legge n 152 del 1968 vietava la corresponsione del pre¬ 
mio di line servizio al personale che cessava il rapporto di 
lavoro senza avere diritto a pensione 
A questi lavoratori che si sono visti riconoscere con ritardo 
un toro dintto consigliamo di rivolgersi ai patronati sindacali e 
allo Spi-Cgil per produrre la documentazione atta al riconosci¬ 
mento del benefìcio 


da dopo il compimento dei 
65 anni, saprai (perché ne 
abbiamo scritto molte volte, 
come scriviamo ogni lunedi, 
in questa rubrica, in difesa 
dei diruti dei cittadini) che 
ao dipende dalla legislazio¬ 
ne vigente e riaffermata da 
sentenza giudiziaria e che 
noi e il Pei proponiamo che 
venga corretta 


Le richieste 
di un gruppo 
di statali 


In mento alla tanto «ventila¬ 
ta» riforma del sistema pen¬ 
sionistico, come diretti inte¬ 
ressati, quali dipendenti dello 
Stato, ci permettiamo di espri¬ 
mere la nostra opinione al ri¬ 
guardo 

Il «progetto De Michelis» 
prevede che il dipendente 
pubblico con meno ai 15 anni 
di effettivo servizio perda il di¬ 
ritto all anticipato pensiona 
mento (anni 20), pur essendo 
stato assunto in base a diverse 
norme legislative e di tratta¬ 
mento Tutto ciò non è giusto 
nei confronti di quei lavoratori 
del pubblico impiego che per 
qualche anno o addirittura per 
pochi mesi, vedrebbero va¬ 
nificata ogni loro aspettativa 
in animo fin dal momento 


dell’assunzione 
Perché non dare la possibi¬ 
lità a chi si trovi in queste con¬ 
dizioni e abbia interesse a far 
lo, di poter usufruire di un ab 
buono, anche con riscatto da 
parte del dipendente, fino al 
raggiungimento della «fatidi¬ 
ca» sogna dei 15 anni di servi¬ 
zio 7 

Nei settori privati «in crisi* 
esiste I incentivo al pensiona¬ 
mento tramite abbuoni o ri¬ 
scatti di varia natura Allora, 
perche, in questo particolare 
momento pensionistico non 
considerare «in crisi» anche il 
settore pubblico 7 
Si fa notare che sono circa 
un milione i pubblici dipen¬ 
denti che si trovano nelle con¬ 
dizioni dei sottoscritti 

(seguono sei firme) 
L Aquila 


Permetteteci alcune pun¬ 
tualizzazioni sui prepensio¬ 
namenti nelle aziende «in cri¬ 
si» 

Generalmente i lavoratori 
e le lavoratrici devono avere 
raggiunto •almeno» 15 anni 
di assicurazione e contribu¬ 
zione e avere raggiunto, a se¬ 
conda dei settori, 50 o 55 an¬ 
ni di età Spesso, purtroppo, i 
provvedimenti costituiscono 
un omaggio alle aziende piu 
che ai lauorafori e si fratta di 
omaggio posto a carico della 
collettività ed. in pnmo luo¬ 
go, a carico dell insieme dei 
lavoratori facenti capo al- 
I lnps D altra parte seppure 
anche noi riteniamo di essere 
in uno Stato in crisi permet¬ 
teteci di ritenere « prioritari» 
investimenti in settori produt¬ 
tivi volti a estendere anche 
I area occupazionale 


Per oltro verso, nel settore 
privato - non m crisi - per 
ottenere il prepensionamento 
si nehiedono almeno 35 anni 
di assicurazione e contribu¬ 
zione 

Venendo però al progetto 
di riordino vi assicuriamo di 
non condividere parecchie 
delle proposte contenute nel 
cosiddetto •progetto De Mi¬ 
chette» (riferendoci ovvia¬ 
mente all 'ultimo perché De 
Michelis, via via, ha imposta¬ 
to 12 o 13 progetti che, di fat¬ 
to, sono soprattutto serviti a 
insabbiare e rinviare ogni so¬ 
luzione sulla materia) 

Fra le cose che non condi¬ 
vidiamo anche quella della 
« fatidica» soglia dei 15 anni 
di servizio Siamo decisa¬ 
mente sostenitori del riordi¬ 
no perequativo, ma come già 
nel 1968 sosteniamo che in 
linea complessiva debbano 
essere assunte delle gradua¬ 
lità tenendo conto dei salva¬ 
guardati diritti acquisiti e ai 
grossa parte di legittime 
aspettative 

Le nuove norme dovrebbe- 
ip essere completamente va¬ 
lide per gli assunti dalla data 
di entrata in vigore delle mi¬ 
sure di riordino 


Se si accetta 
l’eredità: si 
rimborsano gli 
«indebiti» riscossi 
dal defunto 


Le somme indebitamente 
«scosse dal pensionato ormai 
defunto possono essere chie¬ 
ste daU’lnps ai superstiti? 

Domenico Coriacei 

Roma 


Si tratta di sapere se tali 
superstiti siano eredi o no Se 
essi sono eredi, nel senso che 
non hanno rinunciato a//'ere- 
duo che deriva da successici- 



parte del debito del «de 
cinus», cioè del pensionato 
deceduto 

Se invece gli interessati 
hanno rmuneiafo alt‘eredità 
oppure (hanno accettata con 
il beneficio di inventano, 
I lnps non può operare alcun 
recupero 

Occorre però stare attenti a 
un fatto se pure si è rinuncia¬ 
to all eredità oppure si è ac¬ 
cettata tale eredità con il be¬ 
neficio di inventano e poi si 
chiedono all'lnps le eventua¬ 
li rate maturate e non «scos¬ 
se dal defunto, la situazione 
torna a favore deilinps che 
può chiedere d rimborso 


l’Unità 

Lunedì 
18 gennaio 1988 
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Cultura e Spettacoli 


Intervista 
in Canada 
a Pipemo 

■i Va in onda quesia sera 
per Mixer (su Raidue alle 
21,30) una intervista di Gio¬ 
vanni Minoli a Franco Pìper- 
no, l'ex leader dell Autono 
mia rientrato in Italia ieri mat¬ 
tina e subito trasferito al car 
cere di Reblbbla Minoli lo 
aveva raggiunto in Canada al* 
I Indomani deila decisione di 
Pipemo di costituirai e dì ac¬ 
cettare le decisioni della giu¬ 
stizia italiana Perchè Plperno 
ha deciso di rientrare proprio 
ora in Italia e come giudica la 
proposta lanciata da Curdo e 
dagli altri «Irriducibili» delle Br 
ancora detenuti, per una «sa¬ 
natoria sugli anni di piombo»? 
C ancora ritorna in Italia per¬ 
chè spera in un «atto di cle¬ 
menza» dello Stato Italiano, lo 
stesso caldeggiato dal suo esi¬ 
lio francese da Toni Negri? SI 
sente un pentito o un disso¬ 
ciato? E come giudica le posi¬ 
zioni dei principali leader po¬ 
litici Italiani? Sono queste al¬ 
cune delle domande che Gio¬ 
vanni Minoli rivolge al suo in¬ 
terlocutore, in questo faccia a 
taccia sul liio deli attualità 


Inchiesta 
sulla mafia 
a Palermo 


M lo Speciale Tg ì In onda 
su Raluno alle 22,30 si occupa 
quella sera della nuova offen¬ 
siva maliosa che ha Insangui¬ 
nalo Palermo Una Inchiesta, 
restala per II selllmanale 
glornallsllco a cura di Enrico 
Mentana, cercherà di capire 

3 ual è la slluulone In Sicilia 
opo lo shock degli omicidi 
dell ex sindaco Giuseppe In¬ 
sacco e dell'agente Mondo 
Molla, la sltda continua - di 
Nino Risso Nervo. Salvatore 
Cuslmano, Giancarlo Licata - 
Intende anche lare II quadro 
delle lendense visibili nell a- 
siane maliosa, nelle sue al¬ 
leanze, nelle sue connivenze, 
dopo lo scompaginamento 
avvenuto con il maxi-proces¬ 
so di Palermo 


Da oggi dibattito a Strasburgo 

In discussione la proposta 
di direttiva per una 
televisione senza frontiere 


I punti centrali del progetto 

Limite agli spot pubblicitari 
30% di programmi comunitari 
Un monito contro gli oligopoli 


Nasce FEuropa del video comune 


I lobbisti sono già all'opera, da oggi a mercoledì 
batteranno gli sterminati corridoi del Parlamento 
europeo di Strasburgo senza tregua. Si sta per vara¬ 
re la direttiva comunitaria sulla televisione senza 
frontiere e uno dei punti più delicati è certamente 
rappresentato dai limiti che saranno posti all'affol¬ 
lamento pubblicitario. Relatore è l'eurodeputato 
pei, Barzantl 


ANTONIO ZOUO 


■8 ROMA 11 regolamento 
del Parlamento europeo è fer¬ 
reo Oggi pomeriggio la Com¬ 
missione giuridica, che alcune 
settimane fa ha approvato con 
voto unanime la proposta di 
direttiva elaborala dall euro- 
deputato comunista Roberto 
Barzanti, si riunirà in seduta 
straordinaria per esaminare 


gli emendamenti presentati 
Perché un emendamento pos¬ 
sa essere discusso e votato in 
aula deve ricevere almeno 5 
voti nell'esame dì commissio¬ 
ne Per domattina, alle 9, è 
previsto l'inizio del dibattito, il 
voto per le 17 di mercoledì 
Per l’occasione si prevede 
una gran folla a Strasburgo Si 


daranno da fare soprattutto gli 
uomini dell industria dello 
spot, che per martedì sera 
hanno anche organizzato una 
cena per parlamentari, giorna¬ 
listi e operaton def sistema te¬ 
levisivo Se la proposta di di¬ 
rettiva per la tv senza frontiera 
dovesse superare anche que¬ 
sto secondo esame, ciò costi 
tuirebbe indubbiamente un 
fatto di grande rilievo politico, 
culturale ed industriale So¬ 
prattutto tenendo conto del 
forte tasso di diversità che ca¬ 
ratterizza tuttora i sistemi tv in 
Europa (si va dal caos italiano 
a regimi orientati ancora su) 
monopolio pubblico), delle 
politiche e degli interessi con¬ 
trastanti dei diversi stati che si 
incrociano anche sul terreno 
televisivo, delle difficoltà, infi¬ 
ne, che impediscono la definì- 

n RAIDUE ore 15 






zione di strategie e politiche 
unitarie nei vari comparti del- 
i industna della comunicazio¬ 
ne come è dimostrato dal 
modesto esordio dell anno 
europeo dell’audiovisivo, dal¬ 
lo scoordinamento del pro¬ 
getti per la tv diretta da satelli¬ 
te, sino alla sfida della tv ad 
aita definizione, per la quale 
1 Europa rischia - prima o poi 
- di dover abbassare le armi 
davanti al Giappone 
Tuttavia, la proposta di di¬ 
rettiva contiene almeno tre 
capitoli fondamentali che 
possono essere ì) minimo de¬ 
nominatore comune di una tv 
europea II primo riguarda, 
naturalmente, un assetto delle 
legislazioni nazionali che fa- 
vonsca e consenta la circola¬ 
zione di programmi prodotti 
ed emessi da uno degli Stati 


membri La seconda riguarda 
la capacità del vecchio conti¬ 
nente di salvaguardare la pro¬ 
pria industria e la propna au¬ 
tonomia culturale, producen¬ 
do programmi in quantità e di 
qualità tali da soddisfare le 
esigenze di un sistema tv la cui 
capacità di offerta (aumento 
del canali) è destinata ancora 
a un forte incremento di qui 
(obbligo, previsto, che ogni 
paese dedichi almeno i) 30fc 
della programmazione tv a 
produzioni comunitarie 
Del resto, una recente ri¬ 
cerca condotta dalla società 
Prognos per conto della tv te¬ 
desca ha indicato - allo stato 
attuale * un ulteriore aumento 
della dipendenza europea dai 
mercati Usa In terzo luogo 
c è la questione della pubbli 
cità 11 succo detta proposta di 


direttiva è fo sviluppo di que¬ 
sta risorsa va sostenuto ma an¬ 
che governato (sempre aven¬ 
do a mente la giungla italia¬ 
na), di qui l'idea di limitare al 
15% la quota massima di pub¬ 
blicità consentita in una gior¬ 
nata di trasmissioni e di rag¬ 
gruppare gli spot m blocchi 
tali da ridurre al minimo le In¬ 
terruzioni dei programmi 



poteva entrare direttamente 
in questioni di natura più eco¬ 
nomica, quindi, non dà indi¬ 
cazioni in termini di normati¬ 
va anti trust Tanto più signifi¬ 
cativo, dunque, è II doppio in¬ 
vito che il documento illustra¬ 
tivo della direttiva reca in 
apertura e in chiusura gli Stati 
vigilino affinché non si creino 
posizioni dominanti, tali da 
mettere a repentaglio il plura¬ 
lismo imprenditoriale e quello 
del) informazione 


la Ferletti Edwige Fenech prima, con dV 

. stacco, sulla rivale del sabato se- 

Vince ra, Raffaella Carré. Secondo 

u efi/ta l'Auditel, infatti, Carnevale su 

IdMHId Raiuno è stato seguito da 6 mi- 

dei sabato liom e 894 mila telespettatori 

(30,38 per cento del totale) con* 
lro , 5 milioni e 177mila di Raf¬ 
faella Corrà show su Canale 5 (22 81 per cento) Il direttore di 
Ramno, Giuseppe Rossini ha subito sottolineato come la prima 
rete della Rai «sia un costante punto di riferimento per il pubbli¬ 
co televisivo» 


Il ritorno di Mr. Dynamite 


L’Inossidabile e intramontabile «Godfather of 
Soul», James Brown, è volato dall'America per par¬ 
tecipare a «Doc». È giunto solo venerdì, con un 

§ ìomo di ritardo, ma si è fatto perdonare regalan¬ 
ti cinquanta minuti di rovente soul e funky tutto 
dal vivo, ribollente rhythm’n’blues che potrebbe 
sciogliere un igeberg. E se ve lo siete perso, James 
Brown sarà anche oggi ospite di «Doc». 


ALBA SOLANO 


James Brown ì «Doc» 


■1 A Ooe lo attendevano 
trepidanti per giovedì, è arri¬ 
vata la sua orchestra ma non 
lui. I suoi ritardi non sono una 
novità, quattro anni fa, a Ro¬ 
ma, fece attendere il pubblico 
più di un'ora perché era volu¬ 
to tornare in albergo a cam¬ 
biarsi ti costume di scena Tut¬ 
ti vezzi e capricci da divo che 
si è pronti a dimenticare quan¬ 
do lui dà fiato alla sua voce 
corrosiva, per scoprire, In una 
buona occasione come quella 
di venerdì pomeriggio, che il 


temi» non ha lavato via lo 
sporco, né la grinta, la «catti¬ 
veria» che gli valse il titolo di 
•Superbad» 

Abbigliato in puro stile Las 
Vegas, I capelli cotonati e 
gonfi di lacca al punto da 
sembrare una parrucca, 
Brown è stato introdotto, co¬ 
me sempre, dalla sua orche¬ 
stra di dieci elementi, ì Sex 
Machine, musicisti ecceziona¬ 
li, che stanno al soul come la 
■E Street Band» di Springsteen 
sta «il rock. Alcuni sono con 


lui da piu di vent’anm, come 
Maceo Parker jr, sax alto, con 
lui da) 69, o St Clair Pm- 
ckney sax tenore, al suo fian¬ 
co dai 60, e soprattutto il 
«master of ceremony» Daniel 
Ray, che non lo ha mai abban¬ 
donato dalla metà degli anni 
Cinquanta 

Come un treno lanciato a 
velocità massima hanno maci¬ 
nato Livmg in America, Colà 
Sweat, We're gonna have a 
funky good lime, rallentando 
per la struggente It's a man's 
man’s worid, bruciando an¬ 
cora energie nella immortale 
Sex Machine La musica di Ja¬ 
mes Brown è un pulsare che 
riunisce ventà apparentemen¬ 
te mconaliabili tra loro come 
la musica nera religiosa, il go- 
spel, I anima, al sesso, alla fisi¬ 
cità al ballo Per Doc quei cin¬ 
quanta minuti sono stati come 
un iniezione rivitalizzante, la 
dimostrazione di cosa può si¬ 
gnificare una trasmissione di 
musica dal vivo, che per la sua 
alta qualità già gode di un otti¬ 


ma audience, ma che può le¬ 
citamente aspettarsi anche di 

piu 

Dopo la trasmissione, in¬ 
contro stampa )> musicista di 
Atlanta, Georgia, che ha 55 
anni (anche se qualche lingua 
appuntita gliene attribuisce 
60) ha raccontato di aver ac¬ 
cettato I invito a venire in Ita¬ 
lia in pochissimo tempo, non 
appena terminato di registrare 
il suo nuovo album Cosa lo 
ha convinto ad accettare? 
•Amo la gente» E dove trova 
l'ispirazione e le energie per 
continuare a stare sulle scene 
da tanto tempo? «Dio, la fede, 
la speranza di trovare sempre 
la forza dentro di me», e qui 
Uà le nghe affiora quell’auto¬ 
determinazione, quella fidu¬ 
cia in se stesso che lo aiutò ad 
emergere dal nulla Genitori 
separati, un padre operaio ad 
una pompa di benzina, il pic¬ 
colo James fece tanti lavori, 
dal lustrascarpe al raccoglito¬ 
re dì cotone, Imi in prigione, 
cercò I affermazione ed il n 


scatto nel pugilato, e fi trovò 
nella musica 

Peter Curalmck, nel suo li¬ 
bro «Soul Music» (edizioni Ar¬ 
cana) scrive di lui «Egli rap¬ 
presenta quella autentica rari¬ 
tà costituita da un creatore del 
tutto originale, una leggenda e 
un capitalista nero fattosi da 
sé che, come in tante altre 
storie di successi, creò le prò- 
pne regole lungo la strada» 
Oggi per James Brown I orgo¬ 
glio di essere nero ha lasciato 
posto alla «stima di se stesso» 
lo non vedo colon, solo gen¬ 
te, e neppure credo ci sia mai 
stato un movimento dei nen 
Cosa penso di Jesse Jackson? 
Lo conosco da quando era un 
bambino e lo amo come amo 
tutti quelli che cercano di sal¬ 
vare I umanità. Grazie anche 
alla musica, in America in 
questi anni tante cose sono 
cambiate in positivo, dobbia¬ 
mo continuare cosi» 

Contraddizioni interne a) 
suo personaggio non ne rico¬ 


nosce, pensa sempre che le 
cose migliori nella vita sono 
«la musica e le donne; ma la 
musica è sempre la stessa, le 
donne invece cambiano*. 
Non esprime preferenze sul 
giovani musicisti, sostiene di 
non sapere neppure chi sfa 
Terence Trent D Arby, ma II 
suo nuovo album lo hanno 
prodotto ì Full Force, greppo 
hip hop di New York, a rlpzo* 
va della grande popolarità che 
Brown gode in questo mo¬ 
mento nelle schiere del nuovo 
funk Intanto sta per uscire un 
album registrato dal vivo a De¬ 
troit, cinque mesi fa- si Intitola 
Soul Sessions-Uve, e Brown 
vi diretta con alcuni celebri 
«amici» col grande Wilson PI- 
ckett canta «Cold Sweat», Joe 
Cocker lo accompagna in «TI 
go crazy». Robert Palmer 
compare in altri due peni, e 
da Qui ofsiaht. Papa ’s gol a 
brand new Bag, fino a Ovina 
in America, in quei solchi C’t 
tutta la stona dell'immarcesci¬ 
bile Mr Dynamite. 
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19.18 ROBINSON. Telefilm _; 

18.48 TWA MOgUB 8 MARITO Quii 
20.S0 SENZA DIFESA. Film con Clflire 

Bjoom Damai Massey __ 

22.30 AIDS. Cronache di ufi incubo ~ 

23 18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0.30 PREM I ERE Soti'mannlB del cinema 

o.*o «OTHtficcsatr telefilm 


HAZZABP. Telefilm __ 

STARSKY E HUTCH. Telefilm 


SUBWAY, Film con Chriatophor Lam¬ 
bert Isabelle Adjanl_ 


t GUERRIERI DELLA NOTTE Film con 
Michael Berk James Remar 


M A.S H Telefilm 


ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm 


VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgia e Four _ 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
COSI PIRA IL MONDO. Sceneggialo 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato__ 

FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

C’EST LA VIE Quii _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 

Predolm _ 

gUINCV. Telefilm _ 

DI CHE SEGNO SEI7 Film con Paolo 
Villaggio Mariangela Melato Adriano Ce 

lentano __ 

OLTRE IL PONTE DI BROOKLYN 
Film con EHiott Gould Margauk Hemm 

flway _ 

SWITCH Telefilm _ 

IL SANTO. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

0 GR I 6 41 GR3 0 30 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7 25 GR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
5 GR1 eiO GR2 RADIOMATTINO 9 30 
GR2 NOTIZIE 0 48 GR3 IO GR1 FLASH IO 
SPECIALE GR2 11 GR1 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 1145 GR3 FLASH 12 GR 1 FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 GR 1 13 30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 45 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 15 GR1 15 30 GR2 E CONO 
MIA 10 30 GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
10 45GR3 19 GR) SERA 19 30GR2RA 
DlOSERA 20 45 GR3 21 GR1 FLASH 
22 30 GR2 RADIONOTTE 23 GR 1 23 53 
GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 6 56 ? 56 9 57 115? 


12 66 14 57 16 67 18 50 20 67 22 67 
9 Radio anch io 68 12 06 Via Asiago Tenda 
14 05 Musica ieri musica oggi 15 05 Ticket 
20 Cartacarbone 20 30 Terzo 23 05 La tele 
fonata 23 28 Notturno ital ano 


Onda verde 6 27 7 26 8 28 9 27 11 27 
1326 16 28 16 27 17 27 18 27 19 28 
22 27 0 1 giorni 9 10 Taglio di terza 10 30 
Rododue 3131 12 45 Perché non parli? 15 
Le awoniiue di Pinocchio 18 32 II fascino 
discreto dalla melodia 19 65 Fari accesi 
21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 723 943 11 43 0 Preludio 
8 55-8 30-11 Concerto del mattino 7 30 
Pr ma pagina 11 48 Succede m Italie 15 00 
Pomet ggio musicale 17 30 Torta pagina 
21 00 Dalla Wtmi di Chjcago 22 60 Robin 
son Ctusoe 


SCEGLI IL TUO FILM 


1B.00 IL SUO ANGELO CUSTODE 

Regia di Alexander Hall, con Lucilla Ball, Otti 
Arnaz, James Mason. Usa (1957) 

La coppia Ball-Arnai (all epoca davvero marito • 
moglie) era popolarissima negli anni Cinquanta, gra¬ 
zie a film e telefilm tutti imperniati sulle piccole cosa 
della vita familiare In questo film un matrimonio in 
fase di stanca viene salvato dall intervento dell ango¬ 
lo custode, che dispensa alla moglie tanti buoni 
consigli C è una parte anche per James Mason, 
attore sempre grande 
CANALE 5 


20.30 SUBWAY 

Regia di Lue Besson, con Christopher Lambert, 
Isabelle Adjanl. Francia (1985) 

In Francia è stato <1 film campione d'incassi nel 
1985 Tutto ambientato nella metropolitana parigi¬ 
na immagina una trama esile esile, a metà fra giallo 
e love-story che è una scusa per sfoderare riprese a 
ritmo rock e scenografie di grande effetto (firmato 
da Alexandre Trauner) lambert è un giovane bandi¬ 
to la Adjani la ricca signora da lui rapinata, cha lo 
seguo nel mètro dove scoprirà amore e avventura 
ITALIA 1 


20.30 DI CHE SEGNO SEI? 

Regia di Sergio Corbucct, con Paolo Villaggio, 
Adriano Celentano, Alberto Sordi Italia (197S) 
Quattro storielle girate in fretta e furia, e messe 
insieme all insegna dell improntitudine Altri legami 
non ne esistono, è uno di quei film a ^episodi il cui 
scopo è puramente mercantile Da perdere 
RETEOUATTRO 


20 30 IL MISTERO 01 BELLAVISTA 

Regia di Luciano De Crescenzo, con Luciano Da 
Crescenzo, Marina Confaione. Italia (1995) 

bcrutando i cieli con un telescopio il professor Bella¬ 
vista e i suoi discepoli sono testimoni di un delitto 
avvenuto nel palazzo di fronte Partono per un'inda¬ 
gine poliziesca che li porterà nei luoghi più ameni e 
più assurdi di Napoli Film meno riuscito del prece¬ 
dente «Cosi parlò Bellavista» sempre con un Da 
Crescenzo mattatore e con altri componenti della 
«banda Arbore» (Riccardo Pazzaglia, Marisa Launto. 
Andy Luotto) 

RAIUNO 


22.25 THE WARRIORS 

Regia di Walter Hill, con Michae) Back. James 
Remar. Usa (1979) 

Italia 1 punta all effetto tramo di un film su se 
stesso e pochissimi giorni dopo la messa in onda dì 
«I guerrieri della notte» lo ripropone in lingua origina¬ 
le con sottotitoli A suo modo ò un esperimento 
riuscirà? Il film è sempre bello I avventura dei War- 
riors costretti ad attraversare New York in una not¬ 
te inseguiti da tutte le gang rivali In inglese, un 
trionfo deilo «slang» da strada 
ITALIA 1 _ 

23 10 OLTRE IL PONTE D) BROOKLYN 

Regia di Menahem Golan. con Elliott Gould. 
Margaux Hemingway Usa (1984) 

Piccolo spaccato della Brooklyn ebrea Alby. gestore 
di una pizzeria sogna di rilevare un ristorante al di là 
del ponte ma I impresa è legata al matrimonio con 
una cugina Golan produttore e boss dalia Cannon 
si cimenta qui come regista Gli esiti non sono scon 
volgenti 

RETEOUATTRO 















































































































































































_ _RISULTATI 

ÀVÉUINO-INTEn P5 

J*' Pannili, 36' Altobelll, 44' Schachnc,. 69' 

Inai 


CESENA-ASCOLI 

37' DI Bvtotomel 

1-0 

FIORENTINA. JUVENTUS 1-1 

11’ 0* Agostini, 87' Rebonato 

MILAN-COMO 5-0 

30' Dwudonl, 49' Viro;,, 62' Gulllt, 75' Ance,'si¬ 
ti, or Quiitt 

PESCARA-EMPOLI 

0-0 

SAMPDÒRlA-NAPOLI 

•6 Mandorli 

0-1 

TOWNO-PISA 3*1 

•' luonM, IV Orini, 46' BergsrMn, 66' Orini 


EHONA-AOMA 


«unirne* 

NAPOLI 

25 

MILAN 

22 

POMA 

2Q 

SAMPDORIA 

20 

INTER 

17 

JUVENTUS 

16 

CESENA 

16 

TORINO 

14 

VERONA 

14 

ASCOLI 

13 

PESCARA 

13 

FIORENTINA 

13 

PISA 

11 

COMO 

10 

AVELLINO 

7 

EMPOLI • 

e 

• P«1 Stili ito<* 6 ponti 


Uuhadina 31X 1X3 133 3XX1 




Basket 
A Milano 
la Tracer 
travolge 
la Snaidero 


A PAGINA 20 


«Eliminata» la Sampdoria 

Colpo grosso del Napoli 
sul campo (allagato) 
di un’avversaria di lusso 


11 Milan non si arrende 

La squadra di Sacchi 
firma una grande prova 
pur ridotta in dieci 


Rispuntano Inter e Roma 

I nerazzurri ad Avellino 
i giallorossi a Verona 
passano in trasferta 


«fet - ' i 



Cullit si congratula con Ancelotti (sopra); Maradona abbracciato 
da Carnevale dopo il gol-vittoria (a fianco) 


SCUDUETTO 



Rally 

di Montecarlo: 
tre Lancia 
intesta 

Ma subito 

Massimo 

Biasion 

«a 

e 

costretto 
al ritiro 

■■ MONTECARLO. Massimo 
Biasion, vincitore dell'edizio¬ 
ne dell'anno passato del rally 
automobilistico di Montecar¬ 
lo, è stato costretto al ritiro 
nella prima giornata di prove 
speciali di velocità del cam¬ 
pionato del mondo. Il pilota 
italiano si è fermato nel corso 
della quarta prova per noie 
meccaniche alla sua Lancia 
Delta Martini HI 4wd, «Non so 
cosa sla accaduto alla vettura 
- ha detto Biasion - ad un trat¬ 
to il motore si è spento. 

La stagione è cominciata 
nel peggioredei modi». Al mo¬ 
mento del ritiro Biasion occu¬ 
pava il terzo posto nella clas¬ 
sifica generale a tre secondi 
dal leader Yves Loubet suo 
compagno di squadra. L’usci¬ 
ta del pilota vincitore della 
passata edizione non ha Impe¬ 
dito però alla Lancia di domi¬ 
nare la gara. 

Alla fine delle quattro prove 
ci sono tre Delta nel primi tre 
posti della classifica generale: 
primi Saby-Fauchllle su Lan¬ 
cia Martini, secondi Loubet- 
Vieu sempre su Lancia Marti¬ 
ni, terzi Fiorio-Pirollo su Delta 
Totip. Per un guasto al motore 
nel corso della terza prova si è 
ritirato anche Mlkkola su Ma¬ 
zda. 


HOINDA PIR SIITI PIPIMI 


MARITO/ 

•ci 



Siu Fw (Svizierai, slalom gigante femminile 


MRCOUOÌ 
CALCIO 

Coppa Italia: ritorno dagli ottavi di finale: 
Fkxomlna-Napoli 13-2), Sampdoria-Pisa {1-2). 
AacoH-Mllan 11-0), Pescara-Juventus 10-1), 
floma-Empoll 11*2), Avellino-Parma (0-0). 
Torino-VeronaiO-1), Inter-Bologna (3-1). 

basket 

Coppa dallo Coppe: Scavallai* Assubel (Bel). 

PALLAVOLO 

Cemptoneto di serie A 



r-H 

c\) 

i 

1 


venesd/22 

BASKET 


BOXE 

Coppa dal Campioni 


Atlantic City: 

ranchilo: 


Tyson-Holmès 

Aria Salonlcco-Tracar 

Milano 

Coppa dei Campioni 


mondiale del massimi 

fimmlnlla: 

Agon DuMeldorf-Primigi 



Vicini* 


DOMENICA 24 



SABATO 23 


CALCIO 

Campionati di serie A, B, 
C1.C2 

PALLANUOTO 


BASKET 

Campionato di seria A 


RUGBY 

SCI 


Campionato di seria A 

lukarbad (Svizzera), Olsce- 


SCI 

«a libera maschilo 


Lukerbad (Svizzera!, Disce¬ 
sa libera maschile 


DAL NOSTTO INVIATO 

QIANNI PIVA 


Napoli ore 16,14 
«Pulcinella» 
resta a casa 


trn GENOVA. Prima, durante 
e dopo il diluvio. In mezzo, su 
quello che non era più un pra¬ 
to, la partitissima. E in mezzo 
alla partitissima, un uomo pic¬ 
colo, Infangato, importante e 
decisivo anche se per tanto 
tempo inutile. Maradona; 

Marassi ieri era un campo 
di calcio soltanto per le linee 
bianche segnate a delimitarlo, 
nemmeno per la corona delle 
gradinate della folla, tutta am¬ 
mucchiata da un lato e quasi 
ridicola. Marassi quando pio¬ 
ve è un campo di patate non 
solo perché sono stati avviati 
lavori con mattoni e cemento 
con ritmi da orafi cesellatori, 
ma anche perché nella corsa 
piena di miliardi verso uno 
stadio megagalattico sono 
stati chiusi in un magazzino 
quei teloni di plastica del valo¬ 
re di pochi soldi che da sem¬ 
pre salvano tutti i prati da gio¬ 
co d'Italia. E cosi tutti a guar¬ 
dare il cielo e a fare danze 
contro la pioggia. Giustamen¬ 
te è piovuto come non mai, il 
prato votato all'acquitrino è 
diventato palude. E nella palu¬ 
de, umile come I poveri cristi 
che sul prato non hanno gio¬ 
cato mai, è sceso il Napoli di 


Maradona, giocando, Mara¬ 
dona compreso, proprio co¬ 
me 1 poveri cristi. Mai una fi¬ 
nezza, mai un dribbling e 
nemmeno un passaggio corto 
a cercare il compagno. Palla 
lunga e pedalare, giù nel fan- 
o senza cerimonie, cercando 
1 agguantare il pallone o co¬ 
munque l’avversario. Niente 
di cattivo, per carità, ma nien¬ 
te da dedicare ai ricordi. 

Di lasciare un segno nelle 
memorie e sul campionato 
stesso ha invece tentato di far¬ 
lo la Samp che su quella mi¬ 
scela di acqua e creta ha cor¬ 
so, inseguito, giocato veloce e 
di prima con l'ardore dei sas¬ 
soni e con i piedi abili e dolci 
di Cerezo, Mancini e Vialli. In¬ 
sensato? Non aveva molto al¬ 
tro da fare la squadra di Bo- 
skov visto che stare al gioco 
del ping-pong napoletano per 
accarezzare un pareggio era 
inutile. Non è bastato perché 
il Napoli si fa sorprendere di 
rado e ieri nessuno si è distrat¬ 
to mai sprofondando nella 
mota e nel più umile dei co¬ 
pioni. Fino a che tra le mille 
combinazioni possibili è scat¬ 
tata quella che ha messo la 
palla sul piede sinistro di tale 
Diego Armando Maradona. 


Mi NAPOLI. Accade tutto al¬ 
le 16,14, ora locale. Il gol di 
Maradona e Napoli si risveglia 
dalla trance domenicale, il ra¬ 
gù è digerito di botto all'an¬ 
nuncio di una radio privata 
che trasmette in diretta la 
contesa. Stagione di saldi, ec¬ 
co gli scampoli di Capodan¬ 
no. Li esibisce chi aveva riser¬ 
vato al dio paltone una fetta 
della polveriera di San Silve¬ 
stro. Esplodono i mortaretti e i 
petardi, sibilano verso il sole 
calante razzi e granate. Alla 
Torretta, a Forcella, alla Sani¬ 
tà, roccaforti storiche dei tifo 
partenopeo, come in alcune 
strade della Napoli-bene. L'e¬ 
splosione di gioia è intensa 
ma breve. Dura l'arco di una 
manciata di minuti. La città 
sembra avere imparato a neu¬ 
tralizzare anche le più forti 
vertigini. Sfuma l'esaltazione 
ufficiale, da piazza, il popolo 


dei San Paolo si ricompone, si 
dà appuntamento (invano) 
davanti ai televisori per saper¬ 
ne di più sull'ultima impresa 
dei propri eroi. Le auto barda¬ 
te d'azzurro che avevano ab¬ 
bozzato protocollari caroselli, 
spengono i motori, i tifosi, 
consapevoli del grado di ari¬ 
stocrazia raggiunto dalla 
squadra del cuore, danno, in 
sostanza, l'impressione di te¬ 
mere di appanre smodati, ple¬ 
bei. E scoprono il pudore, il 
senso della misura. La gioia 
sfrenata, se c’è, preferiscono 
esternarla con gli amici, tra le 
pareti domestiche. Niente più 
allegre chiassate, Pazzarielli e 
Pulcinella, lo scudetto, per i 
napoletani, evidentemente è 
anche questo. E poco importa 
se qualche specialista del co¬ 
siddetto colore oggi si sforze¬ 
rà di dimostrare il contrario. 
Certi luoohi comuni, del resto, 
sono difficili da cancellare... 

DMM 


GLI EROI DELLA DOMENICA 


Io sciopero 
con Sandra Milo 



B Sono incavolato come 
Giuliano Amato ogni volta 
che deve rifare la legge fi¬ 
nanziaria o modificare qual¬ 
che decreto e ci fa la figura 
del tonno, quello buono, pe¬ 
scato nei mari azzurri e che 
si rompe con un grissino (an¬ 
zi, Giuliano Amato, per rom¬ 
pere non ha neppure biso¬ 
gno del grissino). Dico, con 
tutte le cose che si possono 
togliere, per sciopero, alla 
radiotelevisione, mi andate 
proprio a togliere ii campio¬ 
nato dì calcio? Capisco non 
ci fosse altro, ma c'è Sandra 
Milo che fa «Piccoli fans» in¬ 
sieme a Carlo Picone, che 
era uno dei giornalisti di 
punta del Tg2, e adesso con¬ 
ta le palette con i voti in quel 
programma studiato per pip* 
pobaudizzare dei giovani in¬ 
nocenti e spingere un'anima 


candida che potrebbe avere 
un ottimo futuro come idrau¬ 
lico a imitare Mike Bongior- 
no o una brava bambina che 
magari sarebbe una splendi¬ 
da dirigente d’azienda a imi¬ 
tare Raffaella. 

Ma poi, se dovete fare 
queste cose, fate seriamente: 
se notte deve essere, notte 
sia, buia e tempestosa, di tre¬ 
genda, con fuochi fatui e ani¬ 
me dannate. Insomma: pen¬ 
sate come sarebbe stato bel¬ 
lo se - mettendovi d'accor¬ 
do con ì colleghi della carta 
stampata - aveste deciso di 
non parlare assolutamente 
delle partite: né Ieri - come 
avete fatto - né oggi, né mai. 
Non sapremmo cosa è suc¬ 
cesso, alla nostra vita man¬ 
cherebbe un giorno che pu¬ 
re abbiamo vissuto; oggi 
ognuno potrebbe avere i n- 


sultati che vuole, avere la sua 
classifica, fatta con il cuore e 
non con la matita: potrem¬ 
mo aver gettato petardi do¬ 
vunque ci giri, fatto segnare 
chi ci pare, espellere chi ci è 
antipatico. Insomma: sarem¬ 
mo lì a modificare il mondo, 
Da parte mia Maradona non 
avrebbe mai segnato il gol 
che ha condannato la Sam¬ 
pdoria: perché la Sampdoria 
non Io meritava e perché 
Maradona mi sta qui, proprio 
qui. Anzi, non avrei fatto 
nemmeno giocare la partita, 
Perché non avete visto nel 
corso della settimana, nei 
servizi di presentazione, co¬ 
me era bello Marassi abitato 
da gabbiani oziosi? E invece 
li hanno mandati via per far 
posto a Garelìa che sembro 
un’anitra. E vi pare che il 
mondo ci abbia guadagna- 



U gioia di Alberto Tomba dopo il successo nella sesta gara della 
Coppa del mondo 


In Carinzia sesta vittoria per il campione emiliano: più di due secondi 
di distacco a Stangassinger. Zurbriggen cade e perde la combinata 


Tomba, il signore dello slalom 


REMO M 

Mi Ha respinto l'attacco di 
Pirmin Zurbriggen e mentre I 
suol emiliani di Sestola impaz¬ 
zivano per lui gridando «Tom- 
bao Meravigliao» ha collo la 
sesta vittoria - la prima del 
1988 - in una dimensione tec¬ 
nica stupefacente, Sulla pista 
Kaiserburg, durissima e piena 
di angoli, a Bad Kleinkir- 
chheim, Alberto Tomba ha di¬ 
stanziato l’austriaco Thomas 


Stangassinger di 2” 14, In sla¬ 
lom spesso si vince per battiti 
di ciglia. Alberto Tomba inve¬ 
ce è tornato ai tempi di Inge- 
mar Stenmark che tra luì e gli 
avversari frapponeva baratri 
invalicabili. 

Chi voleva vedere Alberto 
Tomba a gennaio e sperava 
che cominciasse a pagare gli 
errori è servito: l’uomo della 
Pianura Padana sembra anco¬ 


ra più forte. Lo slalom di ieri 
era aspro come pochi ed esi¬ 
geva una preparazione fisica 
perfetta, una forza muscolare 
e mentale di prim'ordine. Al¬ 
berto Tomba di forza ne ha 
fatta vedere moltissima. Men¬ 
tre I rivali arrivavano sugli an-. 
goli in modo tale da dover im¬ 
postare il gesto successivo, il 
campione venuto dall'Emilia 
sembrava capace di costrin¬ 
gere la pista a stare sulla sua 
linea. 


Nella prima discesa ha di¬ 
stanziato Thomas Stangassin¬ 
ger di 69 centesimi. Nella se¬ 
conda lo ha annichilito. In Ca¬ 
rinzia tutti aspettavano il 
week-end di Pirmin Zurbrig¬ 
gen. Ma Pirmin. tradito dal¬ 
l’ansia, è incappato in una 
giornata disastrosa. Nella pri¬ 
ma discesa ha mancato una 
porta ed è dovuto tornare in¬ 
dietro per avere una classifica 
e sperare di raccogliere qual¬ 


che punto in combinata. Nella 
seconda è caduto e così dei 
60 punti che si aspettava ne ha 
Intascati soltanto venti. 

Ora attorno al ragazzo, 
chiaramente nemico della di¬ 
sciplina troppo rigida - ma 
non indisciplinato -, sì sta ad¬ 
densando la polemica e già 
appare chiara l’incapacità dei 
vertici tecnici e federali di ge¬ 
stire questo straordinario fe¬ 
nomeno che ha ridato alla 
gente l’amore per lo sci. 


l’Unità 

Lunedì 
18 gennaio 1988 
































Sport 



5-0 


MILAN COMO 


0 

0. Calli 0 Farad» 

6 

3 

Tastoni 0 Maccoppi 

4 

6.S 

Mdd» O Ameni 

4 

6,5 

Colombo 0 Canti 

4 

6.5 

F. Galli 0 Afctaro 

4 

6,6 

Barati 0 Moa 

4 

7,5 

Donadoni 0 Mattai 

4 

7 

Ano (dotti 0 Invtrnluf 

4 

6.6 

Virdis 0 Todatoo 

4 

6,6 

Gullit 0 Notarlatafano 4 

7 

Evani 0 Cornailusaon 

4 

7 

Sacchl A Burgnich 

6 


AR9ITR0: Cornati di Fori) (8.6). 
MARCATORI: 30' Donadoni, 
49' Wdl*. 62’ Gullit, 73’ Anca- 
lottl, 68’ Oiilllt. 

SOSTITUZIONI: Milan: 66* 
Mutai (61 par Colombo. 70’ Mia- 
atro (6) par Wdla. Como: 46* 
Borghi (4) par Mo*. 

AMMONITI: Mattai a Borghi par 
gioco fallalo. 

ESPULSO: TattOtti. 

ANGOLI: 6 a 1 par II Milan. 
SPETTATORI: 68.947 par un 
Incaaw di 146 milioni pia t mi¬ 
liardo a 76 milioni quaia quota 
abbonati, 

NOTE: Ciato grigio a fraddo umi¬ 
do. Fondo taggarmanta ailantato. 
taaimoganl Itìtoll dagli ultra» In 
campo prima dall'Incontro. 


Pioggia di segnature ed una falsa emozione: 
gol di Vialli a Genova! 

Donadoni superbo protagonista a tutto campo 
Tassotti si è fatto espellere 


Rossoneri scatenati 
con un povero diavolo 


Cinque reti facili 


15’ Notaristefano approfitta di un rimpallo malandrino e arriva 
solo davanti a Galli da fondo campo, ma non tira. Così Baresi 
libero. 

IT* Tasso»/ cade a (erra con 7odesco. L'azione continua. / due si 
sgomitano e Tassodi allunga un manrovescio al comasco, il guar- 
dìalinee vede e l'arbitro espelle. 

21' punizione di Virdis dal limite dell'area: la palla rimbalza sulla 
traversa. 

30' Virdis riceve da Gullit e serve Donodoni sulla destra in area: 
tiro In contro balzo e palla in rete. 1-0. 

49' Evani subisce fallo al limite dell'area (a sinistra) tira Virdis: 
poca rincorsa e pallone morbido oltre la barriera. Paradisi (in 
ritardo?) vola ma devia in rete. 2-0. 

62’ calcio d'angolo per il Milan: tira Donadoni. Arriva Ancelotti da 
lontano e picchia una gran botta da fuori area. Il pallone rimbalza 
sul piede innocente di Gullit (o dì un comasco?) e finisce in rete: è 
il 3-0. 

73* Centi rega/a il pallone a Euanl che serve /ungo Gullit. Dribbling 
e cross dal fondo. La testa di Ancelotti anticipa Paradisi. 4-0. 

88 ' Galli rinvia lunghissimo da centrocampo, Gullit puntuale: stop, 
breve scatto e catione che infila terzino e Paradisi in uscita. E il 5-0. 

USX 


SILVIO TREVISANI 


mm MILANO. Chissà come 
se la ride Agroppi: l'han 
cacciato perché aveva det¬ 
to che i giocatori del Como 
erano troppo scarsi per vin¬ 
cere partite di calcio e oggi 
quegli stessi giocatori (con 
il povero Burgnich in panca 
al suo posto) tvanno perso 5 
a 0 contro un Milan ridotto 
in 10 per l'espulsione di 
Tassotti a 17* dall’inizio. Si! 
Il Como è proprio un bel di¬ 
sastro. In difesa abbiamo vi¬ 
sto svirgolate e buchi da 
non credere che si giochi in 
serie A, a centrocampo la 
latitanza era assoluta e del¬ 
l’attacco crediamo proprio 
sia inutile parlarne. E il Mi¬ 
lan ha fatto quel che ha vo¬ 


luto. Una squadra, quella 
rossonera, indubbiamente 
in salita e oggi con un Do¬ 
nadoni particolarmente 
pimpante: regista, mezza¬ 
punta e goleador. Il numero 
8 rossonero ha preso per 
mano i suoi compagni di 
squadra e li ha lanciati in un 
allegro girotondo. Alla 
mezz'ora il primo gol: è di 
Donadoni servito al mo¬ 
mento giusto da Virdis e ra¬ 
pido nel battere a rete un 
pallone di controbalzo. 11 
gioco si fa isterico per qual¬ 
che minuto, l’arbitro Cor- 
nieti, giunto da Porli, forse è 
pentito dall'espulsione di 
Tassotti e comunque perde 
un pochino la testa: qualche 



colpo nervoso, qualche rea¬ 
zione incontrollata ma tutto 
si esaurisce in breve tempo. 
Il tempo giusto per vedere 
Corneliusson mangiarsi una 
palla-gol di testa da solo da¬ 
vanti a Galli mentre in dife¬ 
sa i suoi compagni di squa¬ 
dra continuano a svirgola¬ 
re... 

Finalmente Inizia il se¬ 
condo tempo, Burgnich in¬ 
fila in campo l’oggetto mi¬ 
sterioso Borghi e toglie il 
mediano Moz. Como d'at¬ 
tacco? Tutto da ridere. Bor¬ 
ghi è una bella statuina, non 
corre, non recupera, non si 
muove. 1 rossoneri conti¬ 
nuano a sembrare in 11 e i 
lariani questa volta sembra¬ 
no essere in 9. Donadoni si 


esalta, Evani suda e corre, 
Virdis segna su punizione 
approfittando di un breve 
sonno di Paradisi. La partita 
è finita: la squadra dì Sacchl 
aspetta solamente buone 
notizie da Genova, che non 
arrivano. Intanto infila altri 
tre gol, con una doppietta 
dell’olandese volante. Lo 
stadio impazza e ad un cer¬ 
to momento esplode: ha se¬ 
gnato Vialli? Tiitti dicono di 
sì. Ma a Genova c'è lo scio¬ 
pero e c'è solo il Casarano 
che fa gol al Perugia. E allo¬ 
ra si sfolla riuscendo a ca¬ 
tare tra un commento e 
altro la rete di Maradona. I 
sorrisi si stringono, resta la 
fede, che come saprete è 
fede rossonera... 


Sacchl 

«In dieci 
forse 
è meglio» 

■■ MILANO. «Fino ad oggi 
pensavo che si giocasse me¬ 
glio in 11. Bisognerà rivedere 
qualcosa». Così Arrigo Sacchi, 
rubando una battuta pronun¬ 
ciata in tribuna da Marco Van 
Basten, il centravanti rossone¬ 
ro a riposo dopo la nota ope¬ 
razione al ginocchio, ha com¬ 
mentato la partita che ha visto 
i rossoneri travolgere con cin¬ 
que reti il Como di Burgnich. 
«Un’ottima partita - ha prose¬ 
guito Sacchi Il Milan sa di¬ 
vertire e sa divertirsi. Che il 
Napoli sia ancora davanti mi 
interessa poco, preferisco 
guardare in casa mia». Soddi¬ 
sfatti in casa rossonera anche 
per la prova di Donadoni che, 
nonostante il risultato, mani¬ 
festa del rammarico. «Non ci 
voleva proprio lo scherzo del 
Napoli In rete al novantesimo 
- ha detto -, Il calcio non è 
mai sicuro. Mi spiace inoltre 
per la palla che potevo insac¬ 
care in rovesciata, per quanto 
riguarda il mio gol, non era 
possibile sbagliare, il passag¬ 
gio di Virdis è stato perfetto». 
Burgnich si è limitato a dichia¬ 
rare: «Non mi va proprio giù». 
Ma l'amarezza più grande e 
quella di Borghi, pur apprez¬ 
zabile per qualche idea: «Se va 
avanti cosi tomo in Argenti¬ 
na». OS.T. 


Polemica 

E Borghi? 
Piace solo 
a Berlusconi 

■■ Milano. E Borghi? «Che 
cosa ha detto 11 presidente?» 
chiede impaurito l’argentino. 
«Ha detto che sei bravo e che 
bisognerà trovare un posto 
per te in questo Milan». L'ar¬ 
gentino strabuzza l'occhio e il 
cronista se ne va. Ma il presi¬ 
dente Berlusconi continua a 
sparare sorrìsi abbaglianti: I 
capelli tinti e ritinti (con ripor¬ 
to lungo) risaltano rossicci 
sotto i riflettori della televisio¬ 
ne, lui ama Borghi e lo dicè a 
tutti. Il codazzo Flnlnvesf 
(cappotto blu d'autista in ca- 
chemlr e molte sciarpe rosse) 
annuisce con sussiego ed ob¬ 
bedienza. E Sacchi cosa dice 
di Borghi? «lo guardo solo I 
miei giocatori e faccio già una 
bella fatica!» ma II suo presi¬ 
dente dice,.. «Un momento: 
lui è in una posizione migliore 
per vedere...». Già, vedremo. 

Chiosa è un dirigente del 
Corno: «Bravo Burgnich che 
ha messo Borghi! Cosi l'avete 
visto: non corre e non si alle¬ 
nai». Ma lui, Borghi, cosa di¬ 
ce? «Basta, non nc posso più! 
Il mister mi mette sempre l 
partita finita». Sarà, però oggi 
era entrato aiVinÌ 2 lo del se¬ 
condo tempo, certo il Como 
perdeva 1-0 ma giocava In 11 
contro 10... D5.7! 


O-l 


VERONA ROMA 

6.6 

Giuliani 0 Tancredi 

6 

6 

Bonattl 0 Tamponili 

6.6 

0 

Volpacina 0 Oddi 

6 

0,5 

Barthold 0 Manfradonia 7 

7 

Fomento 0 CoNovati 

6.6 

6.6 

Stìdd 0 SgncrW 

6.6 

6.6 

Vana 0 Agostini 

5 

6.6 

Galla 0 Gardin 

6 

6.6 

Fasta» 0 Vrtata 

6.6 

6 

lachlnl 0 Giannini 

0,5 

a 

Efclaar 0 Boni* 

6 

6 

Bagnoli A Uadhotm 

0.6 


ARBITRO: Papareatt di Bari 

( 6 . 6 ). 

MARCATORE: 72’ Boni*, 
SOBTITUZIONI: Varona: 60’ 
Volpati (6) par Borenti, 66' 8ao- 
chetai 15.6) par lachlnl. 
AMMONITI: Elkjaar, Agoatlni, 
Garolln. 

ESPULSI: naaauno. 

ANGOLI: 9 a 2 par il Varani. 
SPETTATORI: 26 mila par un 
inoaiao di 461 milioni a 590mlla 
tifa, 

NOTI: pioggaralllna battenta par 
hntara partita, tarrano aolvoloao. 


Il polacco in contropiede trafigge il Verona tutto sbilanciato in avanti. Per i gialloblù è un gol beffa 
e sulla segnatura c’è anche l’ombra di un fuorigioco di posizione 


Pacione stecca, Boniek trova l’acuto 



Bonlrt, (uggito In contropiede, milita 


Viola: '<Su Caniggia 
eravamo arrivati 


prima noi.. 

■■ VERONA. Incidenti in to¬ 
no minore tra ì filosi delle od- 
poste fazioni, rispetto a quelle 
che erano le paure e le previ¬ 
sioni della viglila. E a veder 
bene i presupposti c’erano 
tutti. Cordonamene pertanto 
dei tifosi giallorossi fin dalle 
prime ore de! mattino e sol¬ 
tanto qualche danno ad auto¬ 
mobili In sosta nel corso della 
mattinata, ad opera però dei 
tifosi veronesi. Un’ora prima 
della partita anche una strana 
invasione di campo, questa 
volta però ad opera dei roma- 


» 


nisti che hanno danneggiato 
alcuni ostacoli sulla pista d'a¬ 
tletica. 

Dalle presunte e per fortuna 
evitate dispute fisiche, alle co¬ 
lorite dispute verbali del dopo 
partita. Più di tutto il presiden¬ 
te Viola sul contestato affare 
Canigaia. Del Verona o della 
Roma? Per Viola non ci sono 
dubbi: «Noi lo avevamo 
opzionato per primi poi il gio¬ 
catore obnubilato dalla spe¬ 
ranza di facili guadagni ha rot¬ 
to tutto e si è messo d’accor¬ 
do col Verona. Diranno gli or¬ 
gani competenti chi è neVgiu- 


LORENZp ROATA 


■B VERONA. Per un gol ga¬ 
leotto, tra l’altro viziato da un 
sospetto fuorigioco, i) Verona 
contro la Roma ha perso la 
cappa: cappa nel senso di una 
partita che, specie nel primo 
tempo, il Verona aveva dato 
l'impressione di poter ammi¬ 
nistrare con buona sufficienza 
nella speranza di superare la 
titolata Roma. Primo tempo 
pertanto di gran carriera con 
un Verona che nonostante la 
grave assenza di Di Gennaro 
riusciva fidando sulla prova 
dei singoli, ognuno per conto 
suo, in avanti ad impensierire 
In più di un'occasione gii av¬ 
versarsi. Addirittura clamoro¬ 
so il tiro di Pacione al volo a 
botta sicura con Tancredi or¬ 
mai battuto. Il provvidenziale 
intervento sulla linea di un di¬ 
fensore deve in qualche ma¬ 
niera, in quel momento, aver 


scosso la Roma che ha buttato 
tutte le sue energie nella ripre¬ 
sa quando, appoggiando su 
veloci contropiedi con il Ve¬ 
rona tutto sbilanciato in avanti 
nella speranza di far sua l’inte¬ 
ra posta in palio, è riuscita a 
trafiggere Giuliani. Ma a que¬ 
sto proposito hanno ragione 
di esistere le vibrate proteste 
del veronesi secondo i quali ci 
sarebbe stato all'origine di 
questa azione un netto fuori¬ 
gioco di Voeller. 

Fuorigioco passivo o atti¬ 
vo? Il solito enigma l’arbitro 
Paparesta l’ha risolto convali¬ 
dando la rete degli ospiti che 
in questo modo hanno poi 
trovato nel finale altra gloria. 
Col rischio che il Verona 
avrebbe pagato troppo dura¬ 
mente la sua sfrontata con¬ 
dotta di gara nel primo tem- 



13* discesa in profondità di Tempestilii. Difesa veronese sorpresa. 
Insidiosa conclusione del terzino respìnta in extremis da un dikn • 
sore. 

19' migliore occasione del Verona: su rimpallo al limite il tiro al 
volo di Pacione i respinto per caso do Oddi appostato sulla linea 
con Tancredi ormai battuto. 

28* splendida combinazione in profondità Verza-Berthold-Podone: 
tiro sbilenco di quest'ultimo e pallone alle stelle. 

Nella ripresa prima insidia romanista: testa-schiacciata di Coltoti* 
ti. Para a terra Giuliani. 

60* ancora impegnato II portiere veronese costretto ad uscire fuori 
area sui piedi di Gerolin lanciato a rete. 

71’ i il gol della Roma: su lancio in profondità scattano in dubbio 
fuorigioco Boniek e Voeller, l'arbitro lascia correre. Il polacco a tu 
per tu con Giuliani indovina il diagonale giusto. 

75’ cerca la replica immediata il Verona che con Volpali sfiora II 
paio alla destra di Tancredi. 

77' improvviso tiro di Giannini sul quale è bravo Giuliani smattac- 
dando. 

80' ultimissima occasione per fa Roma che manca con Voeller di un 
soffio il gol del raddoppio. □ L.R. 


po. 

La sconfitta del Verona for¬ 
se cl sta per come gli scaligeri 
sono ancora troppo alle prese 
con problemi di ordine fisico 
e anche lattico ma sicuramen¬ 
te non in termini vistosi come 
poteva alla fine essere. E II 
«barone» a fine partita non ha 
perso l’occasione per rendere 
come al solito onore ai vinti: 
«Sapevamo - ha detto Lie- 
dholm - che il Verona avreb¬ 


be attaccato per vincere e ab¬ 
biamo saputo chiudere tutti I 
varchi. Quella gialloblù rima¬ 
ne comunque una grande spe¬ 
ranza e se avesse avuto a di¬ 
sposizione i giocatori titolari 
fin dall'Inizio, avrebbe potuto 
lottare per lo scudetto*. Uno a 
zero dunque per una Roma 
che adesso, anche se il cam¬ 
pionato sembra già segnato, 
ha di nuovo voglia di fare la 
voce grossa. 


1-1 

FIORENTINA JUVE 

6 

Unduccl 0 Tacconi 

6 

6.6 

Contratto 0 Favaro 

5,5 

0 

Caroto* 0 Catoni 

6 

6.5 

Borii 0 Bruno 

6,5 

6 

Battistini 0 Brio 

6,6 

fl 

Hyaan 0 Trlctlla 

0 

6,6 

Boaco 0 Alatalo 

6.6 

5 

Onorati 0 Magrìn 

5 

6 

Diti CJ Bush 

6 

6.5 

fl aggio 0 Da Agoatlni 0.6 

6 

DI Chiara (D Laudrup 

5 

5 

IrRiaon A Marehaal 

6 


ARBITRO: Cwwln di Milano 

( 6 , 6 ). 

MARCATORI: 18' Da Agostini, 

60' Rebonato. 

SOSTITUZIONI: Fiorentina; 46* 
Rabonato 16) par Onorati. Juvan- 
tua: 84' Buso (s.v.) par Alatalo, 
79' Mauro la.v.) par Buao. 
AMMONITI: 0V Tritata par gio¬ 
co icorratto, 80’ De Agostini par 
oatruiionlamo. 

SPETTATORI: 38.836 paganti, 
di cui 13.878 abboniti, par un 
incasso di lira 779.784.822. 
NOTE: to tribune d’onora la mo¬ 
gli» a II figlio di Plarcaaar» Baratti 
a It nuovo preaidant» viola PI- 
ghattl. 


ma FIRENZE. La paura di 
un'altra domenica inlelice. 
Fiorentina e Juventus l’hanno 
vissuta Intensamente, dimen¬ 
ticando le buone regole del 
calcio e II buon gusto alsaper- 
le applicare, Colpa di quel ma¬ 
lanni che dall'Inizio della sta¬ 
gione si stanno portando ap¬ 
presso e che hanno trasforma¬ 
to il loro campionato in una 
pesante corsa In salita Jatta di 
lunghe pause e di scarsissime 
soddisfazioni. Ieri non poteva¬ 
no nuovamente fermarsi, pe¬ 
na il rischio di una pericolosis¬ 
sima crisi. E così, dopo essersi 
maldestramente azzannate al¬ 
ia ricerca di quella vittoria che 
raramente fa parte del loro re¬ 
pertorio, hanno preferito ac¬ 
contentarsi, Meglio un punto 
• #. 



Malinconico pareggio in quella che una volta era una partitissima 

Anche con Laudrup regista 
il solito cinema parrocchiale 


Buso toccata e fuga 


l 'conclusione violenta di Bosco dal lìmite, Tacconi con un gran 
balzo salva in angolo. 

18' Alessio serve Magrìn. Il centrocampista prende la mira e calcia 
verso Landucci. La palla viene svirgolata da Batiistini. Quanto 
basta per mettere in difficoltà il portiere viola che para, ma che non 
trattiene. Per De Agostini è un gioco far centro. 

19’ cross di Magrìn per la testa di Rush. Landucci salva in due 
tempi con qualche difficoltà. 

49’ Di Chiara serve Diaz in area. L'argentino a due passi da Tacco¬ 
ni tira debolmente, Il portiere respìnge con il corpo e Battistini 
prima e Paggio dopo non ne sanno approfittare. 

W poderosa di scesa di Diaz sulla destra, perfetto il cross per 
l'accorrente Rebonato, che in scivolata balte Tacconi. 

79’ Auso e Faveto si scambiano la palla, il giovane attaccante 
entra in area, ma la sua conclusione va alta. 

80’ malinteso Tacconi-Brio, Rebonato cerca di approfittarne , ma II 
suo tiro da buona posizione si perde sul fondo. 

80' Buso, entrato in campo soltanto venti sei minuti prima, è co¬ 
stretto ad uscire per un infortunio al piede. □ Pa.Ca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


che niente. E senza rammari¬ 
co nel rendiconto finale. Non 
può lamentarsi la Juve di non 
aver fatto fruttare un risultato 
a lei favorevole per oltre 
mezz'ora. Il suo cedimento fi¬ 
nale poteva costargli caro se 
di fronte avesse avuto un av¬ 
versario più pericoloso. Di¬ 
scorso praticamente identico 
anche se inverso per I viola di 
Eriksson, che possono alla fi¬ 
ne ritenersi felici, consideran¬ 
do la piega negativa che la 
partita aveva preso. Tutto que¬ 
sto in un quadro calcistico de¬ 
solante, considerando il bla¬ 
sone delle contendenti. Il loro 
è stato un mediocre spettaco¬ 
lo di calcio paesano, pieno di 
vivacità, di grinta, ma privo di 


venature stilistiche, come il 
copione avrebbe preteso. Ma 
chiaramente non bastano i 
nomi a garantire squarci di 
spettacolo. Ci vuole ben altro. 
Ma Fiorentina e Juve, almeno 
per questa stagione, non sono 
in grado di averlo. Inutile con¬ 
tinuare a pensare a malanni 
passeggeri, inutile continuare 
ad aspettare miracolose guari¬ 
gioni. Non è altro che il qua¬ 
dro esatto della loro situazio¬ 
ne e anche gli sportivi lo han¬ 
no capito, rassegnandosi dì 
fronte all'evidenza. In attesa 
di tempi migliori. La prova? I 
vuoti sugli spalti. Fatto Insolito 
per una partita che ha suscita¬ 
to sempre grande attesa. Per 
quanto riguarda la partita, I 



I difensori juventini osservano il pallone che entra in rete: è il 
pareggio viola 


problemi maggiori mostrati 
dalle due squadre sono emer¬ 
si a centrocampo, dove l'as¬ 
senza di un uomo guida, 
un'assenza incolmabile, capa¬ 
ce di saper gestire le opera¬ 
zioni, ha trasformato la partita 
in una scervellata messa in 
scena. Laudrup, scelto da 
Marchesi per questo compito. 


ha dimostrato di non avere il 
peso e la mentalità. Della Fio¬ 
rentina c'é da dire che ha tan¬ 
to cuore e un Rebonato, fino¬ 
ra utilizzato a minuti (solo una 
partita giocata fin daìrinizio a 
Pisa), salvatore della patria, 
Per una squadra che segna 
poco è un lusso di troppo. 
Pensaci... Eriksson. 


Per BerseUini 
neanche il rispetto 
dei vecchi allievi 

Baresi festeggia quota 300 


13' Schochner tutto solo davanti a Zenga, alza sulla traversa. 

16’ triangolo Piracdni-Serena, il tiro dal limite del centrocampista 
viene respinto da Di Leo . Riprende ancora Piraccini e Di Leo stavol¬ 
ta blocca. 

26’ Zenga smanaccia If cross di Bertoni, tira af oofo Benedetti, 
respinge Ferri. 

27* sul traversone di Ferri Cotantuono spinge in area Serena. Lo 
Beffo concede il rigore, che Passatella trasforma. 

36' Fanno centra ai precisione, Altobelli salta più in alto di tutti e 
gira di testa nell'angoli no. 

42* colpo di testa di Di Mauro, salva sulla linea Mandorlini a 
portiere battuto. 

44’ Schachner mette al centro, Mandorlini dà uno spintone a Di 
Mauro. Per Lo Beffo è rigore. Realizza Schachner, spiazzando Zen- 

So* lancio di Colantuono per Di Mauro, che si ritrova tutto solo 
davanti a Zenga. Arriva fino al lìmite, ma il suo tiro sfiora il palo. 
61’ Alessandro Bertoni supera due avversari e prova la bordata dal 
lìmite . Zenga in tuffo salva in angolo. 

85' Altobeììi supera Amodio e tira, Di Leo ci mette una pezza. 

88 ’ Fanno tocca di testa per l'accorrente Baresi, che tira al volo e 
centra Tangolino più lontano e festeggia le sue 300 partile in A. 


1-3 

AVELLINO INTER 

6.5 

Di Leo O Zenga 

6.5 

6,5 Boccafresca 0 Bergami 

6 

5 

Colantuono O Mandorlini 

6 

6 

Storgato 0 Baresi 

6,5 

5 

Amodio 0 Farri 

6 

6 

Romano O Passarella 

6,5 

6,5 

Bertoni 0 Fanno 

7 

5,5 

Benedetti 0 Scifo 

5,5 

6,5 

Di Mauro 0 Altobelll 

6,5 

5,5 

Gazzaneo © Piraccini 

7 

6.5 

Schachner 0 Serena 

5.5 

6,5 

BerseUini A Trapattoni 

7 


ARBITRO: Lo Bello di Siracuta 
(5.5). 

MARCATORI: 27' Passerella (ri¬ 
gore). 36" Altobelli. 46' Scha¬ 
chner (rigore), 88' Baresi. 
SOSTITUZIONI: Avallino: 69* 
Anastopoulos (s.v.) per Benedet¬ 
ti; tnter: 66’ Ciocci (s.v.) par Se¬ 
rena, 87’ Minaudo (s.v.) per Sci¬ 
lo. 

AMMONITI: Amodio, Panna, 
Barasi, Altobelli, Storgato. 
ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: IO a 2 per ('Avellino. 
SPETTATORI: 28.616, di cui 
13.699 abbonati. Incasso totale 
di 464.440.000 lire. 

NOTE: Giornata <* sole, terreno 
allentato. 


ANTONIO RICCIO 



■I AVELLINO. L’Inter fa sul 
serio. Tre pugnalate all’allena¬ 
tore dell'ultimo scudetto ne¬ 
razzurro, altro che nostalgico 
amarcord. BerseUini precipita 
sotto I colpi dei suoi vecchi 
allievi. 11 futuro per lui è un’in¬ 
cognita, c’è sempre Angelico 
dietro l’angolo. L’Inter non ha 
avuto nessuna pietà per l’in- 
guaiatisstmo ex. Cinica e spie¬ 
tata, la banda del Trap ha 
spinto più giù 1 *Avellino con 
tre fendenti dei suoi uomini 
più efficaci. L’Inter dell ’88 è 
tutta un'altra cosa. 11 Trap ha 
stilato pure una tabella da ri¬ 
spettare per il nuovo anno. 
«Guardo al futuro, per ora stia¬ 
mo rispettando i nostri pro¬ 
getti. Abbiamo trovato una di¬ 
mensione psicologica, ma 


questa squadra sa soffrire e 
l’ha dimostrato qui, al "Parte- 
nio". Vincere contro una 
squadra così disperata non 
era facile», questa la tesi del 
mister nerazzurro, che si ritro¬ 
va tra le mani una squadra tra¬ 
sformata. 

L'Inter ha alzato il tiro fin 
dal primo tempo. Due colpi 
da ko in nove minuti sembra¬ 
vano aver steso l'Avellino. Pri¬ 
ma Passarella, che ha realizza¬ 
to un contestato rigore, poi il 
classico colpo dì testa di Alto- 
belli. La partita sembrava fini¬ 
ta lì. Solo Lo Bello ha rimesso 
tutto in discussione, rìequili- 
brando il conto dei rigori. 

La partita s’è Infiammata 
d'improvviso, dopo il gol dal 
dischetto di Schachner. Li¬ 
vellino ce l'ha messa tutta per 


raddrizzare la partita, ma c’e¬ 
ra l'Inter a stroncare ogni spe¬ 
ranza. I nerazzurri hanno tira¬ 
to fuori gli artigli, come piace 
a! Trap, resistendo nei mo¬ 
menti più critici della gara. 
L"Avellino ha attaccato con la 
forza della disperazione. Ha 
provato l’assedio nella ripre¬ 
sa, ma Zenga ci ha messo 
sempre una pezza provviden¬ 
ziale. E poi l‘Avellino era trop¬ 
po spuntato per mettere in cri¬ 
si la truppa nerazzurra. Anzi, 
la squadra irpina doveva stare 
sempre all'erta per non farsi 
sorprendere dall'efficace 
contropiede nerazzurro. Alto¬ 
belli era una spina nel fianco, 
Panna un'imprendibile trotto¬ 
la. Ma i maggiori rischi livel¬ 
lino li aveva nel primo tempo 


dalle incursioni del solito Pi¬ 
raccini. Un po’ In ombra aolo 
Serena, da due mesi fuori per 
infortunio e apparso ancora 
convalescente, e l’abuUco Sol¬ 
fo, impantanato nel fango del 
«Partenio». 

L’Inter è stata ad un soffio 
dal crollo, ma gii attacchi del- 
l’Avellino erano troppo conci¬ 
tati per colpire, L’Inter ha atte¬ 
so che gli irplnì sprecassero 
tutte le energie, poi ha piazza¬ 
to il colpo finale con una bar¬ 
data di Beppe Baresi, che ha 
steso BerseUini. Che ne sarà 
del mister ìrpìno? Per la socie¬ 
tà non è in discussione, come 
da copione. «Vado avanti per 
la mia strada. Mi interessa so¬ 
lo che ia squadra non alzi ban¬ 
diera bianca, sarebbe davvero 
la fine». 
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Settimanale di satira, 
umorismo 

e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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-revteo A PRèMerfeRe 
Che n)om sono antisemita 

Noto Pio Ol SHAMIR, 
PERUOMeiOO. 



Pensate che il gas sìa: 

A) Soffocante come un ménage co¬ 
niugale; 

B) Bello da morire; 

C) Ma Shamir e Peres non la pagano 
la bolletta? 

Riconoscete gli israeliani? 

A) SI, specie quando ci sparano ad¬ 
dosso; 

B) Sì, sono quelli che usano i fucili 
Beretta; 

C) SI, sono quelli che vengono da 
Gerusalemme senza ridere e sen¬ 
za piangere; 

Cosa vi aspettate dalla vita? 

A) Una rappresaglia; 

B) Una casa tutta vostra circondata 
da tanto verde e da tanto filo spi¬ 
nato; 

C) È già tanto se vivete; 

Cosa ne pensate del filo spinato 

elettrificato? 

A) È una importante conquista tec¬ 
nologica; 

B) Serve ad aumentare la corrente 
di simpatia nei confronti degli 
occupanti; 


C) I bambini ci si trovano così bene 
che non riescono a staccarsene; 

Pensate che il blocco dei rifor¬ 
nimenti dei viveri che gli israe¬ 
liani attuano da una settimana 
sia; 

A) Un espediente brutale ma neces¬ 
sario per farvi diventare top mo- 
dels; 

B) Un modo come un altro per farvi 
capire che siete dei morti di fame; 

C) Un delicato pensiero da parte 
israeliana per farvi solidalizzare 
con lo sciopero della fame di Ca¬ 
panna! 

Non passa giorno senza che uno 
di voi venga ucciso, voi pensate: 

A) «Siamo ridotti peggio di Paler¬ 
mo!» 

B) «Se continua cosi finiamo prima 
noi che la guerra!» 

C) Niente. Rimanete colpiti e basta 

Vi trovate bene nel vostro at¬ 
tuale campo profughi? 

A) Sì, quando non ci passano le ru¬ 
spe; 

B) Sì, meglio che a Sabra e Chatila, 

C) E come potrei dirle di no se me lo 


chiede con quel bel sorriso e quel 
fucile spianato davanti? 


Radio europa libera 


di Michele Serra 


NEW YORK — Parlando alle Nazioni Unite, il primo mini¬ 
atro iaraeliano Shamir ha finalmente chiarito, in modo net¬ 
to e definitivo, le razioni di fondo dell’attuale politica del 
ano Inverno: -E Vim generò Kop, e Kop generò Lip, e Lip 
generò Ava, e Ava generò Dop, e aette volte vette la monta¬ 
gna al apri e tre colomhe volarono in cerchio per trentntrè 
volte aopra le mura di Mokhmekhmelh, e i fiumi della pia¬ 
nura di Bembel continuarono a acorrere come nella notte 
dei tempi e le donne di Bulbaah impanarono il pane con la 
fronte rivolta al deaerto del Klzaur-. La lucidità, l’eatremn 
chiarella e la bruciante attualità del diacorao di Shamir 
nono atate accolte con intereaae e aoddiafaiione da tutti gli 
oaaervatorl interoatioaali. 

a a a 

VIENNA — Kurt Waldhelm, preaidente della repubblica 
auatriaca, ai è detto diapoato a riaolvere -con tempeatlvità 
e generale aoddiafaeione la queatione paleatineae. Ho già 
fatto pratica - ha apiegato Waldheim - con gli ebrei e non 
è andata a finire proprio come avrei voluto. Ma con i pale- 
•lineai, che trai’ 
la volta buona-. 


: proprio come avrei voluto. Ma con 1 pale- 
'altro aono anche di meno, potrebbe eaeere 


ROMA - Il miuietro degli Eaterl, Giulio Andreotti, preeen- 
tendo all’Accademia della Cicoria il diciotteaimo volume 
della aerie -Viali da vicino-, ha avelato un epiaodio di gran¬ 
de rilevanaa eterica relativo al conflitto arabo-ieraaliaao. 
-Nei 1952 - ha raccontato con la contutta. Inconfondibile 
arguite Andreotti—quando ero tottoaegretario agli Etta¬ 
ri nel primo governo Fella, mi recai in viaitn all'attenda¬ 
mento di Ugo Menhuim Bouladlen, uno dei capi atelici del 
aionitmo. Con molta eolennità, egli mi accolte dicendomi: 
"Buon giorno, ai accomodi”. Non bo mai dimenticato quelle 
atraorninarle parole. Ma adeeto, già che ci eterno, vi rac¬ 
conterei anche di quella volta che, in vivila a Bengali.-. 


MILANO—Alberto Ronchey ha chiarito, nel tuo editoriale 
di.commiato dal lettori del -Corriere deUa Sera», le vere 


Profilo A) 

Se avete risposto a tutte le domande vuol dire 
che siete ancora vivi e questo è positivo, tuttavia 
c'è qualcosa nella vostra nazionalità che vi ren¬ 
de prigionieri in patria Lasciate perdere le con¬ 
venzioni, specie quelle di Ginevra e cercate di 
vivere intensamente ogni giorno come fosse 
1 ultimo 


Profilo B) 

Avete letto su un quotidiano israeliano che siete 
vittima di una occupazione ingiusta: sappiate 
che ora il direttore di quel giornale è in carcere 
Se ogni sera fa irruzione in casa vostra un com¬ 
mando israeliano che picchia voi, vostra moglie 
e i vostri figli ricordate il vecchio adagio cinese: 
voi non sapete perché, lui neanche lo fa per 
sport’ 


Profilo C) 

Aspirate ad avere una patria, una terra un go¬ 
verno Eh quanti cavoli' Siete insofferenti nei 
confronti di coloro che vi derubano, vi reprimo¬ 
no, vi deportano, e vi lamentate tutte le volte 
che vi torturano. Dite un po’, ma pensate che sia 
facile per quei poveri israeliani vivere accanto a 

VOI 1 

(ENekeppa) 


_ __«gioii 

copto-giudaica e del!» bografajev testimoniata con tanti 
tenacia dai piccoli coltivatori di cecl della striscia di Gaia, 
di stretta osservanza malmucca. Solo quando il break-la 
diplomatico sarà allineato al down-peep internazionale, 
dunque, sarà possibile a palestinesi e israeliani sedersi al 
tavolo delle trattative, il vecchio “buzzik" della tradizione 
ismita>. 


VERONA - Gli ultras del Verona, insieme ai tifosi delle 
corvè dei principali stadi del nord, hanno voluto dimostra¬ 
re» al concorso «Cuore azzurro IP* della Domenica Sporti¬ 
va, di estere tutt'altro che indifferenti al dramma palesti¬ 
nese. Accanto al consueti striscioni con la scritta «Sporchi 
ebrei», ne hanno anche aggiunti diversi con la dicitore «Lu¬ 
ridi arabi». Maria Teresa Ruta ha deciso di premiarli con 
10 mila litri di benzina IP. «Ne faremo sicuramente buon 
uso», hanno risposto i tifosi accendendo tutti insieme, se¬ 
condo il tradizionale e simpatico rito di tutti gli stadi, chi 
un fiammifero chi un accendino. 

• • • 

BRUXELLES — Una statistica comparata delITstituto eu¬ 
ropeo di studi sociali ha messo a confronto due diversi 
gruppi di opinione: la maggioranza silenziosa che durante 
l’ultima guerra assistette indifferente alla deportazione e 
al massacro degli ebrei perché «tanto sono solo piccoli 
ebrei», e la maggioranza silenziosa che ai giorni nostri as¬ 
siste indifferente all'annientamento dei palestinesi perché 
•tanto sono solo piccoli palestinesi». Sorprendenti gli esiti 
della ricerca: è risultato che sono sempre le stesse identi¬ 
che persone. 
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Roberto disse; «Tu sei sposata con Adriano, io con Gesù» 

Foto Inequivocabili e un assiduo carteggio rivelano la passione che sette anni fa uni Gaudla Mori e Roberto Formigoni. Lo scottante materiale, 
trafugato dalla cassaforte di villa Celentano £ stato ritrovato in un fustino di detersivo dato come inserto della Repubblica ad un lettore di Vicenza. 
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Per lui ero un oggetto 4 

Milano. Questa foto, finora Inedita, appartiene al tem¬ 
pi della relazione tra le bella moglie di Celentano e il 
popolare leader cattolico. Fu scattata In una cabina 
automatica dei navigli alle quattro del pomeriggio. 
«Roberto già non mi amava più — cl ha confessato 
l'attrice —. In realtà mi usava solo come leggio, ma 
me ne resi conto molti anni dopo». 

4 Condannati all'infelicità 

Pogglbonsl sul Naviglio (Mi). All'epoca dell’Idillio Ro¬ 
berto Formigoni aveva completamente perso la testa 
per l'affascinante consorte del supermollegglato, tan¬ 
to da fuggire nottetempo dal convento per rifugiarsi 
In chiesa. «Non potrò mal appartenere a una donna 
sposata — scriveva a Claudia —. Se tu fossi nubile 
potremmo formare una famiglia nostra, Ma anche In 
questo caso saresti sposata e non potrei essere tuo. 
Slamo condannati all lnfellcltà». 




Cielo, mio marito 

Barchetta sul Naviglio (Mi). La casta relazione tra 
Formigoni e la Mori si Interruppe quando Adriano, 
Insospettito dal fatto che sua moglie non si facesse 
viva da quattro mesi. Ingaggiò un detective e si fece 
pedinare. Un mese dopo Celentano scopri di essere 
Inseguito e andò a casa di Formigoni. Fu Claudia ad 
aprirgli e In lacrime tornò da lui. 

Fabio Di torio} 




ClfALIA PACCA VECCHI Ma muova 

Salve iiaua pel ruego morose 
^ALVE ITALIA PfC SoLE VErtriQVATrKoQE 
<aL\JE ^alia ini 56 izaTe 

(Tacia ^ 

ÌalVB »r/.ffA »Mie ZA Ma a 

$ALVe ITALIA e tfOOl Po ZXA BAIALI 


in collaborazione con 

1$ Lega Araba, l'Associazione Culturale Tunisina 
•Cinque accendini nulla lira* e 
gli Amici del Tappeto Arabo 

organizza 

Gerusalemme 

preoccupata 

Seminario di studio 
Sinagoga di Roma 
Martedì 19 gennaio 1933, ore 16 

Relazioni di: 

Yaster Arafat Abu Abbas e Abu Evriv 

Gli opposti estremismi dentro Al Fatah 
Franco Marini La GsIGiordania 

Mussulmani ed ebrei nel sindacato cattolico 
delle zone occupate 
Silvio Beriotconi TelArir 

L’esplosione delle tivù locali in Israele e zone 
collegate 

Jaco Vitti La striscia di Gaza 

Ironia e dissacrazione nella nuova satira della 
Palestina occupata 
Monsignor Capacci II Muro del Pianto 

Gas lacrimogeni e realismo religioso nella Ge¬ 
rusalemme degli anni 80 

Interventi di: 

Abu Nidal, Enzo Biagi, Mohamed Gheddafi, 

Mohamed All, Simon Perez, George Habbash, 

Begin & Peres, Frank Cariucci, Milly Cariucci 

Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi in orario d'ufficio 
t Sergia Ferrentino e Massimo Cirri 
































Mariowe 

Vladimir Ilich è scomparso 



di Enrico Mendunl 


Ho pedinato martiri Infedeli, bo sor¬ 
vegliato caselAel cooperativi, bo rotto 
le faccia a trafficanti clneiL Ho fatto di 
tutto iaeomma, ma non bo mal ricercato 
fatti peraianl eromperei. E la eeconda 
moglie del eegretarlo di federaiione (la 
prima 0 ecomparta In qnalcbe caieif la¬ 
to popolare con figli di primo letto), più 
giovane e carina, andata nel calotte buo¬ 
no tra le opere di Roosevelt, Man, Key- 
nei nelle rilegatore roteo delle Edtelont 
del partito a l'Immancabile litografia 
progressista con pop ni chinai, colombe 
della pace, limoni ilcllianL Apprendo 
ebo II gatto, ebo doveva onero coltrato 
dopo pochi giorni, è scomparso. Lo credo 
bene, poveretto, peno. Anche perché 
l'avevano chiamato Vladimir IUeb, ebe è 
come chiamare Martin Luther King un 
delfino ammaestralo. Indizi? Nenuno, 
La portiera? Non ha vtata niente. I coin¬ 
quilini: oneiti pensionati Inca-CgIL, un 
bancario CUI, duo tranvieri, nulla da le¬ 
gnala». Como diro alla compagna del 
compagno cegratarlo che II auo Vladi¬ 
mir aa lo pub morda», per la mrle -Ot¬ 
tobre, addio»? Facciamo prima qualche 
Indagine supplementare, con la foto di 
Illchlu laica. I gatti parlano ancora me¬ 
no del ciani: inutile interrogare I ran¬ 
dagi del giardinetti, e poi non c'è neuun 
persiano» viltà. Pana invece una Ford 
Thunderblrd del 1SM, rara. Recito fra 
me: -otto cilindri a V par B.IU cm', 211 
cavalli-* e non faccio neaacba caco alla 
lipa che mende. Carina però, vanita 
nello atauo blu motlllliiato della 
Thunderblrd. Gira l'angolo, inerirne, 
peccato. MI fermo al ehloieo del gelati, 
bevo un frullato di banana, un'idea mi 
vorrà 

Ora la regalia blu torna alla macchi¬ 
na con un groiio pacco, o due mochetti 
nell'altra manm apro II portabagagli 
dalla Ford, metto tutto dentro- Crino 


dice una voce Interiore, che porla quan¬ 
do qualcom vleno al pettine. Lei guarda 
l’orologio, chiude II baule, evidentemen¬ 
te opta per un gelato, viene al chiocco. SI 
beve 11 iuo ipumono di vaniglia e lo mu¬ 
to che devo agganciarla. Per lei, per la 
Thunderblrd, e poi, fono, per altro. Io le 
le abbordo ' ' 


donne perb non I 


i mal, laccio 



che arrivino loro, non mi ricordo nem¬ 
meno bene come il fa. Ordino un hot dog 
che non prenderei, poi ne butto un pez- 
tettino ad uno del gatti randagi che 
prendono il iole Invernale lui prato. Gli 

B isce. GII lancio II retto. -Micio, micio. 
[Ida cero-. Lei mi guarda con aria mu¬ 
ra. «Non biiogna dare al gatti carne ca¬ 
lata. GII fa male-. -Ha il? Non lo upevo-, 
MI guarda (è proprio carina),-L'bo letto 
•ull’enciclopedia del felini-, dice. Amica 
del gatti, perno, ma di frema nomina. 
Prova, Mariowe, cola ci rimetti? «Lei ha 
un gatto?- chiedo. -SI-, dipende, Strano, 
uno In genere dice come il chiama c di 
che ruta è. -Come il chiama?- Inclito. 
«Non ha ancora un nome-, dico. Adorno 
devo megltere: o un lungo giro, o la icor- 
datola. Lei ha abballato appena gli oc¬ 
chi, proviamo la mordatoia. -Due miei 
amici-, dico con aria perno», -avevano 
un belliiaimo perdano bianco. Splendi¬ 
do. Ieri è momparao. L'banno rubato-. 
La guardo bene, con gli occhi freddi che 
uiavo per le infermiere, all’ospedale mi¬ 
litare. Non dice niente, lei Prima mi ha 
guardato, poi raccoglie le lue cote -devo 
andare-, dice. Poi d’improvvlio li volta: 
•le beitie, le il amano, non biiogna ca¬ 
lmarle-. 

Ho bevuto due wbliky In quello iuo 
delizio» allotto con mobili antichi, 
mentre lei cucina. 8i chiama Sabdna. 
Dalle flneatre d vede il balconcino della 
dimora del segretario di fedendone, 
quella clgnorain ciabatte dev'caaere la 
moglie. Vladimir gioca con una palla di 
atagnola, calta, è bellissimo. Tra rumori 
e odori della cucina giunge la aua voce: 
•Me l’ha detto la portiera, che lo nitri¬ 
vano. Coll mentre lei qon c'era e la por¬ 
tinaia epateava la mala B ho preio le 
chiavi dalla guardiola e me lo cono por¬ 
talo via. E alata un’azione umanitaria-. 
La cena è alata ottima, con tortilias, un 
vino francete, chili medicano e papayo. 
Slamo ceduti In terra, cui tappeto indio. 
Chiamo al telefono la multe del cegre- 
tarlo. Parliamo a lungo: -Solo ce al impe¬ 
gna a non caatrarlo, aignora-. Prendo 
Ilich culle ginocchia, «Lo faremo accop¬ 
piare. E II più bel gattino ciré tuo, Sa¬ 
brina». Mentre io e Vladimir ce ne an¬ 
diamo lei lo bada: -L'hai acimpati bel¬ 
la, gittone-, «Sono d'accordo-, dico. 
«Acpettami, dopo torno-. 
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Il collega Pirrotta—ipoiato, due Agli 
— continua a dar cpettacolo diseducati- 
vo di cé pur eicendo un educatore. Il 
precide l’ha chiamato più volte per dir- 

K ll: prefa icore, prenda tl bromuro. Vo- 
mdo nella eoctanza intendere: la emet¬ 
ta di girarci incantato quando piccono 
per I corridoi le fanciulle In Apre. Tipo 
Tallleva Uncinato Simona che ha meno 
calze nere arabeccate con una smaglia- 
tura che è un coleo bianco lungo 11 pol¬ 
paccio, cu fino all’orlo della minigonna, 
nera anch'eiie.ma per 11 collega Pirrot¬ 
ta la smagliatura delle calze di Unicna- 
to è fulminante, i inetta, è guizzo del 
lampo nel cielo buio della calzetta. Coti 
le ha ecritto in veni, concludendo: folgo¬ 
rante Uncinato / adatta tendone / come 
I All / che ce li tocchi muori. / Potessi 
morir lo / al primo tocco / o calcitare a 
nuova / gioventù. 

Uncinato Simona non ha compralo; il 
è Mio leccata per la smagliatura. E ha 
inoltrato I veni alla collega Cucchi che, 
pur aderendo alla nostra sezione Cgil, 
come dal recto Pirrotta, ha preso in di¬ 
sparte 11 collega e gli ha comunicato ad 
aliicilma voce: lei un bruto. Pirrotta s’è 
ftustlAcato dicendo: Uncinato mi fa 
aempn gesti osceni. Allora la collega 
Cucchi è andata dal preside con la poe¬ 
sia di Pirrotta, trascinando con lei Unci¬ 
nato smagliata a ma come testimone che 
dicevo: ma parchi — lasciamo perdere. 
Ci ha seguito Pirrotta il quale farnetica¬ 
va: che male e'è. 

Il precide era U che lavorava dura¬ 
mente a mettere la sua Arma cotto pile 
di ceartofAe. Cucchi gli ha spinto avanti 
la poesia e lui distrattamente l'ha Ar¬ 
mata. Poi ha detto: che è? - e l’ha letta. 
•Bella» ha detto. E cl ha annunciato; 
•Stavo appunto per stilare la circolare 
a. 137: il consiglia di Istituto ha dato il 
ino aiieaio: dal prossimo mese stampe¬ 
remo la rivista L'aura dedicata al pro¬ 
blemi dellTitltuto e alle più belle poesie 


di studenti e Insegnanti». Poh -Lodevole 
iniziativa- li è compiaciuto: «di quelle 
che lasciano il segno-, 81cché Pirrotta 
c'è rischiarato. Ma Cucchi è andata au 
tutte le furie e ha spiegato al preside: 
niente complicità tra maschi, Pirrotta 
insidia le allieve. li preside allora è di¬ 
ventato verde e l’ha minacciato: ancorai 
la sua poesia, collega, non sarà mai pub¬ 
blicata. Concludendo; -Lussurio» e in¬ 
continente-. 

•Come fnconffnentef» ha ohieato Unci¬ 
nato traeecolando. -Si piscia addosso?- 
mi ha interrogato ad alta voce, Il prosi- 
de mi ha Aliato diritto negli occhi. 
•Dante lo studiano questi ragazzi?-. Io 
mi tono giustificato: -Con le parola è un 
problema, preside. SI stanno scollando 
dai slgniAcati scolasticamente notL 
Lussurioso per questi ragazzi è tornato 
all’origine etimologica. Bigni Acatcha vi¬ 
ve nel lusso, automobili, collane, aaeUL 
La lussuria loro la chiamano in altro 
modo, oggi. Quanto agli incontinenti, c’à 
la pubblicità televisiva; uno quelli che 
vanno in giro col pannollno perché sen¬ 
nò se la fanno addosso». -Dante- mi ha 
rimproverato il preside. -Torniamo al 
padre Dante. Non bisogna rassegnarsi: 
la scuola eerve anche a riappiccicare la 
parole alle cose-. Cucchi allora ha detto: 
•Va bene ma ammonisca Pirrotta-, -Pir- 
rotta, io l’ammonlico-ha detto 11 preside 
e ai è rimesso ad apporre Arme per si- 
gniAcarci: lasciatemi lavorare. 

•Da una della Cgil non me lo sarei mal 
aspettato» ha protestato Pirrotta una 
volta in corridoio. -Le ragazza le devi 
laniar stare- ha tagliato corto la Cuc¬ 
chi. Mentre le compagne in attesa chic- 
davano ad Uncinato: -Che è successo?-. 
Uncinato ha mostrato la poesia. -Bella» 
hanno detto le ragazze; -Chi te Tha scrit¬ 
ta?-. -Il preside-ha detto Uncinato mo¬ 
strando a riprova la Arma in fondo alla 
pagina. -E lussurioso e incontinente-. 
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Sopra la panca 


di Salvatori Solitila 

©OHI TANTO ALLA CAPRA 6 A (jlORCtl PIACE CANTARE 
aUALlHff CAN*0NC|N«. 




Donna Celeste 


di Renata CaUigart 




taccio va via suo tu Tue ira tee 
V pvesrt etti 

Sono ?• 



Sono i potetti , my Betta.. 


ut pantano rea Tetti ) sviti , tu 
Tue STtites, Mi natiti ai rane 
fit tenta 
uno.. 



t/ap tota jciiifbsa ? 




... e caetceno cut pan 
Teiteaeera,uov e’ 
uou e' va (pvfTijj 
Pitterai >■'- 4 *® 

iifeiati > 



tip <t<s caroto tu Ricca :et , 
se ve atte ut srl. 
toccar i i Ttet . 

Porcai ?>? 
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Operazione malinconia 

Ora non più 


di Patrizia Carfano 


Eroe se ne accorse non sfogliando 
-L’Espresso-, come si sarebbe portati a 
credere, ma piuttosto il numero di gen¬ 
naio di «Marie Clsire-: l'ottentotto nqn 
portava con sé solo le sfilate di Pitti no¬ 
made lotta Feneeh versus Corrà Goria 
che fa il Pirla di Labuan, le vittorie del 
Napoli. L'ottantotto, che non a caso si 
annunciava funestamente bisesto, era 
anche il ventennale dei '68. 

E cosa facevano le donne nei '68? si 
chiedeva curiosa e garrula -Marie Clai- 
re-. Facevamo un sacco di cose, rispon¬ 
devano le trenta e più intervistate: sco¬ 
privamo il teatro d'avanguardia, il de¬ 
centramento culturale, tiravamo ciclo¬ 
stili, tiravamo anche sassate, cantava¬ 
mo con dono Baca, occupavamo i licei, 
contestavamo I professori, sognavamo 
le comuni, scoprivamo gli spinelli, but¬ 
tavamo via 1 rossetti, inventavamo slo¬ 
gan, andavamo a Parigi, tiravamo uova 
maree ni borghesi impellicciati, amava¬ 
mo il Che, la davamo via in modo rivolu¬ 
zionario. 

Erna fu sommersa dalla malinconia: 
cosa era stato per lei il '68? Gli unici 
ricordi che le venivano in mente non 
avevano nulla di nobile, impegnato e al¬ 
ternativo. Per lei il '68 era stato scandi¬ 
to dal ritornello di -luglio coi bene che ti 
voglio- di Riccardo delTurco, dalle risa¬ 
te della -Ragazzo con io pistola- di Moni¬ 
ca Vitti, dal singulto negrobianco di 
Fausto Leali che cantava Deborah, dalia 
scudetto del Milan, da Partitissima in te¬ 
levisione, dalle nozze di Rita Pavone- 
Teddy Reno e da quelle non meno recla¬ 
mizzate di Mike Bonglorno, Per non dire 


della vittoria di Caterina Canili al Caa- 
tagiro, di quella di Endrigo a San Remo, 
dagli sponsali di Jakie Kennedy con 
Onassie (con abito di Valentino e petti¬ 
natura di Alba, e notarile patto econo¬ 
mico fra i due di coi tutto il mondo aveva 
parlato). 

Inaomma lei del '68 non si era accorta: 
passava le serate a casa a vedere l’fMfe- 
seo di Franco Rossi (che le piaceva) e H 
circolo Pickwick di Gregoretti (che l'an¬ 
noiava). Allora la televisione era in 
bianco e nero e cosi pure la sua vita. Ep¬ 
pure, in quegli anni, Erna sognava a co¬ 
lori: e difatti, inseguendo i suol segai, 
negli anni settanta abhandonù la citta¬ 
dina toscana dov’era nata organizzan¬ 
dosi un decennio roasofuoeo, quello de¬ 
gli anni settanta, nel quale scopri 1 pan¬ 
taloni a zampa d'elefante c 1 cinturoni 
sui Ranchi, gli eskimo e le clark, per poi 
passare alle gonne zingaresche e a Gir- 
maine Greer, ai femminismo e a Luco 
Irigaray, non prima però di aver cono¬ 
sciuto ed amato, fra gli altri, un sosia di 
Mario Capanna, il fratello stonata di 
Francesco De Gregorl, il lattaio di Lucio 
Magri e il barbiere di Tonino Telò. 

Dopo quel bruciante decennio ras» 
fuoco le sua vita era molto cambiata; la 
sua televisione era ormai a colori, ma 1 
suol sogni tutti in bianco e nero. Anzi, 
per la verità, Erna non sognava quasi 
più. Sospirò, chiudendo -Marie Clairc: 
ecco, se avessero intervistata lei ri¬ 
guardo al sessantotto, avrebbe potuta 
dire solo questo: -Allora sognavo. Ora 
non più-. 
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Casi intoccabili: 
il profeta Guido C. 

_ di Mara Amorevoli _ 

C ARO il mio burattinaio, alcobé Lei vorrebbe armeg¬ 
giare un po' con i miei Mi, muovermi a raccontare- 
eh, eh, ingordo d'anima eom'èi Starò al gioco ma narò 
io - nocchiero infernale — a guidarLa nel viaggio tra le 
iavtaihlli radici deU’lctiuto di morte, tra i fumanti mlaimi 
dei bordelli dell'inconncio, dove Cerberi tricefali e Visitare 
«aprofltl vomitano morchiose immagini nelle melme ache- 
roatiche dell'Umanità annegata •Tehom et-tehom qoré> 
Salmo 42 l'Abisso che chiama l’Ablssol Faccia presto i suoi 
•congiuri, prenda gli amuleti e si tocchi, si tocchi pure men¬ 
tre respira questo sulfurea profumo di rigor morda Per 
Gaue, Baruc e Ahacuel Che vedo? Si alza la non piò blindata 
pietra sepolcrale del Male, si ergono Sfingi onnivore, Puffi 
niaatannti come archetipi nuotinosi, vedo Satàn, Rashà, 
Maohlt con le Iconiche visioni-ombra delle profondità ter¬ 
rificanti di Thànatos, pustola purulenta delle galassie, tra 
il cupo brontolio ed i ghigni del cerei spettri del Maligno! 
Ah, che spettacolo! Curiosi come Pandora perdiamoci nel¬ 
l'errore labirintico dei simboli su cui zufolami j demoni 
delle tenebre- slamo condannati al vedere come se non 
bastasse il sentire. ecco le ulcerose disperazioni delle vo¬ 
ragini della Fine Ma che fa? Impallidisce? Su, su, appre¬ 
stiamoci al macabro geofago pasto, l’escatologica cena del 
mondo; polpette di depressione con funghi atomici, vite! 
tomhà alla crema di paranoia nncleare, spiedini d'ansia 
radioattiva, torte d'angoscia con ciliegine cernobylitlche, 
succhi di non-Pensiero, prosecco di malattia mortale o vin 
santo dal sette sigilli- ah ohe delicatezze mefistofeliche, 
che brama apocalittica di tabe! Via immagini di morte lor¬ 
date di sangue, vìa la nera Falce che sgozzo e insozza- solo 
mefitico pneuma di falliche armi, bestie metalliche, artigli 
di demoni nuovi e conosciuti' Ah, mi credo, ci vuole molto 
coraggio a guardare le vlschiose figure del buco nero, a 
gustare le perfezioni della catastrofe umana 
Orsù, può smettere di toccarsi, il viaggio è finito per ora, 
siamo borderline 


Hanno collaborato a questo numero 
allegri » attan amorevoli angese berenice bolletta c alhgaro 
carri ano zavorrati cirri dalmaviva di torio echaurren elle 
kappa ferreo tino lunari menduni panni serra siamone 
criatìna tihacos vmemo ^ 

Coordinamento redar tonale giovanni de mauro 

Tetti e disegni anche se non pubblicati non si restituiscono 
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Sport 


La grande sfida 
di Genova 


0-1 


SAMPDORIA NAPOLI 

66 

eiiluionl ■ Girai, 

78 

88 

Brtogai 0 Filarci 

6 

? 

Mannlni © FrancìN 

66 

66 

Fife 0 Bagni 

88 

6 8 Vlarchowod 0 Farrarlo 

68 

68 

Faikg’W Q Ranioa 

7 

6 

Pari 0 Carata 

6 

? 

Carilo 0 Da Napoli 

68 

6 

Bonomi Q Giordano 

6 

68 

Mancini 0 Maradona 

7 

6 

Viarii 0 Romano 

66 

68 

Boskov A Bianchi 

86 


TORINO 
«8 
e 

8 6 


tarivi O 
Corredini O 
Ferì O 

Crppill 
Basii O 
Graverà O 
Lentini O 
Bwgorwn O 
Rotolar O 
Sabato© 
Orini © 
Radica A 


PISA 

Nista 8 5 
Brandsitl 8 6 
lue ir alili 8 

Faccenda 8 6 
Cavallo 8 

Punga S 

CuoflN 8 

Careo 8 8 
Dotami 8 

Sfliou 6 8 

Pac tocca 8 

Malanni 8 8 


ARBITRO Di Coi» di Avallano 
MARCATORI Q Ucvaill 11 
Orliti 48 Barggrean 66 Orliti 
SOSTITUZIONI Torino 81 Fu 
ser (a v ) per Lamini 86 Bena¬ 
ffetti (a v ) par Rosai Pisa 83 
flarnazzani 16) par Brandanl 87 
Plovanallì (8 81 per Punga 
AMMONITI Corradini 
ESPULSI: Nessuno 
ANGOLI 4 a 3 per II Pisa 
SPITTATORI 26mila 
NOTE Cisto avsno tarrano al 
tentato e acivoioso 


M TORINO «La vittoria ci 
mancava da tempo e ci voleva 
proprio* ha detto Gigi Radice 
alla fine della partita. In effetti 
i granata aspettavano i due 
punti da otto giornate troppe 
anche per una blasonata un 
po In decadenza E anche se 
gli avversari di sempre (gli ju 
ventini) non è che facciano fa 
ville in questo periodo «Il sue 
cesso di oggi e ancora più gu 
stoso perché siamo riusciti a 
risalire la corrente dopo esse 
re andati sotto in apertura» ha 
spiegato ancora li tecnica Ma 
il successo del Torino stavo! 
ta porta una firma precisa e 
italianissima quella di Tullio 
Grilli, milanese sulla via dei 


Vialli, Mancini e Cerezo: 
una partita difficile 
contro la sfortuna 
e la fantasia di Garella 


I napoletani hanno giocato 
tutto il tempo 
puntando a tenere la palla 
per conquistare il pari 


Tra pioggia e pozzanghere 
il vero sconfitto 
della nuova sfida-scudetto 
è lo stadio di Genova 


Napoli, campione nel fango 

E alla fine Maradona inventa la vittoria 


ARBITRO Lana»» di Manin» 
(6 8} 

MARCATORE! 86 Maradona 
80BTITUZI0NI Napoli! 81 81- 
gllvdl <61 par Bagni 63 Carne¬ 
vala (B) par Giordano 
AMMONITI: Giordano, Mancini, 
Cartel 

I8RULBI naaauno 
ANGOLI 8 a 1 par la Sampdoria. 
«NETTATORI 21000 di cui 
9 900 pagami par un Intano di 
280 milioni 

NOTI: vanto pioggia a campo 
fradicio coma abbondantamant# 
IHuatrato nei avvili Bagni è uni¬ 
to in bvella pv una diatoraiona al 
ginocchio diano In tribuna Vicini 
che ha annunciato pv venerdì la 
convocazioni in viata dai raduno 
dalla nttlmana proaaima a Co- 
weiano 


Mi GENOVA Un tiro, un gol, 
uno scudeito Chi non si ras¬ 
segna e crede al campionato 
aperto e al Mitan in grado di 
Insidiare può metterci li punto 
Interrogativo ma quello che 8 
successo nel fango di Marassi 
lascia poche Illusioni II Napo¬ 
li ha vinto quella che era la 
«fida della verità contro l'av¬ 
versario che aveva aperta¬ 
mente annunciato II suo anta¬ 
gonismo scegliendo la più uti¬ 
litaristica delle lattiche e rice¬ 
vendo inequivocabile I ap¬ 
poggio della sorte E una vit¬ 
toria che per come II Napoli è 
stato in campo con Renica 
che per un tempo ha mirato 
alla tribuna, fili altri compagni 
che prima di guardare nella 
melè campo dellawersarlo 
hanno aspettato che fosse 
buio quasi per tentare di farlo 
di soppiatto non ha certo rac¬ 
colto simpatie e applausi Non 
riuscivano a tarlo nemmeno I 
suoi Indomiti sostenitori am¬ 
mucchiati sotto la pioggia, su 
un moncherino di gradinata 
dove non si vedeva un om 
brello Immaginatevi gli altri 
che per un ora hanno creduto 
alla vittoria del sogni 
Giocava dichiaratamente 
per il pareggio II Napoli, co¬ 
me aveva ordinato e organiz 
iato Bianchi e la cosa stava 
riuscendo ma con qualche 


Bagni) 


i in barella 


grosso brivido Come a) 53 
quando il dispositivo difensi¬ 
vo del Napoli è stato scardina¬ 
to da una combinazione vo¬ 
lante e velocissima di Mancini 
e Vialli Pallone schiacciato 
nel fango, d istinto, da Vialli 
arrivato con uno scatto quasi 
prodigioso, ma nella mota Ga- 
rellone aveva nascosto il suo 
piede e la palla che pareva 
dentro è andata fuori 
Avevano già consumato 
molto, anzi troppo, I ragazzi di 
Boskov e In quel preciso mo¬ 
mento è come se avessero ca¬ 
pito che non c’era proprio 
nulla da fare Inutile la spìnta 
progressiva, furibonda, In par 
te Insensata se rivista coi sen¬ 
no di poi, ma coraggiosa, am¬ 
mirevole perché in quell ac- 
quitrinlo era molto più facile 
giocare come faceva il Napoli 
•Ma le partite durano 90 mi 
nuli *, lo sanno tutti, dentro e 
fuori I mille bar sport d Italia 
E allora pollice verso per que¬ 
sta Sampdoria sciupona? An¬ 
che questo sarebbe ingiusto 
perché la Santp non ha butta 
lo al vento la sua partita, ha 
cercato di giocarla forse pun¬ 
tando sul numero più difficile, 
non l ha nemmeno mal con¬ 
segnata nelle mani dell avver¬ 
sario perfidamente in aggua¬ 
to Il Napoli ha dalla sua una 
decina di minuti davanti all a- 


Ecco super Guitti 
«rivelazione» 
che vale due punti 


6 ’ il Pisa apre le marcature promette bene Cross di Caneo, Pactoc 
co appoggia a Lucarelli che spedisce la palla dietro le spalle di 
Lonen 

IV il Torino risponde subito Crippa mette al centro Polster vede 
Gridi e lo lascia strapazzare la porta difesa da Nista Per Gatti sarà 
I inizio di un 'ottima partita 

48’ il primo tempo finisce pari un nsultato giusto tutto sommato 
li secondo tempo però comincia nei segno aet 7brino C è sempre 
Grilli di mezzo lancia Berggreen ai centro dell area EI ex infila 
comodamente Nista 

58’ Craoero vede «super Gatti * ben appostato gli dà la palla Gatti 
cerca di smarcarsi Bemazzani lo mette giu agore Batte Polster 
Nista intuisce e respinge corto Niente paura il solilo Gatti è Fi 
davanti pronto a mettere in rete 3 a 1 
69' il Pisa si risveglia due gol di differenza sembrano troppi 
Dolcetti va all inseguimento del gol che può accorciare le distanze 
ma Lonen annulla un suo bel tiro 

82' per finire la giornata nera di Polster Punizione da buona 
posizione barriera fitta fitta di pisani (quattro gol sarebbero trop 
pi), Polster batte sicuro di potenza L incrocio dei pah manda al 
cielo il suo bel tiro □ FR 


FEDERICO ROSSI 


treni anni Una presenza con 
tlnuamente alta due gol e il 
piede in tutte le azioni impor 
tanti del Tarino Suo tra I al 
tro è stato il passaggio smar¬ 
cante che ha permesso a Ber 
ggreen di segnare un gol prò 
prio a quel Pisa con il quale 
esplose in Italia tre anni fa 
Per li resto resta da dire 
che in realtà II Pisa non ha 
completamente meritato que 
sta sconfitta 0 meglio non 
I ha meritata nei primi quaran 
taelnque minuti Oltre ad an 
dare in gol per primo Infatti il 
Pisa per tutto il primo tempo 
ha giocato ad armi pari An 
che perché II Tonno fino al 
I intervallo non ha propria 


mente brillato Ma evidente 
mente Radice deve aver fatto 
sentire le sue ragioni negli 
spogliatoi perché nel secon 
do tempo i suoi sono apparsi 
più determinati soprattutto 
meglio disposti a centrocam 
po e quindi in grado di fornire 
il giusto sostegno a Grilli in 
giornata di grazia 
Del Pisa c è poco da dire 
Una sola annotazione il gol 
d apertura è stato segnato dal 
terzino Lucarelli che anche in 
altre occasioni si è dimostrato 
il miglior attaccante fra I ne 
razzurn Evidentemente negli 
schemi di Materazzi qualcosa 
non ha funzionato come do 
veva 




V si libero per il tiro Cerezo, Franani si butta a corpo morto e 
respinge a terra di schiena 

ir un buon lancio di Briegei libera Vialli dopo un entrata a vuoto 
di Frandni il doriano lira in corsa, Garella esce a piedi uniti 
alzando fango come un motoscafo e respinge 
W Garello para a lena con perizia su un centro molto pericoloso 
di Vialli 

41* «coppo De Napoli in contropiede sul suo tiro una deviazione 
offre un'occasione a Careca anticipato a tena da Bistazzoni 
50’ dopo un entrata di Briegei Bagni resta a tena chiede soccorso, 
esce in barella II ginocchio dei miracoli ha ceduto 
53’ Mancini si libera a sinistra, pronto il cross sul quale sì butta 
Vialli anticipando Penario II pallone è schiacciato nel fango prò 
prio dove Garella ha un piedone, rimpallo pazzo, palla fuori! 

67’ Vialli ben lanciato da Cerezo viene anticipato da Renica davan 
ti a Garella 

87' c ’i un fallo di Canea su Vierchowod lungo I oul destro, Lanese 
fischia a faoon del Napoli balie Renica, al limite Manmm respìnge 
in mezza rovesciata, la palla sbucciata si ferma davanti a Marato¬ 
na, pronto II Uro di sinistro dell argentino, Bistazzoni vola per 
niente DGPi 

DAL NOSTRO INVIATO 
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rea di Bistazzoni, ma senza | 
strafare senza costruire nulla 
Renica aveva ricevuto 1 ordine 
di calciare lungo e cosi ha fat¬ 
to, ovunque q comunque gli 
capitasse Tarn è vero che per | 
tre volte è stato chiamato a 
calciare su punizione nella 
metacampo della Sampdoria 
ma le sue parabole precotte 
non sono cambiate ed hanno 
raggiunto il cantiere dietro la 
porta avversaria lontanissime 
dal compagni 
Gioco d attacco 11 Napoli 
non lo ha mal fatto ha solo 
spostato più in avanti la sua 
linea difensiva quando Vialli, 
Mancini e Cerezo hanno cer 
cato di fiatare Poi è arrivato 
anche il terzultimo minuto e 
quello stravagante di Renica 
ha colpito meno forte del soli¬ 
to quasi copiando il buon Bi¬ 
stazzoni che per I intera parti 
ta non ha mandato un rinvio 
oltre la sua metà Ma anche 
quello era un colpo verso il 
nulla perché appostatissimo 
era Mannlni, uno del migliori 
della Samp alzatosi sicuro per 
il rinvio volante Invece la pai 
la è Unita poco più in là, giusto 
dove pareva ormai sprofonda¬ 
to Maradona E addio sogni di 
gloria per la banda Boskov 
Caduta con onore, soprattutto 
con rabbia E intanto (I Napoli 
va 




È l'attimo clit potrtbbt deciderò il campionato: Il pallone calciato do Moradona sta per entri» nella rete sampdorlana 

Breve storia della domenica 
di «Diego il Fenomeno» 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARILU 


wm GENOVA Ormai era un 
paesaggio spettrale Quasi 
non si vedeva più le nuvole, 
sempre più basse, scaricava¬ 
no acqua a catinelle Qualcu¬ 
no stava già allontanandosi 
dalle tribune, quelle rimaste, 
naturalmente, per cercare di 
evitare il caos del deflusso 
Mancavano tre minuti alla fine 
della partita Che cosa poteva 
succedere ancora inuncam 
po che era ridotto a una palu 
de? Invece qualcosa è succes¬ 
so Qualcosa che per un se¬ 
condo, ha lasciato tutti ammu¬ 


toliti Renica batteva una punì 
zlone che Mannlni respingeva 
in qualche modo il pallone, 
come un sacco fradicio si fer¬ 
mava in una pozza d acqua, 
poco fuori dall aria della Sam 
pdoria Maradona allora lo 
colpiva d improvviso, senza 
neppure controllarlo con I in 
temo del piede sinistro 61 
stazzoni, il portiere, non lo ve¬ 
deva neppure II pallone pas¬ 
sava sotto la traversa e si de 
positava in rete Maradona 
non capiva più nulla, si rotola¬ 
va nel fango sguazzando nelle 


pozzanghere dalla gioia Luca 
Fusi I uomo che lo aveva con¬ 
trollato per tutta la partita n 
maneva invece immobile upa 
maschera di fango e di tristez¬ 
za Sembrava uno sberleffo 
del destino per 87 minuti il 
Fenomeno aveva fatto poco o 
nulla Qualche passaggio 
qualche confuso dribbling e 
tantissimi scivoloni Intendia¬ 
moci sul prato del Marassi ieri 
era già un impresa stare In 
piedi, quindi Maradona come 
si dice a Napoli, aveva tentato 
«d arrangiarsi», di barcame¬ 
narsi come tutti In quell atti 
mo. però, Maradona ha estrat¬ 
to dai sacco dei suol talenti il 
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CESENA ASCOLI 

68 

Rossi 0 Panigli 

7 
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Cultore 0 Destro 

5 

65 

laoni O emananti 6 5 
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Bordin 0 Fioravanti 

6 

75 

Caviiin 0 Baratti 

6 
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Jozìc Q Miceli 
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Bianchi 0 DUI Oglto 
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Sanguin 0 Cirillo 

66 

66 

Lorenzo Q Cmgranda 

7 

6 01 Bartotomai 0 Gtovmnalll 

65 

7 

Rizziti O Scantoni 

5 

68 

Bigon A Giannatiatia 
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ARBITRO Frigario di Milano 
<8 6) 

MARCATORE 37 Di Bartolo- 
mai su rigora 

SOSTITUZIONI Cesena 71 
Armenise ( 6 ) per Sanguin 86 
Carambola (s v ) per Rizzitelli 
Ascoli 61 Agostini (6 5) per 
Fioravanti 89 Greco ( 6 ) per Ca 
rannante 

AMMONITI Giovennelii Bonetti 
e Lorenzo 

ANGOLI 4 2 por il Casone 
SPETTATORI 16mita circe per 
un inceaao di 240 846 093 lira 
NOTE leggera pioggia durante 
(incontro campo allentato 


■I CESENA Se il Napoli si 
aggiudica il titolo di Campio 
ne d inverno il Cesena nel 
suo piccolo battendo l Asco 
li si conferma reginetta delle 
provinciali Arriva al giro di 
boa al sesto posto a braccetto 
della Juventus e ipoteca più di 
uno scampolo di salvezza La 
vittoria dei romagnoli è arriva 
ta sì su calcio di rigore ma net 
ta è stata la supremazìa leni 
tortale nei confronti degli 
ascolani che comunque sul 
campo hanno gettato genero 
samente grinta ma senza gran 
de lucidità. In effetti dopo il 
vantaggio romagnolo ci si 
aspettava un Ascoli piu deciso 


Sempre più su 
la reginetta 
delle provinciali 

Un arbitro molto Incarto 

T Rizzitelii riceve palla sulla sinistra, con una finta ed un colpo di 
tacco si libera di Destro, entra in area e Miceli lo stende senza tanti 
complimenti Rigore ma Fngeno però non è deli avviso e vane sono 
le proteste dei cesenah 

24' Lorenzo al Uro il primo in porta ma Pazzagh è bravo e para a 
terra 

27’ cross di Dell Ogho dalla trequarti destra a centro area Scanto¬ 
ni fa velo per Casasrande che e bravissimo a smorzare la palla e 
colpirla a mezza altezza ma la conclusione è alta 
37 'Cesena in vantaggio Lorenzo e Benetti due metri entro I area 
ascolana si contendono una palla proveniente da sinistra Loren 
zo viene cinturato dallo stopper marchigiano e finisce a lena 
L abitro è un pochino titubante ma poi fischia la massima punizio¬ 
ne con un attimo di ritardo Protestano gli ascolani mentre Di 
Bartolomei si aggiusta la sfera sul dischetto II capitano cesenate 
batte di destro da fermo la traetlona delta palla è intuito da 
Pazzaglì che riesce pure a toccare la sfera ma il tiro è violento ed I 
il Cesena passa 

75’ punizione di Casagrande dal limite Rossi è bravo nel respinge¬ 
re a terra la palla che aveva bucato la barriera 
89’ ancora il brasiliano dal limite su punizione ma Rossi sventa 
con sicurezza I ultima possibilità marchigiana □ WA. 

WASHINGTON ALTINI 

a strappare di mano le redini 
del gioco che il centrocampo 
cesenate teneva saldamente 
in pugno Troppo isolato Ca 
sagrande in attacco e troppo 
bravo Cavasin nel montargli 
una guardia spietata 
li Cesena si era presentato 
In campo con la novità Leoni 
sulla fascia e Sanguin a dare 
robustezza al filtro di centro 
campo mentre nell Ascoli Ca 
stagner proponeva il giovane 
Fioravanti (che aveva debutta 
to domenica scorsa in serie 
A) ed il rientrante Giovannelli 
che opposto al più «mobile» 

Dì Bartolomei non ha saputo 
sfruttare gli ampi spazi a di 
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PESCARA EMPOLI 

7 

Gatta O Drago 

85 

8 

Banini 0 Verteva 

6 

6 

Campione 0 Pasciuto 

55 

6 5 Marchagtiru 0 Dalla Sesia 

6 

65 

tornar O Lucci 

6 5 

55 

Bar godi Q Gelain 

56 

55 

Pagano 0 C stonaci 

65 

55 

Loreto O Cucchi 

65 

6 

Gaudenzì Q Ekstroem 

6 

65 

Sliakcrvtc 0 incocciati 

65 

6 

Gas perir» Q Betoten 

6 

6 

Galeone A Satvamini 

6 


sposizione per confezionare 
palle giocabili per Casagrande 
e Scarafoni Quest’ultimo, 
davvero deludente oggi se si 
vuol fare un raffronto con il 
coetaneo Rizziteli! (entrambi 
titolan della Under 21 di Bri- 
ghenti) 

Che dire di questo Cesena? 

I tifosi oggi hanno ringraziato I 
Bigon che resterà alla guida | 
per altri due anni alla squadra 
hanno dedicato un «Cesenao | 
Meravigliao» mentre i dingentl 
vanno cauti e temono che si 
tratti solo di un gran bel so¬ 
gno Ma questo Cesena che 
tallona tutte le grandi è una 
bella realta 


Allenatori 

Pace a metà 
tra Boskov 
e Bianchi 


M GENOVA Guerra fra Bian 
chi e Boskov? Ci pensa Ga- 
leazzi con il suo microfono, 
targato Rai a mettere pace A 
suon di spinte sfonda il muro 
dei cronisti che circondano 
Bianchi e propone una singo¬ 
lare stretta di mano fra i due 
mister E uno show fuon pro¬ 
gramma a cui Boskov aderi¬ 
sce volentieri Non cosi Bian¬ 
chi che abbozza appena un 
sorriso E all allenatore blu- 
cerchiato che gli fa i compli¬ 
menti risponde «Boskov è un 
tipo che parla molto Crede di 
caricare la propria squadra 
ma in verità spesso le sue mi¬ 
nacce finiscono per esaltare 
le avversane Come è accadu¬ 
to questa volta» 

Sì capisce che Bianchi non 
è propenso al perdono In set¬ 
timana fra lui e Boskov sono 
volate parole grosse Bianchi, 
signormente è disposto a 
glissare ma la pace proprio 
no E nemmeno parlando del 
suo Napoli riesce a sorridere 
•Una vittona di carattere - di¬ 
ce - ma che non d deve far 
pensare di aver chiuso il cam¬ 
pionato» 

Alla compostezza del mi 
ster fa da contraltare I euforia 
dei giocaton Romano e Fer¬ 
rarlo esultano, mentre Careca 
esalta la squadra «Questa vit¬ 
toria ci avvicina allo scudetto 
- dice sibillino il brasiliano - e 
toglie definitivamente dal giro 
la Sampdoria» □ 5 C 


Mancini 

«Ma io 

fischierei 

Lanese» 


M GENOVA «Ho detto per 
tutta la settimana che su que¬ 
sto campo non si doveva gio¬ 
care Ma ormai nel calcio ci 
sono troppi ed enormi Inte¬ 
ressi Prima di tutto viene II 
totocalcio, e solo dopo si pen¬ 
sa alle società e a noi giocato¬ 
ri» Roberto Mancini è uno dei 
pochissimi giocatori umprio¬ 
ri ani che si concedono all'aa- 
salto dei giornalisti Evidente¬ 
mente quel gol di Maradona a 
tre minuti dalla fine gli brucia 
troppo «Non fatemi parlare 
dell arbitro altrimenti mi squa¬ 
lificano» 

È l avvio dell’ennesima spa¬ 
rata del polemico giocatore 
contro un direttore di gara, in 
questo caso Lanese «Ha fi¬ 
schiato In continuazione con* 
tro di noi, uno stillicidio di falli 
inesistenti che ha bloccato U 
nostro gioco anche quando 
cercavamo semplicemente di 
controllare il paltone fatican¬ 
do a stare in piedi E avete 
visto il guardalinee? Ha se¬ 
gnalato un fuorigioco di Vialli 
su un passaggio Indietro di 
uno del Napoli Non esisteva, 
tanto è vero che neanche l'ar¬ 
bitro gli ha dato retta», con¬ 
clude ammiccando il giocato¬ 
re Sull argomenuxampo, 
comunque, va aggiunto che 
Boskov ha Invece riconosciu¬ 
to che la partita è stata regola¬ 
re, anche se molto difficile. 

OJC 


Nell’acquitrino di Marassi, Maradona sommano dall’abbraccio dal 
compagni 


colpo magico quello che ha 
mandato ko la Sampdoria 

«E in questi casi cne si vede 
Il campione», raccontava poi 
negli spogliatoi con un velo di 
tristezza Luca Fusi «Marado¬ 
na è un giocatore che nella 
squadra fa la differenza Du¬ 
rante tutta la partita mi sem¬ 
brava d’aver fatto il mio dove¬ 
re d’averlo controllato con 
scrupolo, insomma. Mi illude¬ 
vo Con campioni di questo 
calibro si può tirare il fiato so¬ 
lo quando I arbitro fischia la 
fine» 

E Maradona? Che faceva, 
intanto il capocannomere? 
Maradona, si sa, è il tiratardi 


dello spogliatolo Così, anche 
ieri faceva aspettare un reggi¬ 
mento di cronisti in riverente 
attesa di una sua dichiarazio 
ne Alla fine, asciugati i riccio¬ 
li, usciva racchiuso in un ab¬ 
bagliante doppiopetto bianco 
e nero Viste le telecamere 
della Rai, si fermava e diceva 
•Abbiamo vinto contro una 
grande Sampdoria Certo, to 
spettacolo non è stato dei mi¬ 
gliori ma cosa si poteva fare 
su un campo del genere? Di 
certo non giocare a) calcio E 
noi infatti abbiamo cercato di 
fare I unica cosa che era pos¬ 
sibile buttare avanti il pallo¬ 
ne Non so se questo risultato 


sia giusto So però che portia¬ 
mo due punti a Napoli Una 
bella soddisfazione perchli, 
dopo la sconfitta di Milano, 
c era un po’ troppa gente che 
si rallegrava a darci per morti. 
Invece La Sampdoria ha fat¬ 
to molto, ma ha qualche pro¬ 
blema in attacco» E opla la 
frecciaiina finale L intervista 
con la televisione Ò finita. «Dai 
Maradona, raccontaci qual¬ 
cos'altro », chiede dal fondo 
del corridoio un cronista. Ma¬ 
radona si ferma un attimo e 
poi dice «Con 1 giornali non 
parlo» E se ne va col suo dop¬ 
piopetto e la presunzione di 
un re 


Squadra senza 
vento e Galeone 
resta alla fonda 


Gatta, I 


ARBITRO Lombardo di Marsala 

( 6 ) 

SOSTITUZIONI Pescara Bar 
linghien per Pagano Empoli 69 
Mazzero per Calonaci 76 Za 
noncelli per Baldieri 
AMMONITI Gelain e Ber 90 di 
ESPULSO 80 Incocciati 
ANGOLI 4 e 2 per I Empoli 
SPETTATORI 11 mila paganti 
e 8 500 abbonati per un incasso 
complessivo di 311 milioni. 
NOTE ciato svano, terreno in 
ottime condizioni 


■a PESCARA È stata piu 
forte la paura di perdere 
che il desiderio o la Decessi 
tà di vincere Dopo 1 alluci 
nante sconfitta di sette gior¬ 
ni or sono patita ad Ascoti, 
il Pescara è sceso in campo 
con le Idee annebbiate e 
con il timore di rischiare più 
del necessario Da parte sua 
1 Empoli era alla ricerca di 
un punticino per continuare 
a sperare e non ha dovuto 
soffrire troppo per portare a 
casa il pareggio 
Ad onor del vero va an 
che detto che gli ospiti sono 
stati più spregiudicati del 
previsto e non hanno mai 


5* girata a volo di Pagano, Drago blocca a (erra 
8 ' gran Uro di Incocciati fuon di poco 
22’ Incocciali serve Ekstroem in area, dnbbling serrato dello svede¬ 
se che salta un avversano sulla sinistra a pochi passi dalla porta, 
rimedia Galla con un usala temerono rischiando la testa tra i piedi 
dell avversano 

32' tiro angolato di Sliskovic e Drago vola e blocca 0 terra 
54’ altra incursione di Ekstroem, altra avventurosa usata di Gatta 
57’ discesa di Gaudenzi e uro m diagonale alto di poco 
63’ punizione di Cucchi e Gatta devia in corner 
78’ ancora Cucchi m contropiede, salta Bergodi con un pregevole 
tunnel e si presenta solo in area Ancora Gatta in usata nschia la 
vita ma nesce a respingere , poi stramazza esanime al suolo mentre 
I azione prosegue con la porta sguarnita □ FI 

FERDINANDO INNAMORATI 


rinunciato ad affondare i 
colpi in contropiede ren 
dendosl insidiosi spesso e 
volentieri con le frequenti 
incursioni di Ekstroem e 
Baldian ben coadiuvati da 
Cucchi e Incocciati Le oc¬ 
casioni piu pencolose sono 
scaturite dalle azioni orche¬ 
strate dagli attaccanti tosca¬ 
ni e alla resa dei conti è sta¬ 
to Catta II portiere più impe 
gnato, costretto ad uscire 
spericolatamente per tre 
volte sui piedi degli avversa 
ri per nmediare ai soliti sva¬ 
rioni difensivi degli allego 
difensori di Galeone 
Il Pescara ha premuto a 


lungo nella tre quatti avver¬ 
saria ma privo di attaccanti 
di peso e di molo non i riu¬ 
scito ad impensierire l’at¬ 
tenta difesa toscana ae non 
nello scontato assedio Ana¬ 
le quando nell’alea oolite si 
sono create mischie pauro¬ 
se che non hanno sortito al¬ 
cun effetto In quanto al re¬ 
sto Il gioco ristagnava spes¬ 
so a centrocampo e rara¬ 
mente illuminato dalle 
estemporanee Invenzioni di 
Sliskovic e Junior 
Negli spogliatoi Galeone 
si scusava per io spettacolo 
scadente mentre Salvemini 
recnminava per il punto 
perso 


l'Unita 

Lunedi 
18 gennaio 1988 
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Per parlare del ’68 senza retorica e senza nostalgie L’Espresso dà la 
parola ad alcuni dei suoi più importanti protagonisti, ai testimoni di 
allora e anche ai ragazzi di oggi. 

In uno speciale fascicolo di 132 pagine troverete le opinioni di: 
Giulio Àndreotti, Alberto Asor Rosa, Nello Ajello, Elisabeth 
Badinter, Joan Baez, Stefano Bennj, Angelo Bolaffi, Soriano Ceccan- 
ti, Lucio Colletti, Furio «Colombo, Tullio De Mauro, Gianni De 
Michelis, Bob Dylan, Umberto Eco, Paolo Flores D’Arcais, Roberto 
Formigoni, Ernesto Galli Della Loggia, Alien Ginsberg, Franose 
Giroud, Art Goldberg, Jiirgen Habermas, Ian Kavan, Ted Kennedy, 
Alain Krivine, Christopher Lasch, Niklas Luhmann, Paul Me 
Cartney, Lea Melandri, Fabio Mussi, Franco Piperno, Mary Quant, 
Paolo Ramundo, Franco Russo, Oreste Scalzone, Arthur Schlesin- 
ger, Adriano Sofri, Susan Sontag, Bartolomeo Sorge, Alain Tourai- 
ne, Fabio Treves, Gianni Vattimo. 
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Che cosa vale un anno ventanni dopo. 
Un fascicolo di 132 pagine in regalo 
questa settimana con 

L’Espresso 




Lunedì 

18 gennaio 1988 
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Sport 


15. GIORNATA 




CLASSIFICA 


rmwmanrai 


CESENA'ASCOU 1-0 

FIORENTINA-JUVENTUS M 

MILAN-C0M0 5-0 

PESCARA-EMPOLI 0-0 

SAMPDORIA-NAPOLI 0-1 

TORINO-PISA 3-1 

VERONA-ROMA _0J_ 

PROSSIMO TURNO 

124/1/88 - oro 14,30) 
COMO-JUVÉNTUS 
EMPQLI-SAMPDQfllA 
MILAN-PISA 

NAPOLI-CESENA _ 

PESCARA-INTER _ 

ROMA-ASCOU _ 

TORINO-AVELLINO _ 

VERONA-FIORENTINA 





PARTITE 


RETI 

IN CASA 


RETI 

FUORI CASA 

RETI 




Gl 

VI 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su Vi 

Pa 

Pe 

Fa. 

Su 

Vi. 

Pa. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

ing 

NAPOLI 

26 

15 

11 

3 

1 

31 

11 7 

0 

0 

23 

5 

4 

3 

i 

a 

6 

+ 3 

MILAN 

22 

15 

9 

4 

2 

23 

7 4 

1 

2 

14 

5 

5 

3 

0 

9 

2 


ROMA 

20 

15 

8 

4 

3 

24 

13 5 

2 

0 

16 

6 

3 

2 

3 

8 

7 

5§ 


Schedina vincente 

CONCORSO N. 21 del 17/1/88 

AVELUNO-INTER 2 

CESENA-ASCOU 
FIORENTINA-JUVENTUS 


CANNONIERI 

6: MARADONA (Napoli. Nella fo¬ 
to 

1 . POLSTER (Torino) ed ELKJAER 
(Verona). 

a: SCHACHNER (Awalllnol, GUI- 
UT (Mili/l), GIORDANO • CA- 
RECA (Napoli). SUSKOVIC (Pe¬ 
scare) a BONIEK (Roma). 

6: SCARAFONI e CASAGRANDE 
(Ascolti, CQRNEUUSSON (Co¬ 
mo), CUCCHI (Empoli), VIROlS 
(Milani, MANCINI (Sampdorla). 
ALTOBELU e PASSARELIA (In¬ 
teri, GRITTI (Torino), 

4: DONADONI (Milani, BAGNI 
(Napoli). GIANNINI (Roma), 
GIOVANNE ILI < Ascoli), GAG¬ 
GIO (Fiorentina) e SERENA (in¬ 
teri. 

3; DIAZ (Fiorentina), RUSH e DE 
AGOSTINI (Juvet. EKSTROEM 
(Empolll, RIZZITELE! (Cesena). 
VIALU a VIERCHOWOD (Sam- 
pdorla), PACIONE (Verona). 
VOELLER (Roma) e LUCARELLI 
(Plaol. 


SAMPOOBIA 

INTjEB _ 

JUVENTUS 

CESENA _ 

TORINO _ 

VERONA _ 

ASCQLI _ 

PESCARA 

FIORENTINA 

PISA _ 

COMO _ 

AVELLINO 

EMPOLI» 

• L'Empoli è penalizzato o 


6 2 20 
5 4 22 

3 6 18 

5 5 13 

8 4 18 

6 5 15 

5 6 19 

3 7 14 

5 6 15 

5 7 13 

6 7 12 

5 9 11 

6 7 9 


3 1 13 5 

3 2 IO 8 

1 2 IO 5 

3 17 2 

3 1 13 8 

12 9 4 

3 0 14 5 

3 19 5 

4 1 11 6 

2 4 7 11 

2 2 3 '7 

3 4 9 13 


3 3 1 
3 2 2 
1 2 4 
1 2 4 


0 2 6 

1 0 6 

1 1 5 

1 3 3 

0 4 5 

0 2 5 

1 1 6 


5 14 - 9 

5 22-10 

4 12 -10 

6 9 -12 

4 17 -12 
2 14 -16 



18. GIORNATA 


RISULTATI 


ATALANTA-CATANZARO 4-0 






CLASSIFICA 




PARTITE 

RETI 

IN CASA 

. RETI 

FUORI CASA 

RETI 

. Me. 



Gl. 

VI. Pa. 

Pe. Fa. Su. 

Vi. Pa. Pe. 

Fa Su. 

Vi. Pa Pe 

Fa Su. 

ing. 

BOLOGNA 

25 

18 

9 7 

2 26 17 

7 2 0 

17 5 

2 5 2 

9 12 

- 1 


SAMPDORIA-NAPOLI 2 

TORINO-PISA 1 

VERONA-ROMA 2 

AREZZO-BOLOGNA 2 

BARLETTA-BARI 2 

SAMBENED -CREMONESE X 

LI VOH NO-ANCONA X 

CASARANO-PERUGIA 1 

Montepremi lire 24.337.794.318 
Al 323 «13» lire 37.674 000; si 
9 247 «12» Ire 1.315.000. 


Pro8»ima schedina 

CONCORSO N. 22 del 24/1/88 

COMO-JUVENTUS 

EMPOU-SAMPDORIA 

MILAN-PISA 


NAPOLI-CESENA 

PESCARA-INTER 

ROMA-ASCOU 


TORINO-AVELUND 
VERONA-FIORENTINA 
BARI-PADOVA 


MESSI NA-ATALANTA 
mo.' TARANT0-LA2I0 
| VICENZA-VIRESCIT 
CAGLI ARI-COSENZA 


•=S&- 


CANNONIERI 


PROSSIMO TURNO 

(24/1/88 • ore 14,30) 


ISSÌNA-ATALANTA 


8. CARLINI (Atalanta), BIVI (Trio- 
•lina) e MARRONARO (Bolo¬ 
gna) (nella fato) 

•; PALANCA (Catanzaro), MO¬ 
NELLI (Lazio). PASCULLI (Loc¬ 
ca) e ZANNONI (Parma) 

B. POLI (Bologna) e PAOLUCCI 
(Taranto) 

4 FORTUNATO e NICCOLINI 
(Atalanta). PERRONE (Bari), 
LOMBARDO (Cremonese), Rl- 
DEOUT (Bari). PRADEILA (Bo- 
legnai, MARIANI (Broscia), 
MONTESANO (Modena). CA¬ 
TALANO o SCHILLACI S. (Mes¬ 
sina). FERMANELLI 0 SIMON)- 
NI (Padova). 0510 (ParmB) e 
VAGHEGGI (Udlneae). 

3: CIPRIANI (Barletta), LUPPI (Bo¬ 
logna). CHIORRI e NICQLETTI 
(Cremoneael. TOVALIERI e 
NAPPI (Areno), MANDELU 
(Samb.) e CINELLQ (Triestina) 


ATALANTA 




CATANZARO 

LAZIO _ 

PADOVA 

PIACENZA 

BRESCIA 

MESSINA 

PARMA 

SAMBENED. 

UDINESE 

OENOA_ 

ABEZZO 
TRIESTINA - 
TARANTO 
MODENA 
BARLETTA 


3 26 13 


4 13 13 4 1 

1 3 

7 

5 3 6 1 


4 17 14 


2 18 IO 


4 13 12 

3 11 8 

6 19 19 

6 14 19 

5 13 13 

7 14 15 

6 17 17 

4 13 17 

8 15 15 

7 IO 12 
7 13 16 

6 15 13 

7 14 21 
6 14 19 

9 7 19 


totip 


CONCORSO N. 3 dall 7/1/88 


PRIMA CORSA 

1) D«tv River 

2) Nailon S Song 


SECONDA CORSA 

1) Rad Dragon 

2) Soft Cerasa 

X 

1X2 

1 TERZA CORSA 

1) Quercianella 

2 

2) Byrnes Grl 

X 

1 QUARTA CORSA 

1) Beatrice Fenton 

1 

2) Lon 

1X2 

I QUINTA CORSA 

t) Romagnano 

1 

2) McDivitt 

2 

1 SESTA CORSA 

1) Cidec 

2 

2) Fantasyland 

2 


1 Triestina penalizzata 


QUOTE: Ai « 12* Ira 760.000; agli 
«11» Ire 115.000; ai «10» lire 
14000 




ONE A 


IMBUITATI. CARRARESE-MONTEVARCHI 0-0. CUOIOPELU- 
CIVITAVECCHIA 0 0. ENTELLA-LODIGIANI 1-2. PISTOIESE- 
OLBIA 2-2, PONTEDERA-CARBQNIA 0-0. PRO VERCELU- 
MABSESE 1-0. SIENA-SAfiZANESE 1*0. SORSO-RONDINELLA 
1-1, TEMPIO-SAVIQUANESB 0-0. _ 


MOMMO TURNO (24-1) CIVITAVECCHIA-CARRARESE. 
CUOIOPELU-PISTOIESE, MASSESE-CARBONIA, OLBIA-MON- 
TEVARCHI. RONDINELLA-ENTELLA, SARZANESE-PONTEDE- 
RA. SAVIGLIANESE-LODIGIANI. SIENA-TEMPIO. SORSO-PRO 
VERCELLI- 


GIRONE B 


RISULTATI. ALESSANDRI A-TRE VISO 1-0. NOVARA-SAS- 
SUOLO 1-1. PERGOCREMA LEGNANO 1-5 PORDENONE-VA- 
RESE O-O. PRO PATR1A-CH1EVQ 0-2. SUZZARA-CASALE 1-0, 
TELGATE-MANTOVA 0-0. VENEZIA MESTRE-PRO SESTO 1-0. 
VOGHERESE-GIORGIONE 0-0 


PROSSIMO TURNO (24-1) CASALE PRO SESTO. CHIEVO- 
TREVISO, LEGNANO-GtORGIONE. NOVARA-VOGHERESE, 
PERGOCREMA-PORDENONE. SASSUOLO-ALESSANDRI A. 
SUZZARA-TELGATÉ, VARESE-MANTOVA, VENEZIA MESTRE- 
PRO PATRIA 


CLASSIFICA 


GIRONE C 


rP'iT.v'i j.i 


RISULTATI. CASARANO PERUGIA 2-1 CELANO MARTINA 
0-0. CIVITANOVESE-CHIETI 0-0 FIDELIS ANDRIA-FORlI 1-1. 
GALATINA-ANGI2IA 1 I. GUBBIO-BISCEGLIE 2-0 JESI-GIU- 
LlANOVA 1-0, RICCIONE LANCIANO 1-3. TERNANA-RAVEN- 
NA 2-0 


PROSSIMO TURNO (24 1) BISCEGLIE PERUGIA. CELANO- 
CIVITANOVESE CHIETi-FiDELIS ANDR1A, GIUUANOVA-RIC- 
CIONE. GUBBIO LANCIANO JESl-GALATINA, MARTINA-RA 
VENNA. TERNANA-CASARANO 


RISULTATI 


TRACER-SNAIDERO 


DIETOR-AREXONS 


DIVARESE-ROBERTS 


ALLIBERT-ENICHEM 


WUBER-BANCOROMA 


BENETTON-S. BENEDETTO 


SCAVOLINI-BRESCIA 


HITACHI-IRGE 


CLASSIFICA 


28 18 14 


28 18 13 


22 18 11 


20 18 10 


18 18 9 


DIETOR 


AREXONS 


ALLIBERT 


1698 1559 


1769 1680 


rm-Mi.sn 


1573 1599 


1675 1822 


1578 1550 



PROSSIMO TURNO (24-1-88) 


HITACHI-TRACÉR ENICHEM-SCAVOLINI 


AREXONS-SNAIDERO S. BENEDETTO-ALLIBERT 


IRGE-OIVARESE BRESCIA-BANCOROMA 


ROBÉRTS-DIETOR WUBER-BENETTON 


BASKET. A2 


RISULTATI 

DE NTIGOM MA* YOGA 

105-90 

SHARP-CANTÌNE r. 

64-79 

SABELU-FANTONI 

69-75 

SEGAFREDO-BIKUN 

82-91 

STAND A-ALNO 

93-91 

JOLLYCOLOMB ANI-ANNABELLA 

73-68 

SPONDILATTE-CUKI 

82-90 

MALTI NTI-FACAR 

81-78 


CLASSIFICA 


P. P.G. P.V. P.F. 





PROSSIMO TURNO (24-1-88) 

FACAR-FANTONI 

BIKUN-JOLLYCOLOMBANI 

ANNABELLA-CUKI 

SEGAFREDO-SABELLI 

CANTINE R.-STANDA 

YOGA-SHARP 

DENTIGOMMA-SPONDILATTE 

ALNO-MALTINTI 


RUGBY. Al 


RISULTATI. AFRAGOLESE-VIGOR LAMEZIA 0-0. ATLETICO 
CATANIA BENEVENTO 0-2. ERCOLANESE-PALERMO 2-3. 
GIARRE-CAVESE 1-0. JUVE STABIA-VALDIANO 0-0. (CRO¬ 
TON TURRIS 2-0. LATINA-SIRACUSA 0-0, NOLA-PRO CI¬ 
STERNA 3-1, TRAPANI-SOR RE NTO 0-0. 


PROSSIMO TURNO (24-1) ATLETICO CATANIA-TRAPANI. 
BENEVENTO VIGOR LAMEZIA, ERCOLANESE-CAVESE, GlAR- 
RE NOLA JUVE STABIA-AFRAGOLESE. LAT1NA-KR0T0N. PA¬ 
LERMO VALDIANO, SIRACUSA-PRO CISTERNA. SORRENTO- 
TURRIS 


RISULTATI 


COLLI EUGANEI ROVIGO-BENETTON TREVISO 24-13 


AMATORI MILANO-FRACASSO S. DON 


AMATORI CATANIA-GEICAPELIO PIACENZA 3-15 


PARMA-SOLARIA CUS ROMA 35*6 


EUROBAGS CASALE-SERIGAMMA BRESCIA 19-10 


PETRARCA PADOVA-SCAVOLINI L'AQUILA 18-3 

CLASSIFICA 

Colli Euganei 27: Scavolinì 22; Benetton 19; Amat. Milano 
17; Gelcapello 16; Sarigamma 15; Solarla a Petrarca 14; 
Parma 12; Fracasso 10; Eurobagas 9; Amat. Catania 1. 


PROSSIMO TURNO (24-1-88) 


Benetton-Petrarca; Galcapallo-Rovigo; Scavolìnl-Eurobags; 
Cua Roma-Fracasso; Amatori Catanìa-Rugby Parma; Sari- 
gamma-Amatori Milano. 


RUGBY. A2 


RISULTATI 































































































































































































































































CALCIO FLASH 


-#'44 


jfl 

"•Si 


Fiorentina 


il presidente 
si cerca il ds 


Dopo aver scelto il nuovo presidente della Fiorentina nella 
persona del comm. Renzo Righetti (nella foto), i soci di 
maggioranza della società viola, I componenil la famiglia 
Pomello, sono alla ricerca del direttore sportivo da affian¬ 
care al presidente. La decisione spetterà - come ha preci¬ 
sato I aw. Claudio Pomello - al direttore tecnico Sven 
Goran Erlksson, Si fanno i nomi di Bonetto, Marìottini e 
Undri. Il primo è legato al Torino mentre gli altri due sono 
liberi da Impegni. Marlottlni. che fece incontrare Eriksson 
con I Pomello, nel maggio dello scorso anno, ha lavorato 
per anni nell'Arezzo; Landrl nell’Atalanta. 

Sequestrati Qualche incidente in margi- 

ne a Fiorentina-Juventus e 
droga e Dotti sequestro di 30 grammi di 
hashisc, un sacchetto di 
QUatuO Tenti «erba», dieci razzi «raudi» 

a Slronvo ed uno striscione con la 

niciiAC scritta «Arancia meccani¬ 

ca». trovati all'interno di un 



La ditta Garlini & co. ridimensiona il Catanzaro 

Atalanta avanti tutta 


4-0 



li 

Itili 

il 

n 


1 


Raanl fnnp H giocatore del Napoli Sai- 

Dpyill VUI9V valore Bagni, Infortunatosi 

Doli Sdita Ieri In apertura del secondo 

I. tempo di Samp-Napolì, do- 

IB V>Oppo po uno scontro con Briegei 

Italia ed uscito in barella dal 

UHM campo, ha riportato una 

forte contusione al ginoc- 
chio destro, quello già in* 
fortunato. Sembrava che non ce la dovesse fare a recupe¬ 
rare per mercoledì sera in Coppa Italia contro la Fiorenti¬ 
na. Invece le sue condizioni sono andate migliorando e 
non A escluso che ce la faccia. 


Grave portiere 
che batte 
la testa 
contro U palo 


Il portiere Filippo Faccini 
del San Nicolò (squadra del 
ferrarese che partecipa al 
campionato provinciale 
amatori, oranlzzato dall’Ar¬ 
co è stato ricoverato in gra¬ 
vi condizioni all’ospeaale 
per un Incidente in cui è 


stato coinvolto, durante 
l'incontro delia sua squadra con il Sabbioni di Francolino. 
Nel tuffarsi per deviare il pallone che stava spiovendo in 
area, ha battuto la testa contro uno dei pali della porta 
perdendo conoscenza. Trasportato all'ospedale di Ferra¬ 
ra, i sanitari gli hanno riscontrato una sospetta frattura alla 
regione parietale destra, trauma cranico e contusioni alia 
rachide cervicale, riservandosi la prognosi. 


Rigore sbagliato da Palanca _ 

l 'triangolazione Consonni-Carlini-Stromberg, splendido controllo 
e sinistro dello soedese nel *sette» di Zunico. 

12' Zunico è costretto ad usare fuori dell 'area per fermare Nicolini. 
30’ Nicohni per Carlini, girata alta sulla traversa. 

33' Bonetti dal limite , para Zunico. 

34' Progna ili avanscoperta, para ancora Zunico. 

38' splendida azione di Palanca sulla destra, traversone che taglia 
la difesa atalantino, salta anche Piotti, Stromberg allena Chiarella, 
rigore che Palanca sbaglia tirando a tildi palo alla sinistra di Piotti. 
39' traversone dalla sinistra, Garlini di testa manda sulla traversa. 
81' Nicolini per Chiarella, tiro-cross con Piotti battuto, palo pieno. 
73' tiro dal limite di Stromberg, para Zunico. 

83’ travolgente azione di Compagno sulla sinistra, cross e rete al 
volo di Carlini. 

89’ ancora Compagno sulla sinistra si beve la difesa calabrese, tiro 
secco, Zunico salva in angolo. 

90' Bonacina recupera palla e mette in mezzo, ancora al volo 
Carlini segna la sua doppietta. □ S S. 

Botta di Marronaro 
e il Bologna 
vesta in cima 

Un palo di Stringerà _ 

9’ De Stefanis calcia dalla lunga distanza; Cusin si distende sulla 
propria destra e, con la punta delle dita, riesce a deviare in angolo. 
IV si crea una mischia nell'area bolognese. Allievi potrebbe tirare 
a colpo sicuro, ma preferisce appoggiare a Ruotolo il cui tiro, da 
buona posizione, ì completamente sbagliato e finisce sul fondo. 
19' su azione susseguente a calcio d'angolo, Pradella colpisce di 
testa; Faccialo riesce a respingere malgrado una uscita poco felice. 
37 1 punizione di Stringata che sfiora il palo. 

43’ ancora Strìngara, sempre su calcio piazzato. Questa volta la 
palla colpisce ia traversa. 

32' Ugolotti si libera di Ottoni e si presenta da solo davanti a 
Cusin, Il portiere gli esce incontro e ribatte con il corpo la conclusio¬ 
ne del centravanti. 

33’ la rete del Bologna. Pecci lancia Marronaro che da posizione 
impossibile balle Facciola che, nel frattempo, era malamente uscito 
a vuoto. 

83’ tiro di Nappi dal limite, forte ma centrale. 

88' Marronaro tira a colpo sicuro, ma Facdolo si oppone a pugni 
chiusi. OF.P. 


SERGIO 8ERANTONI 


tm BERGAMO Chi aveva dei 
dubbi circa le capacità reatti¬ 
ve dell’Atalanta dopo la bato¬ 
sta dì domenica scorsa a Bo¬ 
logna, adesso è servito. I ne¬ 
razzurri hanno infatti domina¬ 
to in lungo e in largo il Catan¬ 
zaro, diretto concorrente per 
la promozione, travolgendolo 
sotto una valanga di reti. La 
partita sì è messa subito bene 
per gli orobici che già al pri¬ 
mo minuto di gioco, grazie ad 
una splendida rete di Strom¬ 
berg perforavano la rete cala¬ 
brese. L'Atalanta poteva cosi 
giocare in piena scioltezza, 
manovrare in velocità con 
grande varietà di schemi, sor¬ 
retta da un ottimo centrocam¬ 
po: Stromberg, Fortunato e 
Nicolini imprimevano un rit¬ 


mo notevolissimo alla gara so¬ 
verchiando gli antagonisti. 
Per gli uomini di Guerrini, il 
gol a freddo era peggio di una 
mazzata. Il Catanzaro era in¬ 
fatti costretto a cambiare mo¬ 
dulo di gioco per nstabillre un 
incontro tutto in salita. Ma 
contrastare la superiorità tec¬ 
nico-tattica dei padroni di ca¬ 
sa era molto difficile. Tra l'al¬ 
tro gli atalantini mostravano 
un gioco di caratura netta¬ 
mente superiore. In più, i cala¬ 
bresi hanno avuto anche la 
sventatezza di fallire verso la 
fine del primo tempo, con il 
loro cannoniere Palanca, un 
calcio di rigore che teorica¬ 
mente avrebbe potuto riaprire 
la partita. Superiorità quindi 
netta e indiscutibile degli uo¬ 


mini di Mondonìco che, pa¬ 
droni assoluti della metà cam¬ 
po, hanno offerto sprazzi di 
gioco ad alto livello, con 
schemi collaudati, fatti di pas¬ 
saggi tutti di prima che hanno 
portato più di una volta questo 
o quell'altro giocatore al tiro a 
rete. La cronaca che riportia¬ 
mo a fianco la dice lunga cir¬ 
ca la superiorità degl) uomini 
di casa cne hanno avuto nei 
già citati Stromberg, Fortuna¬ 
to e Nicolini i tre mattatori 
della metà campo in fase di 
impostazione, di rifinitura, 
che in quella di copertura. 

Ma sono tutti gli undici ne¬ 
razzurri che vanno elogiati in 
blocco per essere riusciti a 
sviluppare un calcio di cate¬ 
goria nettamente superiore. 
Veloci, manovrieri, abili negli 
scambi, in pratica conceden¬ 


dosi solamente alcuni minuti 
per «tirare il fiato», hanno avu¬ 
to ragione dei propri avversari 
che, non dimentichiamolo, fi¬ 
no a ieri potevano vantare la 
difesa meno perforata dell'in¬ 
tero campionato. Chiaro che 
di fronte a tanta determinazio¬ 
ne i calabresi pensassero so¬ 
prattutto a salvare il salvabile, 
cercando con qualche sortita 
in contropiede di far danni al¬ 
la difesa di casa. Ma, come già 
detto, doveva anche essere 
per loro una giornata di quelle 
nate storte poiché negli unici 
due affondi sciupavano un ri¬ 
gore e colpivano un palo su 
tiro-cross di Chiarella. Erano 
le loro due uniche occasioni: 
il resto della partita parla 
esclusivamente della squadra 
di casa decisamente lanciata 
verso la promozione. 


ATALANTA CATANA 

6 Fiotti 0 Zunico • 

6.5 Salvatori 0 Caronte 9 

6.5 Geritila O Rotai M. 7 


6,5 Progna O Catena 5 

6.5 leardi 0 Mail 9 

7.5 Stromberg 0 Boralo 8 

7 N (colini 0 lacobai & 

7 Bonetti Q Chtote S 

6 Contorni 0 Bongtomi B 

7 Garlini 0 Palanco B 

7 Mondonìco A GuarrW 6 

ARBITRO: Bergamo di Uomo 

<61. 

MARCATORI: V Stramba» 

26' Nicoilni, 86' tenni. 90* Car¬ 
lini, 

SOSTITUZIONI: Atalanta: 70* 
Bonacina (6) per Conaonn). Bt" 
Compagno (tv) per Bonetti Co¬ 
toniero: 55' Soda 15,6) par Bo¬ 
rei lo, 65' Cristiani (6) par loa* 
giorni. 

AMMONITI: lacobaM. 

ESPULSI: Nat auro. 

ANGOLI; 4 a 0 par FAtalama. 
SPETTATORI: IBmHacirea. 
NOTE: Ciato coperto, (amato In 
buona concKitonl. 


0-1 

AREZZO BOLOGNA 

5,5 

Facciolo O Cusin 

7 

6,5 

Mmoia 0 Luppi 

7 

6,5 

Monconi 0 Villa 

7 

6 

Ruotolo O Facci 

7 

6 

Pozza D Ottoni 

7 

6 

Butti O Monza 

7 

6,5 

Nappi O Poli 

6 

5 

Allievi 0 Stringare 

7 

5 

Ugolotti O Predella 

6 

5 Da 

' Stefanis 0 Gilardi 

6 

6 

Incartona 0 Mvronaro 

7 

6 

Bolchi A Maifredi 

e 



CfAntri Quindici persone sono sta- 

«9VVIIUI le medicate all'ospedale 

tm DO bua per scontri tra forze di poli* 

_ *Ja1i * ia e tifosi fermine eli Li* 

C UT05I vorno-Ancona in serie C/l, 

• I Kinmn girone A. Un tifoso livorne- 

a uvomo se. Giuliano Leonardo, di 

32 anni, era stato ricovera- 
t0 con prognosi riservata 
per una sospetta commozione cerebrale e stato di agita¬ 
zione psicomotoria. Più tardi II Leonardo, che si era trova¬ 
to vicino al luogo dove era esplosa una bomba-carta, lan¬ 
ciata dalla sommità dello stadio Picchi, migliorava netta¬ 
mente e veniva giudicato fuori pericolo. La polizia ha do¬ 
vuto caricare un gruppo di almeno 200 ultrà livornesi che 
tentava dì raggiungere la curva che ospitava i tifosi anco¬ 
netani. 

GIULIANO ANTOQNOÙ 


Hi AREZZO II Bologna è ve¬ 
ramente grande. Gioca, diver¬ 
te, vince e, fatto non meno 
importante, non dà mai la 
sensazione di soffrire. Con¬ 
trolla agevolmente l’Arezzo 
del primi 45 minuti e poi, nella 
ripresa, affonda 1 colpi con as¬ 
soluta decisione. Per la forma¬ 
zione rossoblù sembra pro¬ 
prio l'anno vincente, perché è 
riuscita ad Imporsi anche in 
una giornata «normale» come 
quella di Ieri, cioè senza fare 
niente di eccezionale, per co¬ 
si dire. Ha vinto con merito 
senza rubare nulla anche se 
sorretta dalla fortuna. E cosi, 
al 53', passa a condurre grazie 
ad una prodezza di Marrona¬ 
ro. A quel punto tutti si atten¬ 


dono la reazione della squa¬ 
dra toscana. Invece niente. 
L‘Arezzo cl prova, ma le idee 
sono confuse e le gambe trop¬ 
po molli. Il taccuino non an¬ 
nota azioni pericolose dalle 
parti di Cusin ed il tempo 
scorre senza che il Bologna 
corra il pur minimo pericolo. 
Anzi, nel finale sono gli emi¬ 
liani che salgono definitiva¬ 
mente In cattedra: le manovre 
di contropiede trovano ampi 
varchi e solo l'imprecisione di 
Marronaro e Pradella consen¬ 
tono all'Arezzo di evitare la fi¬ 
guraccia. 

Negli spogliatoi Bolchi dirà 
che il pareggio sarebbe stato il 
risultato più giusto e che la sua 
squadra aveva fatto quanto 


ARBITRO: Amandoli* di Mani¬ 
na (6,6) 

MARCATORI: ai 63' Mvronaro 
SOSTITUZIONI: Arazzo, 60' 
Dall’Anno (6,6) par Ruototo; 74* 
Silonzi (tv) por Incarbonì: Bolo- 
gnu, 86' Quaggiotto (av) por Poli. 
AMMONITI: Marronaro, Pozza a 
Facci. 

ESPUL8I: nessuno 
ANGOLI: 4 • 3 par l'Arazzo. 
SPETTATORI: 10.079 
NOTE: Giornata tepida, tarrono 
in parfatta condizioni 


era nelle proprie possibilità. 
Ma tutto sommato dobbiamo 
dire che il Bologna ha merita¬ 
to la vittoria. Ci ha creduto fin 
dall’inizio ed ha saputo co¬ 
struire Il successo ragionan¬ 
do, con una manovra delizio¬ 
sa e, nel contempo, impetuo¬ 
sa. L’Arezzo, invece, è appar¬ 
so impacciato. Solo nel primo 
quarto d'ora ha saputo creare 
qualche pericolo. Poi più nul¬ 
la. La squadra amaranto si è 
sgretolata, li centrocampo, 
seppur imbottito di corridori, 
è rimasto travolto. Con \1 tra¬ 
scorrere dei minuti sono salta¬ 
ti I collegamenti tra i reparti e 
il pressing asfissiante degli 
emiliani ha raramente per- 



A secco col Pinna 
la Lazio annoia e 
non segna da 540’ 

Soltanto una traveraa _ 

l’e 3' due semirovesciate, da una parte e dall'altra. Si esibiscono, 
senza sortire effetto, rispettivamente Baiano e Monelli. 

8’ indecisione fra Minotti c Carboni, Calderisi ruba palla ma viene 
sgambettato al limite dell'area. Punizione: tira Muro e colpisce la 
parte alta della traversa. 

13' Lazio che si rende pericolosa solo sui calci piazzati. Tira forte 
Brunetti e Cervone devia in angolo con un volo. 

33’ i laziali tentano ripetute azioni solitarie, si registra più di un 
fallo della difesa emiliana: Calderisi ha uno scatto dira verso 
Carboni ma tutto finisce li. 

48' Osio mette in azione Apolloni che all'ultimo momento viene 
anticipato da Martina. 

54' ancora il Parma in avanti. Lungo cross di Zannoni sul secondo 
palo: testa di Tìtninl, Martina blocca. 

81' Lazio in tilt. L'unica conclusione è di Camotese da 30 meta. 
Cervone para senza scomporsi. 

75' doppia conclusione di Carboni dal limite. Prima respinge la 
difesa, poi il pallone esce alla destra di Martina. 

83’ Cervone interviene malamente su un cross dalla sinistra. Rizzo 
lo tira con prontezza ma la difesa del Parma evita ia beffa. 

0 MR. 


0-0 


LAZIO PARMA 

6 Martin* 0 Canon* • 

6 Brunetti 0 Canteo • 

6 Acorbii 0 ApoMonl 8 

7 Pln 0 Fiorili • 

6 Grogucci 0 Minotti • 

5 Esposito O Carboni 8 

6 Savino O TurrW 8,8 

5 Muro 0 Di Già B 

5 GatdarM Q Osto 7 

5 Cintela 0 Zannoni 8 

5 Monti 0 Baiano I 

6 Faacatti A VHal 

ARBITRO: Nicchi di Arate (81. 
SOSTITUZIONI: Lazio: 83' te¬ 
solo (6) par Muro. Parme 88 * 
Pullo (6) par Baiano, 81' Di No* 
la (tv) par Otto. 

AMMONITI: Baiano, MtooN, 
Zannoni, Di Già. 

ESPULSI: nttsuno. 

ANGOLI: 2 a 1 par N Parma. 
SPETTATOMI: 25mH*. 

NOTE: ciato coperto, ferrano In 
buona condizioni. 


Paolo Strìngara 




messo l’impostazione della 
manovra. E pensare che gli 
amaranto avevano preparato 
nei minimi particolari questa 
partita. Bolchi aveva puntato 
su uno sfruttamento delle fa¬ 
sce laterali e sui lunghi rilanci 
dalle retrovie. Ma Maifredi, 
che conosce bene possibilità 
e limiti della propria compagi¬ 
ne, è corso ai ripari presidian¬ 
do le ali e infoltendo la pro¬ 
pria tre quarti sui potenti rilan¬ 
ci di Facciolo. Adesso per il 
Bologna la serie A è sempre 
meno un sogno. Ad Arezzo, 
invece, non si potranno dor¬ 
mire sonni tranquilli: la clas¬ 
sifica si è fatta precaria e sono 
tanti I problemi che Bolchi de¬ 
ve affrontare. 


Hi ROMA. A tempo quasi 
scaduto la Lazio ha ottenuto 
un calcio d’angolo. Era il pri¬ 
mo dell'intera partita: in pre¬ 
cedenza il Parma ne aveva 
calciati - senza troppa con¬ 
vinzione - un paio. Ma non è 
questo il punto. Alla battuta - 
mentre tutti I biancazzurri si 
riversavano nell’area emiliana 
per tentare quello che in 89 
minuti non era riuscito neppu¬ 
re lontanamente - andava 
•Nanu» Galderisi, ex giocato¬ 
re di serie A e nella Nazionale, 
un solo gol dopo 18 giornate 
(il 27 settembre contro il Bo¬ 
logna) in questo suo sfortuna¬ 
to ancorché infelice campio¬ 
nato. Proprio lui a calciare 
dalla bandierina, proprio il 
giocatore che seppe costruire 


la sua fama di «rapinoso» go¬ 
leador dalle bollenti mischie 
nelle aree di rigore. Sarebbe 
bastato un guizzo d'altri tempi 
e la Lazio avrebbe colto il suc¬ 
cesso anche senza meritarlo, 
anche in extremis. Ma Galde¬ 
risi, in quest'ultimo minuto, 
era solo spettatore: la sua pa¬ 
rabola finiva nelle mani di 
Cervone fra pallidi intenzioni- 
gol dei compagni di squadra. 
Per la verità, tutto il tessuto 
della partita è stato fatto di in¬ 
tenzioni più che di azioni, di 
buoni propositi anziché di 
buoni nsultati. Di conseguen¬ 
za, la cronaca di Lazio-Parma 
è povera di emozioni, di fasi 
salienti. L’Olimpico chiedeva 
alla squadra di Pascetti una ri¬ 
sposta al perdurante «non¬ 
gol» (con la partita di ieri la 


Lazio va in bianco complete* 
vamente da 540 minuti). E 
questa risposta in un certo 
senso è arrivata; la Lazio non 
segna perché, ora come ora, 
non ha gioco. La sua manovra 
è affidata all'Inventiva del sin¬ 
goli, non si notano trovate 
d'ingegno nei piedi di Cimo* 
lese e soprattutto di Muro, Il 
centrocampo non appoggia 
con efficacia Monelli e lo sfi¬ 
duciato Galderisi. Risultato? 
Ieri i tifosi invocavano II vec¬ 
chio Fiorini. Restano poche ri¬ 
ghe per il Parma, ma non cl 
sarebbe comunue molto da 
dire: Vitali aveva impostato la 
gara per il pareggio e non ha 
faticato a raggiungere l'obiet¬ 
tivo. Complimenti a lui e al 
suo bravissimo centravanti 
Osio. 


LE ALTRE DI B 


Un derby 
piccolo piccolo 


Udinese In dieci 
non capitola 


Scoglio espulso 
Messina ko 


Il pari filmale 
a Pasinato 


Due espulsioni I lombardi reggono Inutile prodezza 
e un rigore scippato a stento di Bordon 


BARLETTA BARI 

Savorani O Mannini 

i Uncini 0 Loteto | 

Giorgi O Db Trizio 

Mazzafwro O Ferri 

Guerrini 0 Carrara 
t Soffrirli O Cucchi 

ì Butti 0 Lupo 

r Giusto 0 Maialino 

Cipriam 0 Rideout 
l Pileggi 0 Cowana 

Sonnacchia Q Patrone 

Rumlgnani A Cotuizi 

MODENA UDINESE 

Ballotta O Abate 

Bellaaplca 0 Galparoli 

Vignmi 0 Bruno 

Forte O Galbagini 

Costi O Righetti 

Cotroneo Q Pusceddu 

Boscolo O Tagliaferri 

Sorbello 0 Criscimanni 

Frutti Q Fontolan 

Bergamo 0 Possane 

Santini 0 Chierico 

Maeceleito A Sonetti 

LECCE MESSINA 

Terraneo O Nlari 

Vanoti 0 Suslc 

Baroni O Doni 

Enzo Q De Simon* 

Perrone Q Petitt» 

Umido O De Mommio 

Modero O Schillaci S. 

Petrachi Q Gobbo 

Paaculli 0 Larda 

Panaro 0 Cattano 

Raisa 0 Mossini 

Mozzone A Scoglio 

PA00VA TARANTO 

Pelosin O Spagnuolo 

Tonini O Biondo 

Russo O Picei 

Piacentini Q Donatelli 

Da Re Q Serra ! 

Ruffmi O Paolmelli 

Mariani Q Paolucci 

Casagrande O Rosei li 
bonghi Q Va Viti» 

Valigi 0 Russo 

Simonirv 0 Chierici 

Buffoni A Pasinato 

PIACENZA GENOA 

Grilli O Gregori 

Comba O Podavini 

Coiasante Q Torrente 

Sniderò Q Pecoraro 

Gentile Q Travisai 

Venturi Q Carieoi* 

Madonne 0 Ambu 

Bortoluul O Se anziani 

Sortoli O Mandi* 
Roccategliat* 0 Erento 

Simonetta 0 DI Carlo 

Rote A Slmoni 

SAMB CREMONESE 

Farron O Rampulia 

Nobile O Garzetli 

Andreoli O Rizzardi 

Ferrari Q Piccioni 

Bronzini 0 Montorfano 
Marangon Q Cittario 

Mandali! O Lombardo 

Gallati O Avanzi 

Faccini O Nicoietti 

Luparto 0 Bencina 

Ficcatomi 0 Pelosi 

Domenghini A Mazzia 

TRIESTINA BRESCIA 

Gandlni O Bordon 

Costantini O lettoni 

Orlando O Manzo 

DalPrà Q Occhìpinti 

Cerone O Chiodini 

Biaginl O Argentati 

Bivi 0 Turchatta 

Strappa D Bonomatt» 

Scaglia O lorto 

Causio 0 Beccateti 

Papaia 0 Mariani 

Ferrari A Giorgi 

ARBITRO Sguizzato di Verona. 

; MARCATORE- 7 V Patrone 

SOSTITUZIONI' Barletta- 76’ Bonaldi per Mai- 
«farro, 75’ Fioretti per Plleggi, Bari' 84' laurini 
par Maialino, 69’ Grondi per Perrone. 

AMMONITI: Mazza farro e Cucchi 

ESPULSI- nessuno 

ANGOLI: 5 a 1 par II Bari. 

SPETTATORI. 13 ooo 

NOTI: olilo coperto, terreno In buona condizioni 

ARBITRO Tuverì di Cagliari. 

SOSTITUZIONI Modena 72’ Rabitti per Frutti a 
Montesano per Santini Udinese- 70’ Rossi per 
Chierico. 78’ Fncano per Pusceddu 

AMMONITI- nessuno. 

ESPULSI. 70’ Righetti 

ANGOLI- * a 3 par l’Udinese 

SPETTATORI- 7 682 per un incesso, abbonati 
compresi, di 1 10.668 000 lire. 

NOTE giornata nuvoloea a fredde, terreno In 
buona condizioni, da Udina tono giunti 1& pul¬ 
lman di lifosi, ma non ci sono stati incidenti 

ARBITRO: Gava di Conagtisno. 
MARCATORI: 56’ Moriero, 72' Oom. 85’ 
Panaro. 

SOSTITUZIONI: Lecce: 46 Periglia per 
Pevachi, 72’ Lavanto par Umido. Messina-, 
63’ Manari par Gobbo, 76' Orati par Larda. 
AMMONITI. Patittl, Moesini, Gobbo • Va- 

nolt. 

ANGOLI: 3 a 1 per il Lacca. 

SPETTATORI: 20.000. 

NOTE: cielo aerano, terreno in buona con¬ 
dizioni. Al 78’ espulso l'allenatore Scoglio. 

ARBITRO- Quartuccio di Torre Ann. 
MARCATORI: 48' Simonini (rigore), 75’ 
Fermanolli, 78’ Paolucci, 01' Russo (auto¬ 
rete). 

SOSTITUZIONI: Padova- 69’ Fermanelli 
au Martnni; Taranto: 74' Mirabella su Chieri¬ 
ci, 80' Gridelli su Russo. 

ANGOLI: 11 a 3 per il Padova. 
SPETTATORI: 10.000. Incasso 164 mi¬ 
lioni. 

NOTE: cielo nuvoloso; l'allenatore Pasinato 
è stato colto da malore. 

ARBITRO: Calabrett* di Catanzaro. 
SOSTITUZIONI: Piacenza: 61' Da Gradi 
par Simonetta, 75* Nardecchia par Rocca- 
tagliata: Genoa: 46’ E. Signoroni par Marul¬ 
la. 

AMMONITI: Venturi a Ambu. 

ESPULSI: al 6 V Venturi a al 62* Comba. 
ANGOLI: 14 a 4 par il Geno*. 
SPETTATORI: circa 8.000. 

NOTE: terreno in diacret* condizioni; Oa- 
servato un minuto di raccoglimento por la 
morta dalla madre dell'allenatore Rota. 

ARBITRO: Fabricatora di Roma. 
MARCATORE: nessuno. 

SOSTITUZIONI: Sambenedettase, 65' 
Mautont per Faccini, 67* Cardelli per Lupet¬ 
to; Cremonese, 55' Merlo par Avanzi, 62* 
Chlorri par Pelosi. 

AMMONITI: Mandati!, Nobile, Mautoni e 
Ferrari. 

ESPULSI; nessuno. 

ANGOLI; 6 a 2 par la Samb. 

SPETTATORI: circa 6.500. 

NOTE: cielo strano, temperature rigida, 
tarano in ottima condizioni. 

ARBITRO: Coppewt» di Tivoli 

MARCATORE: 24' Dal Pr* 

SOSTITUZIONI: Triestina: 57' Fotoni* par 

Papais, BT Marchesan per Scaglia; Bre¬ 
scia: 63' Conni par Manzo. 75’ Pievani par 

Bonomettl 

AMMONITI: Occhipinti, Orlando, Bono- 
metti a Piovani. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 6 a 3 par la THaatina. 

SPETTATORI: 7,000. 

NOTE: tempo coperto, terreno tentato. 

1 . 1 j 

Nel derby pugliese il bel gioco è sta- j 
to assente, ma II risultato è tutto som¬ 
mato giusto- il Barletta, sempre più ulti¬ 
mo in classifica, non ha saputo sottrarre 
l’Iniziativa al Bari ed ha sempre latitato 
a centrocampo Buona comunque al 
59'un'azione di Cipriam e Fileggi II gol 
del Bari è arrivato al 71 * su contropie¬ 
de: Lupo ruba la palla a Giusto, serven¬ 
do poi a Maiellarcu Che passa a Cucchi 
per una veloce discesa sulla (ascia sini¬ 
stra; quindi cross In area, che Perrone 
r insacca di testa. 

Due squadre circospette si sono pre¬ 
se le misure per 90’ badando a non 
rischiare Malgrado la netta superiorità 
a centrocampo, i friulani non hanno sa¬ 
puto portare affondi efficaci, né d’altra 
parte il Modena, pur attaccando, ha sa¬ 
puto sfruttare la superiorità numerica 
dopo l'espulsione di Righetti al 70'. Un 
paio le azioni efficaci all'81' fuga di 
Fontolan e salvataggio In angolo di Bei- 
laspica, ai SO’ parata alla disperata di 
Abate su un gran tiro di Bergamo. Un 
brutto pareggio. 

Partita non bella perché nervosa ol¬ 
tre ogni limite, questo Lecce-Messina è 
terminala comunque con un risultato 
equo Non la pensano cosi, evidente¬ 
mente. i siciliani che hanno protestato 
talmente a lungo da nmediare tre espul¬ 
sioni Tutte però sulla panchina: dall’al¬ 
lenatore Scoglio alle riserve Plerleonl e 
Dì Fabio Le recriminazioni sono nate 
in seguito ad un gol annullato a Scolla¬ 
ci quando le squadre erano in parità. 
Ma la moviola ha dato ragione all’arbi¬ 
tro Gava. 

Il Padova mirava ad una vittoria, do¬ 
po tre sconfitte consecutive, per riag¬ 
ganciarsi alla parte alta della classifica; 
il Taranto non voleva perdere posizioni 
nella lotta per la salvezza. E andata be¬ 
ne agli Ionici che, dopo aver subito l'i¬ 
niziativa avversaria per quasi tutta la 
partita, sono riusciti a segnare un gol e 
poi a pareggiare, tra il 78* e )'81’. Tanta 
fortuna, quindi, visto che l'ultima rete, 
che è valsa un punto, l'ha segnata Rus¬ 
so nella propria porta. 

Due espulsioni per due episodi isola¬ 
li, e il Piacenza si è ritrovato per mez¬ 
z'ora in nove uomini Ciò nonostante, I 
lombardi sono riusciti ad arrivare alla 
fine dell’incontro a reti inviolate Da se¬ 
gnalare, inoltre, un rigore non conces¬ 
so alt'81 ' per un fallo su Madonna men¬ 
tre si apprestava a tirare. Il caldo piaz¬ 
zato dal limite dell’area, di De Gradi, è 
stato poi respinto dalla barriera genoa- 
na Entrambe le squadre hanno giocato 
molto coperte e le conclusioni sono 
state assai poche. 

Un pareggio che va stretto alla Samb, 
priva ai quattro titolari e con l'allenato¬ 
re Domenghini relegato in tribuna I 
rossoblù marchigiani hanno giocato la 
loro migliore partita di questo scorcio 
di campionato, aggredendo contìnua- 
mente 1 lombardi e costringendoli spes¬ 
so ad una difesa affannosa II punto che 
la Cremonese è riuscito a portare a ca¬ 
sa, assai importante per non lasciare la 
zona alta della classifica, è stato insom- 
ma davvero assai sofferto, una bella 
partita. 

Il rìsultato-giusto, non rende a pieno 
la gara della Triestina, che ha dominato 
il gioco per tutti i 90 minuti. Il successo 
degli alabardati poteva essere più con¬ 
sistente al 45' Papais ha colpito un pa¬ 
lo su punizione e al 12’ Bivi si è fatto 
parare da Bordon un rigore concesso 
dall’arbitro proprio per un fallo com¬ 
messo dal portiere. Il gol della vittori* è 
venuto al 24' quando, su regìa di C*u- 
sio, Dal Prà ha infilato Bordon d* breve 
distanza. La posizione in classifica dell* 

Triestina si è fatta cosi meno pesante. 
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Clan azzurro vietato allo scopritore di Tomba, che oggi affronta Zurbriggen nella sua tana 

Uno slalom tra paletti e polemiche 


Open d’Australia, 
fuori Noalt, 

Lendl sempre più 
numero uno 



una 



Sesta vittoria per Alberto Tomba, la quarta in sla¬ 
lom. Ora il ragazzo ha trenta punti di vantaggio in 
Coppa del Mondo su Pirmin Zurbriggen. Eppure il 
clan azzurro è avvelenato da polemiche e la Feder- 
sci ha vietato all'amico e scopritore del campione, 
Alberto Marchi, di frequentare gii alberghi degli 
azzurri. Auguriamoci che il buon senso prevalga, 
per il bene dello sci. Domani «gigante» a Saas Fee. 


a BAD KLEINK1RCHEIM. Po- 
lemiche in casa azzurra. L'ori¬ 
gine va cercata nei giorni suc¬ 
cessivi allo slalom di Lienz 
quando Alberto Tomba chie¬ 
se di passare due giorni a Cor¬ 
tina dove ha casa. Sene andò 
Invece a Bologna e poi a Lugo 
per una festa (uno spogliai 

10 maschile). Al ritorno sem¬ 
bra che ci siano stati screzi tra 

11 bolognese e l’altoatesino 
Oswald Toetsch (ma 1 due ne¬ 
gano: «Tutte baile»), E comun¬ 
que il caso ha fatto scattare 
immediate misure da parte 
del vertici tecnici e federali, 
per esempio vietando ad Al¬ 
berto Marchi, detto «Paletta», 
lo scopritore di Alberto Tom¬ 
ba, di frequentare l’albergo 
degli azzurri nelle varie tappe 
della Coppa. 

Alberto Marchi è l'amico 
fraterno de) campione e il 
campione non lo vuol rinne- 

( |are. Dopo il trionfo nello sia- 
om austriaco Alberto ha subi¬ 
to detto a Bepi Messner, il di- 


Alberto Tornii» portato In trionfo di Thomas Stnnguslngcr (> 
ilnl.fr.) • <• Bnrnfurd Cingo (. dn.tr.) KE&VÌSSER 


correre dovete lasciarmi 'Pa¬ 
letta'». La frase ha chiaramen¬ 
te raggelato il tecnico, che ora 
si trova davanti a un bel rebus. 

Omero Vaghi, commissario 
della Federsci, ha infatti man¬ 
dato un telegramma a «Palet¬ 
ta» invitandolo a stare alla lar¬ 
ga dagli alberghi dove allog¬ 
giano gli azzurri, Ma «Paletta», 
forte del fatto che in genere 
negli alberghi è possibile pre¬ 
notare una camera a patto 
che la si paghi, non ha mostra¬ 
to molta voglia di obbedire al 
diktat Alberto Tomba è stato 
avvisato dal telegramma dopo 
la gara e subito ha rivolto a 
Bepi Messner la frase di cui 
sopra. E d’altronde «Paletta» è 
il miglior amico di Alberto e il 
campione ne ha bisogno per¬ 
chè lo consiglia e gli tira su il 
morale. 

Alberto Marchi è il titolare 
di un negozio di articoli spor¬ 
tivi a Modena e segue Alberto 
dovunque. Lo ha scoperto e 
credeva in lui quando nell'am¬ 
biente nemmeno si sapeva 
che esisteva uno sciatore che 
si chiamava Alberto Tomba. Il 



Negli Open d'Australia è sempre più Lendì. Il numero uno 
del mondo non ha ancora perso un solo set nel quattro 
incontri fin qui disputati. Ieri la vittima di turno è stata 
l’australiano Wally Masur, battuto per 7/5, 6/4, 6/4. Il tor¬ 
neo di Melbourne, giunto alla settima giornata di incontri, 
è anche sempre meno Francia. Dopo l'eliminazione di 
Lacombe dì due giorni fa, ieri è uscito Yannick Noah (nella 
foto), numero 5 della manifestazione, superato a sorpresa 
dall'olandese Michiel Schaptrs per 6/2,6/7, 3/6, 6/7. Pat 
Cash (n. 4) ha vinto con Svensson per 6/1,6/4,6/1. 


Alberto Tomba in azione durante la gara di slalom speciale 


gigante bolognese non ama la 
disciplina troppo stretta e a 
questo punto tutti avrebbero 
dovuto capire che bisognava 
prenderlo com'è. 

Bepi Messner ha detto che 
l'iniziativa della Fisi «è stata 
accolta favorevolmente dal 
tecnici» e così non resta che 
tentare di capire di quali colpe 
si sia macchiato il pacifico Al¬ 
berto Marchi. Bepi Messner, 
molto laconico, si è limitato a 
una battuta: «Non possiamo 
tollerare interferenze nella 
nostra attività tecnica». Gli al¬ 
tri tecnici non parlano, non 
vogliono esporsi o, magari, 
più semplicemente, non han¬ 


no nulla da dire perchè non 
c’è niente da dire. 

Che la colpa di «Paletta» sia 
quella di essere più ascoltato 
del tecnici? E comunque non 
è un bel viatico con I Giochi 
alle porte. Per ora Alberto vin¬ 
ce. Ma se dovesse perdere ve 
le immaginate le polemiche 
rancorose e velenose? Siamo 
in pieno autolesionismo. 

Alberto Tomba, allegro co¬ 
me sempre, preferisce non In¬ 
gigantire I fatti (ammesso che 
ce ne siano) e si appresta a 
sfidare Pirmin Zurbriggen nel 
suo Vallese, domani, dove a 
Saas Fee è In programma uno 
slalom gigante: «Nessun pro¬ 
blema, vincerò anche lì». 


Parigi-Dakar: 
motociclista 
francese in coma 



m BAMAKO (Mail). Un altro 
dramma alla Parigi-Dakar. Du¬ 
rante la 17' tappa Tombou- 
ctou-Bamako di 876 kmi il 
centauro francese Jean Clau¬ 
de Huger è rimasto in coma 
dopo essere rimasto vittima di 
una rovinosa caduta con la 
sua Bmw, Il pilota ha battuto 
Violentemente la testa e dopo 
essere stato ricoverato all o- 
spedale di Bamako viste le sue 
condizioni disperate è stato 
trasportalo a Parigi. L'Inciden¬ 
te e avvenuto In prossimità del 
traguardo. 

Miglior sorte hanno avuto 
db® connazionali dello sfortu¬ 
nato Jean Claude Hauger. 
Tornando alla cronaca sporti¬ 
va, Infatti, l francesi Stephane 


Peterhansen e Patrick Tambay 
a bordo rispettivamente di 
una Yamaha e di una Rango 
Rover hanno fatto registrate I 
migliori tempi nelle categorie 
moto e automezzi. Eddl Orioli 
su Honda pur arrivando terzo 
(secondo si è classificato I al¬ 
tro Italiano Franco Picco) 
conserva II primato nella clas¬ 
sifica generale delle moto. 
Anche il leader della catego¬ 
ria automezzi, Il finlandese Ari 
Vatanen, su Peugeot 405. 
avendo perso solo sei minuti 
nel confronti di Tambay man¬ 
tiene ben saldo il suo primato 
in classifica generale con un 
vantaggio di oltre un'ora nei 
confronti del connazionale 


mì;. 
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Tornando alla cronaca sporti* Juha Kankunen su Peugeot 
va, Infatti, i francesi Stephane 205. Mali: a passeggio nell'accampamento della Parigi-Dakar durante la sosta serale 


Il Petrarca 
batte 

la Scavolini 
Rovigo in fuga 


■i ROMA. Riprende a fuggi¬ 
re la Colli Euganei grazie alla 
sua vittoria sulla Benetton Ite- 
viso (24-13) ed al successo 
del rinato Petrarca sulla Sca- 
vollnt (18-3). Fra I rodigini, in 
testa alla classifica, e gii aqui¬ 
lani, secondi, oggi ci sono 
nuovamente cinque punti di 
distacco. Non Inganni però U 
netto punteggio a favore della 
Colli Euganei: la contesa di 
Rovigo è stata più combattuta 
ed incerta di quanto non dica¬ 
no le cifre. 

Ormai risorto anche il Pe¬ 
trarca come dimostra la vitto¬ 
ria odierna sulla Scavolinl, cui 
ha permesso appena la realiz- 
zazine di un calcio. 


CLASSIFICHE 


LO SLALOM • 1. Altura Tomba 
(Ite.) 1W46; 2. Tbomia Stan- 
fasaino» (Aut,) a 2” 14; 3. Ber¬ 
nhard Qatrain (Aut I a 2**32; 4. Ro¬ 
bert Zen IJug.) a 2 "32; 6. Hubert 
Strofe (Aut.) e 3” 18: 6. Teteuye 
Okabe (Giap.) a 3""30; 7. Felix 
McGrath (Use) a 3**47; B. Paul Ac- 
cola (Svi.) a 3'*5S; 9. Chrietian Or- 
leinaky (Aut.) a 3"88; IO. Graga 
Benedh (Juq.) a 3"90; 12. Rober¬ 
to Grigie a 4**43; 13. Konrad La- 
detaatter a 4"65. 

LA COPPA -1. Alberto Tomba p. 
181; 2. Pirmin Zurbriggen (Svi!) 
181:3. Hubert Strofe (Aut.) 82; 4. 
Mark ut Waemeier (Rtt) 79; B. 
Guenthar Meder (Aut.) 76: 6. 
Franok Picard (Fra.) 82. 


Fondo femminile 

Dal Sasso vince 
ma le azzurre 
sono senza 
allenatore 


trn GRESSONEY. Guidine Dal 
Sasso è stata l'indiscussa regi¬ 
na dell’ottava edizione della 
Monterosalauf e dopo 25 chi¬ 
lometri si è lasciata alle spalle 
300 uomini, finendo ventesi¬ 
ma. Ma In primo piano resta la 
notizia delle dimissioni dell’al¬ 
lenatore delle azzurre Alberto 
Berto per «essere stato scaval¬ 
cato e messo in ridicolo da¬ 
vanti a tutte le ragazze prima 
dal direttore agonistico Camil¬ 
lo Onesti - sostiene l’alienato* 
re - e peggio ancora da Ma- 


A Cairi Chiuse le iscrizioni alla 

/J' A mezzanotte di Ieri per la 

III! primato: partecipazione alle OUm- 

ici naocl pìadl di Seul. Gli ultimi «si» 

. ..vr ^ 8000 8tatl duelli risila Siria, 

ISCllttl riel Madagascar e della 

Tanzania. Comunque II nu- 
mero delle nazioni che vi 
prenderanno parte costituisce un primato: sono 161 rispet¬ 
to alle 140 del 1984 a Los Angeles. Del 167 paesi Invitati 
hanno Invece deciso di boicottare I Giochi oltre a Corea 
del nord e Cuba, il Nicaragua, le Seychelles, l'Albania e 
l’Etiopia. Sarà la prima volta dal 1976 che atleti americani 
e sovietici si incontreranno alle Olimpiadi estive. 


«Polizia» meglio 

Od «carabinieri» vay si sono disputati Botto 

natta csKarma l’egida di due latti fonda- 

mila SUterma mentali: Il dominio «MI* 
Polemico Nostinl Fiamme Oro che ha vitto la 
squadra A (Marin, Cavalle, 
re, Scalzo e Dalla Barbe) 
superare I colleghi «poliziotti» della B (Terenzl, Monella, 
Franzini e Ciuf Inda) per 5-1. E la voce polemica del presi¬ 
dente della Federecherma, Nostinl, che ha messo In luce 
l'evidente Ingiustizia che si perpetua nei confronti delle 
società minori, cui I gruppi sportivi della pollila e del 
carabinieri sottraggono campioni in continuazione. Tre I 
titoli individuali successi di Cipressa (fioretto maschile), 
Zalaffi (fioretto femminile), Cuomo (spada maschile), Uga 
(spada femminile), Scalzo (sciabola maschile). 


nuela Di Centa che prima ha 
rifiutato di fare la staffetta e 


Subbuteo, primi 

.. .. ii.ii.-i no, ° come subbuteo,fona 

campionati Italiani passato di moda o rimuto 

E a Mihmln svago di una determinai* 

arepura» (ascia di eli? Enato. Dopo 

parte la sorte A., la costituzione ed ottobre 
scorso della Federazione 
italiana calcio da tavola 
(Flct), cui aderiscono cento società e duemila tesserati, si 
sono dlsputsti nei giorni scorsi a Montesilvano I primi 
campionati Italiani. Nei aenloies ha vinto Renzo Frignai» di 
Campeglne (Reggio Emilia', mentre tra gli (unlores al è 
imposto II mestrino Federico Senavlo. A meli febbraio 
putir, anche il primo campionato italiano di sode A con 
17 squadre partecipanti. 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rafano. 15.30 Lunedi sport 

Raldae. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 lo 
Sport. 

Raìtre. 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby; 19.45 Sport regione 
del lunedì; 22.15 II processo del lunedi. 


lei la frazione da svolgere, con 
Onesti che gli ha dato ragio¬ 
ne». DCC. 


del lunedì; 22.15 II processo dei lunedi. 

Odeon. 22.30 Basket, da Varese, Dlvarese-Roberts, 

T*c. 13.30 Sport News e Sportissimo; 20 Tmc sport. 

Italia 7,23.25 Football americano, da Annapolis (Usa) Navy* 
Army. 




DALLA TRADIZIONE E DALL’ESPERIENZA DE AGOSTINI 

GRANDE ENCICLOPEDIA 


Il miglior Investimento In sapere 

Acquistare un’enciclopedia è un Investimento Importante: non solo per l’Im¬ 
pegno economloo ma anche per non sbagliare nella scelta. De Agostini ha 
messo a (rutto le sue migliori risorse e tutta la sua esperienza nel campo del¬ 
la divulgazione per realizzare questa GRANDE ENCICLOPEDIA, che rappre¬ 
senta quanto di più aggiornato e completo oggi vi è a disposizione del pubbli¬ 
ca Italiano. 

Una banca-dati sempre a portata di mano 

La GRANDE ENCICLOPEDIA, con le sue 250,000 voci redatte con la colla¬ 
borazione del migliori esperti di lutto II mondo e disposte in ordine alfabetico, 
lornlsce un'informazione chiara, rigorosa, approfondila e facilmente acces¬ 


sibile In ogni campo del sapere. Per I giovani che devono apprendere, per 
gli adulti che vogliono ampliare e perfezionare le loro conoscenze, la GRAN¬ 
DE ENCICLOPEDIA è un’opera di fondamentale interesse e utilità, base in¬ 
dispensabile della biblioteca di ogni famiglia. 

Un'eccezionale opportunità a fascicoli settimanali 

Per assicurare la disponibilità dell'opera In tempi brevi, la GRANDE ENCI¬ 
CLOPEDIA è venduta in 145 fascicoli settimanali. In soli 3 anni l'opera sarà 
ultimata nei 20 volumi che la compongono.' un investimento di indiscutibile 
valore, offerto a condizioni estremamente vantaggiose, con la garanzia di un 
grande Editore. 



L'opera al compone di: 

145 fascicoli settimanali, 1 primi 12 di 48 pagine a L. 4000, i successivi 133 di 80 0 96 
pagine e L. 7400 • 20 volumi elegantemente rilegati con Impressioni In oro e pastello 
• 11.520 pagine complessive» 250.000 voci -25.000 illustrazioni tutte a colori» tOOO 
tavole speciali • 2500 carte geografiche, tisico-politiche, economiche, demografiche, 
storiche. 

Le ultime due pagine di copertina di ogni fascicolo (ormano un eccezionale volume supplementa¬ 
re costituito da articoli o riproduzioni 01 tavole della celebre "Encydopédie" di Diderot e D' Alem¬ 
bert del 1772. 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI 






































































































































































































































































































































La partitissima del basket 

La capolista Snaidero 
prende venti punti 
da Meneghin e compagni 


Ora Caserta non è più sola 

La Divarese la raggiunge 
Oscar e McAdoo mattatori 
Espulso Gentile 


Lo schiaffo di Milano 
Tracer ancora super 


All’Allibert 
il derby, 
il Banco 
perde ancora 

Mi II rendez-vous stellare si 
compie. Nel 18* turno del 
massimo torneo di basket la 
capolista Snaidero prende 20 
pumi dalla Tracer e si lascia 
agguantare dall’Indomita Di¬ 
varese. L'aggancio e la pesan¬ 
te sconfitta subita al Palatrus- 
sardi mettono anche in luce II 
difficile momento dei caserta¬ 
ni dove il «provvisorio Arlau- 
kas» ancora non ha restituito 
alla Snaidero l'identità smarri¬ 
ta con la perdita del suo stra¬ 
niero bulgaro. Chi Invece ri¬ 
trova sempre più la propria 
immagine vincente è la squa¬ 
dra di Casalini che reagisce al¬ 
la sua maniera aH’lnciaente di 
Coppa. La Scavolinl anche è 
In grande salute e alimenta fa¬ 
cilmente la classifica divoran¬ 
dosi Il Brescia. 

Torna alla vittoria l'Arexons 
a Bologna, dopo una strìscia 
negativa di 9 sconfitte tra 
campionato e coppa. La fidu¬ 
cia confermata dalla società a 
Recalcati dà finalmente I suoi 
frutti. Il cambio del coach non 
porta benefici, almeno per il 
momento, al Bancoroma che 
cade anche a Fuorigrotta, 
contro la Wuber, e viene su- 

G rato In classifica dall'Alli- 
rt vittoriosa nel derby livor¬ 
nese. Il colpaccio delPlrge a 
Venezia mette nei guai l'Hita- 
chi che vede ravvicinarsi la 
seconda squadra di Milano al¬ 
le sue spalle. Smuove infine la 
classifica anche la Benetton 
superando in casa la San Be¬ 
nedetto. SI sgrana dunque la 

{ traduatoria aell'Al secondo 
e previsioni d'inizio torneo. 
Interessante sarà certamente 
la lotta per gli ultimi posti di¬ 
sponibili per i play-off. 

In A2 turno a favore di Jolly 
(In casa contro rAnnabella), 
Sharp (in casa contro la capo¬ 
lista Riunite), Fantonl e Stan- 
da che approfittano del passo 
falso della Yoga a Rieti e delle 
Riunite, In coda, la Bikllm non 
è più sola. Vincendo a Gorizia 
raggiunge proprio la Segafre¬ 
do e può ricominciare a spe¬ 
rare, □ P.P. 


MARCO PASTONESI 


■RI MILANO, «La scoppola 
contro il Barcellona ci è servi¬ 
ta per dare la scossa. Ma non 
deve diventare un vizio. Ho 
sentito pattate di leoni feriti. 
Io li voglio sani. Come hanno 
appena dimostrato di esser¬ 
lo». Per Casalini elogi e com¬ 
plimenti. Dall'altra parte un 
onesto mea culpa-. «Abbiamo 
reso poco - ammette Marcel- 
leltl - questa sconfitta l'adde¬ 
bito per metà al valore delia 
Tracer, per l’altra metà a no¬ 
stri diletti. Comunque II cam¬ 
pionato è lungo e io sono fi¬ 
ducioso». 

La Tracer ha vinto lo scon¬ 
tro diretto con la prima in 
classifica: l’ha vinto alla gran¬ 
de. Venti punti di margine ia 
dicono lunga sul match di 
straordinaria intensità fino al¬ 
l'intervallo e sulla ripresa di 
puro contenimento. 

La Snaidero comincia con 
Generali su McAdoo, Oscar su 
Meneghin, Arlaukas su 
Brown, Gentile su D'Antoni e 
Dell'Agnello su Montecchi, La 
Tracer risponde mettendo 


Meneghin su Arlaukas e 
Brown su Oscar. Oscar va a 
segno per la prima voita dopo 
quattro minuti. (12-10 per la 
Tracer), Montecchi porta a 5 i 
punti di vantaggio (17-12 do¬ 
po 5’35”)- Quando entra Aldi 
per Meneghin e va su Oscar, i 
casertani ribaltano il punteg¬ 
gio (21 -17 in meno di due mi¬ 
nuti), e il nuovo americano 
Arlaukas segna a ripetizione, 
dimostrandosi tutt'aitro che ti¬ 
mido sia da sotto sia in so¬ 
spensione. Comunque più ala 
che centro. Intanto Casalini 
sfrutta quasi tutta la panchina: 
la staffetta su Oscar vede im¬ 
pegnati anche Bargna e Pittis. 
Il vantaggio dei casertani au¬ 
menta fino a toccare addirittu¬ 
ra 12 punti (41-29 dopo 14’), 
poi la Tracer spinge sull'acce¬ 
leratore, chiude le maglie in 
difesa e pareggia al 15' e 42" 
sul 41 con il terzo fallo di 
Oscar. Ma non è finita. A due 
minuti dal termine, quando la 
Snaidero passa alla zona 2-3 
per preservarsi dai falli, la Tra¬ 


cer sfrutta un canestro di Aldi 
e poi un momento di sana fol¬ 
lia di Premier (3 su 3 da 3 pun¬ 
ti) e va al riposo con 10 punti 
di vantaggio: 61 a 51. 

La Snaidero subisce palese¬ 
mente il colpo, anche dal 
punto di vista psicologico. 
Nella ripresa la TYacer sferra il 
pugno del ko: è 73 a 54 dopo 
4'12”. Marcelle»'! le prova tut¬ 
te: Esposito al posto di un 
Gentile senza ispirazione e rit¬ 
mo, il pressing tutto campo, 
perfino una sosta di 3’ a 
Oscar. Dall’altra parte la Tra¬ 
cer non molla. 

Una grande Tracer, dun¬ 
que, con un grandissimo Me¬ 
neghin, le statistiche celebra¬ 
no le sue prodezze: ^rimbal¬ 
zi di cui 7 in attacco, 6 su 13 
nel tiro, 4 recuperate e 2 assist 
ma tutti hanno giocato ad al¬ 
tissimo livello, da) solito McA¬ 
doo (9 su 16 e 12 rimbalzi) a 
Brown (11 su 16), dal geniale 
D’Antoni (8 assist) al vivace 
Montecchi (5 su 6). Per la 
Snaidero irriconoscibile Gen¬ 
tile, nervoso Oscar (13 su 27), 
utili Dell’Agnello e Arlaukas 
ma non decisivi. 




TRACER 

SNAIDERO 

— 

Bargna 

Oscar 

36 

7 

Aldi 

Gemile 

6 

— 

Pittis 

Deir Agnello 

12 

12 

D'Antoni 

Generali 

2 

ne 

Governa 

Don adoni 

8 

13 

Premier 

Esposito 

10 

15 

Meneghin 

Palmieri 

7 

26 

Brown 

Tufano 

ne 

13 

Montecchi 

Arlaukas 

14 

30 

McAdoo 

Rizzo 

t 

Casalini 

Mar ce lletti 


Brown 39' 5 Falli Generali 26' 

Dell'Agnello 36' 
30/39 tiri libar! 23/30 

34/57 tiri 2 Punti 29/59 

6/15 tiri 3 Punti 5/21 

51 Rimbalzi 42 


ARBITRI: Corsa e Zeppili!. 
NOTE: fallo tecnico per proteste 
a Gentile si 35', poi espulso sem¬ 
pre per proteste. Spettitorl 
4.373: incasso di 92 milioni e 
190mila lire, con le quote abbo¬ 
nati: 133 milioni. 


Arexons, vittoria scacciacrisi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNINI 


Mi BOLOGNA. L'Arexons è 
In crisi per le nove batoste su¬ 
bite fra «Coppa» e campiona¬ 
to? Ebbene, ci pensa la Dietor 
a rilanciare la squadra lombar¬ 
da. 

Succede, infatti, che l'Are¬ 
xons viene a Bologna priva 
del suo tiratore Antonello Ri¬ 
va e in ut) momentp partico¬ 
larmente delicato per via delle 
tante sconfitte rimediate. Ri¬ 
scopre all'Improvviso un luci¬ 
do Marzorati, ripropone la 
coppia Gay-Turner che frantu¬ 
ma il duo Stokes-Allen, ed un 
Bosa piuttosto preciso nel ti¬ 
ro. Alla fine, owiamenle, c'è 
una franca vittoria canturlna 
(95 a 87) che ha il potere di 
scacciare anche la crisi. 

La Dietor ha fatto davvero 
una figura barbina, Aveva Bi- 
nell! acciaccato che è sceso in 
campo nel primo tempo, poi è 
rimasto in panchina; 1 due 
americani si sono espressi de¬ 
cisamente a bassissimo livello 
(10 punti in due), Sllvester ha 
ecceduto nel gioco Individua¬ 


le. Tbtta la squadra comunque 
è apparsa impacciata, perfo¬ 
rabile in difesa. Soltanto Vil¬ 
lana ha giocato alla grande 
(341 punti segnati e ottima di¬ 
fesa) e nella ripresa il giovane 
Marchese!», che con alcune 
«bombe» da 3 ha dato l’im¬ 
pressione che la Dietor potes¬ 
se realizzare l'aggancio. Dav¬ 
vero troppo poco! 

Fin dall'inizio le cose si era¬ 
no messe male per l bianco¬ 
neri che dopo due minuti e 
mezzo sono sotto di sette lun¬ 
ghezze (9 a 2 per gli ospiti). 
C’è una ripresa bianconera 
grazie alle conclusioni dì Vil¬ 
lana; ed è il capitano bianco¬ 
nero che con un tiro da tre al 
5'30” porta in vantaggio la 
Dietor sul 14 a 13. Punteggio 
in equilibrio per alcuni minuti. 
Alien e Slokes si caricano di 
falli, mentre dall'altra parte 
Bosa, Gay e Turner imperver¬ 
sano e consentono all'Are* 
xons di allungare nuovamen¬ 
te. A sette minuti dal termine 
del 1“ tempo gli ospiti sul pun¬ 


teggio di 36 a 29 rifilano un 8 
a 0 al bolognesi. Brunamonti, 
appena uscito da una indispo¬ 
sizione, non riesce a operare 
con ia consueta agilità e la 
precisione degli avversari si ia 
sentire. S) va all'intervallo con 
l’Arexons in testa per 54 a 39. 
Stupore per l’inconsistenza e 
l’impaccio dei bolognesi e 
non si vede come la partita 
possa cambiare indirizzo. 

Infatti l’avvio di ripresa rici¬ 
cla il solito copione: 58 a 41 
dopo due minuti. Entra in sce¬ 
na a quel punto il giovane 
Marchese))! a dare una mand 
a Villalta. Il play bianconero 
azzecca alcune conclusioni 
da 3, mentre il capitano virtù- 
sino contina a rastrellare pun¬ 
ti. La Dietor recupera; a metà 
tempo cl sono «soltanto» nove 
punti di differenza. Anche il 
palazzo si «scalda». C’è Turner 
che ha quattro falli. Al 12'l 'ag¬ 
gancio sembra davvero possi¬ 
bile: 76 a 73, ma non avviene. 
La Virtus perde il ritmo e la 
carica giusta e l'Arexons ritor¬ 
na ad allungare conquistando 
la preziosa vittoria scaccia-cri¬ 
si. 


*735 


DIETOR 

AREXONS 

8 Brunamonti 

Malcangi 

ne 

14 Marchese»! 

FotcWni 

ne 

2 

Fantin 

Cappelletti 5 

2 

Sbaragli 

Milesi 

— 

ne 

Cappelli 

Bosa 

25 

34 

Villalta 

Rossini 

3 

— 

Bine!» 

Gay 

30 

4 

Stokes 

Turnar 

20 

6 

Alien 

Mariorari 

12 

17 

Silvester 

Gilardi 

ne 

Cosic 


Recalcati 

Stokes 30'30" 6 Falli 


9/12 

tiri liberi 

20/25 

26/59 

tiri 2 Punti 

33/84 

8/14 

tiri 3 Punti 

3/8 

36 

rimbalzi 

34 


ARBITRI: Cazzerò • Zanon. 
NOTE: spettatori paganti 6.003 
(compresi gli abbonati) per un in¬ 
casso complessivo di 
88.265.109. Nell'Arexona era 
assente Riva per indisposizione, 
mentre Binali! (Dietor) è andato in 
panchina in non buone condizioni 
fisiche 


Venerdì lo scontro dei giganti 

Holmes sfida Tyson 
ed i suoi 37 anni 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCÒ MAZZANTI 


MI MIAMI. Mentre Valerio 
Nati sfoglia la margherita 
(match si, match no) e nulla di 
I nuovo si sa sul suo match ari- 

! nullato per la corona dei piu¬ 

ma ad Atlantic City - la picco¬ 
la Las Vegas orientale sull’O¬ 
ceano Atlantico - si danno gli 
ultimi colpi di vernice per io 
f scontro dei giganti di venerdì. 

È II grande ritorno, dopo 21 
mesi di inattività, di Larry Hol¬ 
mes ohe si troverà sulla strada 
la dinamite di Mike Tyson. Il 
match tra il «nonno» e il «mu¬ 
scoloso nipotino» sì annuncia 
l come la definitiva prova di 

ì maturità per ii dottore del ko % 

quel Tyson che ha spazzato 
jj. via 32 avversari con un im¬ 

pressionante serie di 28 fuori 
combattimento. Il suo curricu¬ 
lum assomiglia ad un itinera¬ 
rio di uno schiacciasassi: prò- 
ii fessionista soltanto dal 6 mar¬ 

zo 1985 ha fatto ben presto 
: attorno a se il deserto. A 21 

anni e mezzo è II dominatore 
| assoluto del pesi massimi. 

| Ora entra In scena, a 38«n- 

ni o due mesi Larry Holmes. !n 
un’età da pensione, dopo es- 
1 aere stato per oltre sette anni 

e mezzo al vertice delle classi- 
[ fiche e aver conosciuto l'umi¬ 

liazione delia doppia sconfitta 
con Michael Spinks, «nonno 


Holmes» gioca la carta del 
grande ritorno, per entrare nel 
guiness dei primati, come il 
più vecchio campione dei 
massimi. Nella speciale clas¬ 
sifica da gerontocomio del 
ring, troviamo nomi illustri. 
Vediamola: al primo posto ec¬ 
co Joe Walcott che nel 1951 
riuscì nell'impresa a 37 anni e 
5 mesi; segue Muhammad Alì 
che nel 1978 sconfisse Fore- 
man a 36 anni e 7 mesi; e poi 
ancora, con un salto nella 
preistoria, nel 1897 Bob Fi- 
tzsìmmons con 33 anni e nove 
mesi; più recentemente James 
Smith (1986) a 33 anni e 8 
mesi e, per ultimo, Jees Wil¬ 
lard nel 1915 a 33 anni e 3 
mesi. 

Ora con una scelta da abile 
businessman Holmes ha mes¬ 
so sopra ogni problema i 3 mi¬ 
lioni di dollari che incasserà. 
Ma anche lui non è diverso dai 
suoi Illustri predecessori. È la 
vanità - accanto ai sostanziosi 
assegni - la prerogativa dei 
grandi rientri. «Ali, Sugar Ray 
Robinson, oggi Holmes - af¬ 
ferma Eddie Funch, un vec¬ 
chio allenatore di Larry - so¬ 
no stati spinti dal loro smisu¬ 
rato orgoglio a tornare a com¬ 
battere. Hanno impresso in 
mente i ricordi di quando era¬ 


no grandi personaggi del ring 
ed il pensiero di essere stati 
dimenticati li ha distrutti». 
Holmes non è diverso, anche 
se a capo di una vera «Boxing 
esecutive», ha fatto i suoi cal¬ 
coli. Ha valutato il peso di altri 
3 milioni di dollari infilati nella 
cassaforte della Philipsburg 
Saving Bank ed ha rotto gli in¬ 
dugi. Don King, l'organizzato¬ 
re con il pancione e con i ca¬ 
pelli da pagliaccio, non ha do¬ 
vuto faticare con parole sua¬ 
denti, neil’ottobre scorso, a 
convincerlo al grande passo. 
Nella lussuosa casa di Easton, 
Holmes non ha avuto esitazio¬ 
ni né scrupoli e ha deciso in 
definitiva che «i soldi sono tut¬ 
to quello che conta». 

La sfida è credibile? Sotto il 
profilo sportivo Holmes è fisi¬ 
camente, pur con le rughe 
dell’età, ancora attrezzato. Ri¬ 
spetto al suo peso forma di 
220 libbre è sopra di appena 3 
libbre e può opporre al con¬ 
centrato di aggressività di Ty¬ 
son una maggiore tecnica ed 
esperienza. 

A quattro giorni dall'Incon¬ 
tro, comunque, i cazzottoni di 
Tyson sono dati superfavoriti 
ed i dollari delle scommesse 
si incalanano sui colpi distrut¬ 
tivi del miliardario King Kong 
di Brookiyn. 



BREVISSIME 


Sci nordico. L’austriaco Ernst Vettori ha vinto a Gallio l’undice¬ 
sima prova di coppa del mondo di salto con sci, disputata 
sul trampolino di 90 metri. Secondo lo iugoslavo Primos 
Ulaga, terzo il cecoslovacco Jiri Parma. 

Maratona di Marrakech. Ha trionfato in un Marocco insolita¬ 
mente freddo l'irlandese Tommy Hughes. Millecinquecento 
I partecipanti, un milione gli spettatori. 

Serie A di hockey. A sei giornate dai play off c'è lotta accanita 
per il secondo posto in classifica: irraggiungibile il Bolzano 
io scontro è tra Merano, Allegrie e Varese affiancate in 
seconda posizione. Ieri il Merano è stato battuto dal Fassa 
mentre Alleghe e Varese hanno superato rispettivamente 
Cortina e Renon. 

Mondiali gallo e mosca, il portoricano Wìlfredo Vasquez, pa¬ 
reggiando con lo sfidante giapponese Takuya Muguruma, ha 
consertato il titolo mondiale dei pesi gallo versione Wba. Il 
filippino Rolando Bohol ha invece strappato il titolo dei 
mosca Ibf al coreano Chan Ho Choi. 

Giochi olimpici per handicappati. Sì apriranno domani a In- 
nsbruck i giochi olimpici invernali per handicappati. A que¬ 
sta quarta edizione partecipano 600 sciatori provenienti da 
23 nazioni. 

Coppa caduti di Brema. La Roma nuoto donne e le Fiamme 
gialle uomini hanno vinto la Coppa caduti di Brema svoltasi 
a Roma. 

Vince U Pozzillo. L’anticipo di pallavolo di serie A maschile tra 
Blstefani e Pozzillo di Catania è stato vinto dai siciliani per 
3-1. 


DA LIRE " 


7 . 708 . 000 * 

IVA E 'TRASPORTO 1N< 



Incredibile, vero? Con la grande offerta dei Concessio¬ 
nari Opel la nuova Corsa è vostra già da 7.708.000. In al¬ 
ternativa, un finanziamento con interessi ridotti del 
50%: solo il 25% in contanti e la differenza al tasso fisso 
annuo del 6%. Cosi, ad esempio, per 36 mesi la rata 
mensile parte da sole 226.000 lire. 



DA NOI CONCESSIONARI OPEL 

LUDI 

LUOtl 

•™5C 

)%SI(;UINTERESSI 


Kadett.vi conquista con 10.976.000 lire. Questo è il re¬ 
galo dei Concessionari Opel. In alternativa, un finan¬ 
ziamento con interessi ridotti del 50%: solo il 25% in 
contanti e la differenza al tasso fisso annuo del 6%. 
Così, ad esempio, per 36 mesi la rata mensile parte da 
sole 306.000 lire. 



Ascona vi seduce con 12.375.000 lire. Ecco la proposta 
dei Concessionari Opel. In alternativa, un finanziamen¬ 
to con interessi ridotti del 50%: solo il 25% in contanti e 
la differenza al tasso fisso annuo del 6%. Così, ad esem¬ 
pio, per 36 mesi la rata mensile parte da sole 341.000 lire. 



SOLO FINO AL 31 GENNAIO 

Altre condizioni eccezionali per il leasing. 


e 


•Prezzi di listino suggeriti, già scontati di un milione, Inclusi IVA J8H 
e trasporto. L'offerta è valida per vetture disponibili presso i Con¬ 
cessionari Opel partecipanti, ci) 0 riservata a clienti eon requisiti di 
affidabilità ritmiti Idonei da GMAC Italia S.p A. L'offerta non ts tu. 
■—I mulablle con altre iniziative promozionali in corso. Assistenza quali¬ 

ficata e ricambi originali in oltre 600 centri di servizio Opel. Modelli esclusi; Corsa Diesel; Ha- 
dett Station Wagon, Cabrlo c GSt; Ascona Exelusive; VeicoliCommcrciall. 


7 OPEL ■©■ 

GENERAL MOTORS- 



f\rv l’Unità 

/I I Lunedì 

£mé\J 18 gennaio 1988 






















































Motori 


La prima novità 
dell’anno è una 
granturismo nata 
per le corse 


Vista al primo 
Salone del 1988 
sarà presto in 
vendita da noi 



Éifìftifff^ 

la nuova Ford Sierra con motore Cosworth da 204 CV 


Sierra Cosworth 
la trascinatrice 


U Ford ha scelto II Salone di Bruxelles, la prima 
rassegna automobilistica dell'anno, per presentare 
la sua prima novità per il 1988. Si tratta della Sierra 
Cosworth, una berlina granturismo derivata dalla 
Sierra RS Cosworth che l'anno scorso ha vinto il 
•Mondiale Marche Turismo». E la Ford di serie a 
più elevate prestazioni e dovrebbe svolgere un mo¬ 
lo di «trascinamento» dell'Immagine della marca. 


~?&RNANDO STRAMBACI 


Mi Un Salone, quello di 
Bruxelles, certo non tra I più 
rinomati, per presentare la più 
«prestazionàle», come si usa 
dire con un brutto «teologi* 
amo, vettura della Casa, Con 
questa scelta, comunque, la 
Ford ha cominciato ad asslcu* 
raral un primato per la Sierra 
Cosworth; quello della prima 
novità automobilistica presen¬ 
tata In Europa nel 1988, 

Cosi la Fiat, che il 26 pre¬ 
senterà la attesissima Tipo, è 
stata bruciata sul tempo, an¬ 
che se si tratta di due vetture 
non comparabili, La Sierra 
Cosworth, Infatti, è una due 
litri con 204 CV di potenza 
che potrà dar fastidio all’Alia 
164, alla Croma o alla Thema, 
ma che non rientra certo nelle 
ambizioni del potenziali clien¬ 
ti della Tipo 

Questa nuovo modello del¬ 
la Ford è una vettura per molti 
aspetti singolare Non solo na¬ 
sce come Fa più veloce berlina 
di serio della Casa (fa i 242 
Km orari) - In un momento In 
cui da più parti, giustamente, 
al richiede di far rispettare I 
limiti di velocità - ma, con 
urta procedura del tutto insoli¬ 
ta, deriva da un modello, la 
due volumi Sierra RS 500 Co¬ 
sworth, prodotto In 500 esem¬ 
plari per partecipare alle com¬ 
petizioni. 

Ecco quindi una macchina 


la cui carrozzeria ha la struttu¬ 
ra, sia pure abbondantemente 
modificata, della berlina Sier¬ 
ra quattro porte e la meccani¬ 
ca propria di una macchina da 
competizione, 

Alla Ford hanno coniato 
per li modello la definizione 
«executive espress», Sembra 
si attagli - avremo occasione 
di provarlo - a questa berlina 
che, a parte la velocità massi¬ 
ma, è In grado di accelerare 
da 0 a ! 00 Km/h In 6.5 secon¬ 
di e che consente, stando al 
dati forniti dalla Casa, di viag¬ 
giare velocemente, nel massi¬ 
mo confort e nella massima 
sicurezza senza nemmeno 
consumare troppa benzina (8 
litri per 100 Km ai 90 orari, 
10,2 al 120, 12,8 net ciclo ur¬ 
bano I consumi Indicati). 

Merito del motore, un quat¬ 
tro clltndr» In linea con quattro 
valvole per cilindro, sovrali¬ 
mentato e con l’accensione 
regolata da un sistema elettro¬ 
nico programmato dalla Ma- 
reilt. 

Merito deH’aerodlnamica 
della vettura (coefficiente di 
resistenza all’avanzamento 
0,33) 

Merito della meccanica in 
generale, per la quale si è ri¬ 
corsi alle soluzioni più sofisti¬ 
cate (cambio a cinque rappor¬ 
ti ravvicinati Borg Warner, 
sterzo servoassistito a rappor¬ 


to variabile, differenziale au- 
tobloccante ad accoppiamen¬ 
to viscoso, sistema frenante 
ABS di serie). 

Merito, anche, delle cure 
che sono state dedicate agli 
allestimenti interni che, di se¬ 
ne, prevedono tutto o quasi 
tutto ciò che oggi è considera¬ 
to essenziale per definire una 
vettura confortevole: dai sedi¬ 
li Recaro (quello del guidato¬ 
re regolabile anche In altezza) 
al parabrezza con sbrinatore 
rapido, dallo schienale abbai- 
libile asimmetricamente al¬ 
l’antenna incorporata nel lu¬ 
notto. E via elencando. 


jtiMUt 
Spese del 
giudizio 


■■ Se in Ain giudizio civi¬ 
le promosso da un dan¬ 
neggiato contro il proprio 
assicurato, l’impresa assi¬ 
curatrice decide di affian¬ 
care un proprio legale a 
quello già nominato dal¬ 
l'assicurato, le spese del 
primo non possono far ca¬ 
rico sull'assicurato, ma re¬ 
stano a carico dell’assicu¬ 
ratore. 

Anche nel caso in cui la 
sentenza disconoscesse it 
diritto del danneggiato ad 
ottenere II risarcimento 
del danno, il compenso 
del legale, rimane sempre 
a carico dell'assicuratore. 


Una prova di regolarità {a de¬ 
stra) e una sosta (tn basso) 
del 1* «Dolomiten Trophae fuer 
klassische Automobile». 


Sono sempre 
più numerosi 
coloro che 


recuj 


me 



Auto d’epoca 
che passione 


MARCO BRANDO 

Sembra un guscio vuoto; smo italiane costruite tra il 


il cofano non c'è più, le cro¬ 
mature sono un antico ricor¬ 
do. Ti guarda triste attraverso 
le orbite che una volta ospita¬ 
vano i fari. Ma ecco che in¬ 
contra il suo principe azzurro. 
La vede e se ne innamora. Ri¬ 
scattarla a volte non costa 
moltissimo, altre volte il conto 
è piuttosto salato. Ma al cuore 
non si comanda, cosi il cor¬ 
teggiatore non solo la «salva» 
dall’oblio di un garage di pro¬ 
vincia o di un rottamatore ma 
si preoccupa di farla tornare 
splendida e lustra com’era un 
tempo. 

L'automobile d’epoca è 
sottoposta ad una radicale cu¬ 
ra di bellezza: il motore viene 
smontato, ripulito e riassem¬ 
blato pezzo per pezzo da un 
tecnico specializzato, la car¬ 
rozzeria subisce un’operazio¬ 
ne di chinirgia plastica gli in¬ 
temi e i sedili finiscono tra ie 
mani esperte di un artigiano. 
Dall'incontro col suo spasi¬ 
mante spesso passano molti 
mesi prima che la vecchia si¬ 
gnora su quattro mote possa 
tornare all'originaria bellezza. 
È questa di solito l'avventura 
di un'auto storica, un titolo 
che in Italia spetta alle vetture 
costruite entro II 1945 e a gran 

R ane di quelle realizzate entro 
1965. Nei paesi anglosasso¬ 
ni e negli Stati Unitila moda 
delle auto d'epoca ha avuto 
una grande diffusione fin dai 
primi anni del dopoguerra. In 
Italia invece le prime avvisa¬ 
glie si sono avvertite nel de¬ 
cennio scorso e il boom vero 
e proprio risaie all’inizio degli 
anni Ottanta. 

Una tendenza incoraggiata 
soprattutto dal fatto che l'ac¬ 
quisto di un'automobile stori¬ 
ca si è rivelato negli ultimi an¬ 
ni un buon Investimento. I ca¬ 
si più eciatanti sono quelli di 
una rarissima Bugatti Royale 
dell'anteguerra, che a novem¬ 
bre è stata venduta ad un'asta 
Inglese al prezzo di \ \ miliardi 
dilire e della Ferrari GTO, ag¬ 
giudicata per due miliardi e 
trecento milioni durante un’a¬ 
sta di Chrystie's svoltasi a 
Montecarlo. Alcune granturi- 


1946 e il 1965 hanno visto in¬ 
crementare i loro prezzi fino 
al mille per cento neU’ultimo 
quadriennio: una Ferrari Day- 
tona spyder, prodotta fino agli 
inizi degli anni Settanta, costa¬ 
va venti o trenta milioni agli 
inizi degli anni Ottanta e oggi 
vale negli Stati Uniti trecento- 
mila dollari, quasi quattrocen¬ 
to milioni di lire. Stiamo co¬ 
munque parlando di vere «pri¬ 
me donne» dai costi astrono¬ 
mici. 

•Il costo di un'auto d'epoca 
dipende dal suo stato iniziale» 
dice Fletto Palau Giovannetti, 
titolare della Classic Cara, una 
società milanese che si occu¬ 
pa del commercio e restauro 
di vetture storiche e dell'orga¬ 
nizzazione di raduni, tra 1 quali 
il rally «dalle Alpi agli Urali» la 
cui seconda edizione i in pro¬ 
gramma dal 28 agosto a) 10 
settembre 1988 (partenza da 
Milano, arrivo a Riga via Mo¬ 
sca-Leni n grado). «Il lavoro di 
restauro può richiedere molto 
tempo - continua Palau « se si 
vuole avere una vettura uguale 
all’originale occorre avvalersi 
di carrozzieri, tappezzieri, 
motoristi di altissima profes¬ 
sionalità». 

In un angolo del salone del¬ 
la Classic Cars vediamo una 
piccola Austin Healey Mk II 
del 1961. «L'ho scovata in 
provincia di Como ridotta a 
un rottame. Mi è costala cin- | 
quecentomlla lire. Dopo mol¬ 
lo lavoro è tornata come nuo¬ 
va. Ora vale quindici milioni», 
afferma Palau. 

Oggi sono ottomila i soci, 
dei settanta club federati al- 
l'Automobil Club storico ita¬ 
liano. Vi possono aderire i 
proprietari di vetture costruite 
entro il 1965; i tesserati versa¬ 
no una quota associativa di 
circa centomila lire e sono 
esentati dal pagamento della 
tassa di possesso o di circola¬ 
zione che dir si voglia. 

Gli appuntamenti per sfog¬ 
giare, a livello più o meno 
agonistico, le automobili non 
mancano, né in Italia né ol¬ 
tralpe dall'elnaria Mille Miglia 


storica al raid «dalle Alpi agli 
Urali, dalla Coppa delle Dolo¬ 
miti a decine di raduni minori. 
Tra quelli conclusisi più di re¬ 
cente citiamo il «15* Rallye 
Neige et Giace», svoltosi con 
tanto entusiasmo e poco sno¬ 
bismo dal 6 al 10 gennaio lun¬ 
go le strade che collegano 
Grenoble con le località fran¬ 


cesi in cui ventanni fa si sono 
svolti i Giochi olimpici d’in¬ 
verno (alla partenza 59 vettu¬ 
re costruite tra i) 1920 e il 
1950), e il «Primo Dolomiten 
Trophae fucr klassische Auto¬ 
mobile», svoltosi in Allo Adige 
da 4 all’8 gennaio (in gara 39 
vetture costruite tra il 1938 e il 
1965). 




la Toyota 
renderà di moda 
il pick up 
anche da noi? 


a prer 

sessantacirique concessionari it pick up Hi Lux doppia 
cabina 4WO (netta foto) al prezzo di listino di 24.950.000 
lire. Non è un prezzo molto abbordabile, ma non d sareb¬ 
be da sorprendersi se anche da noi attecchisse la moda di 
questo tipo di veicoli, macchine da lavoro e al tempo 
stesso da diporto. L'Hi Lux, a parte la trazione integrale 
che ne consente l'impiego praticamente su ogni tipo di 
terreno, ha, oltre al pianale di carico di 2 metri quadrati, la 
doppia cabina che può ospitare sei passeggeri. U suo mo¬ 
tore è un Diesel 4 cilindri di 2446 cc che eroga una poten¬ 
za di 75 CV e che gli consente di raggiungere una velocità 
massima di 130 Km/h. t consumi del pick up Toyota HI Lux 
sono indicati in 7,4 litri ogni 100 Km ai 90 orari e in 10 litri 
ai 120 chilometri l'ora. 


Nel 2000 ■■ Alla fine del secolo la 

«««a ut Comunità europea conterà 

130 milioni 130 milioni di automobili 

HI Aiitnmnhili circolanti, rispetto ai 105 

01 jjuiomoDW mi „ on , altuaII menlre , wi , 

nella Cee coli commerciali aumente¬ 

ranno da 11 a 13,5 milioni 
di unità, di cui Ire quarti sa¬ 
ranno camioncini. Questo aumento non dovrebbe però 
aggravare l'inquinamento in quanto si dovrebbe, verosi¬ 
milmente, tradurre in percorrenze medie ridotte e perchè 
si terrà conto delle nuove norme che limitano le emissioni 
nocive dei gas di scarico. Lo ha affermato la Commissione 
della Cee, in risposta ad un'interrogazione al Parlamento 
europeo. La Commissione ricorda anche che altri fattori 
potranno condizionare il livello globale dell'Inquinamen¬ 
to, come la ripartizione del parco tra motori a benzina e 
motori a gasolio, il modo di guidare, il peso relativo delle 
differenti classi di cilindrata nel totale de) parco di autovei¬ 
coli in circolazione. 


Accordo tra 
Rover 
Italia ed 
Aglp-Petroll 


mm L'Austin Rover halle 
raccomanderà al propri 
clienti di utilizzare per le 
autovetture Mini, Metro, 
Montego, Rover 200, Rover 
800, Land Rover e Range 
Rover la linea di lubrilicantl 
> dell'Aglp-Petroll. Un comu¬ 
nicato rileva che l'Agip dispone di prodotti attenuati In 
tutto II mondo come il Sint 2000, particolarmente adatto 
alla resistenza alle elevate sollecitazioni meccaniche, co¬ 
me dimostra l'esperienza acquisita in Fornitila I. L'accor¬ 
do di collaborazione è già entrato in vigore e sarà sostenu¬ 
to da azioni di promozione attravetaole due reti di distri¬ 
buzione (150 concessionari e olire 300 officine autorizza¬ 
le) della Austin Rover Italia e le circa 8,000 Unioni di 
servizio deb'Agip-Petroli. 


IIANNIROSCOLÒ 


Il gommone gonfiabile preferito 
per la praticità e l’economicità 


■i Per l'appassionato del mare che 
ama viverlo navigandolo, il gommone ri¬ 
mane una delle scelte meno costose e 
che offre un'ampia gamma di impieghi: 
dalla pesca al bagno al largo, dalla gita in 
giornata al campeggio nautico. 

I) successo dei semirigidi non deve 
mascherare le caratteristiche proprie dei 
gommoni pneumatici. Per un certo nu¬ 
mero di diportisti che si orientano su 
questo genere di imbarcazioni, i semi¬ 
rigidi rappresentano per certi versi un mi¬ 
glioramento del dinghy tradizionale. Il 
gonfiabile puro conserva invece tutti I 
vantaggi di trasporto agevole e di facile 
stoccaggio in spazi ridotti; dal cofano 
della vettura all’angolo in garage. 

Stabile e comodo, il gommone viene 
destinato, specie se di misure contenute, 
come battellmo dt servizio, piattaforma 


per tuffi e nuoto nelle misure maggiori, 
inoltre il peso leggero lo (a privilegiare, 
potendo essere messo in secca agevol¬ 
mente, per il campeggio nautico. Per la 
stessa ragione è in grado di raggiungere 
buone velocità con un motore di media 
potenza. 

Un motore da 30 hp fornisce già una 
buona vivacità ad un gonfiabile di quattro 
metri. Tuttavìa le forme della carena non 
favoriscono il confort, specie con mare 
corto. Eccetto la carena «Futura» della 
Zodiac, l’evoluzione prosegue lentamen¬ 
te e la chiglia rigida, che permette di ave¬ 
re una «V» più profonda della chiglia gon¬ 
fiabile, tende a sparire nella misura in cui 
si moltiplicano i modelli a carena rìgida, 
soprattutto al di sopra dei cinque metri. 

L’innovativo concetto di carena bre¬ 
vettato dalla Zodiac consiste nell'aggiun¬ 


ta di due galleggianti di ammortizzazione 
ai galleggiami principali, con la conse¬ 
guente accentuazione dell'angolo di ca¬ 
rena che aumenta la rigidità dell’Imbar¬ 
cazione; cosa che rende il modello più 
confortevole e maneggevole. 

La scelta di un gommone può oggi 
spaziare su una gamma enorme di mo¬ 
delli e varianti. All’ultimo salone nautico 
di Parigi, nella categoria «pneumatici» se 
ne contavano 120 e 35 nel semi rigidi. I 
prezzi oscillavano tra 13 mila ed i 40 mila 
franchi (vale a dire dalle 700 mila lire ai 9 
milioni) con «punte» superiori, ma per 
imbarcazioni con oltre 12 posti. I semi¬ 
rigidi da 4 a 10 posti avevano un costo 
oscillante dai 10 mila ai 50 mila franchi 
(2 milioni e 200 mila -12 milioni), con 
un'impennata fino ai 20 milioni per Im¬ 
barcazioni da 22 a 28 posti. 


MI Nelle vetture con motore anteriore e tra¬ 
zione posteriore vi è un albero che trasmette il 
moto dalla uscita de) cambio alla scatola de) 
gruppo coppia conlca/differenziale (detta an¬ 
che «scatola ponte») Quest'ultima, a seconda 
del tipo di sospensione posteriore che viene 
Impiegato, può rimanere fissato alla scocca 
della vettura o oscillare verticalmente assieme 
alle ruote. 

In questo secondo caso l’albero di trasmls- 


stessa velocità dell'albero a gomiti) è di diame¬ 
tro ridotto. 

Il differenziale è collegato alle mote motrici 
della vettura per mezzo di due semialberi (det¬ 
ti comunemente «semiassi»). 

Quando si adotta la sospensione ad asse 
rigido (detto comunemente ponte rigido) non 
è necessario l'impiego di giunti; con tutti gli 
altri tipi di sospensione, invece, è indispensabi¬ 
le ricorrere ad almeno un giunto per ogni se* 
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sione deve essere dotato almeno di un giunto 
cardanico (in genere però ve ne sono due) che 
consenta di trasmettere il moto anche se du¬ 
rante la marcia la scatola ponte varia posizione 
rispetto alla scocca del veicolo 
Inoltre vi deve essere un accoppiamento 
scanalato, che permetta una variazione della 
lunghezza dell'albero durante la sua rotazione. 

A causa dello spostamento verticale della sca¬ 
tola ponte, Infatti, varia la distanza tra l due 
punti collegati dall'albero dì trasmissione. 

Generalmente l’albero è tubolare ed ha un 
diametro rilevante; se la sua lunghezza è consi¬ 
derevole esso viene, di norma, dotato di un 
supporto intermedio In certi casi si adottano 
addirittura due alberi di trasmissione, uniti tra 
loro per mezzo di un giunto 
Prima della installazione, gli alberi vengono 
sottoposti ad una accurata equilibratura 
In alcune vetture la scatola de) cambio è 
collocata posteriormente e costituisce un 
gruppo unico con la scatola ponte, dato che la 
coppia che deve trasmettere è minore, l’albero 1 
di trasmissione (che ruota In questo caso alla 
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mlalbero (ponte con semiassi oscillanti, detto 
anche De Dion, dal nome del suo ideatore 
consente una oscillazione indipendente alle 
ruote motrici) 

Quando le ruote motrici sono anche ster¬ 
zanti (vetture a trazione anteriore) abbiamo 
normalmente il motore disposto trasversal¬ 
mente con unito il camblo-dìfferenziale, da) 
quale escono due semialberi ognuno dotato di 
due giunti (uno ad ogni estremità). 


CONOSCER! L'AUTO 


Alberi di trasmissione 
a seconda della trazione 
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Il giunto di gran lunga più diffuso è senz’al¬ 
tro quello cardanico, composto da una crocie¬ 
ra e due forcelle (una conduttrice ed una con¬ 
dotta). Sovente le articolazioni de) giunto sono 
dotate di cuscinetti a rulli. 

I giunti cardanici presentano l’inconvenien¬ 
te di non trasmettere il moto a velocità costan¬ 
te. Ad ogni giro, infatti, l’albero condotto è 
soggetto a due accelerazioni e a due decelera¬ 
zioni. Questo inconveniente risulta di entità 
trascurabile quando l’angolo tra l’asse di entra¬ 
ta e quello di uscita del moto è limitato (come 
avviene ad esempio nel caso degl» alberi dt 
trasmissione). 

Dato >1 rilevante angolo di sterzo delle ruote 
direttrici del veicolo, quando si adotta ia tra¬ 



zione anteriore risulta indispensabile che ogni 
semialbero sia dotato di almeno un giunto 
omocìnetico (vedi dispensa2 Oche consen¬ 
te di trasmettere il moto sempre a velocità 
costante. 
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_1947 

Escono le «Lettere dal carcere» 

I critici italiani sfogliano quelle pagine 


_1988 

Il 24 gennaio e il 14 febbraio 
FUnità pubblica la più ampia raccolta 


La scoperta Gramsci 


Le prime lettere vennero pubblicate quarant’anni fa dall’editore Einaudi. 
Fu una rivelazione per il mondo della cultura. 

Iniziò così la straordinaia conoscenza del pensiero e dell’opera 
di uno tra i maggiori intellettuali del secolo. 

Rileggiamo i giudizi politici e letterari apparsi in quell’anno. 


Benedetto 

Croce 

Un libro 
che appartiene 
a tutti 


MI «Dell'opera del Gramsci nella formazio¬ 
ne di un partilo comunista Italiano altri potrà 
parlare con l'inlormazione e l'esperienza che 
lo non ho per questa parte. Ma il libro delle 
suo lettere che ora è stato pubblicato (Torino 
1947) appartiene anche a chi è di altro o op¬ 
posto partilo politico, e gli appartiene per du¬ 
plice ragione: per la reverenza e l'affetto che 
si provano per tutti coloro che tennero alta la 
dignità dell'uomo e accettarono pericoli e 
persecuzioni e sofferenze e morte per un Idea¬ 
le, che è ciò che Antonio Gramsci lece con 
fortezza, serenità e semplicità, talché queste 
sue lettere dal carcere suscitano orrore e inte¬ 
riore rivolta contro II regime odioso che lo 
oppresse e soppresse; e perché come uomo 
di pensiero egli fu dei nostri, di quelli che nel 
primi decenni dei secolo in Italia attesero a 
formarsi una mente filosofica e storica ade¬ 
guata ai problemi del presente, tra 1 quali an¬ 
ch'io mi trovai come anziano verso I più giova¬ 
rti». 

BENEDETTO CROCE 


Carlo 

Bo 

Un libro 

che ha vinto 

le condizioni del tempo 


WB «I giudici del Premio Viareggio hanno 
creduto in buona fede di onorare la memo¬ 
ria di Antonio Gramsci assegnandogli il pre¬ 
mio per la letteratura del 1947, ma ho paura 
che, senza accorgersene, abbiano soprava¬ 
lutato un po' l’importanza del loro premio 
che è il premio di un anno e di un libro. 

«Voglio dire che Antonio Gramsci sta 
troppo al di sopra delle nostre competizioni 
quotidiane e che il suo libro è fatto di'mate¬ 
ria eterna: le Lettere dal carcere {e d. Einau¬ 
di) sono veramente un libro esemplare, un 
libro che per la sua stessa natura ha vinto le 
condizioni del tempo e per il modo della 
sua formazione si dispone su un ordine 
straordinario e perfetto. 

•Il lettore comune imparerà da queste 
lettere scritte dal carcere o dal confino a 
conoscere un uomo di una meravigliosa 
semplicità, un uomo che non ha rifiutato 
nulla della vita, che anzi ha avuto il dono 
eccezionale di sapersi mantenere costante- 
mente in contatto con le ragioni umili della 
nostra presenza terrena Abbiamo pagine 
da antologia - e si prenda la definizione nel 
senso migliore - quando Gramsci scrive di 
animali, quando si abbandona - ma con 
quanta coscienza, con quale forza di con¬ 
trollo - ai ricordi delia sua infanzia, quando 
sente parlate dentro di sé la voce della sua 
Sardegna. Su quanti uomini simili i! nostro 
lettore può fare assegnamento?». 

CARLO BO 


Paimiro 

Togliatti 

Un pensiero 
e una 

volontà forti 


Luigi 

Russo 

Dal fondo 
del carcere 
ci era vicino 


■1 «Dalla Sardegna egli è partito e attra¬ 
verso la interpretazione socialista dei fatti 
della vita sarda e nazionale è arrivato all'Ita¬ 
lia intiera, all'Italia che deve essere rinnova¬ 
ta attraverso la unione di tutti gli sfruttati, di 
tutti gli oppressi, di tutti coloro che anelano 
al progresso e alla libertà. 

immane compito quello di realizzare 
questa opera di liberazione. Colui alla men¬ 
te del quale questo compito è balenato per 
la prima volta, era uomo di scarsa forza 
fisica, di cui, per il modo stesso com’era 
costituito il suo misero corpo, si poteva alle 
volte pensare che non potesse continuare a 
godere dei beni della esistenza fisica. Ma In 
quest’uomo vi era oltre al pensiero una vo¬ 
lontà forte, incrollabile. Egli lo sapeva, e 
nelle sue lettere, quando ritorna sopra dì sé, 
cerca egli stesso di definire donde è venuto 
l'impulso che ha fatto di lui un combatten¬ 
te, un eroe, un martire. "Io ho sognato una 
vita - egli dice - della quale il mio pensiero 
e le mia volontà fossero le uniche guide 
delazione". Sentiva che uno sforzo enor¬ 
me di volontà era necessario per riuscire a 
condurre a termine l’opera immane di rin¬ 
novamento della società italiana che a lui 
era balenata come il sogno della giovinezza 
e che noi abbiamo il compito di realizzare». 

PALMIRO TOGLIATTI 


H «Quando Paimiro Togliatti, venti o tren¬ 
ta giorni fa, mi scrisse interrogandomi se io 
volevo ricordare, ai giovani della Scuola 
Normale Superiore e dell'Università di Pisa, 
Antonio Gramsci, che era uno della nostra 
generazione, letteratissimo anche lui, scrit¬ 
tore inedito per lavori meditati nell'oscurità 
di una infame prigione, io non ebbi esitazio¬ 
ne a rispondere affermativamente, anzi ri¬ 
sposi tumultuosamente di sì; ma mi sentii 
dolorosamente opprimere da questo nuovo 
carico che si aggiungeva ad altri che mi veni¬ 
vano per più diretto retaggio dì amicizia: Go¬ 
betti, Carfo e Nello Rosselli, Leone Ginzburg, 
Adolfo Omodeo, Guido Dorso, l'ardente 
meridionalista di Avellino, spentosi cinque 
mesi fa. Ma il Gramsci è un uomo di un 
partito polìtico che non è il mio, mi son 
sentito sussurrare attorno; ma egli fu pure un 
grande milite di questa faticosa democrazia, 
a cui oggi tutti gli uomini di buona volontà e 
di buona fede vogliono portare il loro contri¬ 
buto, e in questa vicinanza e fraternità degli 
ideali si corre anzi con maggiore trepidazio¬ 
ne umana verso quelli che non abbiamo co¬ 
nosciuto e ne scorriamo con curiosità febbri¬ 
le le carte, perché, al di là della fede politica 
dei singoli, vogliamo scorgere quello che è 
stato il motivo comune dejla rivolta ideale 
che in questi ultimi venticinque anni ci ha 
affiatati, ignoti l'uno all'altro, ma stranamen¬ 
te intimi e vicini l'uno all'altro, per un’Italia e 
un’Europa migliori. 

Ho letto in questi ultimi giorni le Lettere 
dal carcere di Antonio Gramsci, che l’edito¬ 
re Einaudi da oggi comincia a presentare ai 
pubblico; e ho letto le varie filze dei saggi 
dattiloscritti, che vedranno via via la luce in 
diversi volumi... 

Ma dunque questo Gramsci era un nostro 
compagno, anzi un nostro fratello di lavoro? 
E noi per tanto tempo abbiamo potuto avere 
un’idea vaga e confusa di lui? E lui ci era cosi 
vicino, dal fondo di una prigione, e ricorda¬ 
va amichevolmente e con decisa simpatia 
scritti di tutti noi! E nostre pagine e di altri 
maestri e compagni, come il Croce, il De 
Ruggiero, l'Omodeo, il Salvatorelli, Matteo 
Bartoli, Umberto Cosmo, ne alleviarono la 
monotonia delle lunghe e macchinali gior¬ 
nate!». 

LUIGI RUSSO 


Giacomo 

Debenedetti 

Non era 
un fachiro 
dell’esistenza 


■I «Non è un nuovo Gandhi... un nuovo 
Geremìa o Elia o chi altro profeta di Israello 
i che andava in piazza a mangiare cose im- 
i monde per offrirsi in olocausto al dio della 
! vendetta. Se detesta di acquerellarsi con 
i tinte patetiche, se ha sempre cercato di 
; mettere il bello in fuori, soprattutto quando ! 
scrive alla madre, ci si guardi bene dal pen¬ 
sarlo come un assurdo fachiro dell'esisten¬ 
za. Ho incominciato a lavorare da quando 
avevo undici anni... molte notti piangevo di 
nascosto perché mi doleva tutto il corpo... 
Ho conosciuto quasi sempre solo l'aspetto 
più brutale della vita. Lo "spiritello ironi¬ 
co", sta bene; ma nell'uomo c’è anche la 
vulnerabilità ai colpi della vita, c'è anche la 
parte del dolore: e quando in Gramsci que¬ 
sto prende la parola, l’avete sentito: com'è 
compatto nel proprio peso, quale cupa (or¬ 
za di gravità lo fa cadere. 

Tritio questo, se vediamo giusto, ripete 
con voce moderna l’antico nihil fiumani, 
nulla mi è estraneo di ciò che è umano. 
Rinnova, per il mondo odierno, e per circo¬ 
stanze personali così disperate da metterlo 
di continuo a repentaglio, l'ideale classico 
deil’uomo. Che consiste nel far collaborare 
ad ogni minuto umano tutto quanto l'uomo, 
con una specie di imparzialita verso i moti, 
le iniziative, le ragioni che convincono in 
noi, costituiscono i fattori, le "molecole" 
della nostra psicologia e del nostro destino. 
Cosi, sul piano intimo ed individuale, del 
contegno verso se stesso. Gramsci trasferi¬ 
sce la medesima ispirazione che, nella vita 
pubblica, egli chiamò politica di unità. An¬ 
cora: riconoscere in se la presenza di tutte 
le componenti dell'uomo, impegnarle in 
una collaborazione organica e leale, vuol 
dire renderle tutte responsabili, cioè assu¬ 
mersene la responsabilità». 

GIACOMO DEBENDETETTI 


Carlo 

Muscetta 

Leggiamolo 
bene, per 
non offenderlo 


■H «Che le Lettere dal carcere siano lette 1 
da un pubblico "medio” tanto vasto da in- ; 
eludere gli stessi fascisti moderati e in buo- ' 
na salute, non è male. Ma bisogna far di 
tutto affinché vengano comprese per quei 
che sono, obbiettivamente. 

Un libro bellissimo, se è letto male, rice¬ 
ve un’offesa profonda, che può travisarlo 
per molti anni, proprio perché il fraintendi¬ 
mento si mescola a un'ammirazione indi- 
scriminata e ad errori autorevoli. Come è 
capitato ai capolavori che si conservano in 
certe chiese, dove lo stesso fumo devoto 
delle candele ha finito per nuocere alle im¬ 
magini assai meno delle volgarità prodigate 
per secoli dai ciceroni vasariani. 

Una critica a fondo, una critica coscien¬ 
ziosa è l'omaggio migliore che dobbiamo a 
un libro di cosi alta ispirazione. Dove il gu¬ 
sto deH'obbiettività ha dato il peso, grave, 
terrestre peso, ad ogni parola, l'obbiettivìtà 
dev’essere per il lettore metodo e misura 
nella lettura e nel giudizio. E il metodo, la 
misura, vanno ricavate storicamente, nell’o¬ 
pera stessa. Dunque, leggiamo queste lette¬ 
re come Gramsci quando ne riceveva dai 
suoi: la prima volta, come si leggono le 
lettere dei nostri più cari, "disinteressata¬ 
mente», cioè "col solo interesse della tene¬ 
rezza” per il compagno più vivq nel nostro 
cuore; ma poi, criticamente, per "estrame" 
l'essenziale fino alla pedanteria, e che entri 
nella nostra lettura anche un po' della sua 
"carcerite”». 

CARLO MUSCETTA 


24 GENNAIO 
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Ranuccio 

Bianchi Bandinelli 

Ci ha dato 
una chiave per 
procedere oltre 

h «Dinanzi a quella porta chiusa, la gra¬ 
cile figura di Antonio Gramsci ci ha raggiun¬ 
to e porgendoci il manìpolo delle sue carte 
disordinate, vergate nella solitudine del car¬ 
cere, ci ha fatto intendere, con 11 suo sguar¬ 
do, che in esse avremmo trovato una chiave 
per procedere oltre. 

«E ascriviamo a particolare fortuna d'Ita¬ 
lia che il comuniSmo italiano abbia trovato 
sui suoi primi passi una personalità come 
Gramsci, che ha agito fortemente sulla per¬ 
sonalità del dirigenti del partito e che ha 
impresso la sua nota profonda e maturata di 
coscienza storica, nazionale, equilibrata, al 
nostro movimento». 

«Tra breve quelle sue carte verranno date 
alle stampe. La figura di Antonio Gramsci si 
paleserà allora a tutti come quella di una 
delle maggiori guide spirituali delle nuove 
generazioni italiane, guida spirituale ed al¬ 
tissimo esempio morale di integrità, di sal¬ 
dezza e di sereno coraggio. 

«Sono uscite intanto in questi giorni alcu¬ 
ne sue Lettere dal carcere, documento 
umanissimo e conferma, al tempo stesso, 
dell'ostinato destino degli italiani a dover 
riconoscere sempre le proprie guide spiri¬ 
tuali, da Dante a Campanella, a Bruno, a 
Galilei, agli uomini del Risorgimento, in chi 
ha patito persecuzioni, carceri, torture flslF* 
che e morali». 

RANUCCIO BIANCHI BANDINEIU 

Italo 

Calvino 

Un romanzo 
per le nuove 
generazioni 

■■ «Questa raccolta di lettere familiari, 
con cui l'editore Einaudi inizia la pubblica¬ 
zione delie opere compiete del grande 
martire, resterà nella cultura italiana con il 
valore d’un libro organicamente scritto, e 
sarà letto dalle nuove generazioni come un 
libro di memorie. E del libro di memorie o 
del grande romanzo ha l'ampiezza, l'intrec¬ 
ciarsi di mondi e di filoni». 

ITALO CALVINO 


La motivazione 
del Premio 
Viareggio 


Hi «Chiuso in una buia cella egli riesce an¬ 
cora ad essere la guida morale per chi è rima¬ 
sto fuori. La “condizione umana” non ha avu¬ 
to in questi tempi confusi un più lucido asser¬ 
tore e testimone». 
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